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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9).

SI dIa lettura del processo verbale.

S A M A R I T A N I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del 29
agosto.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazIOni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo I senatori: Blsantis per giorni 1;
Dal Canton Maria Pia per giorni 1; Fada
per gIOrm 1; Macaggl per gIOrm 1, Mazzarol~
ìi per giorm 1 e Pala per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedJ sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono statI presentati i seguenti disegni di
legge dI l111zIativa dei senatori:

TORELLI, BALDINI, LIMONI, CIPELLINI, AL-

BERTINI, BERMANI e CAGNASSO. ~ « Interpre~

tazlOne autentica dell'articolo 2, pnmo com~
ma, della legge 2 dIcembre 1967, n. 1215, re~
cante norme mtegratlve al testo unico 5 feb~
braio 1928, n. 577, concernente il personale
insegnante nelle scuole reggimentali }) (164);

SMURRA. ~ « ModIfica al decreto del Pre~
si dente della Repubblica 21 novembre 1966,
n. 1298, concernente il Regolamento per lo
svolgimento deglI esami di Stato per l'abi1i~
razione all' esercizio professionale dell'inse~ I

gnamento nella scuola media, e la determi~
naZIOne delle corrispondenti classi di con-
corso a cattedre}) (165).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che
Il seguente disegno di legge è stato deferito
m sede deliberante:

alla 10([ Coml1ussLOne permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

'( Modifiche alla legge Il gennaio 1967,
n. 1, riguardante mighoramenti economici a
favore dei tubercolotici non assistiti dall'Isti~
tuta nazionale della previdenza sociale})
(156), preyi pareri della sa e della 11a Com-
mISSIOne.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti in sede redi-
gente

P RES I D E N T E Comunico che
Il seguente dIsegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alle CommlSSL011l permanenti rzunite 1"
(Attan della PresIdenza del Consiglio e del~
l'interno) e sa (Finanze e tesoro):

«ModIfiche aH 'ordinamento degli istituti
dI credito abilitati all'esercizio del credito
plgnoratizio» (144), previa parere della 2a
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P ,R E S I D E N T E Comunico che
l seguenti dIsegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Assegnazione al Mediocredito centrale
di somme per la concessione di contributi
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agli interessi per operazioni di esportazioni
di cui alla legge 28 febbraio 1967, n. 131, e
norme modificative e integrative della legge
23 dicembre 1966, n. 1142}} (157), previo pa-
rere della 9el Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavo~

l'O, emigrazione, previdenza sociale):

« Estensione, in favore dei lavoratori,
degli interventi della Cassa integrazione gua-
dagni, della gestione dell'assicurazione con-

tro la disoccupazione e della Cassa assegni
familiari, nonchè modifiche dei massimalI
retributivi per l'incremento dell' occupazio-

ne femminile)} (163), previ pareri della 5a
e della 9a Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
suHa gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la re-
lazione concernente la gestione finanziaria
dell'Istituto nazionale per lo studio della
congiuntura, per gli esercizi 1964, 1965, 1966
e 1967 (Doc. XV, n. 27).

Presentazione di disegni di legge

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguen~
ti disegni di legge:

a nome del Presidente del Consiglio dei
ministri:

« Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo» (166);

a nome del Ministro della pu bblioa
Istruzione:

« ModIfiche della denominazione e delle
finalItà dell'Erbario coloniale di Firenze)}
(167);

a nome del Ministro delle finanze:

« Istituzione di un oapitolo di entrata nel
bIlancio dell'Amministrazione autonoma dei
Monopoh di Stato per la contabllizzazione
del rimborsi di somme che l'Amministrazio-
ne stessa è autorizzata ad anticipare con i
fondi del proprio bilancio}} (168);

« Modifica dell'articolo 8 della legge 4 ago-
sto 1942, n. 915, concernente modificazioni
alla legge di ordinamento della Guardia di
finanza)} (169);

« Compenso per le notifiche degli atti del-
l'Amministrazione finanziaria relativi all'ac-
certamento ed alla liquidazione delle impo-
ste dirette e delle tasse ed imposte indiret-
te sugli affari}} (170);

a nome del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale:

«Modifiche ed integrazioni alla legge 4
marzo 1958, n. 179, concernente l'istituzione
ed ordinamento della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza per gli ingegneri ed
architetti}} (171);

a nome del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato:

«Aumento del limite di spesa per l'ap-
plicazione delle provvidenze previste dalla
legge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata
ed integrata con la legge 31 maggio 1964,
n. 357}} (172).

P RES I D E N T E Do atto all'ono-
revole ministro Mazza della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo e approvazione di ordine
del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione sulle co-
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municazioni del Governo. È iscritto a par~
lare il senatore Valori, il quale nel corso
del suo intervento svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natori Di Prisco, Albarello, Cuccu, Filippo.,
Livigni, Masciale, Menchinelli. Naldini, Pel~
licanò, Preziosi, Raia e Tomassini. Si dia
lettura dell' ordine del giorno.

S A M A R I T A N I, Segretarw:

« Il Senato,

udite le dichiarazioni del Mmistro degli
esteri;

considerando che esse non corrispon-
dono agli interessi del popolo cecoslovacco,
della pace e dello stesso nostro Paese e al
contrario strumentalizzano i recenti dram-
matici avvenimenti allo scopo di nlanciare
l'atlantismo, aggravando così la poJitica dei
blocchi militari contrapposti;

ntenendo che l'intervento militare in
Cecoslovacchia non abbia risolto, ma reso
più difficile, la soluzione positiva dei pro~
blemi di fondo che erano all' origine della
crisi interna cecoslovacca e dei rapporti fra
Paesi socialisti;

prendendo atto del fatto che nella evo~
Juzione della grave crisi cecoslovacca sono
intervenuti gli accordi di Mosca che aprono
la strada ad una soluzione politica, la sola
condizione perchè al più presto ve:nga a ces~
sare la permanenza in territorio cecoslovac-
co delle truppe di altri Paesi facenti parte
del Patto di Varsavia;

prendendo aHo del fatto che in tal modo
potranno svilupparsi, nello spirito di un
nuovo internazionalismo operaio, il progres~
~o ed il rinnovamento della società socialista
cecoslovacca il cui avanzamento democrati~
co sia garantito dalla partecipazione attiva
delle masse lavoratrici;

considerando che i recenti gravi avve~
nimenti hanno ancora una volta dimostrato
la necessità e l'urgenza della eliminazione
della politica dei blocchi nei rapporti inter~
nazionali e della adozione di concrete mi~
sure di disarmo, il che comporta per l'Italia
iniziative precise in tale direzione e, speci-

ficatamente, per la cessazione dei vincoli
atlantici;

consIderando che nelle presenti condi~
z10m è più che mal necessaria una politica
che persegua la distensione costringendo an.
zitutto l'imperialismo a por fine agli atti di
aggressione, di cui il più grave rimane la
guerra americana contro il Viet Nam;

considerando che il trattato di non pro~
liferazione nucleare è il risultato di un lun-
go e travagliato dibattito politico, diretto
soprattutto ad impedIre il riarmo della Ger-
mania occidentale, universalmente ritenuto
un fatto di estrema gravità che compromet-
terebbe irrimediabilmente la distensione in
Europa e nel mondo, costituendo una mi~
naccia diretta anche contro la Cecoslovac-
chia;

considerando che l'espediente escogitato
dal Governo italiano con la cosiddetta « pau-
sa di riflessione », che in realtà è un tenta~
tivo di rinvio della firma del trattato di non
proliferazione nucleare ~ in singolare e si-

gnificativa coincidenza con la posizione della
Germania dI Bonn ed in contrasto con la
posizione di altri Governi atlantici ~ rap-

presenta, in questo particolare momento in-
ternazionale, una pesante responsabiJità del
Governo stesso,

non approva le dichiarazioni del Go.
verno e lo impegna invece a svolgere ogni
possibile iniziativa nel senso sopraindicato
per assicurare la pace e l'autodetermina-
Z10ne dei popoli ».

P RES I D E N T E Il senatore Va~
Ion ha facoltà di parlare.

V A L O R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, IO penso che arrivati a questo
punto del dibattito dobbiamo tener conto
che vi è stata già un'ampia discussione nelle
due Commissioni affari esteri dei due rami
del Parlamento e, senza con ciò rinunciare
alle prerogative del Senato, che vi è stato
già anche un ampio dibattito, concluso si ieri,
alla Camera, oltre infine ad un inizio abba-
stanza nutrito di dibattito in questa nostra
Assemblea in sede plenaria. Allora mi sem~
bra che sia arrivato il momento di tirare le
somme, di essere il più possibile concisi,
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di arnvare aH 'essenziale, cosa che io cer~
cherò dI fare anche perchè, come l' ono~
revole Mimstro degli esten sa, ho già avuto
occaSIOne di prendere la parola nella riu~
nione della Commissione affari esteri e quin~
di posso non ripetere tutta una serie di ar~
gomentazIOni portate in quella sede.

Vaglia dIre anzitutto, sulla questione ge~
nerale, che 10 sono d'accordo con il collega
senatore Terracini sull'utilità che il Parla~
mento SIa sempre investIto dI grandi que~
stiom, di grandi problemi e possa espnme~
re la propria opmione e la propria voce in

_proposito; ma vorrei, poichè questo è l'unico
caso che abbIamo avuto nella vita parlamen~
tare dall'entrata in vIgore della Costituzio~
ne, che CIÒ non accadesse soltanto quando
SI venficano tragici e dolorosI avvenimenti
come questo. Io non sono andato a ricercare
i precedenti; penso che qualche StudIOSO pos~
sa dilettarsI a farlo. Sono certo però dI nan
sbagliare nel ricordare che da parte nostra
e da parte comunisfa si è sollecitata più vol~
te, anche per l'aggravarsi della sItuaziane
internazionale in altri momenti negli anni
scorSI, anche una semplice convocazione an~
ticipata del Parlamento, ed essa non vi è
stata. Allora 10 dico:

.
se vogliamo veramen~

te affermare .11 principIO che Il Parlamento
sia investito delle grandi questiom, faccia~
molo sempre e cerchiamo di dare sempre ai
nostri lavon parlamentari il più possibile la
sostanza che essi devono avere. Non si può,
mfattI, convocare Il Parlamento soltantO' in
caSI dI questa natura e poi magari rifiutare,
da parte di qualche Gruppo parlamentare,
dI antiCIpare la npresa parlamentare di una
settimana, oppure rifiutare di protrarre i la~
van parlamentari di una settimana dicendo
che bisogna andare in ferie e che si è stan~
chI. Un certo cnterio deve valere per tutte
le questiom; quando sono in ballo i pro~
blemi dell'ammstia degli studenti, sui quali
spero che garanzia sia data sulla sollecita
convocazione delle Commissioni. . .

P RES I D E N T E. Senatore Valori,
posso dirle che Il Presidente della Commis~
sione giustizia ieri mi ha assicurato che con~
vocherà la Commissione, come già propa~
sto, per 1'11 settembre.

V A L O R I. Ne sono molto lieto, ono~
revole Presidente, perchè ella sa che vi erano
stati dei dubbi e delle proposte leggermente
dIverse a questo proposito.

PRESIDENTE
sempre i dubbi.

Bisogna cacciare

V A L O R I. È bene che questi dubbi
SIano stati fugatI da una decisione oppor~
tuna.

Lo stessa criterio deve riguardare altri
provvedImenti, per esempio quello delle pen~
siam: clOè dobbiamo dimostrare sempre so~
lerzia, altrimenti il Paese inevitabIlmente è
portato a pensare che si voglia fare su certi
avvemmentI soltanto della speculazIOne di
parte e non un approfandimento seno e me~
dltato.

FRA N Z A. Questo è un avvenimento
eccezionale in cui è minacciata la pace nel
mondo!

V A L O R I Mi consenta, io ho ricor~
dato una serie di precedenti in cui si è pre~
sentato lo stesso problema della pace nel
mondo e m cui questa convocazione non c'è
stata.

FRA N Z A. Lei non ha ricordato nes~
sun precedente.

P RES I D E N T E. Mi scusino, sena~
tore Valori e senatore Franza, vogliamo
espnmere nell' occaSIOne 1'augurio che nes~
sun nuovo avvemmento turbi la serenità dei
popoli?

V A L O R I Esatto. E vorrei aggiunge~
re, onorevole PresIdente, poichè ho solleva~
to questo argomento, che, di fronte a certe
eventualità, dovremo forse affrontare dei
problemi dI natura costituzionale e regola~
mentare perchè la richiesta di convocazio~
ne dei due rami del Parlamento non può av~
venire, come necessariamente è avvenuta, in
questa forma.

In pratica, questa sessione straordinaria
del Parlamento avviene a dieci giorni dagli
avvemmenti. Noi dovremmo segmre, pel
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esempio, la consuetudine inglesc, in cui si ha
Immediatamente una convocazione del Par~
lamento e immediatamente il pnmo Ministro
o il Ministro degli esteri danno, magari nel-
la giornata stessa, le informazioni al Parla-
mento (e questo è un criterio); altrimenti eh-
ventano non del tutto adatte alle CIrcostanze
le modalità deJle quali noi oggi siamo obbli-
gati a servirci.

P RES I D E N T E La ringrazio, se-
natore Valori, di questo discorso stimolante
per me.

Ho l'occasione di poter annunciare all'As~
semblea che nei giorni scorsi abbiamo sotto-
posto al Comitato dei cinque, istituito in seno
alla Giunta per il Regolamento, alcune osser-
vazioni in merito a questo problema che in~
dubbiamente dovrà essere regolamentato
meglio.

N E N C ION I Se il senatore Valori
ci avvisava dell'invasione, potevamo convo-
carci anche prima.

V A L O R I. Lei, senatore Nencioni, di
lllvasioni se ne intende certamente più di
me.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
il senatore Valori non toccava questo argo-
mento. Si tratta di un riflesso dell'articolo 62
della Costituzione nel nostro Regolamento.

V A L O R I. In ogni caso vorrei dire
che comunque non si tratta soltanto ~- e ho
finito su questo tema ~ di una questione

puramente regolamentare, ma si tratta an~
che, onorevoli Ministri, di una questione del-
la quale questo e i futuri Governi dovranno
poi investirsi: quella, cioè, di adottare una
prassi di Governo, di dimostrare la capacità
del Governo, sempre ed in ogni ca",o, di es-
5ere, modificati i Regolamenti, pronto a rife~
rire immediatamente al Parlarnento prima di
anticipare certe posizioni in altre sede

Venendo al tema, come ho osservato alla
Commissione esteri, i tragici avvenimenti ce~
coslovacchi pongono ad una formazione po-
litica come la nostra, che si richiama al mo~
vimento operaio, due ordini di problemi:

da un lato vi sono questioni di principio e
dI azione che investono l'internazionalismo
proletario, l'autonomia di ciascun partito
operaio, la democrazia socialista, i rapporti
tra i Paesi socialisti; dall'altro lato vi sono
le questioni immediate che riguardano la po-
litica estera del nostro Paese, la collocazione
internazionale dell'Italia, l'azione che essa
svolge in questa congiuntura.

Desidero accennare brevemente al primo
ordine di problemi ~~ anche se essi natural-
mente sono più oggetto di dibattito di un
congresso, di una assise di partito, di un co-
mitato centrale, che di una assemblea par~
lamentare ~ per esprimere alcuni convinci-
menti profondi, per riaffermare alcune pre~
se di posizione ed anche nella convinzione
che questI non siano temi che possano
riguardare soltanto un partito che si richia-
ma al socialismo, ma siano temi che riguar-
dano anche l'altra parte, cioè partiti che si
richiamano a diverse concezioni della socie-
tà e dello Stato.

Tutti sanno ~ dico naturalmente tutti co-
loro che hanno voluto informarsi sul serio
CIrca la posizione del nostro partito ~ che il
Part'i.to socialista di unità proletaria diede
subito una valutazione negativa dell'interven~
to militare dei Paesi del patto di Varsavia in
Cecoslovacchia.

Era nostra convinzione, pur consapevoli
dell'esistenza di difficoltà e anche di contrad-
dizioni nella situazIOne cecoslovacca, che l'in~
tervento avrebbe aggravato ~ come infatti
è avvenuto ~ queste difficoltà. Tutti coloro
che vogliono conoscere le ,nostre posizioni
sanno questo. Certo se si vuole fare della
propaganda e non dell'azione politica, la de~
formazione delle posizioni di un partito è
sempre possibile. Un giornale di stamane mi
ha proclamato «carrista» soltanto perchè
nella Commissione esteri del Senato ho po-
lemizzato col Ministro degli affari esteri sul~
Ja que5tione del trattato di non prolifera-
zione. Ora, se il non essere d'accordo con
il senatore Medici sull'atteggiamento dell'Ita~
ha nei confronti del trattato di non prolife~
raz;ione significa essere un « carri sta », io mi
domando veramente qual è ormai il signifi-
cato di certi termini e di certe affermazio~
111.Penso che neppure il senatore Medici osi
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definire certe pOSIZIOm polemiche nei suoi
confronti su questo argomento con definizio.
ni di questa natura che hanno ben diverso
retro terra.

Dicevamo dunque che la nostra valutazio~
ne era stata una valutazIOne severa e nega~
tiva, anche se seria e misurata nei termini.
Ma era una valutazIOne negativa perchè era~
vamo convinti che le difficoltà cecoslovac-
che vemvano da molto lontano e che la loro
origme non stava nel nuovo corso cecoslo-
vacco, o per lo meno non soltanto nel nuovo
corso cecoslovacco (anche se probabIlmente
nel nuovo corso cecoslovacco c'erano tante
cose e quindi anche le ragioni delle difficol-
tà), ma veniva soprattutto dal ritardo col
quale in Cecoslovacchia erano stati affronta-
ti talum problemI posti drammaticamente
m luce dal ventesimo Congresso del Partito
comunista dell'Unione Sovietica nel 1956.
Non dimentichIamo che soltanto nel gen-
naIO del 1968 la Cecoslovacchia affronta que~
sti problemi del 1956, ed è logico che quando
vi è un ritardo dI dodIci anni nell'affrontare
determinat'I problemI essi non possono certo
essere affrontati nè con un cammmo rettili-
neo, nè ,in modo facile, nè con mezzi tanto
~emplicl. QuindI, ogni richIamo al vecchio
corso non avrebbe mai potuto risolvere le
difficoltà della Cecoslovacchia. Ma eravamo
anche convmti che queste difficoltà nOI1 era-
no soltanto cecoslovacche, che questi proble~
mi non sono mai stati e non sono soltanto
della Cecoslovacchia. Dietro il dramma che è
~tato VIsSUtO, che viene VISSUtOin queste set-
timane c'è una serie di questioni sulle quali
ancora non SI è arrivati a una chiarificazione
nel movimento operaio internazionale Sono
le questiom che riguardano una concezione
nuova, avanzata, corrispondente anzitutto ai
termim moderni dell'internazionalismo pro-
letano (problema che nasce dallo sviluppo
stesso del mondo socialista e non, come qual-
cuno pensa, dalla sua crisi). La rivoluzione
d'ottobre avviene nel 1917 in un Paese arre-
trato. È il solo Paese sOCIalista del mondo,
per molti anni; poi, dopo la seconda guerra
mondiale, SI aggiungono, a questo Paese, al-
tri esperimenti socialisti, e in altre parti del
mondo, non più soltanto in Europa, ma in
ASIa (è la Cina) e fuori dell'Europa e del-

l'Asia (è Cuba). Ecco una molteplicità di
esperienze, ed ecco anche svilupparsi nel
mondo una spinta dei popoli nei confronti
dell'imperialismo che assume, a seconda dei
Paesi nel quali prende corpo, forme e cara t-
tePistlche profondamente diverse: ha Ul Afri-
ca determinate forme (lo abbiamo visto in
Algeria), nell'America Latina altre forme
(lo abbiamo visto e le vediamo ancora in
questi mesi), infine nell'Europa Occidentale
e in civiltà industriali avanzate altre forme
ed altri aspetti ancora.

Che cosa manca oggi al movimento ope~

l'aia internazIOnale? Che cosa sentiamo che
manca, quale problema non possono risol~
vere un intervento militare e una conce-
zione di Stato guida o di partIto guida?
Manca propno una strategia globale e uni-
taria nella quale tutte queste forze possa-
111 ritrovarsi e portare il loro contributo.
Non che ognuno vada per la propria stra-
da, 1na ognuno parta dalla propria espe-
rienza per riuscire a dare un contributo al~
l'elaborazione di una linea comune.

Mi rendo conto, onorevoli colleghi, che
questo per molti può sembrare un discorso
dottrinario, ma è un discorso che forse por~
ta ad una critica assai più profonda di quel~
la che viene pronunciata con certi termini e
con certe espressioni; è una critica che va
alla sostanza delle cose e che pone a noi il
compito, nei prossimi mesi e nei prossimi
anm, GI mlsurarci con una serie di pro-
blemI di fronte ai quali fino ad oggi non sono
nuscite le soclaldemocrazle europee, di fron-
te ai quali non è giunto a soluzIOne Il movi-
mento comumsta dell'Europa orientale, di
fronte al quali non può pretendere di aver
mdicato la via dI uscita la Cma allorchè
proclama il penSIero del PresIdente Mao
come la chiave di volta per risolvere la
situazione.

Avremo molto cammino da percorrere lun-
go questa strada per rimediare ai ntar:di e
anche per rimediare agli ulteriori guasti che
gli avvenimenti di queste settimane, di questi
giorm hanno posto all'interno del movimen~
to operaio, nei rapporti tra gli Stati socialisti
nella vita stessa dei partiti operai. Sono an-
cora i problemI della democrazia socialista,
la quale deve riuscire a trovare la propria
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strada e la propna caratterizzazione, che non
può essere naturalmente quella di una sem~
plIce mutuazione dai sIstemi propri del mon-
do e della società borghese, ma deve essere,
dicIamo, più ricca di libertà della società bor-
ghese e più apportatrice di partecipazione
del lavoratori all'edificazione di una società
nuova nspetto a quanto possono oggi con~
sentire le esperienze fatte.

Quando noi, molti mesi fa, esaminammo
le prime esperienze cecoslovacche ~ e chi
vi parla scrisse allora deglI articoli in pro~
pOSIto ~ dicemmo che a Praga si chiedeva
pIÙ socialismo, non meno socialismo, e noi
restiamo nella convinzione che all'origine
degli avvenimenti cecoslovacchi ci fosse que-
sta spinta. Ecco perchè il nostro gIUdizio
viene di lontano e va lontano; non SI riempIe
la bocca solo di una serie di condanne che
possono appagare la soddisfazione di un
istante dI dibattIto oppure riempire lo spa~
zio di un comizIO domenicale, ma rappresen~
ta per noi, invece, un banco di prova per i
prossimi anni e per l prossimi mesi.

SIamo consapevoli anche dei rischi che vi
sono nella sItuazione, siamo consapevoli di
spinte anche nazionalistIche che, per il ri~
tardo nell'affrontare questi temi. possono
essersi sviluppate e si sviluppano in alcuni
dei Paeç,i che pure hanno scelto la lmea so-
cialista e siamo consapevoli ancora di un
problema spesso dimenticato, cioè che non
esiste soltanto una disuguaglianza di svilup-
po nei Paesi capitalistIci, ma che, come i fatti
hanno dimO'strato, esiste una disuguaglianza
nello sviluppo dei Paesi socialisti e che di
qui nascono tutta una serie di difficoltà di
rapporti fra questi Paesi e di questioni mol~
to Importanti da rIsolvere circa 1'organizza-
zione di una economia socialista, non nel
senso di un ritorno all'economia di mercato,
ma nel senso di non ripetere esperienze che
potevano essere valide in uno Stato quale
fu l'Unione Sovietica, per quelle particolari
condizIOni nelle quali essa nacque, ma che
richiedono oggi, viceversa, una revisione at-
tenta e profonda di fronte a situazioni eco-
nomiche profondamente diverse.

Ecco la somma di problemi che noi avre-
m:::. davanti, noi formazione che si richiama
al socialismo; e crediamo dI non aver biso-

gno, onorevoli colleghi, di pronunciare paro~
le roboanti per esprimere il nostro pensiero,
per guadagnarci patenti di democraticità.
Non siamo sicuramente bIsognosi di queste
patent! per avere rapporti con una cosiddet-
ta area democratIca, poichè ognuno di colo-
ro che conoscono la nostra storia sa che a
questa cosiddetta area democratica noi ap~
partenevamo bene e piuttosto abbIamo scel-
to la strada della non collaborazione con la
prospettiva di centro-simstra. Quindi non
vogliamo confusIOne alcuna con le forze che
pronunCIano sulla situazione cecoslovacca
dei gIudizi che Cl sembrano profondamente
dettati da motIVi di politica interna più che
da questioni profonde di principio.

Ciò detto, vorrei limitanm ad alcune os~
servazioni che riguardano i problemi della
nostra polItica estera. Ecco, onorevole Mi~
nistro degli esteri, al termine di questo di-
battito c'è una domanda che io mi pongo:
quale è e quale sarà la politica dell'Italia
dopo gÌ! avvenimentI cecoslovacchi? E so~
prattutto ha l'ItalIa in questa sItuazione una
politica? E in che cosa consiste questa po-
litica? Perchè con le declamazioni, onorevo~
le Ministro, ella sa molto bene che non si
fa della politica, non si fa della pO'litica este-
ra; con delle declamaziom si fanno titoli sui
giornali ma le declamazioni, a un certo pun-
to, possono anche ricadere sulla testa di
ChI le pronunzia. Voglio dire, per esempio,
che l'aver voluto forzare le cose, come sono
state forzate, non mi sembra poi che abbia
giovato tanto a questo Governo, al suo Pre-
sidente del Consiglio e neanche a lei, sena~
tore Medici, per la prima volta Ministro de-
gli esterI della Repubblica italiana.

Al termine di questo dibattIto che cosa
raccoglIe di consensi questo Governo? Da
un lato, nella fretta di cercare di rilanciare
il centro~sinistra e di cogliere l'occasione per
un rilancio atlantico, si è spinto talmente
avanti da perdere una parte del centro-sini~
stra stesso. Noi abbiamo letto sui giornali
la dichiarazIOne che è stata pronunciata ieri
nell'altro ramo del Parlamento dall'onorevo-
le Riccardo LombardI e da un gruppo di
parlamentari del Partito socIalista unificato.
Ecco! Di fronte a questo, certo avete guada~
gnato delle forze attraverso un voto. di di-
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vIsione: avete avuto la saldatura con le for~
ze dell'estrema destra, del Movimento so~
dale, del PartIto nazionale monarchico e
del Partito liberale. Bella operazione davve~

l'O, bel risultato davvero, che pone ancora
più drammaticamente il problema della no~
5tra politica estera.

Come SI può non porsi la domanda se,
uscendo da questo dibattito, noi non ci tro~
viamo davanti ad una sterzata a destra nel~
la politica estera del nostro Governo? Se è
esatta l'analisI contenuta in parte nell'inter~
vento miziale del senatore Medici, allora cer~
tamente questo Governo ha una sua politi~
ca estera. In altri termini, se il mondo va
veramente verso un ritorno inesorabile alla
guerra fredda, se è vero quello che è stato
affermato dal nostro Ministro degli esteri,
cioè che l'Unione Sovietica con ciò ha inte~
so chIUdere tutto un capitolo della sua po~
litica, allora certo voi avete una politica: è
la polItica della guerra fredda. Ma questo
sIgnifica che l'Italia come tale non avrà più
polItica. La politica della guerra fredda è
quella che nOI abbiamo ben conosciuto negli
anni precedenti, è quella fatta dal capofila
della coalizione atlantica. è quella che viene
fatta daglI Stati Uniti d'America, dallo Sta~
to che gmda Il blocco. E l'Italia si accada
a questa politica, non ha bisogno di avere
una sua politica: si stilano degli ordini del
gIOrno, del comunicati, si fanno dei comizi.
E non a C8S0, sentendo odore di questa atmo~
sfera, o sperando che si crei questa atmo~
sfera, abbiamo visto riaffacciarsi alla ribal~
ta della crocrata antisovietica e anticomuni~
sta il senatore Scelba; e non 1m soltanto, ma
tnonfante anche, nella Commissione esteri,
Il senatore Bettiol che ha definito la disten~
SlOne come una specie di oppio dei popoli.

Ma se le cose non stanno così, quale sarà la
politica es tera dell'Italia? Su che cosa fonde~
derete la vostra politica estera? Su che cosa
riuscirete a conduae nel prossImi mesi e nel~
le prossime settimane una azione utile ai
fil1l stessI che voi enunciate? Mi riferisco al
fine che voi proclamate quando dite di voler
aiutare la Cecoslovacchia. Ecco, io mi pon~
go ad esempio questa questione: che cosa
significa pronunciare un giudizio così nega~
tivo, così aspro, così aprioristico sul com~

promesso che è stato raggiunto a Mosca fra
i cecoslovacchi e i sovietici? Badate, onore-
volI colleghfi, noi non conosciamo i termini
di questo compromesso, ma una cosa sap~
piamo: sappiamo che da una parte e dal~
l'altra, da parte cecoslovacca come da parte
sovIetica, l'avere scelto quella strada nel
momento m cui sembrava che tutto quanto
potesse degenerare veramente in un bagno
di sangue è stata una prova di grande senso
di responsabilItà; e le speranze di una nor~
malIzzazione non sono forse affidate aJlo
sVIluppo pOSItIVO di questo compromesso,
al fatto che esso porti al ritIro delle trup~
pe sovietiche dalla Cecoslovacchia, al fatto

che i dirigenti cecoslovacchi possano dirige~
re la vita del loro popolo, al fatto che il 8ua~
sto prodotto in parte daWintervento SOVle~
tICo con CIÒ venga, almeno in parte, annul~
lato? Io dico, stiamo attenti, stiamo attenti,
quando si parla in veste ufficiale, a pronun~
ciare certi gIUdizi, mentre in Cecoslovacchia
coloro che vogliamo aiutare, coloro che il
Ministro degli esteri dice di voler aiutare,
SI sforzano disperatamente di far cammina~
re con alto senso di responsabilità la popo~
lazione lungo quella strada, eVItando ogni
provocazione. Se una spinta dall'esterno, ne~
gativa su questo tema, dovesse essere eserci~
tata, verso che cosa noi rischieremmo di spm~
gere i cecoslovacchi, verso quali mete, ver~
so qualI sbocchi, verso quali traguardi? Ed
ancora, vorrei dire, senza una prospettiva
generale che riguadagni al mondo la ripre~
sa del cammmo della distensione pensiamo
noi seriamente, onorevoli colleghi, che pos~
sa essere recato aiuto al cecoslovacchi?
Se dovessimo veramente andare verso la
guerra fredda, crediamo veramente che si
possano aprire ampie e larghe prospettive
per lo sviluppo di nuove forme di assetto e
dI socialismo nella società cecoslovacca?

L'onorevole Mmistro degli esteri ha fatto
un'affermazione interessante nel suo discor~
so al Senato che però, mi consenta, senato-
re Medici, è in contraddizione con tutta la
polermca svolta nel nostri confronti allor~
chè tante volte nel passato, ed anche in que~
sta occasione, abbiamo parlato e parliamo di
superamento dei blocchi, abbiamo parlato
e parliamo contro l'appartenenza dell'Italia
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al patto atlantico. Ella ha detto che la di~
stensione non può essere soltanto un rappor~
to tra blocco e blocco; la distensione deve
assicurare anche possibilità di movimento
di un Paese all'interno di un blocco. Ma
questa affermazione è in aperta, flagrante
contraddizione con la tesi spesso espostaci
in base alla quale se noi poniamo il pro~
blema, per esempio, dell'uscita dell'Italia dal
patto atlantico, come più volte l'abbiamo po~
sto, ci viene risposto: ma in questa manie~

l'a si muta l'equilibrio, si indebolisce un
blocco. Allora anche voi vi fondate su que~
sta logica. Delle due l'una: o si sceglie la
strada di un'autonoma iniziativa, si punta
sul superamento del blocchi, si sceglie la
strada che evita la prospettiva della guerra
fredda, e allora vi sono delle prospettive
per un'autonoma azione italiana nel campo
della politica estera, o si rifiuta questa stra~
da e, ripeto, non c'è possibilità per una no~
stra azione. (Interruzione del Ministro degli
affari esteri).

Mi consenta, onorevole Ministro; tanto el~
la potrà replicare alla fine come al solito,
ed io sto per arrivare alla conclusione.

M E D I C I , Mmistro degli affari esteri.
Volevo rispondere subito solo per essere al
servizio del Senato.

V A L O R I . L'altra questione che io
vorrei porre, sempre nel quadro della poli~
tica della distensione, e che non può essere
abbandonata, è la questione non di poco
conto del trattato di non proliferazione nu~
cleare. Onorevole Ministro degli esteri, qui
il problema è molto semplice. Già prima del~
l'intervento militare sovietico m Cecoslovac~
chi a cinquanta Paesi avevano firmato il trat~
tato; questa è la cifra, è bene che si sappia,

e non solo comprendeva i Paesi promotori
ma c'erano alcuni Paesi europei appartenentI
al patto atlantico: Danimarca...

M E D I C I , Mmlstro degli affari esteri.
Se vuole delle notIzie precis,e ~ altrimenti
non so a cosa servirebbe il Parlamento ~ le
posso dire che sono di più.

V A L O R I . Meglio ancora. Io queste
notizie le ho solo ricavate dal « Corriere della

Sera» dell'altro giorno. Mi fa piacere che lei
dica che sono di più. Io volevo segnalarle che
tra questi Paesi ci sono delle Nazioni atlal1~
tiche come la Danimarca, Il Belgio e l'Olan~
da e c'è anche una Nazione neutrale come
l'Austria. Poi ci sono due Paesi scandinavI
come la FinlandIa e la Svezia.

M E D I C I , Ministro deglr affari esteri.
Scusi, mi dica quanti PaeSI hanno firmato
dopo i fattI di Praga.

V A L O R 1. E io le domando, onorevole
Ministro, quale incitamento alla firma ha
dato leI con il suo gesto dopo i fatti di
Praga? Lei forse ha bloccato, alla vigilia del~
la conferenza dei Paesi non nucleari, altre
firme che potevano venire.

M E D I C I, Mmistro deglt afìari esten.
Il segretario delle Nazioni Unite che doveva
andare a Ginevra, come lei sa benissImo (da~
to che vedo che è informato, anche se Call

un certo pressapochlsmo inevitabile), non
c'è andato.

V A L O R I Vede, onorevole Mimstro,
lei si è trincerato dietro un pressapochismo
ancora più grave perchè riguarda il Ministro
degli esteri Lei sa cosa c'è scritto nella
clausola 12 del trattato, e non penso che
ella conosca alla perfezione solo il patto di
Varsavia ..

M E D I C I, Mmistro deglr afiari esterz.
Nel mIO dISCOrsO io ho nportato jntegral~
mente il comma 12 del preambolo; qumdl
lo conosco.

V A L O R I Allora 10 le dICO che, se
la clausola 12 poteva rappresentare Impedi~
mento alla firma (onorevole Ministro, que~
sto è uno deglI argomenti svolti dalla nostra
stessa parte nel dibattito sul trattato), essa
poteva rappresentarlo sin dall'inizio per~
chè le parole esatte sono che. «Gli Stati
debbono astenersi nel loro rapporti mtel'~
nazionalI dalla mmaccia o dall'uso della for~
za contro l'integntà territoriale eccetera... »,

M E D I C I, Mmistro deglt affoYl esteri.
Legga tutto; il testo dice ~mche «indipen~
denza politica ».
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V A L O R I Esatto. Ora se noi avessi~
ma dovuto accettare come preclusione alla
firma del trattato questo fatto, noi avrem~
ma dovuto citare tutta una sede di questio"
ni e di fatti riguardanti la pollitica america~
no.. Non le parlo del Vietnam, che è il più
grave di tutti, ma basterebbe dire che men~
tre SI discuteva del trattato, in America si
discuteva addirittura dell'uso dell'arma ato-
mica tattica nel Vietnam. Allora noi che
cosa facciamo? Firmiamo con della gente
che addhittura parla di usare l'atomica nel
momento 111cui invece si parla di non prolri-
ferazione. Ora nO'i, onorevole Ministro, con-
tinuiamo ad essere profondamente convinti
che dietro la sua posizione c'è una errata
considerazione delle conseguenze che un ge-
sto di questo genere può avere; c'è un con~
tributo, consapevole o inconsapevole, ad una
ripre5a deJla guerra fredda e non un contri-
buto sul cammino della distensione.

Del resto ~ ripeto quello che dissi in
Commissione ~ il ritardo nella firma avreb~
be avuto una ragione d'essere se avesse
avuto delle prospettrive di riuscire a portare
la Germania federale alla firma. Ma ella mI
disse chiaramente in Commissione esteri che
prima degli avvenimenti cecaslavacchi il go-
verno di Bonn già aveva dichiarato che in
ogni caso la questione sarebbe stata vista
molto più avanti e non nell'immediato fu-
turo e non sarebbe stata possibile la firma
immediata.

M E D I C I, Mmistro degll affari e')teri.
Non po~so lasciar passare questa affermazio-
ne che non e esatta; desidero preoisarla per
responsabilità, me lo consenta, onorevole
Presidente.

P RES I D E N T E Ho paura che
nella sua replica lei non ci dirà più niente,
onorevole Ministro. Camunque parli pure,
dato che 11 senatore Valon attende questa
sua precisazione.

M E D I C I, Mnnstfo degll affari esteri.
Volev:o solo precisare una volta per tutte,
casì non lo farò nella mia replica, che la
mia vi "ita al Ministro degli esteri della Re-
pubblica federale Brandt è avvenuta prima

dei fatti di Praga e solo perchè il ministro
Brandt mancò all'a riunione del ConsigMo dei
ministri della Comunità, e poichè io deside-
ravo comunicare a tutti i cO'lleghi Il giarno
della firma, comunicai anche al collega del-
la Repubblica federale che avremmo firmato
il giorno 26; gli domandai quali erano gli
orientamenti del Governo della Repubblica
federale e mi disse che avrebbe avuto luogo
una discussione nel Parlamento tedesco nel
mese di settembre, nella speranza di poter
firmare alla fine di quel dibattitO'. Queste
sono le dichiarazioni che io desidero fare in
forma precisa. Grazie.

V A L O R I. Questa nonl110difica in nul.
la, sIgnor Ministro, i termini del nostro dis-
senso. SiamO' allo stesso punto in cui era-
vamo alla Commissione affari esteri del Se~
nato su questa questione. Inoltre io vorrei
sapere non solo quale peso ha esercitato

'u questa determinazione l'atteggi1amento
negativo precedente della Republica fede~

l'aIe tedesca, ma vorrei sapere anche qual-
che cosa circa le pressiani esercitate dal
Partito liberale e dall'anorevole Malagodi
prima dell'intervento militare sovietico in
Cecoslovacchia.

È nato, attraversa la televisione e Ja ra-
dio, che l'onorevole Malagodi prima ancora
che accadesse l'intervento militare in Ceco~
disse che !'Italia voleva sospendere la flrma
del traLtato. Ecco perchè io le dico, anore-
vole Ministro, che c'è purtroppo una virata
a destra nella politica estera del nostro Ga-
verna che noi vediamo in tutta il cammino
che è stato percorso.

M E D I C I, Ministro deglz affan esteri.
Se lei la spera, è un'altra cosa!

V A L O R I. No, io non lo spero per~
chè voglio combattere questo spO'stamento
a destra; 111tutta la nostra azione non ab~
biamo mai giocato al «tanto peggio tanto
meglIo ». Vorrei piuttosto dirle che questa
linea non giova nè a lei, onorevale Ministro,
nè al Governo, nè al Pl'esidente del Consi-
glio. Intanto questa è una linea che non so-
lo, come le ho dimostrato fa già perdere
al Governo una parte del cen tro-.sinistra (e
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questo non viene compensato dai voti gua.
dagnati a destra), ma rafforza i sostenitori
della tesi che bisogna bruciare le tappe per
arrivare ad un centro--sinistra organico; e
ormai, onorevole Ministro degli esteri, è sul.
la bocca di tutti il nome del candidato alla
sua successione o per lo meno del partito
che rivendica il posto di titolare del Ministe.
ro degli esteri, per cui non credo che lei fac.
cia oltretutto un buon affare, nè lei nè il se.
natore Leone.

In ogni caso e il senatore Leone e lei, con
la vostra politica, rendete un cattivo serVI.
zio al Paese e alla causa della pace e della
distensione internazionale.

P RES I D E N T E. Perchè vuole an.
ticipare la discussione sulla fiducia ad un
Governo che ancora non c'è?

V A L O R I. Non ho neanche fatto il
nome, onorevole Presidente del Senato, per-
chè non vorrei poi nuooere al candidato.

Infine, un ultimo argomento che è stato
avanzato da lei, onorevole Ministro degli
affari esten, che rientra sempre III una linea
secondo nOI, ripeto, condannabile, è quello
di gettare sul piatto anche un'altra questio-
ne, con un minimo di adombramento di mi-
naccia, circa i rapporti commerciali dell'Ita.
lia con i Paesi dell'Est europeo.

Ella ha detto che l'Italia ha dato innume-
revoH prove di volere sinceramente amplia-
re e approfondire il dialogo Est-Ovest, con-
tribuendovi (cito dal resoconto sommario
del Senato, non dal testo integrale, ma non
posso che servirmi di questo testo) con in-
vestimenti per oentinaia di miliardi di lire.

Onorevole Ministro, in questo campo ve-
ramente cerchiamo tutti quanti di essere se-
ri, perchè gli industriali italiani fanno i loro
affari aprendo certe indust6e, certe aziende
in questi Paesi, e se noi vogliamo gabellare
questo come un disinteressato aiuto che
l'Italia dà alla causa della distensione e
allo sviluppo di questi Paesi, se voi insom-
ma dite questo per minacciare di cambia-
re la politica commerciale allora, ono-
Devole Ministro, anche qui io ripeto: forse
ritorniamo ai temi della guerra fredda, ma
ho l'impressione oltre tutto che lei in questo

campo rischi soltanto di sparare con una pi-
stola ad acqua.

Infine, cpncludendo, non si può invoca-
re la sovranità dell'ONU, la capacità del-
l'ONU quando sappiamo tuttI che non dai
soli veti :.oviellcI l'attività dell'ONU è para-
lizzata, quando deliberazioni come quella
presa nei confronti della situazione nel Me-
dIO Oriente (che ancora i giornali di questa
mattma descnvono come sItuazione esplo-
siva) sono rImaste lettera morta, poichè
questa situazione non è stata affatto risolta
dalle decisioni e dall'intervento dell'ONU.

Non si può parlare dI forza dell'ONU
quando fuon della porta dell'ONU restano

I
popolazlOni che rappresentano, nel loro in-
sieme, quasi un terzo dell'umanità. NO'n si
può parlare dI dIritto delle genti, non si può
parlare dI difesa dI certi diritti quando ci si
dimentica come questi diritti vengano cal'Pe~
stati sistematicamente da potenze che pure
fanno parte dell'orgamzzazione delle Nazio~
ni Unite; parlo delle feroci repressioni che
avvengono l'll Africa, e parlo anche della
incapacità, da parte dell'ONU, di nuscire a
risolvere situazioni vergognose come quelle
che si sono create in Africa per la politica
razziale e delle quali è responsabile indiret-
tamente, perchè non è riuscito a stroncarla,
un grande Governo come il Governa della
Gran Bretagna.

Quando ci si chiede di esprimere un giu-
dlzio, ecco perchè noi non possiamo asso-
ciarci a giudizi altrui, ma dobbiamo ricer~
care in noi stessi, nella nostra linea, nella
coerenza ad una volontà di non appartenere
a un blocco, nella nostra volontà di conti-
nuare a batterci per una pO'litica di supera~
mento dei blO'cchi militari contrapposti, la
via della distensiO'ne e della pace. Noi siamo
convintI dI questo anche perchè sappiamo
che il socialiçmo può avanzare nel mondo e
può costruirsl in maniera nuova, vorrei di-
re in maniera migliore, vorrei dire in ma-
niera più adeguata, se noi riusciamo a fare
questo SalIto, se nOI riusciamo ~a operare il
passagglO dalla situazione internazionaJe at-
tuale dei blocchi contrapposti a una situa-
zione che veda la dissoluzione dei blO'cchi.
Nell'ambito della politica dei blocchi di~
ventano fatali anche certe forme di socia-
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hsmo. E noi non vogliamO' che sia casì. Il
socialismo che noi vogliamo, fondato sulla
partecIpazione delle masse, fandato sulla
demacrazia socialista, fondata su nuovi rap~
porti tra gli Stati sacialisti, fondato sull'in~
ternazianalisma operaia, può avanzare sol~
tanto se riusciamo 3 rampere la spirale dd~
la palitica dei blocchi, se riusciamO' a far
avanzare la causa del disarma generale e
cantrallata non solo delle armi atomiche,
ma anche deglI armamenti canvenzianali.
se riuscIamO', in altri termini, a far avanza~
] e (e questo dovrebbe essere il nostro impe~
gno in un momento drammatico, anche per
aiutare i cecoslovacchi nella laro difficile
situazicne) la causa della pace nel mando.
(V iviss !rtli applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritta a par~
lare il senatare Bergamasco. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O Rmgrazio il Presi~
dente del SenatO' per avere cansentito, d'ac~
corda col Gaverno, a questa seduta straor~
dinaria, chiesta. dal nastro Gruppo come
pure da altri.

La situazione di oggi non è certamente più
quella di dieci giorni addietro ed è anzi
tuttora in movimento, sia all'interna della
Cecoslovacchia che nell'intero settare da~
nubiano, suscitando ovunque nuavi allarmi
e nuove ansie.

Lo stesso MinistrO' degli esteri ci ha avver~
tita che la crisi non è esaurita e si è posto
la domanda se gli avvenimenti passati non
siano il preludiO' di ulteriari gravi avveni~
menti.

Damanda alla quale nan è possibile dare
una rispasta e che però malta ci preoccupa
saprattutta pravenienda da quel banca. Mi
riferisco anche alle natizie nan controllate
che circalano stamane nei riguardi della Ro~
mania.

Tuttavia, e rifacendaci alla situaziane pre~
cedente, è sembrata a noi apportuna ,che
il SenatO' italiana, il Parlamenta ita.liano da~
vessera in questa accasione ricevere dal Mini~
stra degli esteri i più ampi ragguagli circa
gli avvenimenti in carsa e valutare le canse~
guenze che ne discendanO' ai fini dell'arien~
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tamenta generale della nastra palitica inter~
nazianale.

Era, saprattutta, doveraso che i rappresen~
tanti liberamente eletti dal pO'pala italiano
unisserO' la lara vace a quella che da agni
parte si leva per manifestare salidarietà ed
ammiraziane versa il pO'palo cecoslavacca
can la particalare cammaziane che va al
valare sfartunata, e per esprimere ll1dIgna~
ziane e candanna del gestO' campiuta dalla
Uniane Savietica.

GestO' in verità senza precedenti, quello
dell'invasiane e dell'accupaziane brutalmen~
te candatte di una naziane sovrana, di una
naziane amica ed alleata, di una naziane
camunista, in tempO' di tranquillità interna~
zionale, in clima di distensiane, in ispregia
agli impegni assunti nella Carta delle NazlO~
ni Unite e in cinque a sei salenni trattati,
sull'ultima dei quali ~~ l'accorda di Bratisla~
va del giarna 3 di questa mese ~ l'inchia~

stra, per casì dire, nan era ancara asciutta
Aggressiane inaltre campiuta senz'ambra

di pravacaziane. Certo, sin dalla tarda pri~
mavera e 'nei primi mesi dell'estate si pote~
vana avvertire nella prapaganza sovietica,
efficacemente arganizzata ed abilmente ar~
chestrata, come si canviene ai paesi tata~
litari, un tana di insoddisfazione nei can~
fronti della piccala Repubblica danubiana,
accampagnata da un crescendo di accuse
ascure e di minacce altrettanto oscure che
avrebbero potuta rappresentare la prepara~
ziane psicalagica di un'iniziativa politica.
Si faceva anche in quel tempO' gran parlare
dI manovre militari e di movime~ti di trup~
pe Ricardo al riguarda l'interragazione da
me presentata can alcuni calleghi del mia
Gruppo il 25 lugliO' all'anorevale MinistrO'
degli esteri.

Ma tali critiche, tali accuse, si alimentava~
no di mativi incansistenti e a valte addirit~
tura risibili.

Tra gli altri vi era quella della cantroriva~
luziane, di cui nan si scargeva segna, e l'al~
tra, ripetuta fina alla naia, della minaccia di
un attacca cantra la Cecoslovacchia da par~
te della Germania federale; argamenta cer~

tO' resa suggestiva e pO'polare dai ricordi del
passato, ma priva aggi di qualsiasi credIbi-
lità, nan fasse che per l'avvia cansideraziane
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dell'impensabilità di una guerra tra una
nazione priva di armi nucleari, ed un'altra,
spalleggiata da una delle due prime potenze
nucleari del mondo.

Semmai era vero il contrario: l'unico
attrito, per non dire l'unico conflitto, esi~
stente era quello fra la Cecoslovacchia ed
altri Paesi satelliti da un lato e la Re~
pubblica democratica tedesca dall'altro; esso
aveva per oggetto proprio il ristabilimento
di più normali rapporti di pacifica collabo~
razione con la Repubblica di Bonn ed era
stato, per così dire, arbitrato dall'Unione So~
vietica lo scorso anno a Karlovy Vary a fa~
va re della tesi negativa della Germania
Orientale. La frase, che oggi suona ironia, at~
tribuita addirittura a Novotny: «Ricorda1e~
vi che non siamo più un protettorato}) era
rivolta a Ulbricht e non a Kiesinger o a
Brandt. Non si era dunque ritenuto di dover
attribuire soverchia importanza alle agita~
zioni propagandistiche della scorsa estate.

A torto, evidentemente, poichè ci si sa~
rebbe potuti ricordare che metodi non di~
versi praticava la Germania nazionalsocia~
lista e che proprio nell'offensiva propagandi~
stica precedente l'accordo di Monaco, al
motivo della redenzione dei Sudeti, si ac~
compagnava costantemente l'altro, della Ce~
coslovacchia avamposto della Russia nel~
l'Europa centrale, della Cecoslovacchia tram~
polino di lancio del comunismo in Europa.
Argomento falso anche questo, che scambia~
va la simpatia tradizionale delle Cecoslovac~
chia per la grande nazione slava con quella
verso il suo regime, che certo non era fatto
per attirare uomini come Benes e Ma~
saryk.

È vero che, a quanto sembra, in fatto di
pretesti l'Unione Sovietica non guarda trop~
po per il sottile se più tardi, ad invasione
avvenuta, abbiamo sentito invocare uno
scritto anonimo, per il quale nemmeno suc~
cessivamente è stato possibile trovare un fir~
matario, a mezzo del quale autorità ceco~
slovacche non bene precisate avrebbero ri~
chiesto l'intervento sovietico.

Di quel documento, per la verità, non si
sente più parlare e si suppone passato per
motivi di decenza al dimenticatoio, come me~
ritava.

Naturalmente le ragioni dell'operazione so~
vietica erano altre, come meglio vedremo
più innanzi, e si riferivano a quelle inizia~
tive assunte o previste dal Governo ceco~
slovacco, che vanno sotto il nome di « nuo~
va corso}) e che avrebbero dovuto segnare la
via cecoslovacca al comunismo.

Basti qui dire che si trattava comunque
di questioni rigorosamente interne, di mi~
sure adottate dallo Stato cecoslovacco nel
pieno esercizio della sua propria sovranità,
riconosciuta espressamente anche dal pat~
to di Varsavia.

Quali che fossero tali misure, dunque, si
fosse pur trattato di riforme dirette ad in~
cidere profondamente nelle strutture del~
10 Stato e della società cecoslovacca, a tra~
sformare 10 stesso regime, non per questo
l'Unione sovietica sarebbe stata autorizzata
ad ingerirsi nelle cose interne di quel Pae~
se e tanto meno a far ricorso alle armi nei
suoi confronti. Ma in realtà si trattava di
misure che si dicevano intese non già a mo~
dificare il regime esistente, bensì ad adot~
tare alcune norme di carattere ammil1lstra~
tivo, di carattere economICO, ma soprattutto
liberalizzatrici, come quella particolarmen~
te significativa relativa alla censura; meglio
anzi sarebbe dire, a scanso di equivoci, re~
lativa alla libertà di stampa, poichè sappia~
ma per nostra dolorosa esperienza che vi
sono vari modi di esercitare la censura, al~
cuni più grossolani ed apparenti ed altri non
apparenti, ma più raffinati ed ,efficaci. Mi~
sure tutte che a noi sembrano addirittura
ovvie, ma che sarebbero anche, a quanto
si afferma, perfettamente compatibili col
regime comunista. Sul che, naturalmente,
non solo noi non concordiamo, ma neppu
re sembra concordino i dirigenti sovietici o,
almeno, la parte prevalente di essi.

Vi era, dunque, un malcontento sovietico
e vi era stata la famosa lettera di Varsavia
del15 luglio, di cui ieri il senatore Scelba
ha ricordato e letto alcuni brani significativi,
ma poi erano seguiti i colloqui di Cierna e
di Bratislava, sia pure condotti sotto la vi~
gilanza delle truppe già ammassate alle fron~
tiere, vi era stata la firma di un accordo che
nelle grandi linee sembrava ribadire da un
lato la fedeltà cecoslovacca al patto di Var~
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savia, riconoscendo dall'altro alla Cecoslo-
vacchia stessa, sia pure con frasi generiche
e volutamente equivoche, il diritto di dispor-
re delle proprie cose interne.

Particolarmente equivoco appariva il rife-
rimento agli « accordi presi nel corso delle
trattative» frase ripetuta poi nel testo di
Mosca ed atta a legittimare il sospetto che il
documento firmato fosse solo una lustra e
che le vere intese fossero altre non apparen-
ti dal documento stesso.

Dopodichè, a diciotto giorni dI distanza, i

senza ulteriori discussioni, senza avvertimen-
ti, nel silenzio della notte, il colpo è stato
sferrato.

Le frontiere cecoslovacche sono state ol-
trepassate dalle forze militari dell'Unione
Sovietica, che trascinava con sè nell'impresa
altre quattro Nazioni del patto di Varsavia,
alcune delle quali, come l'Ungheria e la Po-
lonia, passavano una volta per nazioni no-
bili e cavalleresche ed effettivamente lo era-
no state, anche se duole ricordarle coinvol-
te in un'impresa di questo genere al fian-
co di Hitler nei giorni di Monaco.

La Cecoslovacchia è stata invasa, non ha
tentato una vana difesa militare, ha perdu-
to la sua indipendenza, ma il suo popolo
unanime, senza distinzione di parti, ha reagi-
to nel modo che ha stupito il mondo, ha so-
stenuto !'impari lotta, ha affrontato la piÙ
dura repressione, scrivendo pagine che sa-
ranno ricordate dalle generazioni future fra
le piÙ nobili e gloriose della storia europea.

È di qualche consolazione il fatto che l'ag-
gressione sovietica non abbia trovato non

dico simpatizzanti, ma nemmeno escusato-
ri nel mondo, all'infuori, s'intende, dei Paesi
coinvolti direttament,e nell'aggressione me-
desima e della voce isolata del dittatore cu-
bano. È consolante che vi sia stato un sen-
timento solo al di sopra delle frontiere fra
Stato e Stato, al di sopra delle differenze
tra partito e partito.

All'indignazione del mondo occidentale ha
fatto eco dal lontano oriente la protesta ci-
nese, formulata con la brutalità di linguag-
gio consueta al Governo di quel Paese, e

sia pure, se si vuole, dettata da chiari mo-
tivi politici piuttosto che morali.

Alla protesta ~ non all'indignazione ~ S1

sono associati i partiti comunisti dell'occi-
dente europeo, che hanno però preferito af-
fidarsi ad un giudizio critico non disgiunto
dalla rinnovata espressione di sentimenti
fraterni verso la Russia piuttosto che cedere
ad un moto spontaneo dell'animo, quale i lo-
ro compagni cecoslovacchi erano in diritto
di attendere e di sperare in un momento co-
me questo. È un fatto che non va sottova-
lutato e nemmeno sopravvalutato.

È stata ricordata l'altro giorno in Com-
missione la celebre e cinica frase di Talley-
rand: «peggio che un delitto è un errore »,

frase che, capovolta, ben si addice alla situa-
zione presente.

Se da una parte si parla di delitto e cioè
di un fatto che suscita esecrazione e deter-
mina sentimenti duraturi verso chi Io ha
commesso, e dall'altra parte si parla di er-
rore, cioè di un calcolo sbagliato, di un fat-
to che umanamente si può comprendere,
perdonare e dimenticare, è evidente che fra
i due punti di vista non vi è molto di co-
mune.

Fra l'altro, mentre il delitto è certo ed
incontrovertibile, l'errore, giudicando reali-
sticamente dal punto di vista della logica
totalitaria e della politica Imperiale, non è
invece affatto certo. Ciò almeno in senso im-
mediato, poichè si sa che, alla distanza, non
le armi, ma le idee determinano gli eventi
e i destini dei popoli.

Due capo saldi aveva ed ha la politica so-
vietica: il regime interno e l'impero.

La Cecoslovacchia, adottando alcune nor-
me di liberalizzazione, aveva compiuto i pri-
mi passi su una strada che poteva condurre
lontano.

Certo i suoi governanti erano comunisti di
provata e sicura fede; certo essi intendevano
muoversi all'interno del sistema; certo la
fedeltà al patto di Varsavia era fuori discus-
sione ed era stata confermata anche nei re-
centissimi accordi di Bratislava. E, tuttavia,
era chiaro che non si trattava soltanto di
misure dirette a porre in essere una nuova

I e diversa via al comunismo, come si dice;
ma viera in esse qualche cosa di più pro-
fondo e di piÙ pericoloso, vi era il germe ad
un tempo dello scisma e dell'eresia, vi era
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l'eco del nuovo fremito di libertà che manife~
stamente percorreva quell'infelice Paese, co~
me altri, del resto, fra i Paesi cosiddetti sa~
telliti.

I dirigenti sovietici ~ e forse, prima di
loro, gli zelanti uomini di Pankow, i brman~
ti secondi del mondo orientale ~ devono es~

sersi accorti essi pure che qualche cosa stava
cambiando, che un fatto grave stava accaden~
do e devono essersi chiesti dove tutto ciò po~
teva condurre e cosa sarebbe accaduto del
regime al contatto di una lihertà nascente,
in un Paese come la Cecoslovacchia, non di~
mentica del, suo passato vicino e lontano,
partecipe per tanti secoli della cultura eu~
ropea, della civiltà europea, di antica for~
mazione cristiana e posta al centro dell'Eu~
rapa.

Lo so: il plOblema della compatibilità,
della conciliabilità fra la libertà ed il socia~
lismo è uno dei grandi problemi del nostro
tempo e riceve risposte diverse.

Probabilmente si fa anche qui confusione
di termini. È ovvio che movimenti politici
che si dicono socialisti, dal laburismo in~
glese ai partiti scandinavi, alla socialdemo-
crazia tedesca, appartengono di pieno diritto
al mondo della democrazia e della libertà.
Non si tratta di questi.

Si tratta dei Paesi nei quali veramente il
marxismo si è realizzato, nei modi e coi li~
miti in cui si è storicamente realizzato, che
non sono quelli dei suoi profeti, ma sono
quegli altri ineluttabilmente determinati dal-
la trasposizione delle idee nella vita e nella
realtà, delle idee che si fanno storia.

Abbiamo avuto l'altro giorno ampie spie~
gazioni in proposito dai colleghi comunisti
in Commissione, ma, purtroppo, per quan-
to ci riguarda, dobbiamo fino a prova con~
traria ~ una prova che attendiamo da cin-
quant'anni ~ tenere per ferma l'assoluta in~
conciliabilità del comunismo con la libertà.

Possono mutare gli uomini ed i Governi,
dalla fosca grandezza di StaHn si può pas~
sare alla bonomia di Kruscev, l'uomo del XX
Congresso, ma anche l'uomo di Budapest,
agli enigmatici ed inquieti dirigenti attuali,
gli uomini di Praga, ma il sistema resta:
le sue strutture interne ed internazionali non
possono cambiare, i mutamenti apparenti

Dtscussioni, f. 76.

non incidono sulla sostanza delle cose. Spe-
riamo che i nostri cultori di dialoghi sap~
piano prenderne atto.

Ed allora anche gli avvenimenti di questi
giorni vanno interpretati come la difesa a
qualunque costo di quel primo caposaldo
della politica sovietica che vuole escluse de~
finitivamente per i Paesi retti a sistema co-
munistico ogni alea di deviazione, ogni pos~
sibilità di ripensamento, ogni speranza di
ritorno. Le vie per le quali il comunismo si
afferma potranno essere diverse, ma la sua
sostanza è immutabile.

Ma non basta. Non soltanto in campo ideo~
logico ~ forse sarebbe più esatto dire teo~
logico ~ ma anche in campo politico e mi~
litare vanno ricercate le ragioni vere del~
la mossa sovietica.

Non certo a caso l'invasione della Ceco~
slovacchia, evidentemente preparata da tem~
po, è scattata l'indomani della visita di Ceau-
sescu a Praga e del rinnovo degli accordi
fra la Cecoslovacchia e la Romania.

Si pensi alla situazione del bacino danu~
biano e di tutto lo schieramento antemurale
dell'Unione Sovietica in Europa. Belgrado
ormai distaccata da lungo tempo, in un tem~
po e in condizioni che non consentivano la
repressione. Praga in via di potenziale se~
cessione, Bucarest in aperta e clamorosa ri-
bellione: in quale situazione sarebbe venu~
ta a trovarsi l'Ungheria, stretta così fra i suoi
vicini, quell'Ungheria in cui vivono ancora
i ricordi dell'ottobre 1956? E poi vi è la Po~
lonia nella quale esiste, come è noto, una
lunga e radicata tradizione antirussa, che
le vicende dell'ultima guerra, non hanno cer~
to attenuato; e la Germania Est che ha vi~
sto pur essa insorgere la sua capitale il 17
giugno 1953.

La minaccia di uno sfacelo nel campo del
patto di Varsavia si profilava all'orizzonte
più o meno lontano ed era pertanto indispen~
sabile rafforzare quell'altro caposaldo della
politica sovietica, per il quale non sono con~
sentiti insubordinazioni e dIstacchi nei con~
fronti della nazione guida.

Queste le ragioni vere, ideologiche e po~
litiche, dell'attacco sovietico e sono ragion~
pesanti; esse certo non 10 giustificano, ma
lo rendono comprensibile e rispondono per-
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fettamente alle esigenze politiche della Rus~
sia attuale. Rispondono anche alla continui~
tà di quella politica.

Gli eventi di Cecoslovacchia non sono un
fatto isolato, ma un nuovo anello della ca~
tena che collega fra loro, senza andare più
lontano, il colpo di stato di Praga del feb~
braio 1948, la repressione di Berlino del
1953, quella ungherese e, in certa misura,
polacca, del 1956, il tragico muro di Ber~
lino dal 1961, l'appoggio dato nel 1967 ai
Paesi arabi nella loro aggressione contro
Israele.

La perdurante persecuzione degli intellet~
tuali da un lato, i concentramenti di truppe
sovietiche in territorio cecoslovacco alle
front]ere della Germania federale, previsti
ormai senza .limitazione di tempo, la mas~
siccia presenza della flotta sovietica nel ma~
re Mediterraneo dall'altro sono anch/essi in~
dici di una stessa mentalità e di una stessa
politica.

Una volta ancora non è l'episodio, per
quanto orrendo esso sia, ma è il sistema che
si deve porre in istato di accusa.

Si è detto che l'atteggiamento comunista
in questa occasione, atteggiamento che si di~
versifica dai precedenti, specie da quello te~
nuto in occasione della crisi ungherese, al~
meno in un punto, il dissenso manifestato
per la prima volta verso la politica sovietica,
sia stato dettato soltanto da considerazioni
di opportunità politica.

Noi preferiamo sperare che esso sia piut~
tosto il segno di una reale perplessità, oltre~
chè sul piano politico, sul piano umano. Ma
esso rimarrà del tutto sterile se non si com~
pirà lo sforzo di risaliI1e dal fatto alle cause
prime e di chiedersi perchè tale episodio e
gli altri consimili, in serie non interrotta, sia~
no potuti accadere.

Sorprendente è piuttosto l'inabilità con
cui è stata condotta tutta l'operazione, che
rivela imprevidenze ed incertezze, forse attri~
buibili a dissensi in seno alJa direzionecol~
legiale di Mosca. Ci sarebbe motivo di ralle~
grarsene se, purtroppo, alla mancanza di
abilità non avesse dovuto costituire compen~
so e far riscontro in sede esecutiva una mag~
giare brutalità col conseguente maggior nu~
mero di vittime, di sofferenze e di rovine,

secondo un crescendo durato vari giorni a
Praga e nelle altre città cecoslovacche e che
non appare ancora spento. Se le durezze
inseparabili dall/occupazione militare vanno
scemando in un clima dove l'ordine, l'ordine
di Varsavia comincia a regnare, le persecu~
zioni poliziesohe hanno già fatto la loro tri~
ste apparizione.

Abbiamo già accennato all'inconsistenza
dei pretesti messi innanzi per giustificare
!'iniziativa, ma nemmeno si sono saputi pre~
vedere la reazione del popolo cecoslovacco
ed il suo spirito di sacrificio.

Non si è provveduto a trovare un Quisling,
come era accaduto in Ungheria, seppure un
senso di elementare prudenza non ha indot
to a rinunciare all'incarico eventuali candi~
dati, qualcuno dei quali, che aveva accompa~
gnato Svoboda a Mosca non ha ancora, a
quanto si dice, fatto ritorno in Patria.

Si è dovuto così ripiegare con la chiama~
ta, o meglio la cLeportazione a Mosca dei di~
rigenti cecoslovacchi, che molto ricorda an~
ch' essa gli avvenimenti del 1938~39e il triste
viaggio del Presidente Hacha a Berchtesga~
den e che, se rivelava un oerto insuccesso,
presentava però per i russi il vantaggio di
dare una parvenza di continuità al Governo
cecoslovacco.

Da Mosca, dopo cinque giorni di trattative
svolte si nel più impenetrabile mistero, è sca~
turito quel documento che il nostro Ministro
degli esteri ha onorato del nome di com~
promesso, specificando per ben due volte
«oscuro compromesso ».

Per quanto ci riguarda, codesto presunto
compromesso interessa solo per la speranza
di vedere attenuate le sofferenze materiali
del popolo cecoslovacco.

All'infuori di questo non ha valore alcu~
no. Se un compromesso degno del nome si
fosse potuto raggiungere lo si sarebbe fatto
prima e non dopo, come era nell'interesse
di tutte e due le parti. E difatti un compro-
messo si era ricercato e fatto a Cierna e a
Bratislava col risultato che tutti sappiamo.

Lo si sarebbe fatto avendo come contraen~
ti degli uomini liberi, non degli uomini vir~
tualmente prigionieri e per di più in preda
all'ansia per la sorte dei loro concittadini
alle prese con le truppe di occupazione. Lo
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si sarebbe fatto con una nazione indipen-
dente e non con una terra invasa. Per le
condizioni in cui è stato redatto, il documen-
to non vale la carta su cui sta scritto e, del
resto, per quanto esso appaia oscuro al no-
stro Ministro degli esteri ed in eff,etti .lo
sia, !'impressione che se ne ricava è quella
della completa capitolazione cecoslovacca,
comunque inevitabile allo stato delle cose,
ma che era inutile consacrare per iscritto.

Per convincersene, più che studiare le am-
biguità del testo, basta ricordare due sole
frasi del discorso di Svoboda di ritorno a
Praga, dell'uomo, cioè, che aveva interesse,
certo non solo personale, ad esaltare l'ope-
ra propria ed a tranquillizzare il suo popolo.

« La ripresa », dioe testualmente Svoboda,
« avviene nel quadro di una realtà che non
dipende più dalla nostra volontà »; in parole
semplici «abbiamo dovuto rinunciare alla
nostra indipendenza ». Perchè questo? Per-
chè, dice ancora Svoboda: «Abbiamo voluto
evitare un',ecatombe ».

Motivo dinnanzi al quale non resta a noi
che inchinarci in triste silenzio, anche se
dalle notizie che ci pervengono nemmeno
esso sembra indurre alla rassegnazione quel-
l'eroico ed infelice popolo, nè la sua Assem-
blea nazionale, che rappresenta non la clas-
se, non il partito, ma !'intero popolo ceco-
slovacco e che ha rigettato l'accordo all'una-
nimità, mentre al presidente Svoboda toc-
cava l'estrema amarezza di far uscire le trup-
pe, già consegnate nelle caSerme mentre gli
eserciti stranieri invadevano il Paese, e di
ordinare loro di assicurare l'ordine nei con-
fronti dei cittadini.

Vengo all'ultima parte del mio intervento.
:È accaduto un fatto politico inaspettato

e di enorme importanza; è inevitabile che
esso abbia delle ripercussioni sulla situa-
zione internazionale generale e anche sulla
nostra politica estera.

Nei venti e più anni che cl separano dalla
fine della guerra si possono distinguere ab-
bastanza nettamente due periodi.

A Yalta quando la guerra volgeva al termi-
ne le potenze alleate avevano concluso un
accordo che prevedeva la divisione fra esse
dei Paesi liberati e destinati a costituire
provvisoriamente le zone di occupazione.

Tale divisione peraltro non doveva essere
definitiva; in un secondo momento, a breve
scadenza, i popoli, restituiti a libertà, avreb-
bero deciso ciascuno con libere elezioni del
proprio destino.

Le elezioni ~ le prime elezioni libere e,
in alcuni casi, anche le ultime ~ infatti, han-
no avuto luogo un po' dappertutto ed anche
in Cecoslovacchia.

Qui nel maggio del 1946 i comunisti ot-
tennero il 38 per cento dei voti e si costituì
un governo composto di forze comuniste, so-
cialiste e cattoliche. Ma pochi mesi dopo, nel
febbraio del 1948, avveniva ad iniziativa co-
munista quel colpo di stato che costò la
vita al secondo Masaryk, le altre forze furo-
no estromesse e i comunisti rimasero soli
al potere che, come è loro costume, non do-
vevano più abbandonare. Avvenimenti non
molto dissimili, col ricorso sempre alla stra-
tegia dei fronti popolari, si verificavano nei
Pa,esi vicini, sicchè in breve tempo tutta la
fascia dell'Europa centro-orientale, dal Bal-
tico al Mar Nero veniva a ridursi all'obbe-
dienza della Russia sovietica.

Un fenomeno analogo e pur profondamen-
te diverso perchè determinato dalla scelta
di liberi parlamenti, costantemente confer-
mata dai parlamenti successivi, avveniva sul-
l'altro versante, con l'accostamento dei Pae-
si occidentali, in particolare dei Paesi euro-
pei, agli Stati Uniti d'America.

I vincitori, più esattamente gli Stati Uni-
ti e l'Unione Sovtetica, ormai in rottura di
alleanza, stringevano, dunque, ciascuno in-
torno a sè i Paesi liberati, tutti bisognosi
di assistenza e di aiuto. Dall' occupazione
provvisoria era nata spontaneamente la sta.
bile divisione del mondo in due sfere d'in-
fluenza, più esattamente in due blocchi, poi
diplomatizzati e personalizzati, per così dire,
nell'alleanza atlantica e nel patto di Var-
savia.

Tali blocchi si diversificavano grandemen-
te, tuttavia, dalle alleanze di tipo classico.
Vi era in esse, è vero, una parità di diritto
fra i soci, ma vi era da una part,e e dall'al-
tra una disparità di fatto per l'enorme su-
periorità in entrambi i casi di un solo mem-
bro rispetto agli altri, accresciuta in modo
incomparabile dal possesso esclusivo dell'ar-
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ma atomica, sicchè era inevitabile che la po-
tenza maggiore fosse inv.estita di una lea-
dership, addirittura del vero e proprio co-
mando.

Inoltre, a cementare le unioni, vi era il
fattore ideologico, sconosciuto nelle allean-
ze del passato, che pure avevano mantenuto
la pace in Europa per quasi mezzo secolo I

da un lato l'Intesa fra la Russia zarista e la
Francia repubblicana, dall'altro la Triplice
Alleanza, che proprio gli uomini della sini-
stra italiana avevano negoziato e concluso
con gli imperi conservatori d'Europa.

Credo marxista da una parte, veligione del-
la libertà dall'altra erano le sacre tavole dei
due gruppi con le similitudini e le differenze
proprie alle due impostazioni, con le con-
seguenze che ne discendono, fra le altre
quella di consentire ad un membro dell'al-
leanza atlantica di potersi distaccare di fat-
to, come comprova l'esempio della Francia,
e di non consentire la stessa cosa ad un
membro del patto di Varsavia, come com-
prova appunto l'esempio della Cecoslo-
vacchia.

Per una decina d'anni i due blocchi sono
rimasti l'uno di fronte all'altro, in quel cli-
ma che si suoI chiamare di guerra fredda,
cioè di guerra non combattuta materialmen-
te, ma alimentata da reciproci sentimenti
ostili, caratterizzata dall'assenza di rapporti
diretti .e di scambi, dallo scatenamento di
opposte propagande e dalla gara di opposti
armamenti.

Va aggiunto, tuttavia, che sarebbe errato
vedere nell'esistenza dei blocchi, come pure
nel diffondersi degli armamenti, la vera cau-
sa della reciproca ostilità. Essi ne sono piut-
tosto una conseguenza; la causa va sempre
ricercata nella volontà di potenza e nei so-
spetti, negli allarmi, nei riflessi di difesa che
essa suscita.

Ora, da anni era in corso, consenzienti le
potenze maggiori, un processo, che a poco
a poco aveva attenuato le tensioni della guer-
ra fredda, sfumato la contrapposizione dei
blocchi e aperta la via alla speranza di un
avvenire migliore. Si cominciava a com-
prendersi e a temersi meno.

Ci si poteva credere o non credere, si po-
teva dubitare, a seconda della fiducia che

si poneva nella sinoerità delle parti; ma era
giusto fare assegnamento sulla profonda vo-
lontà di pace dei popoli, di tutti i popoli e
sulle virtù di quel grande guaritore che è il
tempo.

Ebbene, a questo processo i fatti cecoslo-,
vacchi hanno :nferto il più duro colpo, un
colpo tanto più duro in quanto va ad offen-
dere proprio quel senso di fiducia che era
andato gradatamente sorgendo in questi an-
ni, in quanto impone una rimeditazione sul
passato e sulla bontà delle scelte compiute
e in quanto getta una sinistra luce sul fu-
turo.

Si pensi che l'Unione Sovietica ha pagato
senza esitazione questo altissimo prezzo af-
frontando un'ondata di impopolarità senza
precedenti per un motivo solo: per rinsal-
dare il blocco di Varsavia, riducendo all'ob-
bedienza il socio presunto infedele e dando
nel contempo agli altri n più severo esem-
pio, di cui già ora la Romania sembra tener
conto. Tutto è rimesso in discussione.

E allora ci si deve chiedere, in questa si-
tuazione nuova, che cosa deve fare il mondo
occidentale, in particolare cosa deve fare

1'Italia.
Non intendo dilungarmi sulla più imme-

diata conseguenza che gli eventi cecoslovac-
I chi hanno avuto sulla nostra politica: la co-

siddetta pausa di riflessione, il rinvio della
nostra firma al trattato anti-H. Ne ha par-
lato il Ministro .e ha illustrato i motivi della
decisione.

Tali motivi, che si richiamano quasi mag-
giormente ad un senso di dignità che non
ad esigenze politiche, poichè sarebbe stato
grottesco apporre la firma ad un trattato
nel momento stesso in cui veniva violato da
un altro firmatario in una precisa clausola
(l'articolo 12 del preambolo) e, ciò che più
conta, nel suo spirito, sembrano pienamen-
te validi a noi, che già nello scorso luglio
avevamo espresso le nostre perplessità pro-
prio e soprattutto in ordine al tempo della
firma.

È vero quello che ha detto il senatore Va-
lori, cioè che due o tre giorni prima dell'ag-
gressione alla Cecoslovacchia era stata pre-
sentata un'interrogazione dall'onorevole Ma-
lagodi alla Camera; non c'è niente di miste-
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rioso; non ,era una pressione, che non sa~
rebbe stata accettata, ma una semplice
interrogazione per chiedere se il Governo
riteneva opportuno rinviare la firma del trat~
tatoo A quanto pare due o tre giorni dopo,
questa richiesta si è dimostrata dotata di
qualche fondamento. Si tratta delle linee ge~
nerali della nostra politica, circa le quali
intendo esporre con ,la massima chiarezza
il pensiero del mio Gruppo.

Lungi da noi anzitutto ogni idea di spe~
culare sugli avvenimenti in alcun modo e
tanto meno agli effetti della nostra politica
interna e delle combinazioni dei nostri par~
ti ti. Sarebbe cosa veramente indegna di fron~
te alla tragedia che ci sta dinnanzi, sarebbe
cosa anche inutile perchè i fatti parlano ab~
bastanza eloquentemente per conto loro.

Pensiamo dunque che sia necessario in~
tensificare il contatto con i nostri alleati e
che le decisioni debbano essere prese d'ac~
corda con essi in modo da porre in essere,
nella misura del possibile, una linea d'azio~
ne comune per tutti i problemi che si pre~
senteranno.

Tali decisioni devono essere in primo luo~
go dirette ad alleviare la situazione del po~
polo cecoslovacco e a favorire il ritorno ivi,
per quanto possibile, di condizioni di vita
più tollera bili. Temo che non sia nei nostri
mezzi di fare molto di più in questo momen~
to ai fini di togliere o di ridurre l'ipoteca
politica ,e militare russa sulla Cecoslovac~
chiao Se lo potremo, dovremo non trascura~
re qualsiasi mezzo.

Non crediamo che debba essere raccolta la
sfida, che debba essere accettata la vera e
propria dichiarazione di guerra fredda im~
provvisamente presentata al mondo dal~
l'Unione Sovietica.

Crediamo invece che ogni sforzo debba
essere pur sempre proseguito in vista del
mantenimento della pace, senza peraltro mai
dimenticare che si tratta di una ben triste
pace, che sarà fondata d'ora innanzi sul sa~
crificio di una nazione libera.

Ma dobbiamo tenere gli occhi bene aperti.
Mentre si continua a parlare di superamen~
to dei blocchi, resta il fatto che il gesto rus~
so, ripeto, è diretto proprio a rafforzare quel~
lo di Varsavia, ad allontanare gli evidenti

pericoli di una sua disgregazione, sia quel~
li che provengono dall'eventualità di una
evoluzione pacifica e democratica del co~
munismo, sia quelli, sostanzialmente inse~
parabili dai primi, che derivano dal temuto
distacco di un alleato.

Il sistema dei blocchi, duole riconoscerlo,
non è mai stato esaltato coi fatti come in
questo momento. Si è osato perfino afferma~
re che gli avvenimenti di Cecoslovacchia non
devono riguardare gli Stati estranei al cam~
po di Varsavia, ma devono essere risolti fra
Paesi socialisti in franca cordialità, come se
la pace non fosse indivisibile, come se nel
mondo d'oggi nuovamente dominasse l'eti~
ca hitleriana che respingeva essa pure dopo
Monaco i tardivi tentativi di interessamento
occidentale alle sorti della Cecoslovacchia,
ridotta ormai a zona di caccia riservata per
il terzo Reich.

Conosciamo 1'opinione comunista sulle no~
stre scelte attuali. Di fronte al consoJidamen~
to del blocco di Varsavia dobbiamo provve~
dere d'urgenza a smobilitare e smantellare
l'alleanza atlantica, dobbiamo abbandonare
l'ideale europeo.

Noi pensiamo sia vero il contrario. Di fron~
te al consolidamento del blocco di Varsavia
dobbiamo compier'e ogni sforzo per rinsalda~
re il blocco occidentale e per dare nuovo
impulso alla costruzione dell'unità politica
europea.

Non è proprio questo il momento di par-
lare di superamento dei blocchi, quando la
santità dei trattati non è più rispettata,
quando è stata un'altra volta dimostrata,
come ai t'empi della crisi di Israele, l'impo~
tenza delle Nazioni Unite, paralizzate da una
serie interminabile di veti sovietici. Anche
noi vorremmo, come il Ministro, vedere su~
perati i blocchi, vedere la pace assisa non
più sull'equilibrio delle forze, ma su un va~
lido sistema di sicurezza collettiva garanti~
to dall'insospettata e insospettabile volon-
tà di Governi e di Parlamenti, controllati
da libere pubbliche opinioni.

Questo purtroppo oggi non è; lo è oggi
meno di ieri. Oggi esiste solo un equilibrio
di forze che, se dovesse essere rotto, porreb~
be un'altra volta a tutti la tragica alterna~
tiva fra la capitolazione ed il conflitto ar~
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mato, tra la perdita dell'indipendenza o la
distruzione. Sarebbe veramente da irrespon-
sabili chiudere gli occhi di fronte alla realtà
e continuare a inseguire le illusioni, che fan-
no apparire le cose come noi le vorremmo e
non quali in realtà sono. L'unico mezzo di
cui in questo momento disponiamo per la
nostra sicurezza si chiama alleanza atlantica.
Bisogna che la NATO ritorni nel suo spirito,
nella sua volontà, nei suoi mezzi ad essere
quello che è stata e cioè una alleanza rigo-
rosamente difensiva sì, ma tale da dare ai
suoi membri un senso di assoluta sicurezza.
Torni ad essere quell'alleanza che ha con-
servato la pace nel mondo per vent'anni e
ha tuttavia contenuto il numero delle Ceco-
slovacchie.

Ma, nell'ambito della NATO, sarà anche
necessario che tutti, noi compresi, siano di-
sposti a sostenere la propria parte, affron-
tando anche i sacrifici finanziari che ciò na-
turalmente comporta. In tal modo sarà an-
che più facil.e attenuare la differenza di fat-
to nei confronti dell'alleato maggiore, richie-
dere più frequenti consultazioni anche su
questioni estranee all'area coperta dal trat-
tato ed avere un più giusto peso nelle de-
cisioni dell'alleanza.

Bisogna infine che l'idea di Europa ri-
prenda lo slancio che la animava nei suoi
primi giorni, ritrovi la fede che avevano in
essa De Gasperi, Einaudi, Sforza, Gaetano
Martino affinchè d'ora in poi il nostro vec-
chio e glorioso continente ritorni ad essere
soggetto e non più oggetto di storia e sia po-
sto definitivamente al riparo dalle discordie,
o eventualmente dagli accordi, delle grandi
potenze extra-europee. Anche ciò concorrerà
ad eliminare il grave squilibrio che è ora
nella NATO e ne costituisce il maggiore di-
fetto e consentirà di trasformare gradata-
mente la leadership americana in una leale
partnership tra 1'America e l'Europa.

Anche a questo fine riteniamo necessario
avvalerci dei mezzi che sono già attualmente
a nostra disposizione e in particolare pen-
siamo all'DEa che, oltre ai sei Paesi della
Comunità economica, comprende la Gran
Bretagna e che sembra pertanto più adatta
ad essere la matrice di un'Europa compren-
dente il maggior numero possibile di nazio-

ni, in particolare appunto la Gran Bretagna
e gli Stati scandinavi. Per questo chiedo che
il nostro Governo si faccia promotore di
una convocazione del Consiglio della NATO
e di quello dell'DEa al più alto livello, Pre-
sidente del Consiglio e Ministro degli esteri.

Non ignoriamo le difficoltà che si frappon-
gono al duplice disegno e che, proprio in
questi ultimi anni sono andate tanto aggra-
vandosi. Ma riteniamo che gli ultimi avve-
nimenti, in relazione ai quali il Ministro de-
gli esteri ha parlato di svolta, siano tali da
far seriamente meditare non soltanto noi,
ma anche tutti gli altri, compresi coloro che
hanno sollevato quelle difficoltà e le hanno
poi alimentate con tanta tenacia.

Muovendo da queste posizioni, poste que-
ste ferme premesse, eliminata ogni possibi-

~lità di confusione, pensiamo che gli sforzi
in vista di una coesistenza pacifica debbano
essere continuati, che debbano essere pro-
mossi gli scambi culturali, intensificati i rap-
porti economici, avviata ogni forma pensa-
bile di collaborazione internazionale, assun-
ta o secondata ogni iniziativa a favore della
distensione, a cominciare da quella relativa
ad un disarmo generale e controllato.

L'assidua ricerca della pace deve continua-
re al di là del tragico episodio del quale
abbiamo dovuto occuparci anche perchè, se
sarà possibile un giorno rasserenare i rap-
porti internazionali, quel giorno maggiori di-
verranno le speranze che anche alla Ceco-
slovacchia sia resa giustizia.

Ma la ricerca della pace deve continuare
I in una situazione di chiarezza, in un clima

di completa sicurezza, che tutti ci liberi dal-
le debolezze e dalle paure, che sono sempre
state e sono anch'esse foriere di guerra e di
sventure.

Queste poche cose desideravamo dire al
nostro Governo, nella speranza di sentirlo
consenziente e di vederlo ispirare ad esse
l'opera sua. (Vivi applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. "Eoiscritto a parlare
il senatore Parri. Ne ha facoltà.

* P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, quale sia il giudi-
zio del Gruppo della sinistra indipendente,
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a nome del quale io parlo, è stato già enun-
ciato dalla senatrice Romagnoli Carettoni in
sede di Commissione esteri, ed è un giudi-
zio naturale in uomini che credono nella de..
mocrazia e nel socialismo.

Patrei solo aggiungere che questa giudi-
zio di condanna e di deplorazione crede di
essere tanta più convinto in quanto consape-
volmente ha ritenuta di doversi rendere con-
to della gravità delle motivazioni che posso-
no aver indotto cinque Paesi comunisti a
muoversi a mano armata contro un altro dei
Paesi vicini. Ma per quanto questo esame
debba essere obiettivo, nessuna delle ragioni
addotte per la repressione in Cecoslovacchia,
considerando perduta alla comunità del si-
stema comunista la Cecoslovacchia stessa,
può sormontare il principio ed il diritto alla
libertà e alla auto determinazione dei popoli,
che non tollerano nessun pretesto per essere
compressi. E tanto più sentiti naturalmente
sona la solidarietà che anche il nostro Grup-
po esprime ammirato verso il popolo ceco-
slovacco e l'auguriO' che siano al più presto
finite le sofferenze sue anche con l'apporto
dell'azione del Governo italiano, che rappre-
senta il sentimento unanime del popola ita-
liano.

Ed è con profonda preoccupazione per l'av-
venire che il nostro giudiziO' è raffarzato dal-
la prafanda cansapevolezza delle gravi con-
seguenze che indubbiamente questo evento
porta con sè nella convivenza internazianale
e può portare anche nella politica italiana.

Il nostro giudiziO' per quanto riguarda la
osservanza dei trattati e le loro conseguen-
ze è un po' diverso da quella espresso dallo
stesso Governo. Non vorrei fare della facile
filosofia della staria ricordando al Ministro

~ a proposito di violazione dei trattati ~

came tutti i trattati ispirati da grandi ambi-
zioni, quali quello dell'ONU, abbiano il de-
stino fatale di essere smentiti e traditi o non
applicati (cosa che non attenua la gravità
della violazione del trattato anti-H, della qua-
le tanto si è doluto il Ministro degli esteri).
Forse è opportuno considerare la questione
in modo diverso e richiamare il Ministro de-
gli esteri ad esaminare la maniera in cui la
violazione del trattato stesso è stata consi-
derata da Washington, da Londra e anche

da De Gaulle, cioè come fatto costituente in-
terna corporis tale se non da far attenual'e
la deplorazione ad indurre però a non atte-
nuare !'indirizzo politico che in questo caso
è quello della distensione. Qui debbono so-
pravvenire varie altre considerazioni. Una
consiste nella grave violazione, anche se so-
stenuta da forti motivazioni comunque gra-
ve, nel guasto, nella rottura di quel medium
di credibilità e di fiducia che deve reggere
ogni .camunità nei suoi rapporti internazio-
nali. E in proposito è da fare particolarmen-
te attenzione alla posizione che occorre pren-
dere. Rivolgendomi al collega senatore Ber-
gamasco ~ che ho testè ascoltato con la
consueta attenzione ~ ma rivolgendomi so-
prattutto al Governo e alla maggioranza, de-
va dire che essi debbono particolarmente va-
lutal'e la presa di posizione in questa occa-
sione del Partito comunista italiano. Nell'at-
tuale situazione di crisi drammatica nella
quale si trova tale partito c'è da considerare
la sua reazione spontanea, esplicita, chiara,
ferma e netta venuta fuori anche dalla sua
recente assemblea. I comunisti, comunque,
non hanno bisogno di un difensore d'ufficio
nè io, che non sono un comunista, intendo
farlo in questo momento. Vi sono però deter-
minati fatti politici e storici di grande im-
portanza che vanno tenuti presenti, dato che
oltretutto questa presa di posizione deriva
da una scelta che è una scelta discriminan-
te, non passeggera ma permanente che ha va-
lidità ~ lo vaglio dire alla maggioranza,
al Governo ~ per la politica italiana attua-
le nei confronti della quale questa scelta e
!'impegno che ne deriva sona presi.

È in questo modo che deve essere conside-
rata questa situazione, con un migliore giu-
dizio di obiettività, che è sempre, poi, la po-
siziane più utile anche per chi ha le respon-
sabilità del Governa. E questo è il primo
esempio, non voglio dire della utilità ~ non
tutto il male viene mai per nuocere ~ ma
di quello che può essere il prodotto di una
crisi che invita sempre a cercare le cause,
invita a chiarire la propria coscienza e la
propria posizione e, in questo senso, rappre-
senta certo un vantaggio.

Il discorso qui sarebbe eccessivamente am-
pio ~ non è il luogo per £arlo ~ nel senso
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che davrebbe riandare alla storia recente del
movimenta comunista e confrantare gli svi-
luppi o la maturazione che hanno data i re-
gimi politici comunisti, i regimi vorrei dire
chiusi, e quello che hanno dato i partiti.

Pregherei i colleghi di tenere presente un
fatto staricamente importante: che tutti i
partiti comunisti, quasi tutti per quanto io
sappia, dell'Europa occidentale hanno dato,
di fronte a un fatto casì grave, la stessa ri-
sposta intonata nello stesso modo. La con-
seguenza storica è evidentemente notevole ed
ha grossi rifl.essi su quello che può essere,
poi, il giudizio da dare sul piano internazio-
nale e nazionale.

Sul piano internazionale questa palitica,
adattata anche dai colleghi comunisti, si as-
socia alla domanda del mantenimento della
distensione, che è voluta da tutti. Ma guai
se la distensione a il superamento dei bloc-
chi restassero una frase di evidente comodo
per i partiti di Governo, una frase che sareb-
be grave fosse poi smentita dai fatti.

Evidentemente qui bisogna scender,e a con-
siderazioni su altri fatti, a cominciare dal
trattato anti-H, che è un atto di distensione
ed è stata cansiderato come un atto fonda-
mentale, una tappa della distensione inter-
nazionale, e posso anch'io, che personalmen-
te devo dire di non essere entusiasta del si-
gnificato storico di questo fatto, candivide-
re molte delle riserve particolari che sono
state fatte su di esso.

Non posso tuttavia negare che su tutte so-
vrasta e prevale la cansiderazione che questo
segni effettivamente una tappa di distensio.
ne, una passibilità di prima intesa tra colo-
ro che nel nostro cantinent,e, volere o non
volere, detengonO' il patere.

In questo senso, allora, è auspicabile la
distensione. Cosa significa la firma di que-
sto trattato, per il Governo? Il Ministro degli
esteri ha fatto su questo punta e sugli ar-
gomenti che vi sono connessi delle dichiara-
zioni interessanti che non mi sembrano uni-
voche, ma viziate da qualche contraddizione.

Si è parlato di una « pausa di riflessiane ».
È evidente che se la riflessiane non ha un
termine è un'altra cosa e nasoe qualche so-
spetta sulle reticenze che passanO' essere die-
tro questa «pausa di riflessione ».

Io stesso ha accolto con piacere le assicu-
razioni che il Ministro ha dato rappresen-
tando la volontà del Governo di mantenere
l'intenziane di firmare il patto di non proli-
ferazione, ma il tempo e i modi possono ave-
re sempre importanza. Il ministro Medici ha
precisato stamattina, con molto interesse
nostro, che egli aveva sperato, dalle conver-
sazioni che aveva avuto con il Ministro degli
esteri tedesca, che la firma da parte germa-
nica del trattato di non proliferazione sareb-
be venuta poco dopo la nostra, in certo mo-
do a un mese di distanza, ciò che anche per
noi ha, onorevole Ministro, un'importanza
fondamentale. Infatti la firma germanica è
un atto di importanza grandissima, vitale
vorrei dire, per la fine della guerra fredda,
poichè significa la rinuncia, da parte della
Germania ~ che è il contraente più temu-
to ~ all'armamento nucleare. È un fatto
questo fondamentale. Se fosse questo che
lei, onorevole Ministro, attende per poter
firmare, anche se fosse sicuro che la firma
verrà ancora, noi attenderemmo con piacere
le sue informazioni; con piacere ma al
tempo stesso, per ora, can diffidenza perchè
le notizie e le informazioni che vengono dal-
la Germania sono invece contrarie, sono nel
senso di un ritorno indietro della politica
estera di quel Paese, che approfitta dei fatti
di Praga per tornare alla rivendicazione del-
l'armamento nucleare in proprio, o se non in
proprio attraverso la trucca tura (mi permet-
ta la parola, signor Ministro) di una comuni-
tà europea di difesa, di cui il nucleo sareb-
be la Germania che dovrebbe avere facoltà
di costruire l'arma atomica in proprio. True-
catura dunque del riarmo nucleare della Ger-
mania e fine della possibilità di distensione
in Europa: ritorno certamente alla guerra
fredda.

Perchè, dicevo, elementi di contraddizio-
ne? Perchè lo stesso Ministro, almeno in se-
de di Commissione esteri del Senato (mi scu-
so se non ho potuto ieri seguire la sua rispo-
sta alla Camera dei deputati), ha fatto alcu-
ne dichiarazioni interessanti, ufficiali e re-
sponsabili, a nome del Governo cr,edo, secon-
do le quali egli considerava come obiettivo
permanente, da riprendere appena p0ssibile,
quando possibile, l'obiettivo della sicurezza
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europea, di un sistema di sicurezza europea
che seguisse evidentemente ad una certa pre-
parazione e svolgimento di negoziati che do~
vrebbero condurre prima di tutto al disar-
mo nucleare. È v,ero (e il Ministro giudica
bene), che si dice che la distensione non è
un accordo fra blocchi. Ma occorre che con-
senta la libertà di movimento all'interno de-
gli stessi blocchi, quella libertà anche nei
riguardi dell'alleanza atlantica che lo stesso
ministro Medici, nO'n dico sommessamente,
ha rivendicato. Ma nel patto di sicurezza eu-
ropea vi deve essere il disarmo, e prima di
tutto il disarmo nucleare e quindi la costi-
tuzione di una zona denuclearizzata che ab-
bracci pressappoco tutta l'Europa continen-
tale, sussidiata naturalmente dalle altre ga-
ranzie militari e politiche anche relativamen-
te all'armamentO' convenzionale, che si pos-
sono anche se non facilmente immaginare,
che erano state già oggetto attento dell'at-
tenzione, se non prevalente comunque abba-
stanza insistente, del Ministro degli esteri
che l'ha preceduto e che ora presiede il Se-
nato.

Io credo che il Governo faccia bene se
considera questo obiettivo come un obiet-
tivo permanente ed effettivo. Però in que-
sto caso questa politica di distensione come
viene interpretata, a cominciare dalla firma
del trattato anti-H che in questa situazione
è evidentemente dimostrativa? Come si deve
interpretare, se la maggioranza e il Governo
rifluiscono sull'idea, sul concetto, sulla no-
zione dell'Europa in questo senso? Cosa po-
niamo cO'me difesa a questa offesa alla li-
bertà del popolo cecoslovacco e alla minac-
cia che essa rappresenta generalmente, so-
prattutto in Europa?

L'Europa unita? Anche qui il discorso sa-
rebbe assai lungo, dovrebbe andare alle ori-
gini dell'europeismo, alle sue origini anche
economiche che avevano un fondamento li-
beristico, di liberazione dagli ostacoli e da
tutte le barriere che potevano impedire gli
scambi, obiettivo che aveva il nostro, alme-
no il mio pieno accordo. Ma oltre a questo
l'obiettivo diventava già, sul piano anche eco-
nomico, o troppo ambizioso o non effettivo.
A cominciare dal Governo italiano, i Gover-
ni europei della Comunità economica non
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hanno dato mai prova di volere effettivamen-
te l'unità neppure economica sui punti deli-
cati che potrebbero essere quelli di una Co--
munità economica, cioè della moneta, delle
riserve, della bilancia dei pagamenti. E ades-
so che senso ha? O non resta una parola?
Questo vorrei dire ai colleghi che fanno del-
lo zelo europeistico: di voler esaminare con-
cretamente che cosa significa la parola Eu-
ropa in questo momento. Cosa significa que-
sta Europa in questo momento? Una tripli-
ce? Inghilterra, Germania federale, Italia?
Con la speranza che a De Gaulle non succe-
da il gollismo? Con un'Inghilterra che ha gli
interessi che voi sapete, che san fuori di Eu-
ropa e ancora in parte imperiali, certo finan-
ziari e monetari, che non prende le sanzioni
che avrebbe dovuto prendere nei riguardi
della Rhodesia? Con questa Inghilterra

~ non parlo della Comunità economica ~

che politicamente guarda fuori, fortemente
legata, direi necessariamente all'America? E
la Germania? Si sente il Governo di sposa-
re le rivendicazioni germaniche in questo
momento? Io credo che esse dovrebbero ave-
re l'opposizione la più netta da parte ita-
liana, in questo momento in cui vi è in Ger-
mania una previsione di ritorno indietro, di
riflusso, di perdita della socialdemocrazia,
vi è la previsione sicura dell'avanzata della
destra sia qualificata, cioè nazista, neonazi-
sta, sia della destra della Democrazia cri-
stiana che potrà essere forza prevalente, cer-
to più importante della determinazione del-
la politica tedesca e della non accettazione
del mantenimento della rivendicazione dei
confini nuovi. Noi ci sentiamo in questa Eu-
ropa di sposarci con questa Germania? Che
cosa rappresenteremo in questa Europa? Se
vi è un ideale ingannevole in questo momen-
to mi pare sia proprio quello dell'unità poli-
tica europea. Ed anche il rinnovato proposi-
to di intensificare, di ravvivare i vincoli del
Patto atlantico, anche questo è evidente che
per noi nasconde l'intenzione di sfruttare la
polemica facile ~ ma naturale, d'altra par-
te, non mi meraviglio ~ contro il comuni-
smo, di sfruttarla a scopi di politica interna
ed anche spesso nei modi più mercantili,
più elementari e più grossolani. Soltanto che
questa politica ci viene presentata ~ e la
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cosa fa un po non si sa se dispetto o di~
sprezzo ~ come una scelta di civiltà, dalla
quale è fuori la considerazione della civiltà
del popolo americano che è una cosa diver~
sa dal Governo americano come il popolo
russo è cosa diversa dai suoi rappresentan~
ti al Governo. Voi vi meravigliate perchè il
Partito comunista ripeta, mantenga, dichia~
ri la sua profonda riprovazione ma confer~
mi i suoi vincoli con il sistema sovietico.
Ma come volete che dimentichino il comuni~
sma di una società, di una rivoluzione? È
giusto che non lo facciano. E così anche per
quanto riguarda la civiltà americana: non è
il popolo americano, non sono le sue con~
quiste civili quelle che possono essere po~~
ste in discussione, ma è la politica del suo I
Governo, quella politica che ha portato la
guerra, che rappresenta ancora la guerra
nel mondo. Anche se quella politica impe~
rialista mi sembra in crisi, essa rappresenta
sempre un potenziale di guerra e, vorrei di-
re, di necessità, l'appoggio alle dittature. E
allora che scelta di civiltà è la scelta della
politica di quel Governo, non la scelta della
civiltà di quel Paese? È una scelta che non è
accettabile per noi perchè confermerebbe la
politica dei blocchi, non attenuerebbe, con~
fermerebbe la dipendenza e non quella certa
libertà nell'ambito del blocco che lo stesso
senatore Medici rivendica e che qui deve
portare a delle condizioni effettive di supe~
ramento di blocchi.

D'altra parte questa unità politica europea
è solo una frase se non porta ad un siste~
ma di sicurezza diverso nel quale veramente
l'Europa si possa ritrovare, magari fino agli
Urali, come piace o piaceva al generale De
Gaulle. Tali difficoltà non si superano se non
con concetti nuovi che lei riconosce, onore~
vale Ministro, che lei apprezza, che lei non
osa, non può, perchè non ha gli strumenti,
affermare. La politica nella quale questo Go~
verno e la maggioranza rimangono è una
politica di posizione che non si adegua ai
problemi dei tempi, problemi grandi, di cri~
si di tutta la civiltà. Abbiamo in crisi il si~
sterna comunista, abbiamo questo interna~
zionalismo operaio che ha una base di clas~
se, e che non riesce a trovare delle soluzio~

ni omogenee, concordi; abbiamo questo no~
stro continente europeo nelle condizioni che
sappiamo, abbiamo un intero continente,

l'America latina, che si avvicina al punto del-
la ribellione (e ciò sarà un'altra condanna
per il Governo americano, non per la civiltà
americana). La violenza non si esercita solo
con i carri armati, ci sono tante forme di
esercitarla e quello che noi chiediamo è la
maggiore libertà attraverso una maggiore
partecipazione dei popoli. La libertà finisce
per essere ~ vorrei esprimermi in gergo ma~
tematico ~ una funzione della giustizia so~
dale; quando essa va al di là dei limiti del-
la giustizia sociale dell'individuo nello Sta~
to, nella collettività, allora la libertà è una
funzione piccola o grande, a seconda di quan~
to sia grande la giustizia. E nei continenti
sottosviluppati come l'America latina si ar-
riva al limite, si è vicini a questo limite: e
con quali concetti 10 possiamo considerare?
È stato detto giustamente che la resistenza
di Praga è stata creata dai giovani, è stato
detto che la stessa rivoluzione liberale del~
la Cecoslovacchia sia un frutto della spin-
ta dei giovani. Noi sappiamo che i giovani ci
sono anche a Mosca, anche a New York e
che i giovani, in questa straordinaria con-
giuntura secolare, in tutto il mondo sento~
,no come una chiamata nuova, un invito

I nuovo. Che cosa dobbiamo fare noi, cosa
debbono fare i Governi, i partiti, se non ar~
arrivare alle conclusioni della contestazio~
ne? Questo richiede idee chiare, idee gran~
di che non sono quelle che ci prospetta il
Governo italiano, richiede l'unità di tutte le
forze di sinistra, purchè effettivamente di
sinistra, di progresso e non di conservazione
e di arretramento. (Vivi applausi dalla estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senMore Tolloy. Ne ha facoltà.

T O L L O Y. Signor Presidente, onore-
vOlli colleghi, qualche voce, che a me è sem-
brata stonata, nel corso di questo dibattito
ha denunciato il suo fine speculativo e pro-
pagandi1stico. Non sembra a me che il co'rso
del dibattito, sia in Commissione sia qui
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in Aula, abbia dimostrato questo. Credo
invece che questo dibattito, nobilitato in
primo luogo dall'atteggiamento del popolo
e del Pa]1lamento cecoslovacco, abbia :dchia~
mato tutti noi ad un profondo senso di re~
sponsabilità facendo ci ripensare a tante co~
se e facendole dire ed esprimere, anche per~
chè in definitiva si tratta deli1'avvenire del
nostro Paese. Ma questa Assemblea straorc
dinaria più che opportuna è stata resa do.
verO'sa dall'Assemblea nazionale cecoslovac~
ca che si è riunita, ,dopo il cosiddetto com.
promesso, e all'unanimità ha votato una ri~
soluzione che in definitiva ha il coraggio di
non ratificarlo. Sempre all'unanimità, in un
Paese in cui purtroppo i volti e i nomi di
tutti quelli che prendono una posizione an~
ticonformista vengono segnati e schedati
daMe polizie segrete, l'Assemblea ha chiesto
inoltre !'immediato allontanamento delle
truppe giustamente chiamate straniere an~
che se alleate. Come è stata possibile questa
unanimità, onorevoli colleghi? L'onorevole
Nenni ha letto alla Camera tutta la risolu.
zione, giustamente richiamandosi a questo
testo essenziale. Io sottolineo che questa
unanimità si è formata eon il voto di 60
novotniani i quali, di fronte a un problema
di questa natura, hanno sentito l'obbligo del-
l'unità nazionale: seSiSanta deputati che ave~
vano in tempi più tranquilli votato contro
la nomina del Presidente dell'Assemblea fau~
tore del nuovo corso hanno votato all'una.
nirnHà per questa rÌ'soluzione.

Poi è giunta notizia del oongresso slovac~
co svoltosi anche esso in queste condizioni,

~ compagni comunisti, la stessa «Unità»
dice a grandi titoli che la crisi ancora per~
dura ~ e veniamo a sapere che esso si è te~
fiuto nell'ordine e nella tranquillita, ma ha
esoluso dal proprio Comitato centrale de.
terminati elementi considerati collaborazio-
nisti deHo straniero e invece si è dato vita
a un Comitato centrale concorde sul nuovo
corso.

La vocazione libertada del popolo ceco~
slovacco è emersa vigorosa in quella Na.
zione che già nella prima guerra mondia~
le ~ fu un mio concittadino, il triestino,
noto anche per fama letteraria, Giani Stu~
parich, il nostro ufficiale di collegamento

con la legione di volontari cecoslovacchi ~

lottò aspramente per la propria liberazione
dal dominio asburgico. Ma sono affiorati
ricordi anche più recenti: essendo a Praga
un anno fa quale Ministro di un governo
di centro~sinistra, ho avuto allora colloqui
col Vice Presidente Cernik diventato poi
Presidente del Consiglio e con molte altre
personalità. Dirò intanto come io abbia,
potuto constatare in essi come nulla ci
sia di vero nella propaganda sovietica la
quale accusa di slealtà nei riguardi del"

l'alleato sovietico i nuovi dirigenti. No, an"
che se la ,loro era una posizione naturalmen.
te aperta al nuovO' corso e alle nuove idee,
il loro modo di essere e di esprimersi non
era certo di uomini che potessero essere tac~
ciati di doppiogiochismo.

In quella occasione, dopo essere stato ac"
compagnato dal nO'st'ro ambasciatore allo
Spielberg, che tanti ricordi slLscita nel no-
stro animo, ho chiesto di andare a Lidice,
richiesta accolta con giO'ia e con orgogliO'
dagli ospiti cecoslovacchi perchè essi consi.
derano Lidice e il sacrificio dei suoi abi.
tanti il più grande e il più fiero simbolo
del loro amore per la libertà e per !'indi.
pendenza e della più grande lotta sofferta
per esse, quella contro l'oppressione nazista.

Come può esser mossa a questi uomini
,J'accusa di voler cambiar faccia, di cambia.
re alleanza, addirittura di trescare con la
Germania revanscista, quando essi conside.
rrano la loro maggior gloria la resistenza al
nazismo e ne glorificano il sacrificio com.
pleto della popolazione di Lidice maggior
espressione?

Tutti o quas1i tutti in questo dibattito so.
no sfuggiti aHa retorica e all'accademia: i
fatti sono troppo gravi. Ma io cmdO' che ciò
sla dovuto anche al fatto che questo dibat~
t]to ha acceso in molti una grande spe.
mnza, forse una iHusione. Compagni comu~
n1sti, noi socialisti siamo degli idea:listi e ci
culliamo nell'idea, forse nell'illusione, che
le pJ1eoccupazioni e le ansie espres'se da voi
nerI corso ddla crisi cecoslovacca dimostri~
no come si profilino forse le condizioni per
11aformazione di una coscienza unitaria na~
zionale rispetto ai problemi di politica este~

l'a. Spero che ciò sia una speranza, temo
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che sia un'illusione perchè tutti i popoli
giungono a maturità e a grandezza quando
formano questa coscienza unitaria. Ora, il
senso di responsabilità, consentitemi, dimo-
strato dalla maggioranza in questa occasio-
ne, rinunciando ad ogni speculazione di co~
modo su fatti così gravi, e il senso di respon-
sabilità dimostrato da voi stessi, compagni
comunisti, gravemente co~nvohi da questi
fatti, almeno consente oggi di sperare e di
operare per questo grande risultato.

Certo, oocorreranno ancora dei prO'gressi,
certo la meta può essere ancora lontana: il
suo raggiungimento dipende da voi, dipen-
de da nO'i e, per quantO' ci -riguarda, credO'
che faremo tutto il possibile.

Onorevole Ministro, ella ha cercato giusta-
mente di contenere il dibattito nel tema
specifico, ma è accaduto e accadrà necessa~
r,iamento anche nel mio interV'ento che il
triste episodio cecoslovacco sia incorniciato
da un quadro assai importante; sono quin-
di emersi i problemi della politica genera-
le e, in particolare, della sicurezza europea.
Non credo che ella sia tenuto a una r~spO'sta
precisa su questi fatti. SappiamO' che se
ne interessa, i suoi viaggi IO'dimO'strano; ma
sarà in altra sede che indubbiamente dovrà
aprirsi un dibattito di politica generale per I

uscire drull'attuale situazione quanto mai di-
sordinata e confusa, e che rischia di trasferi~
re tale confusione a tutti i livelli, sia di set~
tore che a livello popolare, e dunque a livel~
lo dei partiti e nostro stesso.

Da parte mia osserverò che l'episO'dio in-
torno <lJlquale discutiamo ha soprattutto due
aspetti. Uno è l'aspetto giur~dico-contrattua-
le che ha peraltro risvolti umani assai im~
portanti: questo è totalmente negativo per
~'Unione Sovietica. È tO'talmente negativo
perchè tutti i patti sO'nO' stati violati, tutti
gli impegni sono stati disattesi. Ieri ci è
stato addirittura detto dal senatore Tenaci-
ni che questa stessa invasione era prevista
dall'Unione Sovietica, tanto che egli ha mos~
so un rimprovero ai nostri servizi di non
averlo prev,isto. È stata un'infelice uscita,
poichè noi tutti pensavamo che la minaccia
ci fosse stata, ma prima di Cierna e Brati~
slava. Questo pensavamo noi, e probabil-
mente lo pensava anche il nostro ambascia-

tore a Praga, quando invece tutti siamo
stati messi davanti al fatto incredibile. Ma
io preferisco credere che l'insinuazione del
senatore Terracini fosse una concessione
alla sua dialettica cronica piuttosto che la
previsione del" peggio per l'avvenire della
Romania o del gruppo dirigente cecoslovac-
co. Preferisco credere invece che siamo
tutti ansiosi per i,l domani e intanto
per il futuro del gruppo dirigente ceco-
slovacco che, mentre il proprio Paese era
occupato militarmente, ha dovuto accet-
tare a Mosca le condizioni che gli veni-
vano imposte. Noi non sappiamo quale
futuro attenda questo gruppo, gruppo co-
raggioso, capaoe e che voleva il bene di
tutti, compreso quello dell'Unione Sovie-
tica, a Ilungo termine. Oggi accettiamo il
comprO'messo, ma nell'accettarlO' anche noi,
come il gruppo dirigente dei cO'munisti ce-
coslovacchi, sentiamO' una profO'nda umi-
liruzione per chi questo compromessO' ha im-
posto. Ci eravamo fiduciO'samente rallegra-
ti degli accordi di Cierna e di Bratislava ma
non possiamo rallegrarci certamente del
compromesso avvenuto in queste condizio-
ni, soprattutto perchè la nostra fiducia è
assai scossa.

Il secondo aspetto è quello che è stato
messo in luce a giustificazione, se non ad
approvazione dell'aggressione sovietica e a
questo io desidero realisticamente guarda-
re. Si tratta della questione, che ho già
sollevato nella Commissione esteri, riguar-
dante il pericolo che la polWca di po-
'.:enza sopravanzi completamente la poli~
tica di ragione e essa sia ormai l'unico

I rapporto realistico tra gli Stati. Al ri~

guardo è stata ricordata Yalta che è
certamente all'origine di tale processo. Ma
la responsabilità non è di Yalta e degli
accordi allora presi. La guerra era ancora
in corso, la .confusione degli Stati già domi~
nati dall'hitlerismo al colmo. Senonchè suc~
cessivamente, anzichè farne uno strumento
di convivenza pacifica tra i popoli, ecco che
si è andati trasformando le sfere di inHuen-
za in blocchi militari. Da a!llO'rasempre più
l'Europa h<lJperduto terrenO'. L'Inghilterra
aveva anoora un certo prestigio derivante
dal ruO'lo determinante 'e gloriO'so tenuto
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nel corso della guerra. Ricorderete gli utili
interventi di Mc Millan, a suo tempo, pres~
so il Presidente degli USA per impedire
una rottura, per creare una distensione
con l'Unione Sovietica. Ma oggi, quando
Wilson telefona per non far bombardare
il Vietnam non riceve più ascolto dalla
Casa Bianca perchè l'Europa conta sem~
pre meno, Inghilterra compresa: diventia~
mo sempre più provincie disaggregate, quan~
do invece sarebbe necessario oggi, anche se
per questo scopo una dura fatica è necessa~
ria, unirci economicamente e politicamente.

Onol'evoli cO'lleghi, quando J'onO'revole
Scelba ieri ha definitO' più di una volta ma~
lefatte le azioni delle grandi potenze, cioè
dell'Unione Sovietica e degli Stati Uniti, co~
me egli ha precisato in Commissione esteri,
abbiamo constatato quanti passi in avanti
sono stati fatti da una parte e dall'altra ver~
so l'unità di comprensione degLi interessi
italiani nel mondo di oggi e di domani. QueJ~
la definiziO'ne è infatti esatta. Si tratta certa~
mente di malefatte perchè, per esempio, c'è
una correlazione, se volete indiretta, tra
Vietnam e Cecoslovacchia. Sappiamo in qua-
lIe terribile dilemma si trova l'America nel-

J'orrenda guerra vietnamita, che noi socia.
ilisti abbiamo sempre cDndannato come un
errore al confine della colpa, e oggi ci tro-
viamo di frDnte all'invasione della Cecoslo-
vacchia.

Ma ecco quello che il Presidente dell'As-
semblea nazionale cecoslovacca Smrkovsky
ha detto al ritorno da Mosca nella sua rela-
zione ufficiale: «Sapevamo che, nonostante
il mondO' avesse mostrato simpatia per nDi,
le grandi pDtenze preferivano accettare un
campromesso piuttostO' che qualsiasi altra
soluziDne ».

Ecco il motivo profondo della nDstra im-
pO'benza, oltre che dell'impotenza del nuovo
gruppo cDmunista cecO'slovacco, perchè la
spirale deUa palitica di pDtenza continua
sempre più a <svDlgersi e se non sarà inter-
rotta non sappiamo dove potrà portarci.
Noi sappiamO' infatti che soltanto il tra~
passo dalla politica di influenza verso una
politioa di convivenza e di pace potrà si~
gnifìcare un'evoluzione; nell'attuale situa~
zione preva'le !'immobilismO' ma noi sap-

piamo come esso significhi il rischio per~
manente, poichè si regge sull' equilibrio del
terrare di 'tutti i minuti. C'è poi anche, e og~
gi ne siamo particolarmente preO'ccupati, il

I pericolo di una involuzione, al fondo della
quale sappiamo esserci la guerra.

EccO' qual è il fondo del dibattito odilernO'
sul dramma di Praga e del pO'palo di Ceco-
slovacchia. Esso è scaturito dal rivelato-
re errore sovietico di considerare il Partito
comunista cecoslovaccO' un partito contro-
rivoluzionario. Che ciò non fosse ver'o è di-
mostrato dall'unanimità dell'Assembltea na-
zionale cecosJO'vacca, comunista per la sua
stragrande maggioranza, formatasi con il
voto dato dai 60 deputati novotniani di cui
ho parllato prima. NO'n pO'teva trattarsi dun~
que di comunisti contrO'rivoluziO'nari, bensì
di uomini convinti di essere più utili alla
stessa causa del socialismo svolgendo in
primo luogo una nuova politica economi~
ca, che rendesse più prospero il loro Pae~
se, sbloccando la politica estera, ma sempre
nel quadro di una politica di convivenza e
di pace. Naturalmente ciò richiedeva l'indi~
viduazione e il percorrimento di una via del
socialismo nazionale cecoslovacco, come è
necessario fare anche in Italia: e nDi socia~
listi riteniamo che la via nazionale del sada~
lismo passi per il centro~sinistra. È questa
e non altra la ragione fondamentale che ha
indottO' i sDciailisti itailiani ad accettare una
cO'llabO'razione al GO'vernO', collaborazione
che in questa come in altre O'ccasioni si di-
mostra più che mai valida e necessaria. Ma
la via nazionale cecoslovacca così come la
via nazionale italiana per essere concetti
reali e non comodità polemiche pretendono
la libertà di stampa e di informazione, per~
chè portare al socialismo per coercizione
popoli di vecchia educazione democratica
non è possibile. È con la persuasione che bi-
sogna portarli su quel terreno e questo ~

chiunque sia andato in Cecoslovacchia lo sa
~ era il problema che stava di frante ai co-
munisti cecoslovacchi: passare da un socia-
lismO' coerdtivo a un sO'cialismo persuasivo.

D'altronde, per recare un esempio con-
creto nel quadro della programmaziO'ne eco~
nomica, nai abbiamo seguitO' la via deUa
persuasione la quale, sia pure attraverso ine-
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vitabili lotte e co,ntrasti, ci mantiene sem-
pre nell'arco della democrazia e dell'unità
nazionale, che sono gli elementi pregiudi-
ziali di qualsiasi politica.

La buona coscienza dei cecoslovacchi è
del r,esto apparsa aHa televisione, che è pe-
netrata in tutte le case ed ha dato sempli-
cemente ed obiettivamente il quadro di ciò
che avveniva; ai suoi inV'iati e commenta-
tori deve andare il nostro ringraziamento
per la fatica affrontata e per il modo con cui
ciò è stato fatto.

Le immagini sono state chiare: i cecoslo-
vacchi si avvicinavano ai carri armati so-
vietici non con l'intenzione di aggredire, ma
per chiedere il perchè di ciò che avveniva,
poichè non riuscivano a capire i motivi di un
simile intervento.

Io, se mi è consentito dido, mi trovavo
fino a poco tempo fa ad occupare un posto
dal quale ho avuto modo di controllare la
giustezza di questo atteggiamento. Perciò
posso assicurare della buona fede con la
quale la controparte dell'Europa occiden-
tale praticava la politica della distensione,
politica che è stata un fatto reale, as-
sunta in Italia dal Governo di centro-sini-
stra con sincerità e lealtà, soprattutto da
quando i socialisti hanno dato la possibi-
lità di svolgere una simile politica. Gli
scambi con l'Est europeo sono aumentati
grandemente in questi anni perchè la libe-
ralizzazione degli scambi con l'Est che è alla
base di questo aumento, è stata in questi
anni perseguita tenacemente.

Contemporaneamente, come il si,gnor Mi-
nistro degM esteri sicuramente sa, sono sta-
ti anche introdotti criteri di rigorosa conve-
nienza commercialle per tutto quanto com-
porta una palrtecipazione da parte dello Sta-
to itaHano.

In presenza di questi drammatici avveni-
menti so,1).oora sorte delle perplessità sul-
la utilità della distensione e dunque dell'in-
cremento degli scambi. Naturalmente molte
di questJe perplessità ci sono da sempre e na-
scondono la negazione. Io ormai ho sessan-
t'anni e ricordo come vent'anni fa pressochè
la stessa gente approvava il colpo di Sta.
to hitleriano in Cecoslovacchia. Non abbia-
mo nulla da spartire con costoro, la cui

vidnanza ci dà anzi fastidio. Ma voi, colle-
ghi comunisti, non imputate a noi questa di-
savvientura. La colpa è di chi ha creato una
situaziQlne per la quale ciò è reso possibile,
perchè i fatti sQlno purtroppo quelli che so.
no, tutti li conosciamo e voi stessi li avete
condannati.

Ora lasciamo stare costoro. Altre perples-
sità sUllla politica della distensione sono
anche sorte dal fatto che molti patti sono
stati violati, molti accordi non sono stati
mantenuti. Perplessità comprensibili ma sba-
gliate.

Noi socialisti fin dal primo momento (lo
ha fatto l'onorevole Nenni alla Camera dei
deputati, lo abbiamo fatto qui alla Commis-
sione esteri del Senato) abbiamo avvertito
che abbandonare la via della distensione,
qualunque cosa sia ora avvenuta, significhe-
rebbe abbandonare una linea politica che è
1'unica possibile per riuscire a creare una
situazione nuova, che è quella, del resto, che
ha già consentito la primavera praghese.
Primavera che, nonostante tutte le repres-
sioni, necessariamente fiorirà, poichè la po-
litica della distensione, della comunicazio-
ne tra i popoli creerà nuove occasioni di
evoluzione nell'Est europeo.

Fin dal primo momento abbiamo detto
questo; e semmai io debbo ringraziare il
Ministro degli esteri che alla fine della riu-
nione della Commissione esteri del Senato
ha dimostrato come il Governo abbia a sua
volta sensibilizzato questo problema.

Analogamente si dica per il trattato
anti-H della cui firma ritardata mi pare si
voglia fare un motivo che, al momento odier-
no, sarebbe soltanto polemico. Noi sociali-
sti riteniamo che la «pausa di riflessione»
non sia altro che un' espressione diplomati-
ca garbata usata dal Ministro degli ,esteri
per non riferirsi alla evidente inopportunità
del momento, sulla quale non vi è nes-
suno che non possa essere d'accordo, tanto
più che il garbo veniva usato soprattutto
alla parte che ha messo tutti in difficoltà
per la firma di questo trattato. Ma sulla
certezza della firma del trattato, allo stato
delle cose, non sembra a noi socialisti che
possano essere posti dubbi e il Ministro
degli esteri l'ha detto chiaramente: i dubbi
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non sono su questo ma sulle cose che posso-
no accadere. Ma quelli li abbiamo tutti,
onorevoli colleghi, e non debbono peraltro
estendersi alla ferma volontà dell'Italia di
firmare il trattato anti-H come parte glo-
bale di una politica, tanto più che, anche
indurendosi la politica dell'Unione sovieti-
ca, è chiaro che il trattato anti-H divente-
rebbe ugualmente uno strumento di pace
nel mondo.

Credo quindi che ogni dubbio sull'utilità
della distensione sia oggi scomparso, tanto
più che la politica della distensione viene
collegata dalla maggioranza alla politica
europeistica. E evidente infatti che diverso
valore, anche dal punto di vista della tecnica
commerciale, ha una politica della disten-
sione che si pretenda continuare a portare
avanti dai singoli Paesi europei e una poli-
tica di distensione che venga invece portata
avanti dall'Europa, organismo economico e
politico completo o in via di completarsi.

Ma perchè vi è tanta diffidenza dei comu-
nisti ~ anche ieri nei discorso del collega
Terracini ~ verso l'Europa? Agli inizi, in
effetti, l'Europa può essere stata concepita
soprattutto come un bastione antisovietico.
Eravamo peraltro allora al tempo dello sta-
linismo che i comunisti stessi hanno rivela-
to al mondo e condannato! Onorevoli colle-
ghi comunisti, badate che le cose hanno
camminato in questi anni: le teorie econo-
miche hanno fatto dei grandi passi in avan-
ti, anche le dottrine politiche li hanno fatti.
Ormai dagli economisti di tutti i Paesi si af-
ferma, ad esempio, che non si può più reg-
gere industrialmente (e il problema riguar-
da l'occupazione operaia, se andiamo al fon-
do delle cose) senza un mercato di 200-250
milioni di consumatori, tant'è che bisogna
trovare per forza nel commercio estero i
canali del collocamento della produzione
industriale, divenuta essenziale. Attinenti
ai problemi della industrializzazione, i pro~
blemi del divario tecnologico, già posti ma
non risolti.

Vi è anche un'evoluzione socio-economi-
ca di cui sembra che molti non si siano resi
conto. Noi italiani stessi (anche gli inglesi,
per esempio) da un'economia puramente
privatistica siamo passati ad un sistema

misto; tant'è che parliamo correntemente di
economia pubblica ed economia privata, di
imprese pubbliche ed imprese private. E una
evoluzione in corso anche se non completa-
mente padroneggiata; ma questa è un'altra
questione.

Infine vi è la decadenza, che appare sem~
pre più chiara e certa, di tutte le nazioni
europee, che saranno ridotte a provinc~
sempre più povere e deboli se l'Europa non
si farà.

Certo, le nazioni europee hanno un grande
passato, ciò che spiega le loro difficoltà a
unirsi: però la realtà è ormai evidente e se
ogni Paese avesse il coraggio di guardare
ciò che contava nel mondo anni fa e quello
che conta oggi, potrebbe proprio dalla tra-
gedia cecoslovacca trarre tutti i dati esatti
dell'impotenza a cui è oggi ormai ridotta
l'Europa occidentale. Ma qual è l'Europa
che vogliamo costruire? Ripeto che la mi-
gliore definizione dell'Europa è stata data
dal Presidente Moro nella sua visita a Lon-
dra di tre anni fa quando si riferì a « un'Eu-
ropa autonoma e democratica, amica del-
l'America, aperta all'Est ». Questa definizio-
ne contiene in realtà tutto, contiene anche
quello che viene evidenziato dall'opposizio-
ne: c'è la denuncia della politica di potenza
perchè pada di Europa autonoma e demo-
cratica; e poichè la dichiarazione fu fatta
a Londra, d'accordo con gli inglesi, sottin-
tende che l'Europa debba avere il suo vero
carattere, che l'Inghilterra del 1940 debba
essere presente, e che l'opinione pubblica
inglese debba abbandonare l'errore di « iso-
larsi» dal continente e comprendere che
oggi questa è la sua via. Ma ancora si dice,
sempre in questa definizione, che l'Europa
da farsi deve essere « amica» e dunque non
« dipendente» dall'America, condizione alla
quale fatalmente andremo incontro se disu-
niti. « Apertura ad Est », dice ancora la
definizione, e anche questo è insieme non
lesivo di una volontà contraria, oggi evi-
dente, ma neanche esclusivo; a questo ri-
guardo ribadirò che non c'è nessuna esclu-
sione per l'Unione Sovietica la quale si è
semmai esclusa da sè: ma ad una Europa a
cui partecipare paritariamente e senza pre-
tese di egemonìa per nessuno Stato che vi
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appartenga geogmficamente non può pen-
sarsi di porre dei veti. Ma non contiene
questa definizione forse la previsione della
estimione graduale del patto atlantico? È
chiaro che implicitamente la contiene ma
è chiaro anche, colleghi dell'estrema sini-
stra, che proprio gli avvenimenti di cui
discutiamo rendono più difficile tale ten-
denza perchè è evidente che il patto atlan-
tico, condizionato dal duro intervento del
«gruppo di Varsavia}} a Praga, riacquista
oggi un suo valore; sono dunque quei fatti
promossi dall'URSS che allontanano l'estin-
zione graduale dei patti militari. Il presi-
dente del Gruppo liberale Bergamasco ci
ha parlato come di un'utopia della smobili-
tazione dei blocchi militari; certo, posta in
questo momento e in questo modo essa è
un'utopia, ma la costruzione dell'Europa
comporta come unica possibilità pratica
la smobì.litazione positiva, reale dei bloc-
chi militari. Questa è l'unica via. Di quan-
to ci ha detto il collega Terracini riman-
gono dunque soltanto le difficoltà della
costruzione dell'Europa. Pure, se voglia-
mo che il nostro Paese sia unito dobbia-
mo pensare che soltanto costruendo l'Eu-
ropa democratica può attenersi questo ri-
sultato, altrimenti sappiamo che il nostro
Paese sarà necessariamente diviso. Un'Eu-

!'Opa quindi che si autogoverni, ciò che
esclude l'Europa egemonizzata dai sovie-
tici. Mi scusi il collega Terracini, ma que-
sta è una questione addirittura lapalissia-
na: ma come è possibile combattere con-
tro i blocchi dichiarando di partecipare a
un blocco?

Questa è veramente una cosa incomprensi-
bile per la logica umana.

C A L A M A N D R E I . Nessuno ha af--
fermato questo.
I

T O L L O Y . Quali difficoltà ci sono
per questa essenziale costruzione europea?
Abbiamo fatto dei passi avanti e dei passi
indietro. Il passo avanti fondamentale è sta-
to quello della richiesta dell'Inghilterra di
entrarne a far parte, ciò che ha un significa-
to storico e reca un contributo politico oltre

che economico. Il fatto che le comunicazio-
ni di Dubcek siano state, l'altro ieri, aperte
a radio Praga dalla stessa sinfonia di Beetho-
ven che apriva le comunicazioni clandestine
di radio Londra durante la guerra non è pri-
vo di significato. Un altro passo avanti è sta-
to fatto con il Kennedy-round, prova della
amicizia con l'America. Vi è stata poi l'aper-
tura ad Est di cui ho parlato prima, che ha
anche fatto, in questi anni di governo di
centro-sinistra, dei grandi passi avanti.

Ma vi sono stati anche dei passi indietro:
essi consistono nella posizione gollista ver-
so l'Inghilterra, che pone un veto di natu-
ra nazionalista e, se consentite, di carattere
assolutista, e nella posizione galli sta verso il
MEC che è di assoluto dispregio dei princì-
pi e delle regole sulle quali il MEC si regge
pur di affermare una propria egemonia di
fatto su di esso. Questa è purtroppo la si-
tuazione aggravata dagli attuali avvenimenti
che rischiano di distruggere il lavoro fatto
in questi anni in quella direzione, da tutti e
con il concorso di tutti. Comunque non rite-
niamo che queste difficoltà possano scorag-
giarci, anche perchè sappiamo che dobbia-
mo percorrere questa via per evitare la de-
cadenza dell'Europa e dell'Italia. Quindi la
posizione di noi socialisti in questo è ferma
ed unita. Discutiamo su tante cose e dovun-
que, però da quando si è creata una pos-
sibilità di distensione e di pace, e fin
quando vi sarà questa possibilità, noi so-
cialisti combatteremo per essa e per la
pace mondiale. Non crediamo neppure al-
la immutabilità di quello che è stato chia-
mato il mondo comunista, abbiamo visto
qualcosa di nuovo qui in Italia, ma soprat-
tutto nei moti di Praga. Io credo che la pre-
tesa di conciliare la fedeltà alla rivoluzione
d'ottobre con la fedeltà allo Stato sovietico
sia un concetto che impedisce al comunismo
italiano ~ è l'unica parte che leggo, signor
Presidente; ho ritenuto di conformarmi al
Regolamento, anche se ieri abbiamo avuto
la sorpresa di vedere che un uomo dalla pa-
rola estremamente forbita come il collega
Terracini ha invece ritenuto di leggere il di--
scorso pronunciato su questo argomento, co-
sa che un anziano senatore come lui non ave-
va mai fatto finora ~. . .
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P RES I D E N T E . Lei ha degli scru~
poli eccessivi, onorevole collega, perchè non
sono molti che la imitano. Rara avis.

T O L L O Y. ... credo sia un concetto
:he impedisce ancora al comunismo italiano
di trarre tutte le conseguenze degli avveni~
menti cecoslovacchi. Noi riteniamo che quel~
lo del due mondi, quello « socialista» e quel~
lo « capitalista », sia un equivoco concettuale
che dovrà essere rimosso in un modo o nel~
l'altro. Esso non è peraltro che il maldestro
trasferimento sul piano ideologico della po~
litica dei blocchi militari in politica estera,
della mancata distinzione tra partiti e Stati
sul piano interno, in definitiva la rinuncia a
percorrere la via nazionale del socialismo
che, come ho detto prima, in Italia come in
Cecoslovacchia è necessariamente democra~
tica: e necessariamente deve essere fatta
pressione con la persuasione e non con
la coercizione. Lo stesso policentrismo
che il compagno Togliatti aveva ad un
dato punto escogitato come possibilità
di uscire dalla posizione centralistica di
cui sentiva la gravità per l'avvenire, dai
fatti cecoslovacchi è ridotto in polvere.
Onorevoli colleghi, non due o tre mon~
di esistono ~ dico due o tre mondi per~
chè, anche non se ne è parlato in questo di~
battito, per non allargarlo eccessivamente,

vi è anche la Cina di Mao e il ({ suo » mondo ,
incomprensibile e impenetrabile come non
mai ~ ma un mondo solo esiste, come ha

detto Nenni: quello della libertà, che non

è nè capitalista nè socialista, ma un mondo

umano. Un mondo solo, come del resto scri~

veva Marx nel «Manifesto» dei comunisti:
proletari di tutto il mondo, unitevi!

Questo sembra a noi socialisti autentico

internazionalismo, che solo potrà rendere
possibile l'unità di tutti i lavoratori anzichè

postulare ~ come Mosca fa di fatto
~ la di~

visione tra lavoratori di un blocco di Stati
e di un altro. La nostra fiducia nella bontà di
questa idea è incrollabile, quali che siano le
vicende passeggere che abbiamo passato e
che potremo passare. Quando si hà la cer-
tezza della giustezza delle proprie idee si

persevera in esse, perchè altrimenti sareb-
be un piegarsi di fronte a una politica di
violenza più che di forza, che non tiene in
alcun conto la ragione. Siamo convinti che
non vi è altro modo per assicurare al po-
polo italiano ed a tutti la pace. Pace che,
come il mondo, è anch'essa indivisibile, ed
ormai, nell'epoca dell'arma atomica, è la
condizione della sopravvivenza di questo
unico mondo. Nella misura in cui riusci-
remo a tradurre in realtà queste idee, noi
sappiamo che r,enderemo anche al popolo
cecoslovacco come a tutti i popoli la pas"
sibilità di vivere nell'indipendenza e nella
Jibertà, tracciando nell'indipendenza e nel~
la libertà le vie del proprio destino. (Vivis~
simi applausi dalla sinistra. Molte congra~
tulaziom).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Togni. Ne ha facoltà.

T O G N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi sia consentito manifestare il mio
dissenso (d'altra parte siamo in democrazia
e il dissenso è più che legittimo, mi sem~
bra anzi che sia di moda) in merito all'ac~
corda che sarebbe stato raggiunto dai vari
gruppi politici per disciplinare questa di~
scussione riducendo gli interventi, in deroga

t al Regolamento ed anca l' più al dettato della
Costituzione, ad un solo oratore per gruppo.

P RES I D E N T E. Senatore Togni,
vorrei precisare che la sua informazione non
è esatta. È stato solo un atto di autodisd-
plina, allo scopo di rendere, mi sembra di
aver capito, più solenne questa nostra riu~
nione straordinaria.

T O G N I. La mia opinione è che questo
minimizzi, non renda più solenne.

Io penso che una questione di così grave
importanza e responsabilità come quella og.
getto di questa anticipata riunione del Par~
lamento meriteI'ebbe una ben diversa e più
ampia trattazione per le implicazioni indub~
biamente rilevanti e gravi che comporta sia
per la politica internazionale, sia per quella
interna.
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Ed è appunto a conferma di questo dis-
senso che io lealmente manifesto che ho ri-
chiesto di avvalermi del diritto di parola per
esporvi il mio punto di vista.

Non divagherò, come alcuni hanno fatto
cercando argomenti a dritta e a manca per
minimizzare la grossa e grave questione che
ci tiene oggi riuniti, ma oercherò di centrare
il più possibile ed il più brevemente possi-
bile il problema cecoslovacco e le sue im-
plicazioni e le tristi prospettive temute per
la Romania e forse per la Jugoslavia.

Davanti alla sostanziale unanimità di sen-
timenti e di giudizio che si è verificata nel
nostro Paese nei riguardi della violenta in-
vasione della Cecoslovacchia da parte dei
suoi cosiddetti alleati del Patto di Varsavia,
del conseguente cosiddetto « accordo» di Mo-
sca imposto col più spietato ricatto e il mi-
naccioso permanere a tempo indefinito delle
loro forze armate sul libero suolo di questa
civile nazione a garanzia di rispetto di un
trattato brutalmente imposto che ne coarta
la libertà e la indipendenza, l'attuale convo-
cazione de-! Parlamento deve costituire una
solenne e tempestiva prova di quella unità
morale e civile che lega, in momenti di por-
tata storica come gli attuali, il popolo ai suoi
legittimi e sovrani rappresentanti.

Questa 'Constatazione, aS:'ìai meno ovvia di
quanto possa a prima vista sembrare, indu-
ce a rilevare il concreto e profondo isola-
mento nel quale, volente o nolente, è costret-
to a dibattersi, disorientato ma tuttaltro che
rassegnato, il comunismo sia nazionale che
internazionale nei confronti di una opinione
pubblica quasi mai prima d'ora così com-
patta e decisa nella sua condanna morale e
politica.

Dopo le precise prese di posizione di tutti
i più autorevoli rappresentanti ufficiali dei
partiti di maggioranza vi è da rivolgere la
calda e rilevante raccomandazione di far se-
guire alle parole i fatti, alle diagnosi le ricer-
che, alle responsabili e meditate diff'erenzia-
zioni le scelte conseguenziali inderogabili.

D'altra parte a me sembra che le dichia-
razioni del Governo siano pertinenti e sod-

disfacenti sia nel rilevare il risorgere in Eu-
ropa e nel mondo di una nuova cortina di
ferro, sia nel trarre le debite conclusioni
sempre in quel clima di necessaria distensio-
ne che non può nè deve però ignorare la
nuova triste realtà.

A tale proposito ciò che Rumor da una
parte e Nenni dall'altra hanno opportuna-
mente detto deve tramutarsi in una scelta
politica definitiva: che è quella, secondo me,
di una ribadita impossibilità ideologica 01-
trechè programmatica, strategica oltrechè
tattica di qualsiasi colloquio, anche indiret-
to, con una forza politica che ancora attra-
verso funambolismi e contorcimenti consi-
dera la democrazia come strumento e che
della democrazia si serve come scudo per
se stessa nei momenti difficili e come cuneo
di discordia quando ritiene, spesso favorita
dalle nostre debolezze e da talune nostre im-
perdonabili esitazioni, di potersi mettere sul-
la cresta dell'onda di un troppo facile nichi-
lismo protestatario ed eversore.

È giunto, insomma, il momento di tradur-
re in precisi termini politici quell'isolamen-
to che già i comunisti subiscono sul terre-
no morale e civico. Non ci vogliono nè cro-
ciate nè inutili sfoggi di anticomunismo vi-
scerale per ottenere questo risultato: la lo-
gica degli avvenimenti ha dimostrato ad usu-
ra come la dialettica interna del potere co-
munista sovietico non possa consentire non
dirò qualche cauto tentativo di liberalizza-
zione del sistema, ma neppure quella fati-
cosa e faticata ricerca delle vie nazionali al
socialismo sulle quali tanto speculano, e in
evidente e documentabile confusione di idee,
quei partiti «fratelli» che possono essere
barbaramente dominati dai carri armati so-
vietici o che S0110liberi soltanto all'interno
del mondo occidentale di blaterare su una
utopia a patto che, al fondo del loro tattico
« dissenso», guardino poi a Mosca come alla
patria vera del comunismo inteI1l1azionale.

Dura e amara lezione, questa che ci viene
da Praga, onorevoli colleghi. Per le sue im-
plicazioni internazionali e per quelle di ca-
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rattere interno, mai le une così integrate e
interdipendenti con le altre, in una visione
del domani che non può non essere per noi
estremamente impegnativo. Tra le molte im-
plicazioni internazionali risaltano preminen-
ti quelle di una indispensabile nflessione sul-
la vera finalità del trattato di antiprolife-
razione nucleare, di una urgente iniziativa
europeistica e di una adeguazione o se vo-
lete di un ringiovanimento di quel Patto
Atlantico che, attraversa la NATO, resta un
insostituibile strumento di difesa per tutto
indistintamente il mondo libero, in ogni sua
sfumatura e in ogni sua pur legittima anche
se spesso esagerata e frazionistica differen-
ziazione.

Le cinquantasette navi sovietiche nel Me-
diterraneo ~ sostenute da navi-appoggio,

protette da navi-spia e can il codazzo di die-
ci sottomarini, dei quali alcuni a propulsio-
ne nucleare, armati di missili tipo polaris;
nel complesso una potente squadra che tro-
va larga ospitalità nei porti siriani, egiziani
ed algerini ~ non fanno altro che testimo-

niare come l'antico sogna imperialistico de-
gli Zar sia entrato in pieno cuore nel pro-
gramma dei cosiddetto pacifismo sovietico il-
luso o speranzoso che, con gli Stati Uniti
impegnati nel Vietnam e a causa del Viet-
nam per troppo tempo orchestrato diversi-
vo, possa risolvere a suo favore la dispu-
ta strategica nella zona che pur sempre
resta quella decisiva per l'ultima difesa della
libertà.

Le imponenti, plebiscitarie manifestazioni
che hanno avuto luogo in tutto il mondo li-
bero contro l'Unione Sovietica e i paesi com-
plici dell'aggressione hanno avuto se non al-
tro il merito psicologico e storico di sfatare
l'artificioso scudo di un'America guerrafon-
dai a e di una Russia pacifista e liberale. Ed
è ben strano, se non proprio deplorevole,
che quegli stessi uomini di cultura impegna-
ti nel verbo marxista, non importa se non
sempre ortodosso, casì solleciti nel depre-
care con manifesti e proteste l'imperialismo
americano, nulla di concreto abbiano fatto,

nonostante il caraggioso « no » di Bertrand
Russell, a favore di quella Cecoslovacchia
dove scrittori, artisti, giarnalisti e uomini
di cinema sona stati braccati in una auten-
tica caccia all'uomO', dalla palizia segreta. La
verità è che se la Russia sovietica oggi non
ha altra via che quella della repressiane vuai
militare vuoi idealogica, i partiti « fratelli»

nell'ambita del manda libero non hannO' al-
tra carta da giuacare che quella della disin-
t'egraziane del sistema demacratica e dell'in-
serimentO' puramente tattica e strumentale.

« Nessun Parlamenta ~ diceva Lenin ~

può, in nessuna circostanza, rappresentare
per i camunisti una palestra di lotta per ri-
farme, per migliaramenti della situazione
della classe lavaratrice. L'unica questiane da
prendere in esame può essere quella di uti-
lizzare le istituziani della Stata barghese per
la lara distruziane ».

Basta a tal prapasita cansiderare per un
attimO' il prablema del prossimo rinnava-
mento della nastra rappresentanza parla-
mentare negli arganismi della unità europea.

Vi siete damandati, anarevoli colleghi, per.
chè i camunisti vagliano insistentemente
partecipare a strutture nelle quali più volte

hannO' dichiarata di nan pater e di non vo-
ler a nessun casta credere? Solo per para-
lizzarne la già scarsa e purtroppO' ritardata
funzionalità. Ed è qui, su questo punctum
dolens della nastra prospettiva politica, che
la futura maggioranza di centro-sinistra do-
vrà meditare, se essa vuole, come sempre ha
sastanzialmente dichiarato, prescindere net-
tamente da una forza politica che nessuno
può oggi legittimamente riconoscere per de-
mocratica.

E che ad altro fine ha mirata e mira la
scandalistica prapaganda comunista e dei
suoi utili idioti contro i servizi segreti e le
stesse forze armate se non quello di corro-
dere, dividere, scardinare e screditare?

Non c'è settore delle pubbliche e private
attività che sfugga alla attenzione strumen-
talistica del partito comunista. CIÒ che di
grattesco e di melancanico sta succedendo
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a Venezia è una prova ulteriore di quanto
tutto serva alla frenesia protestataria di un
partito che sarà sempre pronto al momento
decisivo, ad inchinarsi all'infallibile volere
di Breznev e compagni.

E se anche il partito comunista teme nel
suo intimo certo ~archismo intellettuale e
certo «maoismo}} scismatico, non è detto
che dell'uno come dell'altro sia incapace al
momento opportuno di servirsi. Alla fine,
quando c'è disordine, confusione, disorien~
tamento e frazionismo, i conti possono tor~
nare per la tutto sommato omogenea dire~
zione di Via delle Bottesche Oscure. E tanto
meglio se detti conti minacceranno di non
tornare, per la causa indiscutibile della de~
mocrazia e della libertà.

Sempre concordando con la responsabile
presa di posizione del nostro Ministro degli
esteri, la maggioranza del Parlamento, mai
così, ripeto, all'unisono con quella del Pae~

'ie, deve poter andare avanti speditamente
sulla via della chiarezza e del coraggio. Iso~
lare i comunisti non significa collocarli in
un lazzaretto politico. Significa soltanto
identificare, sino alle più logiche e concrete
conseguenze, il partito oomunista nel ruolo
di una opposizione che non è democratica
se non nello strumento e come tale deve eser~
citare la sua azione, senza inutili maschera~
menti tattici da parte sua, ma senza neppure
superflui contorcimenti compromissori da
parte nostra.

Con la sorprendente ma logica lezione di
Praga molte candide illusioni devono cade~
re. Nei cattolici e nei non cattolici, in tutti
i democratici e ancora più ampiamente in
tutti i liberi e gli onesti. La loro sostanziale
e augura bile unione è condizionata in gran
parte dalla liquidazione coraggiosa, anche
se faticata e faticosa, di ogni tenace e som~
messo residuo di « dialogo ».

Nessuno meglio di noi comprende e ri~
spetta certe preoccupazioni di alcune forze
politiche travagliate dalla esigenza di una
definitiva ricerca della loro originaria essen~
za ideologica. Ma per rendere questo trava~

glio fecondo e di portata storica decisiva per
la democrazia in Italia, sono proprio talune
zone cattoliche o sedicenti tali a dover smet~
terla oon quella loro vaga e ambigua, incon~
sistente (commenti ed interruzioni dall'estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente) nei fat~
ti ma ancor troppo allusiva nelle parole, at~
titudine a un dialogo che è al di fuori della
realtà politica 'e non corrisponde a nessuna
prospettiva nè ideologica nè civica nè (e ciò
per i cattolici dovrebbe da solo essere deter~
minante) religiosa.

C'è qualcuno che rimane o mostra di ri-
manere attratto da talune peculiarità tatti-
che del cosiddetto «terzo mondo ».

La bruciante realtà di queste recenti vicen.
de mostra, in tutto il suo labile infantilismo,
la infruttuosità di questo modello: senza di~
re che oggi il mondo rischia di colpo di ri-
precipitare nel vuoto ideale di una seconda
guerra fredda, non si può non constatare che
sino a che !'infame muro di Berlino esisterà
nella coscienza e nella tolleranza dell'Occi~
dente, l'equilibrismo autonomo del terzo
mondo, sincero forse nella volontà dei suoi
ideatori, sarà destinato a guardare ad Est, o
per amore o per forza. Il suo neutralismo
sarà soltanto un pretesto di sopravvivenza e
anche con breve margine di contrattazione.
Non molto di più e forse anche qualcosa di
meno, a seconda dei punti di vista.

Come parlamentare investito, al pari di
voi tutti, di una responsabilità direttamente
proporzionale ai momenti che il Paese attra~
versa, non ho potuto nè voluto tacere l'esi~
genza urgente di una globale meditazione po~
litica in tutti noi. Non solo per dire ciò che
va detto sul comunismo come forza omoge~
nea di disgregazione e di sovvertimento ma
anche per ribadire quali sono le nostre vie
democratiche all'opposizione, al suo sempre
tremendo tentativo di scardinamento.

P RES I D E N T E. Senatore Togni,
l'Assemblea è convocata in seduta straordi-
naria per un certo oggetto.
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T O G N I Ma, onor.evole Presidente,
Cledo che lei abbia ascoltato le parole il1u~
stri del senatore Parri e degli altri, i quali
hanno spaziato addirittura su tutto il mon~
do e per tutti gli avvenimenti interni ed in~
te l'nazionali . . .

P RES I D E N T E. Conducendo sem~
pre le cose all' oggetto della discussione.

T O G N I. È quello che sto facendo.
Dunque se le vie al socialismo a detta dei

comunisti sono molteplici, quella alla difesa
e al rafforzamento della democrazia in un
Paese civile èe non può non essere che una
sola.

Si chiama unità coraggiosa nel volere uno
Stato funzionante, autorevole, moderno e po-
polare. Essa investe il Governo ma sopratut-
to i partiti chiamati ad una maggioranza che
il Paese ritiene matura, come ben ha di re~
cente detto Rumor, non prorogabile alle ca-
lende greche.

La democrazia diventa, in questo quadro e
in queste prospettive, una scelta impegna-
tiva che non può concedere nulla al suo con-o
trario, pena di scomparire nella sostanza o
di compiacersi di una etichetta o di un ag~
gettivo che la mortificano e la annullano in
un servizio di comodo. Anche su questo pro~
blema la questione di Praga può rivelarsi ad
ogni modo quanto mai indicativa. NeU'am~
bito di un regime comunista la peggior offesa
al sistema, il peggior motivo di scandalo ri~
sulta la libertà di stampa, anche quella li~
mitata a unilaterale permessa da governi ete.
rodassi nei confronti di Mosca! Governi dei
quali, come quello cecoslovacco, quello ru~
meno, quello jugoslavo, noi non apprezziamo
affatto il sistema sempre in gran parte nega~
tore della libertà e della umana personalità,
ma apprezziamo il lento ma chiaro tentativo
di sottrarsi ad una mortificante massificazio-
ne nel sistema centralizzato di Mosca. Sono
questi Paesi nei quali il soffio della libertà
e di un ritorno alla civile convivenza umana
ha ridato fiducia e speranza ai popoli che vo-
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gliono risorgere a nuova vita. Basterebbe
questa considerazione, da sola ~ quella cir~
ca la assoluta esclusione di ogni minima li-
bertà di stampa, veicolo di progresso e di
libera cultura ~ per sottolineare la inconci-
liabilità del sistema comunista con la liber-
tà e quindi con la democrazia che senza li~
bertà non esiste e rischia di diventare tiran~
nia politica da una parte e demagogia non
dirò nemmeno sociale ma soltanto program~
matica dall'altra.

La verità è che quando Lenin da un canto
indicava l'estremismo come la malattia in~
fantile del comunismo, dall'altra irrideva alla
democrazia parlamentare perchè così facil-
mente strumentalizzabile al suo fine eversi-
va. Il suo pensiero era contraddittorio solo
in apparenza. Riconosceva, dicono, i suoi er-
rori con una rapidità e flessibilità tattiche
straordinarie. È vero. Ed è quello che oggi
i partiti comunisti all'interno del mondo li~
bero si esaltano nel ripetere. Ma non sono
« semplici errori ». Sono le conseguenze fa-

tali e inderogabili di un sistema; che è la
negazione della libertà e, sia detto una volta
per sempre, la negazione di ogni vera e con-
creta giustizia sociale.

Quei « semplici errori » che hanno porta~
to a morte milioni di uomini anche se poi,
in parte, con la caduta del mito dei loro car~
nefici, espressione pura del sistema comuni~
sta che non ammette concessioni o debolezze,
sono stati riabilitati.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, chi
spera nelle maturazioni democratiche del co-
munismo o si illude nel suo graduale inseri~
mento in un sistema che è la scontessione
inesorabile della loro dottrina e della loro
prassi, o è un inguaribile utopista o è un
tatticista inveterato. Non esistono alterna-
tive democratiche nel comunismo e se esso
in talune circostanze è costretto dai senti-
menti popolari e dalle prospettive politiche
immediate a mutar volto, la sua anima mo-
nolitica di ieri e di sempre resta purtroppo
inguaribilmente la stessa.

Questo deve sapere il popolo italiano e
questo deve affermare a voce alta e ferma
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la stragrande maggioranza del Parlamento.
Come si concilia la propaganda pacifista che
i comunisti alimentano, senza esclusione di
colpi, con i carri armati sovietici e delle altre
cinque nazioni satelliti che sono entrati in
Cecoslovacchia? E vi sono entrati a brevis-
sima distanza da quell'incontro di Cierna e
da quello di Bratislava dove furono date ai
cecoslovacchi ampie assicurazioni di rispet-
to e di fraternità da quegli stessi che già ave-
vano deciso il brutale ricorso alla forza.

:È:venuto il momento di smascherare una
volta per tutte questa mostruosa menzogna.

;
E vero che le colombe della pace si potevano I
allineare indisturbate e seducenti accanto

Iagli immensi ritratti di Stalin, allora al col-
mo della sua potenza stritolatrice ed indi-I
scussa. Ma se il mondo libero si è spesso la-
sciato invischiare in questa cinica orchestra- !

zione, adesso è venuto il momento non più
I

di subire ma di riprendere !'iniziativa pro- I
prio su quel terreno psicologico ed educati-

I

va che si è avuto il torto di lasciare scoperto

l

'

alla gratuita offensiva altrui. Oggi è tempo

I

di guardare in faccia e di fare, fino in fondo,
il nostro esame di coscienza e di domandarci
se veramente abbiamo fatto al cento per cen-

I

to il nostro dovere non solo di politici, ma
di educatori e di divulgatori dell'ideale de-
mocratico. Il momento che il mondo attra-
versa è più che mai delicato. Ad una chiara
coscienza politica non possono non corri-
spondere una più alta temperatura morale e
un più intenso fervore agonistico.

Ciò significa innanzitutto che dobbiamo
continuare a perseguire una politica di di-
stensione, a lavorare per la pace nonostante
le amarezze e le non lievi preoccupazioni che
l recenti avvenimenti hanno provocato e che,
cume bene ha detto il ministro Medici, ci
hanno ricondotto indietro di molti anni.

:È:certo che questa azione opportuna e do-
verOi>a di distensione deve essere portata
avanti con oculatezza, traendo esperienza dai
fatti che oggi deprechiamo e nulla trascu-
rando per garantire e rafforzare la sicurezza
dei popoli liberi.

L'impegno che deriva da questa constata-
zione non può perciò non renderci mobili-
tati in prima linea in questa Italia che si
trova oggi più che mai al centro dell'equi-
librio purtroppo ancora instabile tra demo-
crazia e antidemocrazia, tra libertà e tiran-
nia.

Dopo l'alta parola del Papa nel suo recen-
te viaggio ecumenico in Colombia, molte ve-
rità hanno ripreso consistenza, molti frusti
luoghi comuni dovranno essere risolutamen-
te accantonati.

Per troppi anni si è potuto sviluppare il
doppio giuoco del pacifismo da una parte e
della sovversione dall'altra. E per troppo
tempo il mondo libero ha subìto questo
scempio ai suoi ideali, alle sue dottrine, alle
sue stesse ragioni etiche di vita pubblica e
privata. Adesso si può dir,e basta a questa
tragica impostura. E se noi saremo all'altez-
za delle nuove responsabilità che b storia
ci affida, non solo il mondo libero sarà salvo,
ma potrà finalmente contrastare, pacifica-
mente ma concretamente, una propaganda
capziosa e bugiarda anche davanti agli oc-
chi e alla coscienza dei più sprovveduti e dei
più ignoranti.

C H I A R O M O N T E. Bisogna affig-
gerlo questo discorso!

T O G N I. Onorevole collega, non bor-
botti più: può chiedere la parola dopo e par-
lare.

C H I A R O M O N T E. Proponevo di
affiggere questo discorso perchè è profondo
intellettualmente. (Commenti ironici dalla
estrema sinistra).

Voce dalla estrema sinistra. È un discor-
so storico!

P RES I D E N T E. Senatore Togni,
mi lasci rivolgere ai colleghi del settore di
estrema sinistra !'invito a non interromperla.
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C H I A R O M O N T E. Ho solo propo~
sto l'affissione del discorso del collega, data
la sua importanza politica e culturale.

T O G N I. Lascio perdere queste pue~
rili provocazioni.

Se questo potrà indurci a fare la terribile
lezione di Praga allora vorrà dire che da
questo episodio tenebroso e barbarico si
sprigionerà quella forza morale che in tutti
questi cenni si era assopita. E una volta per
tutte si comprenderà che la democrazia sen~
za aggettivi, senza tergiversazioni, senza op~
portunismi e senza calcoli di potere, ma de~
mocrazia leale, aperta e decisa è la più vi~
rile delle scelte, la più severa e coerente del~
le indicazioni, la più intransigente delle di~
scipline. E chi non sarà eon la democrazia
come fine non potrà più essere considerato
democratico con qualche eufemistlco ed
equivoco aggettivo. O sarà democratico o
non sarà.

Perchè sarà individuato come merita nei
ranghi e nelle file di una concezione mo~
struosa dietro alla quale si maschera l'im~
perialismo e il colonialismo della Russia so~
vietica e niente altro.

Qualcuno, a proposito del lungo dibattito
verificatosi a Mosca prima del compromes~
so conclusivo, cercherà di affermare che le
ragioni militari hanno preso il forzato so~
pravvento su quelle politiche. È una prete-
stuosa giustificazione.

Noi ci domandiamo come si può essere
« fratelli)} verso degli « amici)} che hanno
invaso un territorio e « solidali )} verso un si-
stema che non ha uguali ma solo un padrone
e molti schiavi.

Perciò non vale dire che a Mosca si è ca~
pita l'esigenza di non soffocare oltre l'etero-
dossia cecoslovacca. Si deve dire che Mosca
confida nella sua forza e nei suoi metodi di
persuasione che sono, come ognun ben sa,
estremamente particolari ed efficaci. Ed han-
no richiamato la spregiudicatezza, il terrore
e la barbarie di quel nazismo che, alleato
allora della Russia, invase nel 1938 d'accor-
do con la Russia la Cecoslovacchia.

La verità è che mai come in questo mo~
mento il comunismo ha rivelato le sue vere
e antiche contraddizioni. E colpa grave sarà
quella del mondo libero se esso nel suo in-
sieme non le farà esplodere a definitiva pro~
va che esse sono insite in un sistema tiran~
flico, sorpassato, antisociale e antiumano.
Grazie! (Applausi dal centro e dal centro-
destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione.

Propongo di sospendere la seduta per
quindici minuti. Poichè non si fanno os~
servazioni, così resta stabilito.

(La seduta, sospesa alle ore 12,20, è ripre-
sa alle ore 12,35).

P RES I D E N T E Ha facoltà dì
pa dare l'onorevole Ministro degli affari
esteri.

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, le
mie prime parole sono di cordiale ringrazia~
mento a tutti i colleghi intervenuti in questo
dibattito, il quale ha certamente giovato alla
migliore conosoenza di una realtà comples-
sa e difficile, quale si è venuta determi~
nando dopo l'occupazione della Repubbli~
ca cecoslovacca da parte dell'armata degl,i
altri cinque Paesi del patto di Varsavia.

Il mio ringraziamento è profondo e si ri-
volge in modo particolare a coloro che, nel
dare la loro adesione alle iniziative del Go~
verno, hanno voluto confortarlo in un'azio-
ne per sua natura obiettivamente molto dif~
ficile. E ringraziamento ancor più cordiale
va a coloro che hanno voluto recare il con~
tributo di un'analisi critica che si rivela es~
sere sempre preziosa per la formulazione di
una linea politica, la quale tenga conto di
tutta la realtà nella quale si muovono le
aspirazioni e le speranze, i dolori e i sacri~
fici dei popoli.
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Ecco perchè il Governo constata con sod-
disfazione che, a parte qualche voce che mi
è sembrata insensibile al dolore degli uomi-
ni, il Senato, unanimemente, ha espresso
non solo un profondo amore per la libertà
e un commosso spirito di solidarietà verso
il popolo cecoslovacco, ed ha affermato, con
estrema chiarezZJa, la solidarietà verso i de-
bolj, verso coloro che non possono difen-
dersi: verso costoro va in modo particolare
la solidarietà del Governo della Repubbli-
ca, anche perchè il nostro popolo, pur for-
mando una Nazione di grandi tradizioni ci-
vili, politiche e culturali, non dispone di
una forza militare che lo ponga al riparo
da ogni eventualità.

Il Governo considera estremamente utile
il dibattito avvenuto: dibattito la cui con-
clusione servirà non soltanto ad esprimere
commossa solidarietà ad uno sfortunato
Paese. ma anche a delineare i caratteri della
politica da seguire.

Onorevoli colleghi, ho già avuto occasio-
ne di affermare che questo è tempo che esi-
ge grande senso di responsabilità da parte
di tutti e che un Paese lacerato da divi-
sioni profonde, un Paese avvelenato da ran-
cori recenti e passati non può servire gli
ideali di pace e di libertà qui proclama-
ti, nel Senato della Repubblica, in forma
tanto solenne. Ecco perchè se fossimo ri-Ieno
divisi sui grandi problemi della democrazia
e della libertà potremmo ripetere eon mag-
gior forza all'Unione sovietica che non si
difende la pace impiegando le armi per sof-
focare la libertà, impiegando cioè ~ ho
detto e ripeto ~ lo stesso metodo usato
nelle contrade boeme e slovacche dagli im-
peratori austro-ungarici, contro i quali com.
batterono anche gli eroi del nostro Risor-
gimento.

Ora vorrei, sia pure per un indso, dire
che all'incredibile occupazione militare so-
vietica è stato posto come evidente diver-
sivo il doloroso conflitto vietnamita. Mi di-
spiace non sia, per ora, presente il senatore
Terracini, per il rispetto che gli porto, anche

come Presidente dell'Assemblea costituente:
avrei voluto dirgli direttamente che il suo
discorso mi ha addolorato perchè non ha
parlato della crisi cecoslovacca, che il Par-
tito comunista ha sentito in maniera dram-
matica, tanto che nelle sue deliberazioni ab-
biamo avvertito delle preoccupazioni che,
purtroppo, nel suo discorso di ieri mi sono
sembrate assenti.

Ripeto che all'incredibile occupazione mi-
litare sovietica è stato opposto, come evi
dente diversivo, il conflitto vietnamita. A
parte la sostanziale diversità delle circo-
stanze nelle quali si sono verifioati i due in-
terventi militari, sta di fatto che !'interven-
to amerioano in Vietnam, deciso dal presi-
dente Kennedy ~ del quale tutti ricordia-
mo l'illuminata azione volta a stabilire un
dialogo con l'Unione Sovietica per favorire
la tanto auspicata distensione internazio-
nale ~ nasce dall'accordo del dicembre 1961,
richiesto dal Governo sudvietnamita di fron-
te al progressivo aumento delle infiltrazioni
militari provenienti dal Nord. Qualunque
sia il giudizio che la storia darà sulla dolo-
rosa vicenda vietnamita, è certo che il no-
stro Paese ha svolto un'az,ione costante per
contribuire a riportare la pace in quel1a
sfortunata contrada. E va ricordato che se
oggi finalmente si è giunti a trattative diret-
te ciò si deve anche al contributo recato dal
Governo italiano.

Inaccettabile quindi, perchè del tutto di-
versa la natura giuridica e politica del pro-
blema, è lo stretto legame che si è voluto
stabilire tra Vietnam e Cecoslovacchia. Se
vogliamo assumere un atteggiamento obiet-
tivo sulla posizione italiana riguardo al
Vietnam dobbiamo, onorevoli colleghi, ri-
conoscere che i Governi italiani hanno sem-
pre affermato che il problema del Vietnam
non avrebbe trovato soluzioni fuori del ne-
goziato. L'azione costante intesa a prepara-
re il negoziato, costituisce un contributo
serio ed onesto per la soluzione pacifica del
problema, il che è dimostrato anche dal giu-
dizio positivo espresso dai vietnamiti del
Nord.

Il mio illustre predecessore onorevoLe
Fanfani, che con tanto impegno si è prodi-
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gato per dare il contributo dell'Italia al ne.
goziato, dichiarò, in Parlamento, che la ri-
presa dei bombardamenti sul Vietnam del
nard non aveva oerto contribuito a facilita-
re tale soluzione; e noi condividiamo questo
parere.

P E R N A Allora dite che anche oggi
devono cessare, se volete contribuire alle
trattative. (Vivacl commenti dal centro. Ri-
chiami del Presidente).

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Signor Presidente, credo sia veramente tem-
po di consideraI'e la gravità dell'ora e non
di accendere polemiche. Credo sia tempo di
riconoscere che il destino del nostro Paese
dipende da una concordia civile e politica,
che dovremmo saper trovare quando l'inte-
resse della Patria lo chiede. E il Ministro
degli esteri oggi se usa queste parole è per-
chè sente che è suo dovere farlo.

Onorevoli col1eghi, non credo sia possi-
bile discutere della crisi cecoslovacca, del-
l'onta recata ad un popolo civile come il ce-
coslovacco, ad una città nobilissima, una
delle più belle e luminose del mondo, come
Praga, senza ,ricordare la storia del popolo
boemo e slovacco, senza ricordare le vicen-
de che fanno della Cecoslovacchia un grande
Paese europeo. Ecco perchè, ripeto, oggi
non è tempo di polemica ma è tempo di di-
scutere insieme la politica da seguire. Que-
sta rioerca è resa difficile dalla penuria di
informazioni: è noto che il blocco sovietico,
non certo per volontà nostra, è così alieno
dalla informazione da consideraI'e fonda-
mentale, per quella vita civile, la censura.
Mentre in Occidente la diplomazia è tutta
pubblica, in quei Paesi la diplomazia è tutta
segreta. Non vorrei qui, senatore Parri, a
lei che ha pronunciato un discorso che con-
tiene contributi positivi e che ho ascoltato
con grande attenzione, ricordare gli inse-
gnamenti della diplomazia sovietica, del re-
sto pubblioati nel manuale adottato dalla
Accademia diplomatica di Mosca. Mi ricor-
do che, alcuni anni or sono, anche in questa
Aula, ci si meravigliava della pubblicità che
la diplomazia americana dava agli atti che

stava compiendo o che aveva compiuto. La
nostra informazione sui fatti di Praga è del
tutto insufficiente, e perciò ho dovuto par-
lare di oscuro compromesso. Avrei voluto
fosse stato un compromesso luminoso, per-
chè il Governo della Repubblica ha sempre
auspicato la distensione. Invero, onorevoli
colleghi, la politica di distensione è stata da
noi promossa con ogni impegno e si è tra-
dotta in atti e proposte precise.

Un primo gruppo di iniziative hanno con-
dotto alla conclusione del trattato sulle
esplosioni nucleari sperimentali nello spa-
zio atmosferico e sottomarino. Se in questo
trattato non sono state incluse le esplosio-
ni sotferranee, questo è avvenuto perchè,
purtroppo, da parte sovietica non si è ac-
cettato quel sistema di control1i internazio-
nali senza il quale il divieto delle esplosioni
sarebbe stato privo di ogni garanzia. Non
meno importante è !'iniziativa che ha porta-
to alla stipulazione del trattato sull'uso pa-
cifico dello spazio extra atmosDerico. Quanto
al trattato per la non proliferazione nuclea-
re, l'Occidente ha dato, nel corso dei nego-
ziati, la più chiara dimostrazione della sua
volontà distensiva.

Altri atti chiaramente distensivi sono i
seguenti: 1) la proposta britannica, senato-
re Tolloy, come un codice di condotta da
stabilire tra Est ed Ovest, che si ricollega
perfettamente con i temi del suo intervento;
2) la proposta del Governo della Repubblica
federale tedesca, per uno scambio di dichia-
razioni di reciproca rinunzia al ricorso alla
forza; 3) i suggerimenti italiani per rendere
possibile la convocazione di una conferenza
sulla sicurezza europea, alla quale ha tanto
contribuito l'attuale P,residente del Senato,
con una politica coraggiosa in un momento
estremamente difficile; 4) il progetto del
Consiglio atlantico per la riduzione bilan-
ciata delle forze militari nei due schiera-
menti, al quale, due mesi or sono, l'attuale
Governo ha dato la sua approvazione. Non
vorrei omettere, onorevoli colleghi, la pro-
posta italiana di moratoria avanzata dal Mi-
nistro degli esteri onorevole Fanfani nella
estate 1965, quando i progetti americano e
sovietico di trattato per la non prolifera-
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zione apparivano, incanciliabili: prapasta
che avrebbe cansentita di negaziare il trat~
tata definitiva di nan praliferaziane in una
atmasfera libera dall'insidia e dal sospetta,
che successivamente ha resa difficile il corsa
del trattata.

Ma la palitica di distensiane si è manife~
stata anche, senatare Valari, can un consi~
derevale aumenta degli scambi, degli inve~
stimenti e delle infarmaziani tecnica~scien~
tifiche e can larghi cantatti tra gli uamini
delle arti, delle scienze ed in generale della
cultura. Carne si è rispasta a questa fiaritu~
re di iniziative, da parte dell'Unione Savie~
tica? Purtroppo, eon !'invasiane della Ceca~
slavacchia. Il Gaverna della Repubblica si
augura che l'evaluziane della situaziane ce~
caslavacca nan abbia gravi ripercussiani su
altri Paesi. Dapa l'accupaziane della Ceca~
slavacchia nan si è avuta saltanta un aumen~
to, ed una spastamenta in avanti degli ap~
prestamenti militari del patta di Varsavia,
ma si è registrata un cansiderevale aumen~
to, delle farze armate. Infatti, numerose di~
visiani savietiche si sana trasferite negli
altri Paesi dell'Eurapa arientale, per sasti~
tUÌJ:1ele farze impiegate nell'aperaziane can-
tro la Cecaslavacchia.

Debba aggiungere, per da vere di infarma~
ziane, che le nastre relaziani ecanamiche
can l'Unione savkvica e gli altri Paesi sacia~
listi dell'Eurapa o,rientale hanno, manifesta~
to, negli ultimi anni un natevale e canfar~
tante sviluppa; nè si dica, senatare Valari,
che questa sviluppa dell'ecanamia e degli
scambi internazianali can l'Oriente rispan~
de saltanta alla cupidigia capitalistica. A
questa singalare affermaziane ha rispasta,
can parale per me soddisfacenti, il senatare
Tallay, Ministro, del commercia estera del

tempo" nel sua intervento, di pac'anzi.

Desidero saltanta ricardare che !'interes~
se del papala italiana, e quindi anche dei
miliani di elettari che hanno, vatata per i
Partiti di estrema sinistra, caincide can la
sviluppa dell'econamia del nastro, Paese. E
siccame ha avuta accasiane di dimastrare,
sulla base di dati precisi, che la retribuziane
dei lavaratori italiani dipende dalla pradut-
tività del lavara e del capitale, e siccame

le retribuziani patranna aumentare saltanto,
se vi sarà una sviluppa degli scambi inter~
nazianali, tutta ciò che serve alla sviluppa
degli scambi giava al lavara italiana. Quin~
di mi ha sarpresa che da parte di un gia~
vane rivaluzianaria, carne ella ama chia-
marsi, senatare Valari, ci sia stata un'af-
fermaziane casì incangrua can i grandi in~

I segnamenti di quei rivaluzianari che, deter~
minando, la rivaluziane di o,ttabre, hanno,
determinata in quel tempo, e in quelle can~
diziani l'inizia di un periada di rinnava~
mento, che nan abbiamo, vista continuata
dai successari. Dal 1963 al 1967 . . .

V A L O R I. Lei nan ha niente da inse~
gnarmi. Lei mi può insegnare la palitica
agraria e malte case, ma in tema. . . (Viva~
cissimi commenti dal centro. Repliche dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lascino, prasegui-
re l' anorevale Ministro,.

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Varrel dichiarare, anorevale Presidente, se
ella me ne dà la facaltà . . .

P RES I D E N T E. Lei ha la parola,
la usi bene.

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
La ringrazia, signar Presidente. la nan va-
glia insegnare niente a nessuna. la sana
incapace di insegnare in quest'Aula; farse
ha qualche attitudine, carne il senatare Va-
lari ha valuta benevolmente ricano,scere, in
qualche altra settare. la faccia un discarsa
politica; lei lo giudicherà come crede. Cer-
tamente la giudica male e questa mi fa
piacere. (Vivlssimi applausi dal centro).

Dal 1963 al 1967 il valare delle nastre
esportaziani versa i Paesi dell'area sovieti-
ca è passata da 271 milioni di dallari a 450
miliani di dallari, can un aumenta di altre
il 66 per cento" e il valare delle importazia-
ni è passato da 426 miliani di dallari a 686
miliani di dallari, can un aumenta del 61
per cento; e perciò can una bilancia com~
merciale passiva per il nastro, Paese di 236
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milioni. Dette cifre non comprendono le
nostre esportazioni verso la Jugoslavia, che
sono passate, nello stesso periodo, da 112 a
231 milioni di dollari e le importazioni da
162 a 225 miliani di dollari.

Il vostro Ministro degli esteri ha il dove-
re anche di informarvi che, purtroppo, no~
nostante il citato forte aumento, il volume
del nostro commercio internazionale inte-
ressa soprattutto Paesi situati fuori della
area sovietica. Ecco quindi il grande inte~
resse che ha l'economia del nostro Paese e
quindi dei lavoratori di ampliare, di esten~
dere, di sviluppare per stabilire un equili~
brio, che noi abbiamo sempre richiesto an-
che per la naturale camplementarietà di un
Paese industriale come il nostro con Paesi
assai meno industriali, come sono quelli
dell'Europa danubiana~carpatica, e della
pianura sarmatica. Questi risultati sono in
parte dovuti all'azione politica condotta daì
Governo italiano nei confronti dei Paesi
del patto di Varsavia. Una progressiva libe~
ralizzaziane delle importazioni ha facilitato
l'afflusso in Italia anche di prodotti indu~
striali provenienti dall'area socialista, con-
sentendo a questi ultimi di procedere ad
una difterenziazione delle loro esportazioni,
tradizionalmente fondate sui prodotti agri-
cali, sulle materie prime e sui semi lavara~
ti; poichè è noto che arrivati ad un dato
punto lo sviluppo del commercio interna-
zionale sta sempre di più sugli scambi. di
prodotti industriali. Invero, nei Paesi che
hanno già avuto una forte rivoluzione in-
dustriale, la percentuale della popolazione
agricola scende addirittura al di sotto del-

1'8 per cento e la percentuale del valore del
reddito agrkolo talvolta scende sotto al 5
per cento. Perciò i Governi precedenti, nello
svolgimento del processo di distensione, si
servirono largamente di queste iniziative
economiche, che avevano in sè il dono di
un invito al1a pacifica convivenza.

:t'. certo che sullo svolgimento del proces~
so di distensione non gioverà il clima creato
dall'intervento in Cecoslovacchia. :t'. verasi-
mile che, almeno in un primo tempo, si
avrà un irrigidimento nel cantrollo di tutte
le attività nazionali, comprese quelle eco~

nomiche. Si assisterà, forse, ad un processo
involutivo, tendente a revocare alcune delle
misure economiche di carattere liberale che
erano state prese. Ci auguriamo che ciò non
avvenga. Se vi sarà la possibilità di conti-
nuare nell'espansione degli scambi, nessuno
più dell'Italia, la cui vita economica e so~
ciale dipende dal commercio internaziona~
le, ne sarà lieta. Si delinea perciò, purtrop-
po, una fase di osservazione: dai prossimi
sviluppi della situazione dipende la possibi-
lità di avviare a canclusione alcune delle
trattative in corso.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
stato autorevolmente invocato il supera-
mento dei blocchi; noi siamo i primi ad
auspicarlo . . .

ROSSI
dal centro).

Non ad attuarlo. (Commenti

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Vorrei che rispondesse l' 'Onorevole Parri, il
quale con la sua autorità, pur non avendo
approvato il Governo, potrebbe spiegare
che l'Italia non è un Paese onnipotente.

Noi siamo i primi ad auspicarlo, ma come
si può attingere tale obiettivo mentre il si-
pario di ferro sta nuovamente calando, per
iniziativa di Mosca, sull'Europa? I fatti di
Praga devono indurci ad imprimere nuavo
impulso al processo di unificazione euro~
pea, nel convincimento che l'unità di azione
dei Paesi democratici del nostro continente
possa far sì che l'Europa rechi il contributo
decisivo non solo al consolidamento di una
pace conquistata nella libertà e nel progres-
so sociale.

Vorrei aggiungere una riflessione.
L'economia italiana, negli ultimi dieci

anni, è passata definitivamente nella sfera
di quelle economie il cui sviluppo dipen-
de pressochè esclusivamente dal commercio
internazionale e dagli scambi invisibili. Que~
sto passaggio comporta una difesa strenua
della pace, anche perchè la nostra collabo-
razione con i Paesi del terzo mondo, qualo~
ra non fosse suggerita o imposta da ragioni
morali, sarebbe suggerita e imposta da ra~
gioni di convenienza economica. Forse, più
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del 93 per cento degli aiuti che affluiscono
ai Paesi sottosviluppati vengono dal mondo
occidentale e un grande continente, il conti~
nente africano, che ha una posizione geo~po~
litica di eccezionale importanza per l'Euro~
pa, riceve il 75 per cento delle sue esporta~
zioni dall'Europa ed esporta in Europa piÙ
del 75 per cento delle sue materie prime.

Questi dati, che saranno valutati meglio
da coloro che vengono dalla tradizione del
materialismo storico, dovrebbero farci ca~
pire, onorevoli colleghi, che i fatti che sono
avvenuti non solo meritavano la convoca~
zione straordinaria del Parlamento, ma me~
ritavano proprio quella discussione che ha
avuto luogo e che io giudico positiva.

In questa nuova realtà, che cosa fare? In
primo luogo mi sembra che, nonostante tut~
to, convenga continuare nella nostra poli~
tica di distensione. La ricerca del supera~
mento, per quello che è possibile, della po~
litica dei due blocchi contrapposti, si inse~
risce perfettamente nella politica seguìta
fino ad oggi.

Ma possiamo noi pensare che, in queste
circostanze, nelle prossime settimane, sia
possibile rilanciare con energia iniziative
di largo respiro, se non vi è da parte della
Unione Sovietica un atteggiamento di com~
prensione, che si deve esprimere con il ri~
tiro delle truppe dalla Cecoslovacchia?

CROLLALANZA
delle truppe.

E non solo

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Questo domando, senatore Parri.

be ragionevolmente suggerire, specialmente
nell'attuale momento, di rinunciare a que~
sta che è stata ed è l'unica protezione di~
fensiva, conseguita senza sacrificio della no~
stra autonomia. Ed è evidente che, sino a
quando l'unità europea, da noi costante~
mente promossa e perseguìta, non sarà at~
tuata, ogni allentamento delle garanzie di~
fensive sarebbe contrario all'interesse del
Paese.

Ecco perchè ripeto le parole, poc'anzi qui
pronunciate dal senatore Tolloy, il quale
ci ha invitato a ricordare che l'Europa deve
essere autonoma e democratica, alleata alla
Amenca e aperta all'Est. Questa è la nostra
speranza. Ma è evidente che queste speran~
ze non si possono tradurre in realtà se non
vi è una schietta collaborazione sul piano
mterno e su quello internazionale.

Non è tempo di polemiche, è tempo di
concordia, è tempo di prudenza, ma di quel~

I la prudenza che ieri alla Camera dei depu-
tati ho chiamato coraggio. E credo vera~
mente che quella che i moralisti chiamano
la prudenza della carne sia, in queste circo~
stanze, la peggiore. Con questo spirito ieri
ho asco11ato con rispetto, e in qualche mo~
mento anche con commozione, il discorso
del senatore Scelba, là dove egli, che sem~
pre ha combattuto per la democrazia...
(V ivacissime proteste dall' estrema sinistra.
Repliche e vivi applausi dal centro e dal
centro~destra).

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Sono cose che bisogna dire!

SPIGAROLI
anche.

G U A N T I. È un campione quello!

E dei consiglieri (Vivacl repliche dal centro).

M E D I C I, Ministro degli affari esteri.
Com'è possibile, quindi, un'analisi della po~
Iitica intesa al superamento dei due bloc~
chi, senza tener conto della realtà che oggi
copre di dolore e di silenzio la Repubblica
cecoslovacca, i cui confini sono a meno di
trecento chilometri dai confini del nostro
Paese?

Quindi debbo riaffermare il oarattere di.
fentivo del patto at'lantico. Nessuno potreb-

P RES I D E N T E. Consenta, onore~
vole Ministro, che inviti ancora una volta i
colleghi a mantenere in questo dibattito il
contegno che finora lo ha esemplarmente
contraddistinto. Parli pure, onorevole Mi~
nistro.

M E D I C I, Ministro degli affari esten.
Grazie, signor Presidente.

. . . ha incitato il Governo, appena pos~
sibile, a firmare quel trattato di non pro-
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liferazione che il Governo ha negoziato, lie-
to di aver raccolto intorno a questa inizia~
tiva una larghissima maggioranza.

E noi, come ha implicitamente dichiarato
ieri ana Camera il presidente Leone accet-
tando 1'ordine del giorno successivamente
approvato, se le circostanze lo consentiran
no con un minimo di garanzia, saremo lie-
ti di firmare questo trattato, che conside-
riamo la premessa di quella politica di si-
curezza europea, senza la quale non ci può
essere il superamento dei blocchi.

Desidero, infine, ringraziare, con partico-
lare cordialità, il collega Cifarelli per il di-
scorso che ha pronunciato ieri sera e per le
argomentazioni con le quali egli ha appro-
vato la politica del Governo. Io concordo
anche nella venatura di scetticismo che il
discorso del senatore Cifarelli recava; però
non da oggi ho imparato il detto di Gugliel-
mo D'Orange: «Non occorre sperare per in~
traprendere, non occorre riuscire per per-
severare ». E lei, che viene dalla tradizione
mazziniana, dovrà con me riconoscere che
se sull'Europa si sono addensate le nubi,
la nostra volontà di progresso civile e poli-
tico può contribuire a rasserenare i popoli
preoccupati.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
nel ripetervi il mio vivo ringraziamento per
i vostri interventi che hanno certamente
giovato alla migliore interpretazione della
attuale realtà, formulo l'augurio che noi
presto si possa riprendere quella politica
di distensione dalla quale dipende la pace.
(Vivissimi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Avvero che, oltre
all'ordine del giorno dei senatori Valori, Di
Prisco ed altri, sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno:

«Il Senato,

prende atto delle dichiarazioni del Go~
verno;

condanna !'invasione della Cecoslovac-
chia da parte di eserciti dell'URSS e di altri
Stati del Patto di Varsavia come una paten.
te violazione dei fondamentali diritti dei po-
poli, riconosciuti dalla Carta dell'ONU dei,

princìpi che regolano la convivenza inter-
nazionale, nonchè dello stesso Patto di Var~
savia e dei Patti multilaterali e bilaterali
liberamente sottoscritti;

esprime commossa solidarietà con Il
popolo cecoslovacco ed ammirazione per
1'eroica e civile sua resistenza ed impegna
il Governo a sostenere in ogni modo ed in
ogni sede l'aspirazione ed il diritto di quel
popolo a vedere ripristinata l'effettiva in-
dÌ!pendenza e sovranità dello Stato;

indica nell'unità politica dell'Europa
la condizione per riaffermarne un ruolo at-
tivo sulb scena internazionale, per garan-
tirne la sicurezza e qualificarne, anche nel
quadro dell'alleanza atlantica, la presenza
operante ai fini della distensione, del di-
sarmo e della riaffermazione dei valori in-
dividuali di pace e di libertà;

conferma, anche di fronte all'aggres-
sione della Cecoslovacchia, la volontà di
proseguire nella politica di distensione che
ha reso possibile fino ad oggi una maggiore
diffusione della libertà e della pace nel
mondo;

l'i affermando la propria volontà di arriva-
re il più rapidamente possibile alla firma del
trattato di non proliferazione, prende atto
della decisione del Governo di fiI1mare il trat~
Iato nel momento in cui risulti che esso rag-
giunge le finalità distensive che lo hanno
ispirato ". GAVA, ZANNIER, CIFARELLI

« Il Senato,

di fronte all'mgiustificato intervento
delle forze armate di cinque Paesi del Patto
di Varsavia sul territorio cecoslovacco,

affermando che il rispetto dell'indipen-
denza, eguaglianza e sovranità di tutti i Pae-
si è principio generale e irrinunciabile nelle
relazioni internazionali,

esprime viva solidarietà alla Repubbli-
ca socialista cecoslovacca e ai suoi organi
costituzionali;

condanna il tentativo di trarre occasio-
ne dagli eventi cecoslovacchi per il rilancio
dell'atlantismo;

ritiene che, interpretando il sentimen-
to e la volontà della grande maggioranza del
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popolo italiano, il Governo debba negare
ogni solidarietà a qualsiasi violazione dei
princìpi affermati dalla Carta delle Nazioni
Unite a sostegno dell'indipendenza dei popo-
li e della sovranità degli Stati, e in partico-
lare alla barbara aggressione perpetrata
dagli USA contro il Vietnam;

convinto che un effettivo impegno del-
l'Italia nella politica di distensione contri-
buirebbe all'affermazione di tale politica e
gioverebbe anche ad affrettare il ritiro delle
truppe dal territorio cecoslovacco,

impegna il Governo:

a firmare senza indugio, in adempi-
mento del voto del Parlamento, il trattato
contro la proliferazione atomica;

a propugnare nella già iniziata Confe-
renza di Ginevra dei Paesi non nucleari ogni
iniziativa che miri a ridurre la tensione in-
ternazionale e a concorrere attivamente al
disarmo;

ad attuare una politica diretta a rea-
lizzare l'universalità dell'ONU, a superare la
divisione del mondo in blocchi e ad otte-
nere il ritiro delle forze armate straniere da
ogni Paese e l'eliminazione delle basi della
NATO dall'Italia ».

TERRACINI, PERNA, BUFALINI, SCOC-

CIMARRO, SALATI

« Il Senato,

convocatosi in sessione straordinaria
per esprimere una severa, univoca condan-
na del crimine sovietico, perpetrato contro
la nazione cecoslovacca e della patente vio-
lazione del diritto dei popoli alla loro esi-
stenza ed alla libertà di autonoma determi-
nazione,

impegna il Governo:

a) a prendere i necessari contatti in
seno al Patto atlantico ed alla NATO per
una azione corale ed unitaria al fine di evi-
tare che fatti, come quello lamentato, si
possano impunemente verificare ancora;

b) a proporre nella sua azione poli-
tica, nelle sedi competenti ~ attraverso il
potenziamento delle forze militari dei Paesi

partecipanti, la creazione di una Europa ve-
ramente unitaria, il rafforzamento delle uni-
tà statali che lo compongono, sensibilizzate
dal ritorno della forza bruta, cinica e san-
guinaria come strumento di egemonia po-
litica e militare, dalla presa di coscienza del
pericolo che sovrasta sulle nebbie delle uto-
pie distenzioniste ~ l'adeguamento efficiente
del Patto atlantico, per creare uno strumen-
to efficace di fronte ad una situazione ormai
gravida di attuali pericoli;

c) a sospendere sine die la firma del
trattato di discriminazione nucleare, stru-
mento tipico della politica dei blocchi così
come il comunismo internazionale la conce-
pisce e la strumentalizza ».

NENCIONI, PICARDO, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, DINARO, FILETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LAURO, TANUCCI NAN-

NINI, TURCHI

« Il Senato,

rendendosi interprete del sentimento di
solidarietà del popolo italiano verso il po-
polo cecoslovacco, che nei drammatici av-
venimenti di questi giorni ha dimostrato di
essere unito intorno ai suoi rappresentanti
per la edificazione della società socialista
e per la difesa del diritto di autonoma deci-
sione,

considera !'intervento delle forze ar-
mate di 5 paesi del Patto di Varsavia una
violazione dei princìpi di convivenza inter-
nazionale e della concezione che è alla base
dei rapporti tra Stati che si richiamano agli
stessi princìpi; fa voti che la pronta fine del-
l'occupazione militare e la piena libertà di
azione degli organi direttivi scelti dalla fi-
ducia del popolo possano restituire piena H-
bertà di sviluppo alla democrazia cecoslo-
vacca;

respinge ogni tentativo di trarre pro-
fitto dalla crisi cecoslovacca per aggravare
gli impegni del nostro Paese nell'ambito
della NATO e, valutando invece oggi ancor
più necessario e doveroso ogni atteggiamen-
to diretto ad alleggerire la tensione inter-
nazionale,
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invita il Governo ad assumere ogni ini-
ziativa diretta a favorire la distensione a co-
minciare dalla firma senza indugio del trat-
tato di non proliferazione nucleare, sempre
considerando obiettivo fondamentale della
politica italiana, come effettivo superamento
dei blocchi, il conseguimento di un nuovo
sistema di sicurezza europea fondato anzi-
tutto sul disarmo nucleare dell'Europa cen-
trale ».

PARRI, ALBANI, ANDERLINI, ANTONI-

CELLI, BONAZZI, CORRAO, GALAN-

TE GARRONE, GATTO Simone, LE-

VI, MARULLO, OSSICINI, ROMA

GNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. Invito l'onO'revole
Presidente del Consiglio ad esprimere l'av-

viso del Governo in merito agli ordini del
giorno.

L E O N E, Presidente del ConsIglio
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli
colleghI, in conformità a quanto ho detto
alla Camera dei deputati il Governo accet-
ta l'ordine del giorno Gava, Zannier e Cifa-
relli, che nelle sue articolazioni nei vari
commi e nella sua glO'bali tà rispecchia gli
ocientamenti e l'azione del Governo; per-
tantO' il Governo prega di vO'lerlo votare
nella sua interezza.

P RES I D E N T E. Possiamo allora
procedere alle dichiarazioni di votO'. Il pri-
mo iscritto a parlare per dichiarazione di
voto è il senatore D'Andrea. Ne ha facoltà.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
O'norevole Ministro, onorevoli colleghi, da
circa cinque anni i Gruppi liberali in Parla-
mento votano contro l'indirizzo generale del
Governo di centro-sinistn=t. Ma l'ora attuale
è, onorevoli colleghi, tanto grave da porre
a tutti nO'i problemi che ci commuovO'no e
ci impegnano con grande TiesponsabiIità, as-
sai più di quanto non possanO' farlo i temi
della costante e sempre ricorrente polemica
interna. Vi è stata in questa discussione la
atmosfera consueta delle nostre discussioni
e delle nostre polemiche ma vi è stato an-
che qualche elemento nuO'vo, qualche tono
di grande nobiltà. Noi vediamo il Governo
d'Italia che si trova di fronte a casi impre-
visti e non provocati di complkazioni inter-
nazionali; noi riconO'sciamo al Presidente
del Consiglio e al ministro Medici di aver
subito avvertito Ja gravità e il pericolo de-
gli avvenimenti. Il gov:erno è venuto incon-
tro alle richieste da noi formulatle e in or-
dine ad una sospensione della firma del trat-
tato sulla non proliferazione nucleare e in
ordine alla opportunità di convocaI1e il Par-
lamento nazionale. Appunto per questo noi

sentiamo il dO'vere di aggiungere i,l nO'stro
voto favorevole a quello dei gruppi della
maggioranza.

Molto brevemente, perchè la discussione
è stata già ampia sia nella Commissione
esteri che in Aula, indicherò i motivi del
nostro voto. Noi riteniamo che i popoli
e gli Stati siano entrati di nuovo in una
fase di ebollizione come avvenne, dopo nep-
pure un ventennio di armi'stizio più che di
pace, negli anni '38 e '39 con <l'occupazione
di Vienna, con il prO'tettorato e poi l'occu-
pazione di Praga e cO'n la invasiO'ne della Po-
lonia. Ora la minaccia viene da altra parte,
ma essa ha anche maggiori propO'rzioni. È
probabile perciò che i casi internaziO'nali
debbano dominare l'attività politica dei tem-
pi oscuri che possono avvicinarsi. Ciò pO'ne
ai partitI italiani nuovi problemi e nuovi
compiti.

Non so invero come la firma del patto di
non prollferazione, desiderata dai socialisti
e dai repubblioani, possa calmare le acque
turbate della situazione mO'ndiale; quel trat-
tato è già stato accettato dall'Assemblea del-
l'ONU a grande maggioranza ed è stato fir-
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mato dalle due maggiori potenze nucleari,
ma è stato subito violato da Mosca con la
invasione deUa Cecoslovacchia e con la mi~
naccia agli altri Paesi odentali. E, stato già
detto in Commissione ested e nelle due
Camere che ~l paragrafo 12 del pream~
boIa faceva obbligo agli Stati firmatari di
non compiere atti di guerra e di non fare
minacce di guerra. Quindi i,l trattato potrà
essere firmato ma ciò non basta a restituire
l'equilibrio ai casi internazionali. Noi non
lo riteniamo utile nel momento attua,le ma
non facciamo di questo atto di governo un
problema essenziale.

Io temo che l'attuale discussione, per tan~
ti aspetti nobile ed alta, sia stata ancora le~
gaia a troppi motivi di politica interna. Si
ammonisce da qualche parte di evitare il ri~
torno alla guerra fredda; ma, signori, nes~
suno può aUrrbuire all'Italia di volere la
guerra fredda. Purtroppo la guerra fredda
è già in atto ed essa ha avuto inizio con l'in~
vasione della Cecoslovacchia. La guerra £red~
da si sostanzia in divisioni corazzate che in~
vadono un Palese indipendente e non nelle
polemiche dei giornali o dell'opinione pub~
blica. La guerra fredda esclude, per la pura
e semplice realtà dei fatti, la distensione;
allo stesso modo si devle rkonoscere che i
blocchi stavano perdendo di vigore ed il
sipario di ferro ~ come ha dimostrato il se~
natore Tolloy che ha particolare competenza
in questo campo e come ha dimostrato il
Ministro degli esteri senatore Medici ~

stava cadendo di fronte al moltiplkarsi de~
gli scambi tra Est ed Ovest, quando il Go~
verno di MQisca ha operato bruscamente un
mutamento di politica: da quella della npr~
male convivenza internazionale e del rispet~
to dei trattati a quella della potenza, dell'in~
vasione e della forza. .E, dunque il Governo
di Mo:;ca che non accetta lo scioglimento dei
blocchi, perchè nQin si può parlare di scio~
gliere i blocchi o di non dare ad essi nes~
suna importanza quando si opera con il
proprio blocco in danno di un Paese libero.

La nuova minaccia che incombe su tutti
] Paesi ed il trapasso, a causa di oscure forze
della storia, dai problemi del nuovo ordina~
mento socialista ai problemi della suprema~
zia e della potenza mondiale occuperanno
prQibabilmente il prossimo avvenire.

Nulla, onorevoli colleghi, è gratuito nella
storia e non esiste civiltà che non abbia
grossi temi da superare e da risolvere. Vi
è tra i popoli e gli Stati un'alternanza di
sfLde e rispDste ove è estremamente diffi~
cile, ndl'ordine interno come in quello ester~
no, la definizione delle precise I1esponsabi~
lità. Si conoscono senza dubbio le responsa~
bilità più immediate, ma non si possono ri~
conoscere quelle lontane ed oscure. Noi vor~
r:emmo che la stessa concitazione degli av~
venimenti ed il moltiplicarsi deUe minacce
sull'oscuro cielo dell'avvenire inducessero
gli animi alla conciliazione e non ai contra~
sti; tanto più gli italiani debbono unirsi
quanto maggiori sono le dispute esterne e
Le minaoce alb pace.

Questo è forse, onorevoli colleghi, il se~
g~eto del nostm voto odierno che su un te~
ma di tanto rilievo si drstacca dai preceden~
ti voti negativi. Noi sentiamo che più ci si
minaccia dall'Est, più si profila una minac~
aia russa nel Mediterraneo, più si fa ipres~
sante tra di nDi e diventa attuale il tema
della <libertà. Ecco perchè nel nostro inti-
mo il nostro voto favol1evole all'indirizzo
di politica internazionale nel momento at~
tuale vUDle essere un'invDcazione aU'unio-
ne per la difesa naziDnale. (Applausi dal cen~
tro~destra ).

PRESIDENTE
lare per dichiaraziDne di
Levi. Ne ha facoltà.

E, iscriHo a par~

VDtD il senatDre

* L E V I. Srgnor PresÌJdente, signor Mi~
nrstro, signori senatori, poichè siamo di
fronte ad eventi che avranno conseguenze
di enorme peso nella storia del nostro tem~
po, ad una svoJta che ripropone tutti i pro-
blemi di fondo e ci costringe a rivederIi in
modo nuovo, ritenevo dovere di tutti colo~
ro che, animati da solo amore di verità, si
trovano ad avere una qualche conoscenza
della realtà sovietica e della reahà cecoslo-
vacca e una volontà di contribuire, senza
faIsa coscienza di parte, alla creazione del~
la libertà nel mondo, oercare di analizzare
in modo storico, nelle sue cause e nelle sue
possibih conseguenze, i gravi fatti recenti
di Praga, poichè si è voluti portadi qui
con una procedur'a unica e solenne e straor~
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dinaria, anche se non In tutti del tutto di~
sinteressata.

Ma il tempo di questo scorcio di seduta
ormai è troppo breve e mi impedisce que~
sta anaHsi e mi costringe alle poche pa~
role di una brevissima dichiarazione di
voto.

Ci troviamo nel centro temporale di un
movimento universale di rivoluzione, di~
versamente espressa, tentata, iniziata, rea~
lizzata vO'lta a volta o mancata con vie di~
verse, con diversi 'Scopi apparenti secondo
le diverse tradizioni storiche, condizioni
umane, sviluppi economici, realizzazioni di
culture diverse, ma unite tutte in un pro~
oesso comune, in una comune direzione di
libertà e di assoluta autonomia, di libertà
e di autO'nO'mia creatrici di popoli nuO'vi,
di nuove strutture, di nuove culture, di
nuove esistenze, di nuove realtà. E questO'
processo di libertà ha dappertutto, nel no~
stro tempo, in forme e condizioni cO'sì di~
verse, un sO'lo nome: creazione del nuovo
monda sociaHsta; una sola data di arigine
e di inizio: la rivoluzione di ottobre. Que~
sto processo rivoluzianario che, in fasi al~
terne, si sviluppa da 50 anni e si allarga
e si propaga in tutta la terra e nella sua so-
stanza prima è 'sempre più chiaramente ri~
diventato un rifiuto casciente di quello che
è morto delle strutture invecchiate degli
Stati, delle società, delle culture che in
altri tempi erano creative e viventi e che
oggi sono sentite, per la loro sola pre~
senza, oppressive e mortali; di rifiuto dei
limiti sc1erosanti, degli idali di pietra, dei
di,vieti e dei tabù e dei dogmi ricevuti, di
tutto ciò che è diventata falso e morto nel
mondo dei padri.

I giavani in tutto il mO'nda hanno fatto
di questa rifiuto la ragione di vita. L'an~
tic a spinta di ottO'bre si è es,tesa dapper~
tutto e non accenna ad esaurirsi, mrulgrado
errari, ritardi e appO'siziani e tragiche can~
traddiziani e drammatiche e rovinose in~
comprensioni e difese anacronistiche di
concezioni in ahro tempo aperanti, ma che
il tempo ha cristallizzato e spento.

Ed è dal punto di vista di questo grande

mO'to universale di rivoluzione e di libertà
e non da quello degl~ interessi di parte o

DISCUSSIOni. f. 78.

di una cronaca provinciale, sia pure della
pravincia europea, che dobbiamo esamina~
re gli avvenimenti drammatici di questi
giorni.

E soltanto chi si muave ed opera su que.
sto piano può giudicarli, non certo chi vi
si oppone, chi ha dimostrato comprensione
per ill genocidio del Vietnam e per Ie inva~
sioni o le tentate invasioni di Santo Do~
mingo e di Cuba o per la vialenza economi~
ca e culturale che si manifesta in tutti i Pae~
si del mando.

Per costoro, per i marti, gli avvenimen~
ti di praga sono cert'amente deliziosi, an-
che se essi fingono sdegna e versano ipo~
crite lacrime. Non ad essi spetta il diritto
di parlare e di giudicare, che non si addice
alla loro servitù volantaria, ma solo agli
uomini diberi e gli uomini liberi si sono
espressi ed hanno con dOllaresentiti i fat~
ti di Praga carne un momentO' negativo nel
processo di Liberazione del mondo, un gra~
ve momento di arresto di una fase impor~
tante dello sviluppo della rivoluziane soda~
lista, di una fase importante e concreta cui
si è arrivati attraverso una elabaraziane
lunga e profonda di una cultura specifica
e di un popalo particola,re che è il popOllo
cecoslovacco. Il giudiziO' è stato dato per
prima in Italia da un partito che ha più
di tutti il diritto starico di interveni're ed
il davere poliÌtico di giudicare e da Luigi
LongO' nella sua così chiara, sincera, co-
raggiOlsa e prafonda relazione al comitato
centrale del Partito camunista italiano, che
è come un singolare alto prOlclama di vo~
lontà autonomistiÌCa. L'intervento sovietico
vi è deplarata come un funesto errore, co~
me una cantraddizione ai principi stessi
del XX Cangresso.

Certo ci troviamo, cO'i fatti di Praga, di
fronte ad una scissiOlne dei due momenti
fondamentali di ogni rivoluzione creatrice,
(come ,scrivevo dodici anni fa a proposiÌto
dei fatti di Ungheria, tuttavia tanto più
comprensibili per l'esistenza di pericolo ef~
fettivo e della mancanza di una forza uni~
ficatrice del movimento popolare): quello
deLla spinta di rottura del mO'to popolare
caotico, anarchico, violento, di rifiuto, di
contestazione totale del passato e di que'1~
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lo statale, di ordine creativo di nuove strut-
ture di potere. Il primo momento di per sè
è assoluta impotenza, rivolta caotica; il
secondo di per sè è assoluta tirannide, re~
pressione cieca. Uniti essi sono ~innova-
mento, rivoluzione, creazione di un ordine
nuovo. ,È nell'ordine delle cose umane che
i due momenti cO'incidono nelle fasi positi-
ve ddla stoda e tendono a scindersi poi
se non sanno di continuo rinnovarsi.

L'intervento di un pO'tere esterno ohe si
proclama e si crede forse (si crede certamen-
te, direi) fraterno, ma che in realtà si presen-
ta con la violenza saturniana ed arcaica dei
padri in un Paese dove ~ i fatti lo hanno
mostrato ~ i due momenti di spontaneità
popolare e di organizzaziDne statale anda-
vano cO'incidendo, è non soltanto. un grave
ostacolo a un processo di rinnovamento.
in atto, ma il sintomo allarmante di una
sdss:ione, di un invecchiamento, della per-
dita di coscienza di una funzione rivoluzio~
naria in coJoro che della propria azione
rinnDvatrice hanno voluto fare run model-
lo immobile.

In un tempo in cui si contesta lo stesso
conoetto di Stato.guida (e lo. stesso. con-
cetto di Stato, forse) pure fDndato sulla
storia gloriosa, se ,lo Stato-guilda si pone
come dogma1tko StatD"chiesa e antepone
le forme vuote del suo modello alla reahà
in movimento, quaH che siano le cause dei
sUDi timori e le sue giustificazioni, non pDS~
siamo che disapprovare e deplorare il suo
operato e vederlo CDme un atto di viDlen-
ta debolezza tanto più quanto più esso por-
ta a distruggere non degli idDli morti ma
dei miti anCDra vivi e di enorme portata
creativa: il mito di un potere che opera
per tutti cOIIDroche non hanno un potere,
di un'armata invincibile che combatte a fian~
co di tutti cO'loro che sono senza armi e che
si affacciano alla storia, di quello. strano.
soldato, di quel soldato del lavoro che mar-
cia alla ri<sco::,sa,come dice la canzone par-
tigiana, della schiava umanità.

Sappiamo tuttavia, anche nelle delusioni
e nel dolore dell'ora, vedere gli elementi
positivi della realltà e farcene pDrtatori. Le
vlie della libertà sono di£ficili e dure e richie~
dono chiara coscienza. La caduta dei miti è

una perdita a cui però cDrrisponde una più
profonda assunzione di responsabilità. L'af-
fermazione dell'autonDmia, la ricerca di li-
bertà dei partiti comunisti, delle Isinistre, dei
giovani del popDlD del nostro Paese, aprono
nuove prospettive. La cosdenza così alta-
mente affermata che i problemi della liber-
tà e del socialismo non si chiudono nelle
frontieI'e degli Stati ma sono i problemi di
tutti gli uomini apl'e nuove strade all'aziDne
politica comune. La lotta che si combatte
dappertutto, non solo a Praga, ma anche
qui, è la stessa che si dovrà risolvere e com~
battere a Mosca per opera del popDlo so-
vietico, ddle moltitudini dei suoi uomini
nuovi con la ripresa della loro funzione po-
polare e rivoluzionaria, con lo sviluppo. con-
creto di quel processo di liberazione creativa
di nuovi rapporti e di nuovi istituti che ha
le sue tavole negli atti del XX Congresso,
ed è la Istessa che i giovani di tutto il mondo,
ed anche certamente tra di loro i giovani so-
vietici, vanno in se steslsi trovando ed espri-
mendo.

Gli elementi negativi degli avvenimenti re-
centi non sono solo nel ritardo degli svilup-
pi del processo creativo cecoslovacco, così
importante, e nelle sue conseguenze sui Pae"
si europei, ma anche nella spinta che ne
hanno ricevuto gli Stati e i partiti della più
dura conservazione ad aggravare la loro po-
litica di blocchi, di divisione e di viO'lenza.
Ne è una prova la richiesta di alcuni, anzi
di molti, di stringere maggiormente il no~
stro Paese nella servitù atlantica. Sarebbe
la mort'e della nO'stra autonomia, risposta
agli avvenimenti sul piano nazionale grotte-

sca e contraddittoria per chi mO'stra di de~
plorare rl'invasione della Cecoslovacchia, ri~
spDsta che ha la stessa natura proprio di
quanto vi è di più negativo in quello che si
mostra di deplorare. La responsabilità del-

le classi dirigenti atlantiche anche per i fat~
ti di Praga è una responsabilità diretta, in
qualunque modo si possa tentare di salvare

l'anima. Perdò non possiamo che votare
contro i propositi e la politica del nostro Go

verno e contro rl'olidine del giorno dei par~
titi di maggioranza, mentre vDteremo a fa-
vore del nostro ordine del giorno.
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Il nO'stro pensierO' si volge cO'n vera e pro~
fonda amicizia ai giovani, agli O'perai, ai ca[l~
tadini e agli uomini di cultura di Praga, alla
100ro nuava e coraggiosa resistenza e anche
ài giavani, agli operai, ai cantadini e agli
uomini di cultura di Masca, ai popoli che
saprannO' nan dIvidere e annullare e istenilire
e burocratizzare i mO'menti della rivoluzio-
ne, ma che traveranna aa caipadtà e la for-
za, anche nelle prove più dure, di creare e
di dar vita autonama alle nuave farme e
strutture del socialismO' e della libertà. (Ap"
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Zannier. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
vota il senatare

Z A N N I E R. Onorevoli calleghi, i fat~
ti di Cecoslovacchia sano stati elaquenti e
nan hannO' più bisogno di interpretazioni e
di commenti, deducibili dell'esto dalle dram-
matiche dichiarazioni di Cernik.

Sono trascarse due settimane da quando
i carri armati dell'URSS e dei Paesi che ad
essa si sana affiancati, in nome di una pre-
tesa solidarietà derivante dal patto di Var~
savia, hanno invaso senza giustificazione la
Cecoslovacchia. Anche se un accardo è sta-
to raggiunto i carri armati restano ancara
là a garantire la rigida osservanza di una
Impasizione che fa assumere, alla pur ne~
cessaria intesa, il suo aspetto effettivo:
l'aspetto di un Diktat attraverso cui imbri~
gliare e sviare il nuovo corso del comuni~
sma cecoslovacca.

Dapa la entusiasmante primavera di liber~
tà che aveva trepidamente vissuta, il pO'po-
lo cecoslavacco nan conquista la sua estate
ma ritarna al suo invernO' opprimente e ad
una meditazione sorretta da una speranza
sempre viva.

Anche per noi, superata il momento le-
gittimo dello sbigattimenta e della sdegno,
è giunto il momento di riflettere sulle cause
profande di quanto è accaduta. Sono in po~
chi ~ credo ~ coloro che ancara contesta~

no l'inscindibile correlazione fra socialismo
e libertà e la conseguente impossibilità di

perseguire gli obiettivi del sacialismo con un
metado e in clima diversi da quelli della
democrazia.

Ci sono, però, degli aspetti di questa cor~
relazione che, specie nei momenti più dram~
matici, cadono nell'ombra, quasi fossero
meno importanti di quelli che cancernono
la libertà di pensierO', di stampa, di insegna-
mento, di discussiane. Mi riferisco alla li.
bertà come momento essenziale di un siste~
ma economico che voglia perseguire gli
obiettivi del socialismo.

La storia della Cecaslovacchia è, sotto que-
sta profilo, esemplare e non occorre che la
rammenti diffusamente per chiarirne il va~
lare. Paese altamente industrializzato pro-
prio perchè avviato ad una intensa politica
di scambi con tutti i mercati interessati ai
suai prodotti, la Cecoslovacchia cominciò a
declinare dopo la sua forzata chiusura nel
Comecon, che la condannò a rapporti a sen-
so unico subordinati alla visione egemoni-
ca dell'Unione Sovietica. Il suo sistema in-
terno di programmazione rifletteva le diret~
trici dello pseudo-mercato nel quale era in-
serita; era un sistema centralizzato che non
dconosceva alle aziende altra autonomia che
nan fosse quella di eseguire meccanicamen~
te le scelte, autoritarie e spesso contraddit-
torie, annunziate dai governanti.

La crisi da cui è germinato, in Cecoslavac~
chia, il nuovo corso non ha la sua origine
soltanto nella mancanza di libertà; ha la sua
origine anche nella crisi econamica che saf~
faca quel Paese.

Sana in crisi, in sastanza, due autaritari~
smi: l'autoritarismO' palitica e quello eca~
nallIca.

Non è casuale, in propasita, che tra i ma-
tivi dell'interventO' militare si citi il nascen-
te indirizzo cecoslavacco, valta ad affidare
al mercatO' la scelta degli interIacutari eco~
namici.

Le assurde leggi ecanamiche del Camecam
e la programmazione caercitiva impasta dal
camunisma savietica escanO' dall'episadia
cecoslavacca can una candanna senza appel~
la. Frutti ricanascibili di una medesima
conceziane tatalitaria che nan passano sfug~
gire alla lagica dell'implicaziane che ne can~
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segue: la necessaria guida pubblica dell'eco-
nomia ne diventa la principale forza fre~
nante quando si spinge al punto di distrug-
geme gli elementi propulsivi che sono l'ini~
ziativa imprenditoriale, la possibilità di ri-
schio ed anche !'immaginazione e l'inventi-
va che debbono essere sollecitate ed incen-
tivate. Nessun meccanismo burocratico, nes~
suna ideazione, per illuminata che sia, po-
tranno mai sostituirsi a questi elementi, che
è necessario coordinare, indirizzare verso fi-
ni liberamente scelti dalla collettività, ma dei
quali l'autO'rità politica non può presumere
di fare a meno.

Noi socialisti abbiamo a lungo lavorato
in questi anni attorno ai temi della pro-
grammazione e ci è di conforto, in questo
momento, aver messo in moto in Italia un
meccanismo che concretamente si ispira a
queste idee. Abbiamo affermato ed affermia-
mo la supremazia dell'autorità politica, qua-
le rappresentante ed interprete delle esigen-
ze della collettività e quale compositrice de-
gli interessi presenti nel Paese; ma tale su~
premazia abbiamo collocato in un contesto
che chiama tutti gli operatori economici e
le categorie sociali a contribuire a delineare
le scelte e ad attuarle in un rapporto con
lo Stato che inquadri le esigenze di parte e
le subordini all'utile per la collettività.

A questo sistema, certo ancora imperfet-
to, ma perfettibile senza scosse violente, ci
hanno pO'rtato la nostra fede ~ di lunga
data ~ nella libertà ed il nostro impegno
di rinnovamento sociale.

Le tragiche conseguenze del tentativo che
i cecoslovacchi hanno fatto in questa dire-
zione sono dunque una conferma per noi ed
un monito per chi ci ha proposto e conti-
nua a proporci i modelli orientali.

E qui occorre aprire ancora una volta un
discorso franco con i comunisti italiani, il
cui dissenso dall'intervento militare sovieti-
co è apprezzabile, anche se si tratta d'un dis~
senso con cui si condanna l'aggressione ma
non l'aggressor,e, anche se si tratta di un dis-
senso che non investe il sistema di cui il
Partito cO'munista è assertore ed lin cui sono
impliciti i presupposti della degenerazione.

Ancora una volta abbiamo la prova che il

modello di società propostoci dai comuni-
sti non è un modello valido, perchè pre-
scinde dai valori di libertà e di democrazia
che sono esigenze insopprimibili dell'uomo.
Ancora una volta risulta esaltato il ruolo
insostituibile e decisivo che spetta ai socia-
listi nell'opera di emancipazione e di eleva~
zione della classe lavoratrice.

I fatti di Praga dimostrano che non esi-
ste possibilità di realizzare una politica che
persegua effettivamente gli inter,essi dei la-
voratori se mancano i presupposti della li~
bertà, di una eftettiva autonomia e eLi una
autentica democrazia. Tutto questo non è
possibile, come ho già detto, ,e non solo per
evidenti ragioni di O'rdine politico, ma anche
per le cause che sono insite nello stesso
meccanismo delle leggi economiche.

Io voglio sperare che questa nuova tragi-
ca esperienza sia ilIuminante per tutti e si
traduca, per tutti, in una sollecitazione ad
una maggiore responsabilità. Non dobbia-
mo, tra l'altro, dimenticare che la brutale
aggressione sovietica mette in pericolo la
politica di distensione da tanti anni perse-
guita vO'lonterosamente ed ostacola l'azione
da più parti intrapresa per il graduale su-
peramento dei blocchi.

Avevamo sostenuto in quest'Aula che, pur
nell'ambrto del patto atlantko, era oppor-
tuno e necessario operare in modo da met-
tere in moto i meccanismi di revisione pre-
visti dallo stesso trattatO' e tendenti a man-
tenere gli scopi dell' organizzazione in per-
fetta aderenza con le auspicate prospettive
di distensione.

Di fronte all'allarmante manifestazione di
intolleranza politica e di pesante aggressi~
vità sovietica, non si può non rilevare che
la prospettiva del superamento dei blocchi
è stata allontanata e che invece di trovarci
di fronte ad una evoluzione ci troviamo, per
colpe non nostre, di fronte ad una involu-
zione.

Noi, per parte nostra, continueremo ad
operare per il superamento dei blocchi mi-
litari e perchè nella situazione attuale il
Patto atlantico diventi sempre meno un fat-
to solamente militare e sempre più uno stru-
mento di sviluppo politico-sociale e di di-
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stensione. Ma ora, quali prospettive si of-
frono al nostro impegno quando, d'altra
parte, il patto di VarsaV1ia si manifesta così
pesantemente come strumento di aggressio-
ne militare?

Ciò nonostante occorre comunque perse-
verare, mediante sforzi assidui, pazienti, re-
sponsabili, nella politica di distensione alla
quale si debbono gli stessi recenti progres-
si della Cecoslovacchia e nella quale soltan-
to quei progressi potranno essere mantenuti
e consolidati, superando così le conseguen-
ze dell'arbitrario intervento sovietico.

Per quanto riguarda il trattato di non pro-
liferazione, i socialisti riconfermano il pre-
cedente voto in suo favore. La firma del
trattato, ovviamente inappartuna oggi, da-
vrà essere appasta non appena ricreate le
necessarie condiziani, e senza rimettere in-
discussione obiezioni ormai superate e co-
me primo passo di una politica di effettivo
dIsarmo.

È con questo spInto che preannuncio il
nostro {( sì )} all'ordine del giorno che è sot-
toscritto anche dai colleghi Gava e Cifarelli.

È un ordine del giorno del quale mi pare
opportuno sottolineare una indicazione: la
unità politica europea con prospettive di
allargamento si presenta, nel quadro dell'an-
cora non rinunciabile sistema difensivo del-
l'alleanza atlantica, come il più valido stru-
mento agli effetti del raggiungimento di quel-
la distensIOne che auspichiama e della riaf-
fermazione e tutela dei valori indivisibili
della pace e della libertà. (Applausi dalla si-
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Brugger. Ne ha facaltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

* B RUG G E R. Signor Presidente, ono-
revole Mini'stra, onorevoli colleghi, anche
noi rappresentanti di una minoranza lin-
guistica nello Stato ci riteniamo in dove-
re di far sentire il nostro punto di vista
sugli avvenimenti verificati si in Cecaslo-
vacchia dalla notte del 20 agosto in poi.

Dobbiamo innanzi tutto dichiarare la no-
iStra solidarietà con li giudizi, gli apprez-
zamentI e le valutazioni dati in occasione di

questo convegno straordinaria del Senato
dal Ministro degli affari esteri, senatore Me-
dici.

Noi ci associamo all'affermaziane, resa
anche dall'Assemblea nazianale cecoslovac-
ca, che l'occupazione de1la Cecoslovacchia
da parte delle forze armate sovietiche, un-
gheresi, polacche, tedesco-orientali e bul-
gare deve essere considerata illegale, con-
traria ai trattati internazionali, alla Carta
delle Nazioni Unite ed al patto di Va,rsavia
stesso. Jnfatti rappresentanti del popolo ce-
coslovacco, del popolo forse più diligente e
laborioso di tutti i popoli satelliti dell'Unio-
ne Sovietica, hanno già da parecchi anni,
anche se non ufficialmente, lamentato che lo
sviluppo economico e sociale della Cecoslo-
vacchia non raggiunga la dinamioa ed i ri-
sultati auspicati perchè condizionato da
imposizioni dirette e indirette di forniture
e di prestazioni in favore dell'Unione So-
vietica. Ricordiamoci in questo momento,
anche se fugacemente, del solenne principio
ripetutamente citato dai teorici marxisti,
specialmente nell'era staliniana, durante la
lotta contro ilnazismo, e cioè: non può con-
siderarsi libero un popolo che opprime o
sfrutta un altro pO'polo. L'Unione Sovietica
stessa e gli alleati del patta di Varsavlia han-
no agito contro questo principio, che fu gra-
vemente leso già nel 1956 quando carri ar-
mati e soldati dell'armata rossa soffocarono
neI sangue il tentativo degli ungheresi di li-
berarsi dal peso di piombo di Mosca. Da
quei tempi ad oggi, dopo quasi tre lustri,
gli ungheresi vivono ancora in una libertà
controllata da oltre 50.000 soldati dell'Unio-
ne Sovietica stazianati in Ungheria. Allora
però Kadar, per sopprimere la rivoluzione
di libertà capeggiata a suo tempo da Imre
Nagy, chiamò in aiuto le forze armate russe.
L'intervento dell'armata rossa in Ungheria
avvenne dunque a quei tempi su richiesta
di rappresentanti ungheresi, anche se essi
rappresentavano solo forse una minaranza
della popolazione, e quella solamente per
grazia dell'Unione SovietJÌca. L'invasione
della Cecoslovacchia da parte dell'Unione
Sovietica e degli altri alleati del patto di
Varsavia è avvenuta senza che essa fosse
richiesta da alcun legittimo rappresentante
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della maggioranza della popolazione. In real~
tà è fallito un tentativo di costruire artifi~
ciosamente una richiesta di intervento. La
risoluzione del Parlamento ceca, votata alla
unanimità in data 28 agosto 1968, è chiara:
nell'invito rivolto alle truppe sovietiche di
ritirarsi e di abbandonare il territorio della
Repubblica socialista cecoslovacca è conte~
nuto chiaramente il punto di vista del Par~
lamento cecoslovacco sull'illegittimità della
occupazione.

Noi rappresentanti della minoranza tiro~
lese nello Stato non abbiamo nutrito ~ dob~

biamo essere sinceri ~ in passato speciali
simpatie verso il popolo cecoslovacco, in~
nanzitutto perchè i cechi alla fine dell'ulti~
ma guerra mondiale hanno espulso, forse
indegnamente, dalla loro terra natia ben
tre milioni di appartenenti alla minoranza
etnica tedesca. Non vogliamo essere super~
stiziosi nè credere che una nemesi regga
lo sviluppo storico in Cecoslovacchia; tanto
meno possono venire a galla idee vendicati~
ve quando un popolo si trova in uno stato
di tanto disagio come quello cecoslovacco
a ttualmen te.

Gli ultimi sviluppi in Cecoslovacchia dopo
la sostituzione di Novotny da parte di forze
del popolo impegnate in una politica ~di li~
beralizzaziane e di democratizzazione e spe~
cialmente l'atteggiamento eroico e ad un
tempo prudente della popolazione in occa~
sione dell'illegittima occupazione del Paese
ci devono indurre a dichiararci solidali con
il popolo ceca, che ha dimostrato di essere
capace di sapportare gravli sacrifici, seguen~
do fermamente la via verso una vera li~
bertà. Non un senti meno di romanticismo
tramontato ma una solidarietà profonda~
mente umana ci impone altresì un sincero
senso di rispetto verso il responsabile e di~
gnitoso comportamento dei legittimi rappre~
sentanti di quel popolo: Dubcek, Svoboda,
Cernik ed altri che, non più in stata di li~
bertà fiska, hanno dovuto subilre il Diktat
imposto per il loro Paese e la loro popola-
zione dai padroni politici del blocco comu.
nista di Mosca. Non possiamo che esprime~
re l'augurio che i cittadini cecoslovacchi,
anche se umiliati, indignati ed irritati dalla
invasione illegittima dello straniero, segua-

nO' le ragionevoli direttive date dai loro rap~
presentanti, i quali ormai hanno fornito suf~
ficienti prove di ciò che vorrebbero raggiun~
gere se fossero liberi nelle loro decisioni.
Questi rappresentanti della popolazione ce~
coslovacca vogliono impedire che venga of~
ferta occasione agIi invasori di reprimere
nel sangue un disperato atto in favore delle
libertà democratiche ancora non raggiun~
gibili.

Noi rappresentanti della minoranza tirole~
se in Italia possiamO' comprendere assai bene
i pensieri e le reminiscenze di quella parte
della popolazione cecoslovacca che si ricor~
da ancora degli eventi bellici nel proprio
Paese alla fine dell'ultima guerra mondiale.
Allora l'armata rossa è venuta a liberare il
pO'palo cecoslovacco dall'oppressione tede~
sco~nazista; nella notte dal 20 al 21 agasto
di quest'anno 1968, a fianco dell'armata ros~
sa, truppe della DDR, della Germania orien~
tale, nelle stesse divise di allora, hanno inva~
so la Cecoslovacchia per difendere e salva~
guardare in quel Paese gli interessi russo~
savietici. Almeno questa umiliazione i diri-
genti del Cremilino, dei quali si dice che
abbiano allentato la tensiane staliniana,
avrebbero potuto risparmiarla al pO'polo ce~
coslovacca.

Dall'esposizione del senatore Terracini ab~
biamo potuto constatare come sia difficile
mativare o affievolire l'azione illegittima co~
stituita dall'invasione della Cecoslovacchia
da parte delle forze armate degli alleati del
patito di Varsavia. QuandO' mancano gli ar~
gomenti di difesa si deve ricarrere all'accu~
sa nei confranti di altri; e sono tornati così
l'accusa alla Germania di Bonn, lo spettro
del pangermanesimo, persino la respansabi-
lità della Germania di Bonn per il terrorismo
in provincIa di Balzano. Sarei in grado di
dimostrare ~ e lo sarebbe anche il senatore

Terracini ~ che forze dell' ordine pubblico
della Germania di Bonn sano intervenute
tempestivamente per impedire la formazio~
ne di un nucleo terrorista a Manaco. Inol~
tre il serio impegno e la disciplina della po~
palazione sud~tirolese hanno decisamente
cantribuito, nell'ultimo anno, a restituire la
calma e la tranquillità alla provincia di Bol~
zano.
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L'invasione della Cecoslovacchia da parte
delle forze armate sovietiche e degli alleati
del patto di Varsavia costituisce, secondo il
mio modesto punto di vista, la più flagran~
te violazione della sovranità di uno Stato
europeo avvenuta dopo la fine dell'ultima
guerra mondiale. Sembra purtroppo che gJi
Stati ed i popoli europei non abbiano anco~

l'a affatto compreso che è venuta l'ultima ora
di destarsi dal proprio sonno e di unirsi per
salvare la libertà dell'Europa democratica.
Gli avvenimenti interni verificati si in Ceco-
slovacchia prima del 20 agosto 1968 non
possono essere dichiarati, e non contengo~
no, atti provocatori che potrebbero legitti~
mare l'intervento delle forze armate sovieti-
che e degli alleati del patto di Varsavia. La
invasione sovietica della Cecoslovacchia non
fu chIesta, come già affermato, da alcun rap~
presentante della popolazione. Con ciò un'al~
tra grave ipoteca pesa sugli sforzi, intrapresi
da esperti e da rappresentanti politici di
buona volontà, tendenti ad elaborare i prin-
cìpi ed a stipulare convenzioni per creare
un sistema di diritto internazionale che im~
pedisca al popolo più forte e più potente di
commettere impunemente azioni illegittime
contro un altro popolo.

Una pace duratura fra i popoli richiede
norme di diritto internazionale, con efficaci
sanzioni contro quello Stato che non le os~
servi o le trasgredisca. Come rappresentante
della minoranza tiro lese in Italia che, come
loro sanno, non si sente ancora sufficiente-
mente protetta nella salvaguardia delle pro~
prie particolarità ~ salvaguardia alla quale
l'Italia si è impegnata ~ mi sento in dovere
di esprimere un alto apprezzamento a tutti
coloro i quali hanno pronunciato parole di
umana solidarietà verso il più debole popo-
lo cecoslovacco. Sono persuaso che il sen~
timento di nobile umanità verso il più de-
bole, anche non protetto da norme giuridi-
che coercitive, che è scaturito dagli interven-
ti di molti in questa seduta straordinaria e
specialmentE; da quello dell'onorevole mini~
stro Medici, potrà decisamente sovvenire
quando il Governo e il Parlamento si deci~
deranno ad adottare provvedimenti atti a
togliere definitivamente la diffidenza nella

minoranza linguistica, che rappresento, più
debole del popolo nazionale.

Perciò voteremo in favore dell' ordine del
giorno presentato dai senatori Gava, Zannier
e Cifarelli ed accolto dal Governo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Di
Prisco. Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
a poche ore dalle dichiarazioni che sono
state fatte neU'altro ramo del Parlamento
e in questo dai rappresentanti del Gruppo
del PSIUP, credo che a me competa sol-
tanto dI vedere quali elementi nuovi posso~
no essere scaturiti in tema di politica in-
ternazionale da questo dibattito e nella fase
conclusiva di esso.

Ritengo infatti che, al punto in cui siamo
arrivati, occorra soffermarsi su una dichia~
razione che il Ministro degli affari esteri ha
fatto neJla replica secondo cui la presenta-
zione di determinati documenti quali sono
gli ordini del giorno al nostro esame ~ na~

turalmente egli si riferisce a quello firmato
dai rappresentanti della Democrazia cristia-
na, del Partito socialista unificato e del Par-
tito repubblicano ~ delinea i caratteri
della politica da seguire. Queste sono le sue
testuali parole.

In una fase successiva della sua replica,
egli poi ha affermato ancora che oggi è tem-
po di discutere assieme una politica: evi~
dentemente la conclusione di un dibattito
di questa natura deve portare necessaria~
mente a valutare quali sono, secondo i vari
raggruppamenti politici, le linee di questa
politica.

Ripeto, a poche ore di distanza dalle di-

chiarazioni fatte dal Presidente del nostro
Gruppo per quanto riguarda i problemi di

carattere generale che interessano il movi-
mento operaio, ai quali evidentemente sia-
mo molto sensibili come partito di classe,
io ritengo di non dover riprendere nessuna

delle affermaz'ioni fatte, dato che la posi~
zione del nostro Gruppo è stata ben preci~

sata.
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Soltanto, prima di affrontare la parte
della mia dichiarazione di carattere più
squisitamente politico, mi si consenta un
riferimento ad una affermazione fatta dal
senatore Tolloy, che ha parlato della ne-
cessità di una unità nazionale. Questo ri-
chiamo all'unità nazionale, che per due vol-
te egli ha fatto all'inizio del suo intervento,
era stato fatto ieri alla Camera dei deputati,
negli stessi termini, dall'onorevole Almi~
rante. Ed è mia somma meraviglia che il
senatore Tolloy abbia ripreso questo pro-
blema, quasi a dare una risposta al richia-
mo che lo stesso onorevole Almirante aveva
fatto nell'altro ramo del Parlamento.

Onorevoli colleghi, se c'è un altro motivo
per cui noi socialisti del PSIUP dobbiamo
credere nella bontà della posizione sociali~
sta di classe, questo motivo lo rinveniamo
proprio neI fatto che i problemi che si rife-
riscono alle posizioni e alle singole realtà
nazianali si devonO' sempre collocare come
parte di un tutto delimitato chiaramente
dalla barriera di classe, al fine di condurre
una decisa azione anticapitalista e anti im-
perialista. E a dimostrare che, signor Mi-
nistro, ci si trova di fronte ad una svolta
della politica internazionale, credo che ser-
vano le stesse dichiarazioni dei nostri col-
leghi dei vari raggruppamenti politici nel-

l'altro e in questo ramo del Parlamento; la
dichiarazione netta e precisa fatta ieri dal-
l'onorevole Malagodi alla Camera e quella
ripresa oggi in maniera netta e precisa dal
senatore D'Andrea, dichiarazioni che, dopo
cinque anni di diversità di valutazione, espri~
mano il pieno consenso del Partito liberale
alle linee di politica estera delineata dal
Governo; le stesse dichiarazioni fatte ieri
a1!a Camera dai rappresentanti del Gruppo
del Movimento sociale ,italiano per quanto
riguarda buona parte dell'ordine del giorno
e quelle di riconfermata adesiane all' ordine
del giorno stesso; e così anche le dichiara~
zioni fatte nell'altro ramo del Parlamento
dall'onorevole Covelli. Evidentemente, quin-
di, i due problemi di carattere politico pre-
cisati dal Ministro che sono al fondo della
questione (e cioè il rafforzamento deU'atlan-
tismo ed il rinvio della firma del trattato di
non prolife:mzione) hanno segnato il deli~

nearsi di un nuovo indirizzo di carattere po-
1itico caratterizzato da una sterzata a destra
(per dargli una collocazione nella linea di
politica internazionale). Dopo aver avalla-
to ~ come ha fatto il Governo di centro-
sinistra ed anche questo Governo nelle sue
ripetute afiermazioni ~ tutte le azioni del-
l'imperialismo americano, compresa l'ag-
gressione del V,ietnam, con la sciagurata
politica della comprensione, di fronte agli
avvenimenti della Cecoslovacchia volete ad-
dirittura aggravare il vostro indirizzo di po~
litica atlantica, rilanciando in maniera anco-
ra più serrata l'atlantismo, una pol,itica
cioè che favorisce il revanscismo tedesco.
Altro che interpretazione difensiva del pat-
to atlantico! Non solo forze marginali del~
la Germania occidentale, ma direi anche
le sfere ufficiali della Germania di Bonn
parlano della non accettazione delle fron-
tiere che sono scaturite dall'ultima guerra!
E in questo atlantismo voi vi ritrovate a
Jlanco a fianco con questi alleati. È questo
atlantismo che avalla il riacutizzarsi della
offensiva degli Stati Uniti che è in atto nel
Vietnam. È una poHt'Ìca, la vastra, per la
quale manterrete, quindi, rapporti di al-
leanza (che anzi avete detto di rafforzare)
con gli altri Paesi dell'Europa occidentale,
quindi anche con Paesi fascisti come la
Grecia e il Portogallo. È certo che nan avete
contribuito positivamente, per quanto ri-
guarda il problema che è stato l'oggetto del
dibattito in questi giorni, all'avvio della
normalizzazione della situazione cecoslovac-
ca col ripensamento sul trattato di non pro~
Jiferazione. Le affermazioni fatte dal rap-
presentante socialista, che si attendono nuo~
vi tempi per poter firmare questo trattata,
ci fanno pensare che forse questo potrà es-
sere, nel momento della ricostituzione del
centro-sinistra, un baratto da poter offrire
per la ricostituzione di una coalizione di go-
verno organico, di questo tipo.

Sul trattato di non proliferazione noi
siamo stati netti e precisi: lo abbiamo cri-
ticato per i suoi limiti e per le sue lacune,
abbiamo indicato anche quale doveva es-
sere l'iniziativa che il Governo italiano
avrebbe dovuto prendere subito all'atto del-
la fi'rma vallendosi del dispositivo dell'arti-
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colo 8 del trattato per la modifica dell'arti-
colo 6. Ma allo stato attuale delle cose il
rinvio della firma, per la sua motivazione
antisovietica, serve solo ad inasprire di più
la grave situazione internazionale e si carat~
terizza, per le forze politiche che a questo
nuovo atteggiamento del Governo italiano
danno il loro consenso ~ le destre liberali

fino al Movimento sociale ~ come una

svolta a destra della politica del Governo
italiano.

Queste sono le valutazioni concrete di po~
litica estera che scaturiscono alla conclu~
sione del dibattito odierno e dall'ordine del
giorno che il Presidente del Consiglio ha
raccomandato di accogliere ai rappresen~
tanti dei tre partiti dell'ex coalizione d]
centro-sinistra, ma evidentemente di una
coalizione di centro-sinistra ancora in es~
sere. Io credo che i Gruppi che vanno dai
liberali ai missini non speravano certo, a
distanza di un mese dal precedente dibat-
tito, di vedere accolto un loro ordine del
giorno. Mancano le firme, ma è evidente
che qualche peso politico rappresentano
pure i voti che ad esso vengono dati. La po-
sizione nostra invece è contro questa linea,
è contro questo indirizzo di politica estera.
L'urgenza di riprendere con slancio, come
movimento internazionale di classe, la po-
litica per la liberazione dall'oppressione del-
l'imperialismo e quindi di dare il nostro
contributo a quella che rappresenta real-
mente la strada per la libertà e per la pace
del mondo, è abbinata all'urgenza dell'eli-
minazione dei blocchi nei rapporti interna-
zionali e dell'adozione di concrete misure di
disarmo. Ciò dovrebbe comportare per la
Italia l'assunzione di un'iniziativa precisa in
tale direzione, in maniera specifica per la
cessazione dei vincoli atlantici e per la firma
quindi del trattato di non proliferazione,
che contribuirebbe esso stesso a riportare
celermente una normalizzazione nella at-
tuale situazione in Cecoslovacchia.

Il partito e il Gruppo senatoriale del
psrup, in nome dei suoi legami di classe

con tutti i lavoratori del mondo nella lotta
per la pace e la distensione, vogliono con~
tribuire a condurre avanti questa lotta per
riportare a tutti i livelli in tutti i Paesi non

solo le speranze di
ranze di liberazione
plausi dall'estrema
zioni).

pace, ma anche le spec
dall'imperialismo. (Ap-

sinistra. Congratula-

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Fiorentino. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

F lOR E N T I N O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colle~
ghi, l'anticipata convocazione della Camera
e del Senato in seguito ai drammatici even-
ti di Praga, la presa di posizione del Go-
verno e di tutti i consessi democratici con~
tra la violazione della libertà e dell'indipen-
denza della Cecoslovacchia da parte della
Russia sovietica, con il contorno deUe trup-
pe di alcuni Stati aderenti al patto di Var~
savia, la stessa impostazione data nei primi
giorni dai giornali comunisti, che non han-
no potuto del tutto esimersi dal condanna-
re formalmente la vile aggressione del gi-
gante moscovita contro la inerme Cecoslo-
vacchia, esprimono la profonda indignazio-
ne del nostro popolo, come di tutti i popoli
liberi, contro l'uso indiscriminato della for-
za, contro la violenza sanguinosa e la sopraf-
fazione.

Noi demoitaliani ci associamo toto corde
alla riprovazione, ma non sar,emo tanto in-
genui da esaurire le nostre osservazioni nel-
la protesta che, per quanto sentita e vibrata,
sarebbe destinata a rimanere vana se non
cercassimo di rifletteJ:1e sulle cause degli
eventi che si sono svolti nel cuore dell'Eu-
ropa e non ne traessimo i necessari ammae-

stramenti per il futuro.

Ed infatti, quanto si è verificato ora a Pra-
ga, come quanto si verificò a Budapest nel
non lontano 1956, può avere meravigliato e
colto di sorpresa solo coloro i quali, creden-
do nella destalinizzazione, nella distensione,
nella coesistenza, nel dialogo, neUe vie na-
zionali al socialismo, ritenevano possibile o
addirittura già in atto una benefica evolu-
zione del comunismo, senza rendersi conto
invece che il comunismo non può soprav-
vivere rinnegando la sua ideologia, i suoi
metodi di lotta e i suoi finalismi, giacchè
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in tal caso rinnegherebbe la sua stessa es~
senza.

Convinti di ciò, non ci siamo mai fatti
troppe illusioni ed abbiamo sempre combat~
tuta il comunismo frontalmente cercando di
mettere in guardia l'opinione pubblica, i par~
titi ed i governi, affinchè lo considerassero
nella sua vera luce sia sul piano interno che
su quello internazionale, e cioè come il pe~
ricolo più grave per la vita civile e la li~
bertà dei popoli.

È ormai evidente che dove c'è comuni-
smo non può esservi nè libertà, nè indipen~
denza, nè democrazia, e queste verità sono
provate da quanto è accaduto agli stessi co-
munisti magiari e cecoslovacchi in seguito
ai loro timidi tentativi per riformare, sia
pure limitatamente, il sistema adeguandolo
alle esigenze nazionali.

L'opinione pubblica di tutto il mondo ha
condannato la violenza ed ha ammirato lo
eroico att,eggiamento dei patrioti cecoslo~
vacchi, ed appare chiaro che la tragedia di
Praga sia destinata ad avere, prima o poi,
profonde e vaste ripercussioni in tutti gli
Stati, sia in politica estera che in politica
interna. Infatti il processo di distensione
che era in atto ne ha risentito gravemente,
mentre sono aumentati il sospetto e la diffi-
denza verso la Russia sovietica; verso uno
Stato, cioè, che non rispetta gli impegni li~
beramente sottoscritti e fa ricorso alla forza
delle armi senza fornire altra spiegazione I

che quella insita nella drammatica logica
del comunismo, il quale non può accettare
il policentrismo, non può rispettare le di~
verse esperienze storiche e caratteristiche
nazionali, nè i diritti della opposizione, nè
il principio di sovranità degli Stati senza
sfigurarsi e compromettere le basi stesse di
quel potere su cui la Russia ha edificato il
suo impero.

Pertanto, la tragedia di Praga che è tut~
tara in corso indica senza possibilità di dub~
bio le contraddizioni e le difficoltà del mon~
do comunista ed ha rivelato la sua impos~
sibilità di evolversi pacificamente.

Di fronte a questa verità l'atteggiamento
dei comunisti nostrani, i quali cercano di
salvare capra e cavoli esprimendo da un

lato un equivoco dissenso, mentre dall'altro
riconfermano la loro lealtà alla Russia so~
vietica e rei te rana gli attacchi all'Occidente,
non può più ingannare nessuno ed anzi di~
mostra come tutta la politica comunista sia
in ogni occasione puramente strumentale,
cioè in funzione del fine da raggiungere, che
è la conquista del potere con tutti i mezzi.

È chiaro, dunque, che l'invasione di Pra~
ga, il feroce Diktat e la raccapricciante re~
pressione in atto impongono la revisione
della nostra politica interna ed internazio-
nale che vanno riesaminate con freddo rea~
lismo alla luce degli ultimi avvenimenti c
del loro profondo significato; necessità del
resto avvertita, in un primo momento, an-
che dal nostro Ministro degli esteri quando
ha affermato che occorreva ripensare atten-
tamente sulla firma del trattato di non pro-
liferazione nucleare.

Eppure non è questo il solo problema che
va riesaminato, in quanto occorrerà discute~
re anche del rinnovo delle rappresentanze
parlamentari negli organismi comunitari e
dei problemi più vasti dell'unità dell'Europa
e del rinnovo del patto atlantico; vaI quan~
to dire che occorrerà un nuovo approfondito
esame per definire il modo migliore di di-
fenderci dal comumsmo sia sul piano inter~
no che su quello internazionale. Solo così fa-
cendo la drammatica esperienza di questi
giorm avrà un senso positivo per la civiltà,
dissolvendo le ultime illusioni dei deboli e
degli sciocchi e ridando energia a quanti nel
mondo sono disposti a combattere per la
sopravvivenza della libertà.

Pertanto, l'esposizione fatta dall'onorevo-
le Ministro degli esteri non è apparsa affat-
to convincente. Essa rappresenta un note-
vole passo indietro nei confronti delle sue
stesse dichiarazioni di solo qualche giorno
fa dinanzi alle Commissioni parlamentari.

Infatti, allora egli a proposito del tratta~
to riguardante la non proliferazione delle
armi atomiche affermò che era necessario
sospenderne la firma e meditare, adesso in-
vece egli e il Governo dicono di essere tut-
tora favorevoli ad esso e che, comunque, il
trattato dovrà essere firmato al più presto
possibile.
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Che cosa è accaduto in questi giorni da
far nuovamente allineare il Governo sulle
posizioni così care ai socialcomunisti? Quali
fattI nuovi internazionali giustificano tale
dietro~front? Forse la feroce repressione dei
poveri cecoslovacchi o il 1050veto posto alla
discussione all'aNU? Non è vero invece che
le voci angosciate che si levano a Budapest
e a Belgrado, le dichiarazioni sempre più du~
re di Brezhnev e gli attacchi anche all'Italia
della stampa sovietica, le segnalazioni di am~
massamenti di truppe verso le frontiere de~
gli Stati satelliti scossi da qualche sussulto
di anticonformismo e l'orribile piega degli
avvenimenti cecoslovacchi sarebbero altret~
tante buone ragioni per aumentare la diffi~
denza nei riguardi del comunismo e la pru~
denza nei rapporti interni ed internazionali
con esso?

Se, dunque, non vi sono ragioni in campo
mternazionale per comprendere il ripiega~
mento governativo, bisogna concludere che i
motivi vanno ricercati unicamente all'inter~ ,
no della nostra partitocrazia.

La verità è che il nostro Governo ha rea~
gita Call una certa nobiltà e coraggio sotto
l'impulso dello sdegno suscitato dall'aggres~
sione sovietica; ha reagito come se fosse sta~
to libero dei suoi atti, ed oltre alla protesta
verbale si era indirizzato verso l'unico prov~
vedimento concreto concesso dalla nostra
debolezza: quello di bloccare, sia pure con
una certa forma, la firma dell'iniquo tratta~
to che porrebbe tutte le nazioni che non
hanno ancora la difesa atomica definitiva-
mente alla mercè delle potenze nucleari, tra
le quali pericolosissime Russia e Cina.

Ma purtroppo il governo Leone ha le
mani legate e il suo compito politico è quel~
lo di attendere la maturazione delle condi~
zioni che dovranno dare nuovamente il via
ad un « incisivo » oentro~sinistra. E così l'or-
dine del giorno sottoposto al Parlamento è
stato preparato e concordato con il Partito
socialista e con quello repubblicano. Così
siamo arrivati all'annacquato discorso con-
clusivo del Ministro degli esteri ed all'equi~
voco ordine del giorno presentato dalla
maggioranza che, mentre si rimangia la mi~
naccia di ripensamento sul trattato, non dà

più alcun segno di aver tratto profitto dalla
lezione di Praga.

L'ordine del giorno accettato dal Governo
disapprova !'inaudita violazione russa della
Carta dell'aNU, del trattato dI Varsavia, del
diritto di indipendenza dei popoli, ma si li~
mita ad esprimere un fantomatico impegno
a sostenere «in ogni modo e sede» l'aspi~
razione e il diritto del popolo cecoslovacco
al ripristino dell'indipendenza e sovranità
dello Stato. Si guarda bene sia dal far sca~
turire alcuna conseguenza concreta in segui-
to a così gravi violazioni che dall'indicare
in quali modi e in quale sede e con quali
speranze vorrà e potrà mantenere il suo va-
ghissimo impegno.

Tutto dunque come prima: per il nostro
Governo non c'è nulla praticamente da fa~
re, nè all'estero nè all'interno, e tutta la sua
reazione all'aggressione si riduce ad aver
convocato le Camere per ascoltare una lo~
gorrea di parole ed un ordine del giorno che
lascia assolutamente il tempo che trova, anzi
lo peggiora.

La Russia ha praticamente ridotto la Ce~
coslovacchra nuovamente a sua base milita~
re aggregata al suo impero, domani potrà
ripetere a suo piacimento l'operazione sulla
Romania e sulla Jugoslavia attestandosi, co~
me ha fatto con la Germania, anche alle no-
stre frontiere, dopo essersi piazzata nel Me~
diterraneo, e continuando a beffarsi del-
raNU, del trattato di Varsavia e del mon-
do intero paralizzato dall'inerzia, dagli inte~
ressi elettorali e partitici e dalla paura. Eb~
bene, la maggioranza ed il Governo prose-
guono imperterriti nel loro ordine del gior~

no affermando la volontà di proseguire la
politica di distensione che avrebbe «reso

possibile fino ad oggi una maggiore diffu-

sione della libertà e della pace nel mondo».

il che nelle contingenze attuali appare dav-
vero una suprema iroma, mentre in realtà

la distensione e la coesistenza si rivelano
sempre più difficili ed a senso unico, ossia

a solo vantaggio del comunismo che, del re-
sto, di queste formule è stato il felioe inven-

tore ed anche oggi ne è lo strenuo sosteni~

tore.
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Non vi è persona ragionevole che non vo-
glia la pace e non preferisca la distensione,
ma è assolutamente necessario, proprio per
preservare la lIbertà e la pace, che non ci si
adatti alla distensione ed alla coesistenza a
tutti i costi, a senso unico, solo a favore di
chi vuole opprimerci ed eliminarci. Non ci
si può distendere anche se l'avversario ci at-
tacca continuamente, come non si può coe-
sistere se l'altro ci nega un pari diritto alla
esistenza.

Il vero, solo e grande protagonista di que-
sti giorni, che sta impartendo una storica
lezione al mondo, è il popolo cecoslovacco
che, pure accettando senza riserve il sociali-
smo, pur desiderando non solo la distensio-
ne e la coesistenza con la Russia, ma addi-
rittura l'alleanza con essa, ha avvertito però
la necessità che siano rispettate alcune con-
dizioni essenzialI rinunciando alle quali gli
uomini diventano servi e schiavi. Per tale
rispetto tutto il popolo cecoslovacco è sorto
eroicamente in piedi contro il sopraffatto-
re e combatte ed è pronto anche al sacrifi-
cio supremo se non gli si presenta altra al-
ternativa.

Se il mondo libero non si farà estrema-
mente attento e comprensivo di tale formi-
dabile insegnamento e, come si sta facendo
in Italia, continuerà a baloccarsi con le bel-
le parole, ma oederà sempre vilmente nei
fatti, perderà effettivamente ogni capacità
di dIfendersi. Esso, allora, di compromesso
in compromesso finirà col consegnarsi ~ al-

cuni Stati con una finale sopraffazione vio-
lenta comunista ed altri attraverso uno
sprovveduto giuoco democratico ~ in mano
ai nemici della libertà.

L'ordine del giorno sottoposto al Parla-
mento, che si preoccupa soprattutto di non
dispiacere ai socialisti, accenna solo di sbie-
co al patto atlantico che allo stato attuale
delle cose è fondamento impr,escindibile del-
la nostra difesa, mentre affida la garanzia
della SIcurezza europea, e quindi anche del-
la nostra, all'unità politica europea che per
ora, come si sa, è solo in mente Dei!

Significa proprio gettar polvere negli oc-
chi il voler confondere le belle aspirazioni
con la realtà e parlare dell'unità europea

come se essa fosse o potesse divenire ope-
rante a breve scadenza, quando non si rie-
sce neanche a fare ammettere l'Inghilterra
nel Mercato comune e quando la Francia ne
è fuori e costruisce bombe all'idrogeno per
conto suo.

Ma il nocciolo dell'ordine del giorno, co-
me di tutta la questione e del dibattito par~
lamentare, sta nell'ultimo capoverso dove
esso afferma « la volontà di arrivare il più
rapidamente possibile» alla firma del trat-
tato di non proliferazione dando all'esecu-
tivo la facoltà di firmarlo « nel momento in
cui risulti che esso raggiunge le finalità di
stensive che lo hanno ispirato ».

Come risultato chiarissimo della esperien-
za di tutti questi ultimi anni, solo le nazio-
m dotate di armi nucleari incutono rispetto
e hanno voce sul piano internazionale. Il
mondo è diviso attualmente in blocchi pro-
prio perchè intorno alle potenze atomiche si
riuniscono fatalmente a cercar difesa i pae-
si sprovveduti.

La Francia si è emancipata costruendo il
proprio armamento nucleare ed altre grandi
nazioni stanno prendendo, con molta pro-
babilità, segretamente le loro misure. Noi
italiani siamo completamente sprovveduti e
scoperti e la posizione dei socialisti, che da
una parte vorrebbero vederci sganciati dal
patto atlantico e dall'altra ci vogliono disar-
mati, appare veramente assurda. Infatti la
prima cosa diverrebbe possibile solo quan-
do potesse realizzarsi una ceria nostra in.
dIpendenza difensiva e una nostra maggio-
re autorità in campo internazionale.

Il Partito demoitalIano desidera più di
ogni altro che spunti quel bel giorno in cui
sarà possibile dIsporre un disarmo atomico
generale e controllato, ma si rende realisti-
camente conto che restare imbelli oggi, quan-
do varie nazioni sono già armate nuclear-
mente ed altre hanno la possibilità di riar.
marsi, sancirebbe la nostra definitiva deca-
denza ed il nostro eterno vassallaggio ad
una, o se proprio si vorrà cambiarla, all'al~
tra delle potenze atomiche.

Firmare, quindi, il trattato di non proli-
ferazione oggi costituisce un fatale errore
ed un'offesa al popolo cecoslovacco, tantu
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pm che la Russia ha mostrato di non tene~
re in alcun conto la logica premessa conte~
nuta nel preambolo del trattato stesso che
garantisce agli Stati firmatari la loro indi~
pendenza.

Affidare poi la scelta del momento della
firma all'Esecutivo è di una chiara ingenui~
tà, quando questo ha già scoperto le sue
intenzioni, e cioè di valeria fare al più pre~
sto possibile, e quando si sa che per i socia~
listi, tallonati dai comunisti, questa firma
è la sola cosa concreta che ad essi veramen~
te importa, poichè era la sola reazione pra~
tica, la sola difesa che la nostra Nazione po~
tesse esprimere in questi frangenti.

Per tali ragioni il Partito demoitaliano
chiede di votare per divisione l'ordine del
giorno accettato dal Governo ed è favorevole
alla sua prima parte, fino alle parole: {( sul~
la scena internazionale)}, mentre dà voto
contrario, per le ragioni esposte, alla secon~
da parte del quarto e al quinto capoverso e
voto contrario anche all'ultimo capoverso, a
meno che Il Governo non si impegni, come
ha proposto l'onorevole Scelba, Presidente
della Democrazia cristiana, a rimettere, al
momento opportuno, la questione della
firma al Parlamento. (Applausl dall' estrema
destra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Banfi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

B A N F I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, ho chiesto la parola per
esprimere, anche a nome dei senatori Codi~
gnola, Vignola, Zuccalà, i motivi per i quali
saremo costretti a non associarci al voto so~
cialista. In tutte le sedi abbiamo, fin dal pri~
mo momento, espresso la nostra condanna
per l'intervento politico prima e per quello
militare poi compiuti dall'Unione Sovieti~
ca e da altri quattro Stati del patto di Var~
savia in Cecoslovacchia. Tale condanna ri~
confermiamo in modo fermo senza attenua~
zioni, ben coscienti della gravità delle con~
dizioni imposte al Governo legale della Ce~
coslovacchia nei non liberi incontri di Mo~
sca cui non possiamo perciò riconoscere la
qualificazione di « accordi ».

L'intervento sovietico a Praga appare a
noi tanto più grave se si considera che esso
non è conseguenza di un errore dei dirigen~
ti sovietici ma risponde alla strategia poli~
tica dei blocchi militari, così come l'inter~
vento degli Stati Uniti d'America nel Viet-
nam e nella sua sfera di influenza nel conti-
nente americano non costituisce una devia~
ZlOne anomala della strategia politica degli
Stati Uniti ma ne è espressione conseguente.
È questa concezione dominante nei rappor~
ti internazionali che va radicalmente mutata
ed appare importante che molte forze popo~
lari europee e negli stessi Stati Uniti d'Ame~
rica comincino a prenderne conoscenza e che
in tal senso si siano mossi la direzione e il
comitato centrale del Partito comunista ita~
liano.

La condanna esplicita e senza riserva della
concezione e della politica del blocco di Var~
savia e del suo Stato egemone, l'Unione So~
vietica, deve essere accompagnata da una
condanna esplicita della concezione e della
polItica del blocco contrapposto che, in con~
creta, è quella dello Stato egemone, gli Stati
Uniti d'America. Possono variare i metodi di
applicazione di quella strategia politica, ma
non la logica nè le finalità ed il loro carat~
tere menomatore della libertà dei popoli, co~
me l'esempio della Grecia tragicamente inse~
gna. Per questo motivo l'onorevole Nenni ~

al cui discorso alla Camera dei deputati ab~
biamo consentito per ciò che ha detto e per
ciò che, deliberatamente, non ha detto ~

non ha fatto il minimo accenno all'atlanti~
sma. Per questo motivo il compagno Tolloy
ha denunciato la responsabilità della politi~
ca dei blocchi anche nella tragica vicenda
cecoslovacca.

Il Presidente del nostro partito ed il sena~
tore Tolloy si sono resi conto che non è in
nome della solidarietà atlantica ~ di cui so~

no pilastri, in Europa, due Stati fascisti ~

che si può aiutare la Cecoslovacchia a recu~
perare la sua autonomia ma che anzi qualsia~
si manifestazione di rilancio dell'atlantismo
può costituire un pretesto per rendere più
pesanti le condizioni imposte alla Cecoslo~
vacchia. Di questa impostazione del Presi~
dente del nostro partito e del compagno
Tolloy l'ordine del giorno proposto per la
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votazione rappresenta uno sconvolgimento:
non più la priorità alla politica tendente alla
dissoluzione dei blocchi ma l'espresso riferi-
mento al blocco atlantico inserito indebita-
mente nella giusta rivendicazione dell'unità
politica dell'Europa. Una Europa unita, ca-
pace di una sua politica autonoma, non può
essere atlantica ed una Europa atlantica non
può avere una sua politica: è come tale inu-
tile; da ciò discende l'incompatibilità tra la
giusta politica dell'unità europea e l'errata
politica dell'atlantismo.

Quello che noi proponiamo è una politica
difficile che imporrà perseveranza ma che
rappresenta la sola alternativa alla guerra,
come pure non è senza motivo che della in-
dlvisibilità della pace, così energicamente
affermata dal Presidente del nostro partito,
compagno Nenni, non sia stata ripresa, nel-
l'ordine del giorno, l'esemplificazione che so-
lo può darle forza, quella del Vietnam. La
stessa riconfermata decisione di firmare il
patto anti-H è subordinata al realizzarsi di
una situazione che invece la firma stessa do-
vrebbe concorrere a realizzare, risospingen-
do in avanti la politica di distensione messa
obiettivamente in crisi dall'intervento sovie-
tico in Cecoslovacchia e dal perdurare della
guerra n~l Vietnam. Se esisteva un'occasio-
ne in cui i socialisti, pur condividendo con
altre forze politiche la condanna dell'aggres-
sione, non potevano identificarsi con esse:
nelle motivazioni per esprimere invece un
giudizio autonomo, era proprio il caso pre-
sente e l'avervi senza motivo plausibile ri-
nunciato rende l'ordine del giorno reticente
e insignificante.

Poichè questa nostra posizione non si di-
stingue sostanzialmente da quanto espresso
dal Presidente del nostro partito a nome di
tutti i deputati socialisti, avremmo anche
potuto dichiarare il nostro dissenso con l'or-
dine del giorno e va tarlo per unità di parti-
to; ma poichè non è in gioco l'unità del Par-
tito socialista unificato, che si regge su mo-
tivi ben più validi, il voto per pura discipli-
na di partito sarebbe stata un'ipocrisia a
cui non siamo abituati. Per questo motivo,
non ritrovando in nessuno degli ordini del
giorno proposti rispecchiata senza equivoci

una posizione socialista, noi dichiariamo di
manifestare questo nostro giudizio non par-
tecipando al '1010.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Pinto. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

P I N T O. Signor Presidente, signor
Mini!stro, onorevoli colleghi, in questo in-
tervento, brevissimo come si addice a un
intervento per dichiarazione di voto, voglio
superare i motivi contingenti e, oserei di-
re, passionali del dibattito, e non perchè io
non senta, come tutti noi qui, H profondo
senso morale dei problemi che ci ha po-
sto la brutale manifestazione di forza e di
polizia attuata dall'Unione sovietica nei con-
fronti di un piccolo Paese, colpevole sola-
mente di voler realizzare la rifo.cma libera-
le e democratica della propria vita interna:
voglio superare i motivi contingenti per-
chè io credo che il motivo deìla considera-
zione politica deve prevalere su tutto il ve-
Sito, dandoci modo di fornire un contributo
concreto e non strumentale ad una discus-
sione che ha impegnato ed impegna tutte
le coscienze europee e direi del mondo.

La verità è che a Praga noi non abbiamo
as!sistito ad un episodio di crisi di un si-
stema di aHeanze ~ anche a questo, evi-
dentemente, ma non soltanto a questo ~

ma essenzialmente alla grande crisi di un
sLstema di società, di quella società sociali-
sta che avrebbe dovuto, negli intendimenti
e negli annunci che da tanto tempo sen-
Liamo, realizzare i,l massimo deHa libertà
umana e che produce invece soltanto epi-
sodi di brutalità, di sopraffazione polizie-
sca, di autmitari,smo continuamente ritor-
nante e prevalente.

Cosa insegnano questi drammatici even.
ti che abbiamo ancora, cruldi e tragici, sul-
le nostre spalle? Insegnano, da un lato, che
una società di tipo socialista, quale è quel-
la che si è storicamel1ite realizzata neE'Eu-
rapa orientaJle sotto il predominio, più che
sotto !'influenza, della maggiore potenza
comunista internazionale, ['Unione sovieti-
ca, è per se stessa cioè per le istituzioni
che reahzza, per lo spki1to e il costume,
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per le caraHeri'stiche di lotta politica che
la distinguono, incompatibile con l'esi-
genza e i fermenti di libertà, mai come og-
gi v1vi e pressanti. È questo il motivo eSsen-
ziale, il motivo profondo che la cri'si ceca"
slovacca ha portato aHa riflessione di tut-
ti. Vi è un secondo motivo, che è stretta-
mente connesso al primo, cioè che la socie-
tà socialista, giunta al presente stadio di
sviluppo politico e sociale, all'attuale gra-
do di contraddizione tra strutture e società,
non può non esprimere in sè, disperatamen-
te direi, un'istanza invincibile di libertà.
Da questo conflitto è nato, onorevoli col-
leghi, i,l dramma della Cecoslovacchia, in
questo conflitto si alimenta costantemente
la crisi politica del comunismo europeo,
ormai tanto forte di eserciti quanto debole
di risposte alle esigenze, alle tensioni, alle
istanze liberali della sua società oppres-
sa, mortificata, chiusa purtroppo ancora
entro una cortina di ferro autoritaria.

Occorre trarre una lezione dai tragici fat-
ti di Cecoslovacchia, occorre sapere quali
conseguenze bisogna trarre da un episodio
che negli anni si confermerà cruciale per
tutta la politica europea. Ed è proprio il
Partito comunista che, più degli altri, deve
meditare su quanto è avvenuto.

Noi vediamo che, anche in questi giorni,
il Pairtito comuniislta italiano, malgrado l'ap-
prezzabile e in certo senso inconsueto~ ge-
sto di autonoma decisione di condanna del-
l'intervento sovietico, si attarda ancora nel
sostenere il mito della via nazionale al so-
cialismo e non vede o non vuoI vedere che
invece la principale vittima dell'invasione
della Cecoslovacchia è stata proprio la via
nazionale al socialismo.

Ma che cosa è la via nazionale al sociali-
smo? In effetti è stata ed è un'escogitazione
tattica per armonizzare, da parte di chi ope-
ra nel sistema occidentale, l'appartenenza
ideologico-politica al sistema sovietico con
la necessità di muoversi più duttilmente nel
sistema occidentale, senza cioè dover trop-
po subire la rigorosa disciplina di « blocco»
imposta dall'Unione sovietica.

Questa escogitazione è servita per molti
anni a sostenere la tesi di una Europa neu-
traHsta contraria ai blocchi, potenzialmen-

te sociaHsta, l'Europa da Parigi a Praga, che
si sarebbe dovuta realizzare con la presa
del potere, a Roma o a Parigi, da parte dei
comunbti, o in cooperazione con altre for-
ze progressiste, e con il distacco progressi-
vo, all'8st, degli altri Paesi socialisti dal-
l'Unione sovietica.

Oggi, con la crisi cecoslovacca, ci tro-
viamo dinanzi al completo, clamoroso, to-
tale fallimento di questa ipotesi. All'Est ~

questa è la lezione brutale di Praga ~ non
ci si distacca dall'Unione sovietica, non ci
!Sipuò nemmeno permettere modeste rifor-
me di libertà. Non si accetta che la censu-
ra sia abolita e neppure la liberazione dei
prigionieri ingiustamente imprigionati.

Di quale via nazionale al socialismo vo-
gliamo parlare in queste condizioni? Dob-
biamo invece parlare di attentato alla li-
bertà deglI individui e di soffocamento del-
la libertà dei popoli. Questa è la fine che
il sistema sovietico riserva alle vie nazio-
nalI, non altra.

Noi repubblicani non crediamo che sia
ancora possibile giocare più oltre con le pa-
role ed i miti dopo quello che è successo.

Per questi motivi credo che non vi potran-
no essere sostanziali novità nel nostro dibat-
tito politico, come riflesso della tragedia ce-
coslovacca, finchè i comunisti continueranno
ad attardarsi dietro il mito della via nazio-
nale al socialismo. L'ultima riunione del co-
mitato centrale del Partito comunista italia-
no ha ribadito la fedeltà a questo mito e
noi dobbiamo dire fermamente che, ciò fa-
cendo, i comunisti hanno perduto una nuo-
va occasione di stimolo e di rinnovamento
interno, una occasione importantissima per
mettersi davvero a fare politica da partito
che vuol'e inserirsi nel contesto della socie-
tà in cui opera.

I comunisti italiani debbono uscire dallo
schema delle vie nazionali e debbono conse-
guentemente uscire dallo schema della fedel-
tà al sistema sovietico. Debbono ricordarsi
che essi, per loro fortuna, non sono a Praga
e che nessun soldato sovietico si recherà mai
a prelevarli nelle loro case per obbligarli ad
una abiura delle scelte fatte. Essi sono qui,
in Italia, nell'occidente democratico e questo
li obbliga a fare le scelte e a prendere le
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decisioni che loro competono qui, in questo
contesto politico e sociale.

Fmchè questo non faranno, il discorso non
potrà avanzare, la loro posizione non potrà
non rimanere ferma e isolata. Ma noi abbia~
ma fiducia che forse un incontro sarà anco~
ra possibile.

Questo mi sembra il senso p0'litico con~ ,
clusivo di tutto il dibattito che è stato fatto
in quest'Aula e a Montecitorio sulla crisi del~
la Cecoslovacchia, e per questo motivo noi
repubblicani voteremo a favore dell'ordine
del giorno che è stato accettato dal Governo.
(Applausi).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevole Presidente del Consigli0', sign0'ri
del Governo, onorevoli colleghi, di fronte
agli episodi che, in queste ultime settima~
ne, abbiamo visto materialmente, attraver~

S0' i mezzi di propaganda, svolgersi dinanzi
ai nostri occhi attoniti ci siamo domandati,
con senso di responsabilità, quale dovesse
essere il meditato atteggiamento responsa~
bHe di ciascuno di noi (perchè è 1'ora delle
responsabilità individuali oltre che delle re~
sponsabilità politiche di Gruppo) di fronte a
quei beni irrinunciabili, a parole universal~
mente accettati e difesi, come la libertà, la
convivenza umana, il rispetto della persona~
lità, i rapporti tra le genti ed anche di fron-
te a quel fenomeno nazionalista, il neo nazio~
nalismo, tanto condannato, almeno in casa
nostra, che tutto intorno a noi risorge, dalla
Cina comunista, alla Russia sovietica, al~
l'Austria, ana Francia di De Gaulle e alla
Jugoslavia di Tito.

n dramma cecoslovacc0' rappresenta una
dura ed eloquente lezione (non parlo per noi
che siamo sempre stati su una trincea di cri-
tica e di esatta ~ dico esatta anche alla luce
degli avvenimenti ~ valutazione dei fatti,
dell'essenza dell'ideologia comunista e dei
movimenti politici nelle comunità statuali
di Europa e nel mondo) lezione che ha sensi~
bilizzato l'opinione mondiale facendo cade.
re molti idoli, infrangendo m0'lti altari. Lo
Stato cecoslovacco, nato a nuova vita nel

1945, attravers0' l'opera «liberatrke », dei
carri armati sovietici, è stato sottoposto ad
un regime comuni,sta pesante ed opaco. n
popolo, dopo l'illusi0'ne della libertà, ha vis~
suto, negli anni che seguirono la tragica de~
fenestrazione di Masaryk, sotto il terrore in~
staurato da Gottwald, quella che aveva ri~
tenuto essere la più amara esperienza della
sua esistenza nella «notte più lunga che
eterna non è » che Brecht fa cantare ai suoi
personaggi in una taverna di Praga occupa~
ta nel «Soldato Schweik nella seconda
guerra mondiale »; notte fonda e lunga;
ignaro che preludeva a una notte certo
ancora più lunga poichè non è dato a noi in~
travedere la fine dell'attuale nuovo dram~
rim, sanguinoso frutto di cinica determina~
zione.

Onorevoli colleghi, non è l'ora della retori-
ca, anzi è l'ora dell'antiretorica. È l'ora di
chiamare le cose con il proprio nome, è l'ora
di classificare obiettivamente i movimenti
politici o presunti politici, i movimenti mili~

I tari o pseudo~militari. È l'ora di agire per op~
porre una difesa che sia efficace ed efficiente
degli ultimi valori residui che noi abbiamo
sempre predicato irrinunciabili e perciò
degni di difesa. n Partito comunista italiano,
onorevoli colleghi, che fino ad oggi aveva
sempre tenuto un atteggiamento di stretto
ossequio alle decisioni e all'azione politica
dell'Unione Sovietica, questa volta ha ritenu~
to, almeno nella forma, almeno in superficie,
di non uniformarsi e di non esprimere un
giudizio positivo alle diTettive date dal Crem~
lino. Onorev0'li colleghi democristiani, al
momento in cui ill Partito comunista stava
per inserirsi', non dico nel Governo, ma nel~

l'area del potere, l'episodio cecosl0'vacco ri~
tengo che debba avere sensibilizzato quegli

ambienti cattolici che sono stati dimentica~

ti tamquam non essent dal collega Scelba nel
suo lungo ed appassionato discorso. In pro~
posito ci siamo domandati se parlava a ti~
tala personale o per conto di tutti i rag~
gruppamenti all'interno del mosaico informe

che è la Democrazia cristiana (non è una no~
stra definizione, è la definizione dell' ex Pre~
sidente della DemocrazÌa cristiana senatore
Zoli). Ci siamo domandati veramente se il
suo atteggiamento 0'dierno fosse diretto a
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condurre la Democrazia cristiana sulla via
di Damasco, nel momento in cui il Partito
comunista vedeva già all'orizzonte sorgere
l'area del potere. Il senatore Terracini, infat~
ti, che è sempre così perspicuo e preciso nel-
le sue definizIOni, che non sgorgano mai dal~
la sua mente, dal suo cuore e dalla sua sen-
sIbihtà non contro,llate, anzi sono sempre
controllatissà:me (perchè è la prima volta
che legge, ma ha sempre avuto dinanzi agli
occhi i suoi famosi foglietti che abbiamo vi-
sto per tanti anni), in una battaglia combat-
tuta in quest'Aula alcuni mesi or sono per
la legge elettorale regionale, in quel concer-
to ira Demo,crazia cristIana e Partito comu-
nista, ebbe a dire: «Questa maggioranza fe-
licemente allargata ». Senatore Terracini,
10 confermi, i fatti di Praga sono stati vera-
mente una iattura che non può non aver al-
lontanato (nella valutazione democristiana)
il suo Partito comunista dall'area del po-
tere.

Non sappiamo se il Partito comunista sia
stato sincero nel comunicato del suo diret-
tiva, assente Il Segretano, in quel momento
a Mosca, ignaro di quello che andava succe.
dendo (se sono vere le telefonate drammati-
che che si sono svolte e di Icui le agenzie e
la stampa hanno dato notizia), assenti altri
autorevoli membri anch'essi nei Paesi a re-
gime comunista. Non lo sappiamo. Certo
non dubito che ella, senatore Terracini, sia
stato sincero nella qualificazione negativa ed
accentuata esecrazione dei fattI di Praga,
con parole che si diversificano nettamente
dalle espressioni contenute nel comunicato
del direttiva del Partito comunista, emesso
nell'immediatezza dei fatti. Ma ella non si
può identificare col Partito comunista nè
può impegnarlo ed il Partito comunista può
vivere ed operare, come ha vissuto ed ope-
rato fino ad oggi, solo sotto l'egida dello Sta-
to-guida sovietico.

Le vie nazionali al socialismo sono una
vecchia storia. Non è stato detto nulla di
nuovo in materia: è una vecchia storia che
ha le sue radici nel 1918, nel 1919, nel 1920;
ha le sue radici nelle prime cruente lotte
nella Russia sovietizzata, quando si profi-
lava all'orizzonte l'astro nascente Stalin ed
era alto nel firmamento Lenin, e il suo anta-
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gonista Lev Trotzky che fu poi ucciso nel
Messico, che sosteneva la necessità della uni-
versalità non dell'idea, ma della attuazione
pratica dell'organizzazione bolscevica in tut-
ti gh Stati, in tutte le comunità.

Il contrasto fra Il comunismo nazionalista,
sul piede di casa e il comunismo nella visio-
ne di Lenin e nella esasperazione di Trotzky,
esportato in tutte le comunità nazionali per
minarle e rovesciarle, ha fatto scaturire, a
distanza di anni, dopo fatti sanguinosi che
hanno cadenzato la storia dei dnquant'anni
dell'Unione sovietica, la teoria delle vie na-
zionali al socialismo, contrapposta al mono-
litismo che obbedisce alla logica della ge-
rarchia dello Stato~guida.

Il partito comuni,sta italiano in quesio mo-
mento, anche nella malafede dei suoi diri-
genti ~ è un'ipotesi ~ non avrebbe potutQ

che sposare la tesi della via nazionale al
socIalismo, secondo gli insegnamenti di Le-
T'in, della farisaica azione per la conquista
del potere passando attraverso tutti i tra~
sformismi e le mascherature false e bu-
gIarde.

Ebbene, senatore Terracini, ben presto
potremo constatare se quella che è stata la
sua convinzione risponde esattamente ~ ed
ella altre volte si è trovata in questo dissidio
~ alla vOllo,ntà pratica, alla co,nvinzione e
alla valutazione del Partito comunista ita-
liano di fronte al Partito comunista sovie~
tico, cio,è praticamente di fronte a quella
ohgarchia che sembrava mutata dalla con-
danna dei delitti cinici, sanguinosi, spietati,
posti in evidenza nei XX e XXII Congressi
del Partito comunista sovi'etico, delitti che
molti avevano ritenuto ormai oggetti da mu~
sea ,lontani nel tempo e che invece il tragico
campanello d'allarme di Praga ha brusca-
mente richiamato alla memoria come entità
attuali. L'unità nella continuità è in so,stan-
za la continuità nel crimine, la continuità nel
delitto, la continuità nell'azione diretta alla
sovversione mondiale. Come affermava Le-
nin, non è possibile pensare che la rivoluzio-
ne abbia raggiunto un obiettivo se non at-
traverso l'assoggettamento di tutte le comu-
nità statuali. « Ma » ~ esclamò il 19 maggio
1921 ~ «c'è qualche bolscevico che abbia
mai negato che la rivoluzione non potrà vin-
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cere definitivamente se non dopo aver mes-
so le mani su tutti i Paesi avanzati a almeno
su un certo numero di questi Paesi? ».

La Cecoslovacchia odierna, stato comuni-
sta che aveva respmto nettamente I cinici
delitti di Gattwald, che avava respinto net-
tamente tutto il bagaglio oppressivo che
ormai da 50 anni viene esportata dall'Unio.
ne Savietica, dall'apparato poliziesco dedito
aHa violenza came metado ed adottato co-
me strumento dI Governo, alla più ermetica
censura su tutti i meZZI di espreSSIane, alla
soppressiane fisica di tutti glI avversan o
dei presunti tali, aveva respinta, anche do-
po la morte di Gottwald nel 1953 e dopa
che le ceneri di Clementis e di Slanski erano
state disperse sulle urbertose colline che
vanno da Praga a Tabor, anche il nuovo
corsa di Navotny, ritenuta uama fedele (nan
vaglia adoperare il te~mine più appropriato
di serva) della ermetica aligarchia del C~em-
li na, nelle sue varie formaziani e trasfarma-
zioni. Ed era sarta quel fenamena che pas-
serà nella cranaca palitica came il nuavo
corsa cecaslavacca, che nan aveva rinuncia-
to all'idea, alla pratica, aH'arganizzaziane e
ai princìpi del sacialisma, se è vera came è
vero che nell'accordo (mi si perdoni questo
termme) di Bratislava si legge: «I parteci-
panti alla riuniane considerano loro dovere
lottare canseguentemente per rafforzare la
campattezza del movimento comunista in-
ternazionale. Essi rilevano che negli ultimi
tempi è stata fatta un grande lavaro per la
preparazione di una nuova conferenza in-
ternazionale dei Paesi comunisti operai. I
partiti fratelli apprezzano altamente questo
lavoro ed esprimona la canvinziane che la
prassima canferenza si svalgerà con succes-

so e recherà un grande cantributo alla cau-
sa del cansalidamenta di tutte le farze riva"
luzianarie del monda contemparanea ».
L'ara della verità, ciaè dell'atteggiamento del
Partita camunista italiana, si avrà in navem-
bre quanda e se si terrà la canferenza dei
partHi comunisti, Allara si dovranno scopri-
re le carte ed emergeranno degli atteggia-

menti cancreti. Cadranna le etichette delle
vie nazianali al socialisma; atteggiamenta
che consente al Partito comunista italiana
di rimanere nella pasizione di pater respin-

gere, persina di esecrare l'invasiane armata
della Cecaslovacchia, senza però, prudente-
mente, senatore Terracini, fare minimamen-
te cenna, neppure carne flatus vocis, agli au-
tori del crimine esecrata. Si è condannata il
fatta, si è candannato l'errare ma nan si è
fatto oenna ad una valutazione nan dico
politica ma morale di colaro che questa in-
vasione hanno voluto. Lasciamo in ambra gli
Stati satelliti, la Bulgaria, la Germania
arientale, la Polonia e l'Ungheria che han-
na partecipato a questo concerto crimi-
noso perchè è ovvio che la volontà de-
terminante è stata la volontà del Crem-
lino: pertanto nessuna valutazione degli
autori del misfatto, nessuna valutazione
politica e nessuna valutazione morale. Si è
detta sola che è stato un errare, si è esecrato
l'uso della forza nei rapporti internazionali.
Ma questa premessa, se fosse scaturita da
una valutaziane sincera (e questo la dica ai
fini del nostra atteggiamento, per la valuta-
ziane ed illustrazione del nostro ordine del
giarna, del nastro voto responsabile, ed in-
fine per una valutaziane sotto il profilo mo-
rale) doveva necessariamente portare ad un
nuovo carso politica ed alla tutela concreta
della nastra esistenza. A parte la tragica
commedia di Ciema, la farsa di Bratislava,
che cosa avevana commesso gli uomini del
nuovo corso in Cecaslovacchia? Chiedo scu-
sa alla Presidenza se questa mia dichiarazio-
ne di voto esula un po' dal caraHere forma-
le di una dichiaraziane di voto ma non pa-
tevamo immaginare che in questa seduta
straordinaria del Parlamenta si fosse tentato
di enucleare il fatto esecrato dai suai mati-
vi, come se l'invasiane della Cecoslovacchia

fosse un fatto nato non si sa dave, non
si sa come, non si sa da chi determina-
ta, senza nessuna relazione con la realtà
politica e morale. Non si è neppure accen-
nato a quelle menzogne che qualche organo
ha riportato came valutazione sovietica, di
tradimento dell'idea, dei berretti verdi, dei
cantatti economici, dei prestiti, dei contatti
con la Germania di Bonn... Che cosa ave-
vano fatto in sostanza gli uomini di Dubeek
ed il pO'polo cecoslovacco? Caralmente, sen-

za dissensi, avevano ritenuto di ammorbi-
dire la cappa di piomba che grava sui satel-
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liti di Mosca, sulle unità statuali componenti
di quello che è contrabbandato nella crona-
ca po'litica come il patto ~ chiedo scusa
alla parola ed al suo significato ~ di Var-
savia, che abbiamo vi<;to non essere un pat-
to Tna una organizzazione a delinquere o
per delinquere, senatore Terracini, per cor-
rettezza terminologica, altrimenti il nostro
Presidente del Consiglio mi richiamerebbe
alla precisione del linguaggio giuridico.

Uno scrittore di vaglia, liri Mucha ha pub-
blicato brani di un suo saggio, « Il sole fred-
do» sulla « Lyterarni Listy », che mi auguro
possa uscire anche in Italia, per offrire una
esatta rappresentazione delle ragioni che
hanno determinato quel nuovo corso ceco-
slovacco: pur non ripudiando l'idea so-
cialista, aveva cercato, senatore Terracini,
quella via nazionale al socialismo. In questi
brani, descrivendo il periodo del terrore, il
periodo di Gottwald, cioè il periodo in cui la
Cecoslovacchia, satellite di Mosca, nel patto
di Varsavia, era controllata fisicamente dalle
truppe sovietiche, si può leggere: « tutto que-
sto è fantastico come 1'orrendo panorama
di un mondo del futuro: nere montagne di
intorno, turbini, pioggia e dalle torri di
guardia le canne delle mitragliatrici sempre
puntate. Quando cade l'ancora più profondo
buio della notte, diecine di campi rilucono
come il paesaggio del film «Metropolis»;
chilometrici tunnel di duplice filo spinato;
sassosi ripidi portano dai campi ai pozzi. Ci
cacciano al lavO'ro come ,leoni nelle arene,
in file di cinque agganciati e stretti; all'in-
torno vanno e vengono i guardiani con i mi-
tra; gridando ci incalzano. Basta scivolare
fuori dalla fila ed è segno di rivolta; per pu-
nizione l'intera cOIIO'nna marcia pigiata, un
corpo sUiH'altro ».

Questa era Ila realtà sociale della CecO'slo-
vacchia, satellite dI Mosca, incastonata nel
paradiso sovietico. Questo, ripeto, è stato
pubblicato nella « Lyterarni Listy » nel gior-
nale degli intellettuali di Praga da cui l'Unio-
ne Sovietica ha tratto la convinzione che la
via nazionale al socialismo, la vera via nazio"
naIe, stava sfuggendO' dal controllo fisico
dell'apparato comunista sovietico, come la
storia insegna, cinico, freddo, degradante.
Sempre '~ e ho finito, signO'r Presidente,

con le citazioni ~ nella «Lyterarni Listy»
un poeta, liri Kolar, ha pubblicato una poe-
sia dal titolo:' « Consiglio ai servi». Non ve
la leggo perchè è molto aunga, ma vi indico
solo alcuni versi che vi danno !'idea di co-
me il popolo cecoslovacco fosse arrivato al-
la via nazicnale al socialismo: respingen-
do tutto quell'arsenale di oppressione, di
violenza, di sangue, di cinismo che accom-
pagna tutti i 'regimi che si fregiano di quel-
la, forse una volta patetica, espressione di
Stato socialista' «Avete scusato i delitti ed
esaltato il tradimento: date la colpa al par-
tito. Avete taciuto quando anche l'erba gri-
dava: date la colpa al partito. Avete servito
quando persino le cagne si rintanavano; da-
te ,la cO'lpa al part'ito. Avete condannato quan-
do perfino il laccio si vergognava di essere
corda: date la colpa al partito. Siete andati
a puttane quando anche il grembo delle put-
tane si contraeva: date la colpa al partito )}.

E così di seguito in questa litania che rap-
presenta plasticamente la valutazione mo-
rale e poliitica degli intellettuali cecoslovac-
chi che, con coraggio, respingevano la ser-
vitù subìta anelando alla libertà. Che dif-
ferenza dagli inteLlettuali italiani dalla firma
facHe che, strumentalizzati dal Partito co-
munista, gridano aHo scandalo quando si
ricorre, per esempio, per rappresentazioni ci-
nematografiche-teatrali o per ailcuni roman-
zi dei noti invertiti, ad un richiamo all'ordi-
ne morale disciplinato dall'articolo 21 della
Costituzione, cioè al concetto di buon costu-
me, che poi è una sana valutazione del senso

comune. Abolite le barriere! L'intellettuale
non deve conoscere barriere. deve essere
libero! La libertà degli spettacoli O'sceni, la
libertà di infrangere tutte le barriere, anche
del pudore, del buon senso, della decenza.

Ebbene, gli intellettuali di Praga voleva-
no ricordare ai giovani il regime di terrore
subìto e lentamente se ne andavano presso
un regime SIa pure sodahsta, sia pure che
non rinnegava dal punto di vista della dot-
trina le teorie marxiane, ma ripudiava le
teorie marxiste-Ieniniste, ripudiava nella sua
pratica quell'azione di governo del popolo e
dei popoli che rifugge da ogni considerazio-
ne o valutazione morale, non dico politica,
e conosce solo gli strumenti sanguinosi di
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oppressione. « Sono stati violati tutti i pat-
ti », è stato detto da parte socialista, ed ha
gridato il senatore Tolloy. « Sono stati via.
lati i patti ", ha gridato Nenni nell'altro ra~
ma del Parlamento!

Io mi rivolgo ai socialisti, mi rivolgo ai
democratici cristiani che si svegliano al~
l'alba del 21 agostO' 1968 quasi attoniti, al
crepitare della mitraglia e ~~ rumore dei
cingali dei carri armati savietici che inva~
dono la Boemia, la Slovacchia, la Maravia.
Vi siete sveghat'i, senatore Gava, nell'agosto
del 1968 dopO' aver dormita « settecentanni

"
come il dannunziano pastore Aligi!

G A V A. Siamo sempre stati desti.

N E N C ION I. Non mi pare, se avete
portato il Partito comunista nell'area del
potere, in quella «maggioranza felicemente
allangata" che è stata buttata in faccia an~
che a lei dal senatare Terracini, senza che
ella abbia reagito minimamente a nome del
gruppo della Democrazia cristiana!

Prapria a questo ho pensato quando ho
sentito l'amica, il collega, il concittadino To-
gni, che invitava i cattolici a mutare atteg~
giamento politico, di fronte ai fatti di cui
siama stab impotenti spettatori.

Ma, onarevoli col1eghi, i patti violati, per
l'Unione sovietica, sono la normalità ed io
prega veramente e formalmente, se lo riter~
rà opportuno, ill senatore Perna che prene
derà la parola dapo di me, di indicarmi un
patto, uno salo, cancluso daU'Unione sovie~
tic a che non sia stato vialato. È una curio~
sità che io proprio mi vorrei levare.

T ERR A C I N I. Il patto per l'allean~
za democratica antifascista del 1941 e ne
portate ancora le hvidure. (Commenti e pro~
teste dall'estrema destra).

N E N C ION I. Io mi riferisco ad un
trattata internazionale.

T ERR A C I N I. Era un patto inter~
naziO'nale e avete preso le legnate.

N E N C IO N I. A parte che ha viollato
anche quello, se ha meritato le svastiche

sui carri armati, le legnate le avete prese
sempre voi. Abbiamo sempre vista le vostre
spalle e siete ritornati solo dietro le salme~
rie delle truppe aHeate.

Vedete, il 15 maggio scorso, e questo lo
dica ad edificazione dei compagni comuni~
sti, a quattro giorni dalle elezioni...

TERRACINI Si dice camerati.

N E N C ION I . . Ce ne' sono mol N di
ex camerati, senatore Terracini, con la dif~
ferenza che gli ex camerati sono nelle vO'stre
file. (Commenti dall'estrema sinistra. Rei~
terate mterruzionl del senatore Pranza).

FRA N Z A. Voi siete degli uomini sban~
dati ed in fuga con poche speranze di ripre-
sa. (VivacIssime repliche dall' estrema sini~
stra. RichiamI del Presidente). Dovete ver-
gognarvi!

P RES I D E N T E. Senatore Franza, la
richiamo all'ordine.

FRA N Z A . Non avete il coraggiO' mo~
rale per quello che avete detto nei cO'nfron~
ti della Russia... (Vivaci repliche dall' estre~
ma sinistra).

B O N A T T I . Lei è un rudere. Signor
Presidente, faccia star zitto quel relitto. (Vi~
vaci repliche del senatore Pranza).

P RES I D E N T E. Senatore Franza, la
invito formalmente a non interrompere più.
Senatore Nencioni, la prego di proseguire.

N E N C ION I . OnorevO'li colleghi, ri~
peto a edificazione dei compagni cO'munisti
che illS maggio scorso, a quattro giO'rni dal~
le elezioni pO'litiche, il segretario del Partito
comunista Luigi Longo apparve alla televi~
sione. Interrogato dai giornalisti circa quel~
lo che accadeva in CecoslO'vacchia e in Ro~
mania, cioè in quei Paesi delle vie nazionali
al socialismo, Longo, difesa a spada tratta

l'Unione Sovietica (e di questo nella sua po~
sizione ha ampia giustificazione), negò che i
concentramenti di truppe alle frontiere dei
due ,Paesi fossero il preannuncio di un colpo
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di mano e disse testualmente: «Il metodo
del ricorso alla forza non rientra nelle conce~
zioni dei Paesi socialisti e dei dirigenti dei
Paesi del patto di Varsavia. Nel patto di Var~
savia, è scritto testualmente all'articolo 8:
Mutuo rispetto per la loro indipendenza
(cioè dei Paesi che aderiscono) e sovranità
e non ingerenza nei loro affari interni. Mi
pare }', concluse il vostro segretario, «che
questo prindpio sia stato rigorosamente ri~
spettato dall'Unione Sovietica, mentre è sta-
to continuamente e con i fatti violato dai di~
rigenti americani e dai dirigenti della
NATO».

Ora, capita a tutti di commettere degli
errori specialmente parlando «senza rete»
alla televIsione, secondo quell' espressione
che indica trasmIsisoni non cont.rollate,
cIOè 111ripresa diretta. Ma l'onorevole Lon-
go ha espresso un noto concetto politico di
fronte a un fatto, difendendo, come è suo
solito, l'Unione Sovietica con l'atteggiamen-
to dI chi la sa molto lunga essendo a capo
del più grosso Partito comunista dell' occi-
dente. È stato smentito dai fatti e probabi1~

mente nel momento in cui parliamo, Dio
non lo voglia, altre truppe sovietiche e
dei satelliti del patto di Varsavia stanno
t.entando il passaggio di altre frontiere, di

altri StatI, di altre comunità nazionali che
hanno tentato la via nazionale del sociali-

smo (questo è un eufemismo che nella realtà
esprime ben altro concetto). Comunque
per una valutazIOne dell'Unione Sovietica,

onorevoli colleghi, ricordiamo i seguenti
tattI: 1926, patto di non aggressione con la
Litua11la; 1939, alleanza con la Lituania;

1940, occupazione della Lituania, che rimar~
rà annessa all'Unione Sovietica con il solito
bagaglIo di stragi, deportazioni in Siberia;

1932, patto di non aggressione con l'Estonia

e la Lettonia; 1940, Idem come sopra; 1932,
patto dI non aggressione con la Polonia;
1940, invasione della Polonia con la spar-

tIzione del Paese tra Stalin e Hitler. Metà.
della Polonia è ancora oggi annessa alla

Unione Sovietica. Voglio a questo propo-
sito dirvi un'altra cosa che rimanga vera-

mente nella mente di coloro che sono sag.
getti ogni giorno all'azione di disinformazio-

ne della televisione, della radio e degli or-
gani di stampa, onorevole Presidente del
Consiglio, asserviti anche al Governo.

L E O N E . PresIdente del Consiglio dei
ministri. Il Governo ha così poco bisogno
di asservimento!

N E N C IO N I Onorevole Presidente
del Consiglio, è opportuna questa occasione
per ripetere una verità storica, in questo mo-
mento nel quale siamo chiamati, ciascuno,
a valutazioni anche personali ed a responsa-
bilità di gruppi, o associazioni politiche, o
comunità statuali, raggruppamenti o bloc-
chi in cui è diviso il mondo: la tragedia
degli ebrei bruciati vivi nel ghetto di Var-
savia storicamente è avvenuta in accordo
con il dittatore sovietico Stalin, che era le~
gato ad Hitler da un accordo di ferro per la
spartizione della Polonia. E qui potremmo
ancora fare la storia, e me ne astengo, ono-
revole Presidente (commenti dall'estrema
sinistra), dell'azione antiebraica del comu-
nismo internazionale, che non si è smentita
quando stava per essere aggredito lo Stato
di Israele dal piccolo dittatorello, satrapo
di periferia che agli ordini ed al soldo di
Mosca si sta riarmando sul trono dei fa-
raoni.

Ebbene, onorevoli colleghi, tanto per ri-
chiamare alla mente fatti che ci spiegano
l'attività del Cremlino, aggiungo che nel
1968, l'eroico generale polacco Anders, nel
suo libro « Le fosse di Katin }}, scrive, rife-

rendosI all' attraversamento del confine po-
lacco il 17 settembre 1939 da parte delle
truppe sovIetiche: «I risultati di tutto que~
sto furono tragici: i russi non si contenta-
rono di annettersi un larga parte del ter-
ritorio polacco, secondo gli schemi imperia-
listICi raccolti in eredità dagli zar, ma di-
strussero fisIcamente con metodica ferocia
tutta la classe borghese polacca »; «gli uf-
ficiali vennero massacrati a migliaia» ri-
leva il generale Anders presentando il suo
libro,« i morti debbono unicamente adde-
bitarsi ai sovietici ».

Ma non è finita la lunga storia dei patti
violati: Finlandia, 1932, patto di non ag-
gressione; 1939: selvaggia aggressione sovie-
tica contro la Finlandia. 1935: trattato di
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alleanza con la Cecoslovacchia; 1938: l'Unio~
ne Sovietica, alleata di Hitler, rifiuta di soc~
correre la Cecoslovacchia aggredita. 1936:
alleanza con la Mongolia esterna; 1945: as~
soggettamento della Mongolia ridotta a Sta~
to~satellIte. 1937: patto di non aggressione
con la Cina di Ciang Km Shek; 1945: i rus~
si invadono la Manciuria, territorio cinese.
1942: patto anglo~sovietico, violato dopo il
blocco di Berlino dai russi. 1943: imposi~
zione del Governo~fantoccio di Lublino in
sostituzione del Governo polacco legale, che
aveva firmato il trattato di Londra. 1943:
patto di alleanza con la Cecoslovacchia;
1948: l'Umane SovIetica organizza un colpo
dI Stato a Praga, occupa il Paese e vi impo~
ne Il regime satellite di cui abbiamo par~
la to prima. 1945: patto polacco~sovietico;
1947: l'Umone Sovietica organizza a Varsa~
via il putsch comunista che riduce la Polo~
nia alla condizione di Stato~satellite, nella
quale SI trova attualmente. 1945: trattato di
alleanza con la Cina, ancora con Ciang Kai
Shek; 1949: i comunisti cinesi, armati dai
sovietici, impongono il loro regime alla Cina
ed oggi hanno il cavallo di ritorno. 1946~
1967: ometto le innumerevoli dichiarazioni
di volontà pacifica all'ONU; 1946~1967: co~
stante appoggio dell'Unione Sovietica alla
sovversione; 1963: installazione a Cuba del~
le testate atomiche. 3 agosto 1968: patto con
la Cecoslovacchia; 21 agosto 1968: invasione,
distruzione di tutto l'apparato cecoslovac~
co, ndotti in catene i capi trascinati a
Mosca!

La lezione della storia! Non mi sono di~
menticato l'Ungheria, purtroppo! Vi sono,
onorevole Presidente, tre episodi salienti che
occorre valutare questa volta, oltre che nel~
la valutazione morale, anche nella valuta~
zione politica. Tre date: 1953, 1956, 1968.
Ogniqualvolta nei Paesi~satelliti, controlla~
ti attraverso quella rete di spionaggio (e il
trattato di non prolIferazione, onorevole mi~
nistro MedicI, attraverso la AIEA, che ha
funzionan americani e russi, più russi che
amencam, dovrebbe ricoprire anche il no~
stro territorio), ogni qualvolta in un Paese
satellite, non dico che si sia manifestata una
rivolta, ma un anelito verso non la libertà
come è intesa in senso occidentale, ma ver~

so l'attenuazione della cappa di piombo so~
vietica sugli Stati satelliti, sono arrivati i
carri armati, a distruggere fisicamente, a
sopprimere coloro che avevano tentato una
attenuazione del regime di oppressione. 1953,
nella nota Alexander Platz di Berlmo, con~
tra glI studenti e contro i lavoratori delle
fabbriche, i carri armati sovietici di Pankow
hanno fatto sentIre il crepitare delle loro mi~
tragliatncI, lo SCOppIO dei cannoni e il morso
dei proiettili sulle carni di coloro che aveva~
no tentato di levare una parola di libertà per
il popolo tedesco. Sulla strage si sono leva~
ti « unser Arbeiter Praesldent » Pieck ed il fe~
lace ghigno dello stalinista Walter Ulbricht.
1956: sì, chIamati da Kadar, d'accordo con
Nagy, dopo aver ritirato le truppe, dopo che
il popolo ungherese em sfilato per le strade
dI Budapest mneggiando non alla libertà
nconquistata, ma all'allontanamento del tal~
lane militare sovietico, i carri armati sono
ripiombati e hanno fatto strage degli stu~
denti, dei lavoratori, li hanno affogati nel
loro sangue; 1968, a Praga, in misura diver~
sa ma più grave dato il clima di distensio~
ne, si è ripetuto il gesto criminoso. Dopo
Cierna, dopo Bratislava, dopo gli spettaco~
lari abbracci e baci, dopo la visita di Dubcek
a Brezhnev ammalato sulla vettura ferrovia~
ria, dopo il lungo colloquio amichevole, l'or~
dine da Mosca di invadere la Cecoslovac~
chia in unione ai sicari deg1i Stati aderenti
al Patto di Varsavia. Il confine cecoslovac~
co è più difendibile dal Sud che in tutto
]'arco nord che forma un saliente che inte~
ressa la Germania orientale, la Polonia, la
URSS, l'Ungheria, la Bulgaria, l'Austria. An~
che ragioni militari dunque a lunga scaden~
za hanno avuto presenti i sovietici.

Sono piombati sulla terra boema, nella
Moravia, nella Slovacchia e hanno puntato

le loro terribili armi contro i petti dei gio~

vani che abbiamo visto disarmati per le stra~

de diPraga e Bratislava offrire le proprie
vite per un anelito di libertà. In un quadro

socialista, nel quadro di un'organizzazione

socialista, nella difesa di un socialismo dea~

micisiano! E Dubcek, di cui probabilmente
(sono facile profeta) tra poco non si sentirà

più parlare, umiliato, ferito alla testa, esau-
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sto, Dubcek formato si alle scuole di Mosca,
aveva imparato molte cose del comunismo
e dell'idea comunista. Aveva imparato mol-
te cose del marxismo-Ieninismo, aveva pre-
sente Bakunm, aveva abbandonato il baga-
glio del socialismo utopistico di Saint Simon,
Fourier, Owen, Proudhon e aveva abbraccia-
to il marxismo-Ieninismo. Una cosa non ave-
va Imparato, una sola cosa: non aveva im-

parato che l'oligarchia del Cremlino secon-
do le direttive del marxismo-Ieninismo non
lascia possibilità di vie nazionali al sociali-
smo. Ci dobbiamo veramente domandare ~

e dobbiamo domandarcelo dopo questi epi-
sodi CUI Cl siamo nchiamatI sinteticamente

~ se l'idea socialista ha un potere di re-
denzione o non ha invece un potere di fe-
roce imbestiamento dell'umanità.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue N E N C IO N I ). La storia è
per questa seconda tesi ed io mi auguro che

i fattI che verranno non dovranno ancora
una volta darcI una riprova di queste veri-
tà che SI sono presentate anche alla valuta-
ZIOne dei « compagni » comunisti; anche co-
loro che più accanitamente, supinamente,
hanno seguito l'idea credendo nelle predi-
che all'interno delle cellule, pronunciate da
coloro che hanno sfruttato il malcontento
delle masse per creare una forza politica che
il senatOJ1e Terracini esaltava, dando nuovi
appuntamenti, malgrado i fatti di Praga,
malgrado l fatti di Berlino, malgrado i fatti
di Ungheria, malgrado la minaccia alla Ro-
mania. Certo, l'atteggiamento ormai pruden-
te degli Stati Uniti d'America (secondo
il <,Washington Post », un incontro alla
vetta, un summlt rappresenta il più gran-
de sforzo che la classe dirigente americana
possa compiere per la «comprensione glo-
bale »con l'URSS) il Vietnam in cui gli
Stati Uniti difendono, attraverso la cin-
tura asiatica sud-orientale, la civiltà occi-
dentale, la civiltà nella quale noi crediamo
fermamente, creano una situazione gravida
d'incognite che impongono un nuovo corso
alla nostra politIca di difesa. Abbiamo oggi
sentito dei nUOVI accenti negli esponenti del-
la Democrazia cristiana che non abbiamo
sentito però alla Camera dei deputati.
Il PresIdente del Gruppo democristiano
onorevole Sullo ha mantenuto un atteg-
giamento molto prudente, molto sfumato.
Si è ancora rivolto quasi con riverenza agli

amIcI comunisti affinchè potessero compren-
dere l'opportunità del suo atteggiamento an-
che nei confronti di una condanna morbida
del fattI di Praga e non una condanna senza
aggettivi. Ebbene, noi ci troviamo di fronte
ad una svolta della Democrazia cristiana o
Cl troviamo di fronte ad un episodio che col
passare dei giorm viene dimentIcato come
sono statI dimentIcati altn feroci episodi,
senatore Gava, se vi destate solo nel 1968,
attonitI e stupiti, dopo anni di distensio-
ne, di f1onte al fatti di Praga. La Demo-
craZIa cristiana è un organismo che si
vanifica attraverso veleni che ne paralizza-
no i muscoli e i nervi; appena qualche mo-
mentaneo sussulto ma, come qualche volta
è avvenuto, basta una parola, basta un corsi-
vo, che tutto ritorna nell'immobilismo. Basta
con gli storici steccati. È l'ora delle respon-
sabilità. Ciascuno di noi deve prendere atto
di questa situazione ed anche i ciechi e i
sordi si debbono sensibilizzare di fronte al
campanello che è suonato a Praga. E se noi
errammo, onorevoli colleghi, nessuno può
arrogarsi Il potere di emanare il codice de-
gli errori irrimediabili e noi siamo uomini
politicI VIVI e vitali, uomini tra gli UOmiI!i
e abbiamo non solo il diritto ma il dovere
di dIre la nostra parola e di fornire la no-
stra incisiva azione per la comunità nazio-
nale. È l'ora della difesa ad oltranza. Noi
abbIamo Il dovere di esigerla e questa alta
Assemblea, convocandosi insieme alla Ca-
mera dei deputati, lo ha sentito. Il senatore
Terracini ed il senatore Valori hanno after-
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mato che il Parlamento si è convocato non
per l fatti che sono successi ma prendendo
occaSIOne dai fatti per rilanciare teorie or~
mal vecchie e superate, per rilanciare l'atlan~
tIS1110, per l'i lanciare vecchi ferri da riporre
m soffitta. MI è sembrato, onorevoli colle~
ghi, senza offesa al collega Valori che è un
uomo di ingegno,come se dopo un delitto
l'Imputato dicesse al collegio che si riunisce
per giudicare: si è presa occaSIOne da quello
che è successo per giudicarmi!

Onorevoli colleghi, qualunque sia la valu~
tazione, qualunque siano le conseguenze di
tale valutazione del fatti, non vogliamo ac~
cusare Il mmistro Medici di aver creato que~
sta sItuazione per allontanare l'amaro cali~
ce della firma del trattato. Vi siete resi con~
to che il ministro Medici è stato quasi accu~
sato di aver provocato i fatti di Praga per
poter sostenere in quest'Aula la necessità
politIca di non firmare questo patto. È così

potente il Ministro da poter indurre l'Unio~
ne Sovietica ad invadere la Cecoslovacchia
per poter venire pOI al Senato e alla Came~

l'a dei deputati e dIre: allontaniamo l'amaro
calice? Onorevoli colleghi, è un paradosso,
ma è un paradosso che nasconde una realtà.

È vero, nOI siamo stati gli unici in questa
Aula e a Montecitono a sostenere la tesi che
il trattato di non proliferazione non doveva
essere firmato. Siamo stati i soli. I liberali
hanno tenuto un comportamento ondivago
di fronte alla valutazione della necessità o
meno della firma del trattato. Noi, senza ur~

tare la suscettIbilità del senatore Terracini
e del senatore Valori, prendiamo occasione
dai fattI di Praga per riesumare queste no~
stre tesi e per dire ancora una volta al Go~
verno che il trattato non doveva essere fir~
mato. E non per quello che è avvenuto. In~

fatti il suo odierno atteggiamento è vera~
mente strano, onorevole Ministro degli este~

l'i. Di fronte ad un trattato che impegna la
nostra vita, l diritti di sovranità nazionale,
il nostro avvelllre per un numero indefinito
di anni, dopo aver sostenuto attraverso due
interventi alla Camera e due al Senato, ed in
una lunga lettera inviata al direttore del
giornale « La Nazione» pubblicata in gran~
de evidenza in prima pagina pochi giorni fa,
la necessità della firma del trattato di non

proliferazione, cioè di seguire una linea di
politica estera, cioè di fare una scelta che
è definitiva per la nostra esistenza o per la
nostra posizione di potenza con piena so~
vranità, dI fronte poi ad un episodio grave ~

grave, ma prevedibile, senatore Medici ~

oggi parla di opportunità di riflessione. Ella
affermò ieri che dormiva anche il Ministro
degli esteri cecoslovacco, che se ne stava in
vIlleggIatura, mentre i sovietici si appresta~
vano ad occupare la Cecoslovacchia. Ebbe~
ne, io le dico che noi non dormivamo, e la~
sciate che una volta parliamo di noi, sem~
pre vigIlI quando si tratta della difesa della
sovranità nazionale. Noi, in momento non
sospetto presentammo un'interrogazione con
richiesta di risposta scritta, onorevole Me~
dici, ma sono passati i termini regolamen~
tan e la risposta scritta non è arrivata; ave~
vamo nchiesto: «Con riferimento alla grave
situazione che si prospetta con l'aperto dis~
sidio esistente, ormai, tra l'Unione sovietica
e la Cecoslovacchia ed alla minaccia rivolta
ai dIrigenti cecoslovacchi col ricordo del
proditorio attacco da parte dell'armata so~
vietica al popolo ungherese, gli interroganti
chiedono di conoscere quale aZIOne stia svol~
gendo Il Governo per tentare di evitare che
l'anelito dI libertà che scaturisc~ dal nuovo
corso della politica cecoslovacca sia repres~
so con la forza ». E questo avveniva nei pri.
mi di luglio del 1968, onorevoli colleghi,
quando il ministro Medici. . . (proteste dal~
l'estrema sinistra) . . . onorevoli colleghi, fac~
cio presente, specialmente per coloro che
sono nuovi di quest'Aula, a coloro che pro~
testano, che fino ad adesso ~ ed io mI au~

guro che la norma sia cambiata ~ la dichia~
razione di voto non ha limiti. . .

A D A M O L I. Ce ne siamo accorti . . .

C H l A R O M O N T E. Ma la pazienza
sì che ha un limite!

N E N C ION I. Vi prego di rispettare

I
il diritto di parola.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, è lei che ha incoraggiato tutti ad atten~
dere la fine del suo intervento, quando, al~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1081 ~

31 AGOSTO196820a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cuni minuti fa ha detto che stava per con~
eludere. Prego comunque gli onorevoli col~
leghi di lasciar terminare il senatore Nen~
cioni. Tutti sono statI ascoltati compiuta~
mente; altrettanto occorre fare verso il se~
natore Nencioni.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, ho
detto che prendevo occasione proprio da
questo grave fatto per ricordare al Presi~
dente del Consiglio e al Ministro degli este~
ri che la nostra politica estera, come la po~
litica estera di ciascuna comunità, deve ri~
spondere a determinate costanti, scelte le
quali è facile la scelta della linea da segui~
re. Ma di fronte ai fatti che erano prevedi~
bili e che comunque si sono verificati il Mi~
nistro degli esteri assume l'opportunità di
una più meditata riflessione. Ciò dimostra
l'errore del Governo, primo, perchè i fatti
erano prevedibili, secondo, perchè se anche
non fossero stati prevedibili, prima di im~
pegnare la nostra comunità nazionale, pri~
ma di diminuire volontariamente, contraria~
mente alla Costituzione della Repubblica, i
nostri diritti di sovranità, prima di impe~
gnare la nostra comunità con un trattato oc~
corre meditazione ed occorre vedere quan~
to meno a 50 anni di distanza, se non più,
perchè si tratta della vita del popolo italia~
no, SI tratta della sovranità del popolo ita~
liana, SI tratta della nostra esistenza come
Nazione libera.

Ecco perchè sarebbe stato un errore la
firma, a prescindere dai fatti di Praga, ecco
perchè i fatti di Praga e il ripensamento so~

no la confessione di un errore che si andava
commettendo con disinvoltura, non dico con
leggerezza.

L'avvenire del popolo italiano, della no~
stra comunità, i nostri diritti di sovranità,
esigono meditazione.

Ecco, onorevoli colleghi, il perchè del no-

stro no di allora, ecco il perchè della no~
stra sollecitazione di oggi, mentre ci uniamo

ad una parte dell' ordine del giorno del Go~

verno per quanto concerne l'esecrazione dei

fatti di Praga.

Noi ritiriamo, onorevole Presidente, il no-

stro ordine del giorno e chiediamo la vota~

zione per divisione dell' ordine del giorno
presentato da Gava, Zannier e Cifarelli. Noi
voteremo a favore del primo comma, del se~
condo comma che comincia con le parole
« condanna all'invasione », del terzo comma,
che comincia con le parole « esprime com~
mossa solidarietà» e del quarto comma fino
alle parole « sulla scena internazionale )}.

Onorevoli colleghi, attraverso il ritiro del
nostro ordine del giorno e attraverso il no~
stro voto all'ordine del giorno della maggio~
ranza, limitatamente ai primi com mi e a
parte del quarto comma, intendiamo signifi~
care una nostra valutazione reale della poli~
tica estera del Governo e la nostra adesio~
ne alla condanna dei fatti. Soprattutto vo~
gliamo Invitare il Governo a tentare, con
ogni mezzo a sua disposIzione, la ristruttu~
razione del Patto atlantIco, secondo una
nuova moderna conceZIOne di questo stru~
mento che ha venti anni, adottando le mo~
difiche che si renderanno necessarie, attra~
verso un'azione tesa a ristrutturare e raffor-
zare le singole componenti statuali dell'in~
tesa atlantica. Attuare in buona sostanza
quella efficace difesa che possa ancora per
molti anni portare alle comunità nazionali
di tutta l'Europa e del mondo la pace che
tutti auspichiamo. Grazie, signor Presiden~
te. (Applausi dall'estrema destra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Per~
na. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, signor
Presidente del ConsigUo, onorevoli Ministri,
onorevoli colleghi, ho :rl limitato compito di
dichiarare e motivare il voto del Gruppo dei
senatori comunisti sugh ordini del giorno
presentati al Senato. A tal fine avrei voluto
essere assai breve. Nel corso del dibattito,
e anche ora nelle dichiarazIOni dI voto, vi è
stata però da parte di taluni ,intervenuti la
dimostrazione dI una conoscenza non piena
dell'atteggiamento assunto da.J nostro Par~
tito sui gravi eventi oecoslovacchi; e debbo
aggiungere che, nella sua rephca di que~ta
mattina, anche l'onorevole Ministro degli
affari esteri, pur insistendo sul concetto che
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l'attuale dibattito non deve fornire occasio-
ne a polemiche che potrebbero essere infon~
date e pericolose, ha voluto rivolgere verso
di noi una considerazione palemica, impu~
tandoci di aver cercato, di fronte ai gravi
avvemmenti di Cecoslovacchia, un ingiusti~
:-.tificata e strumenta\le diversivo nel ribadi-
re la nostra decisa condanna dell'aggressio-
ne e del genocidia americano nel Vietnam.

Di fronte a ciò dobbiamo, sia pur breve-
mente, ricordare quali sono state 1e tappe
del nostro comportamento. Esse si sono svo-
te, in pnmo luogo, con b piena e convinta
adesione 'e il solidale appoggio al nuovo corso
di Praga, manifestati in modo attivo e fin
daJll'inizio; in secondo luogo, con una presa
di posizione pubblica della direzione del
nost,ro partito dopo la lettera di Varsavia
e con ,l'adesione alla proposta del Partito
comunista francese, di discut1ere i proble-
mi insorti fra gli Stati socialisti in una con~
ferenza europea di tutti i partiti comunisti
ed operai; infine, con la netta riprovazione
dell'intervento militare e con il ferma ri~
chiamo, che rinnoviamo oggi, ai princìpi
della sovranità e indipendenza dei popoli e
degli Stati come regola fondamentale nei
rapporti internazionali, quali che siano gli
ordinamenti politici e socialJi delle Nazioni
interessate.

Debbo poi ricordare, signor PresIdente,
(anche se ill fatto è largamente noto, ma
a memoria di quei colleghi che non ne ab~
bIano avuta informazlione o lo abbIano dI~
mentlcato), che quando era già aperta la
reoente sessione del Comitato centrale del
nostro partito, non appena avuta conferma
del ritorno a Praga dei compagni Svoboda
e Dubcek e del compromesso stabilito a
Mosca nelle note condizioni, il Comitato
centrale del nost~o partito, senza attendere
,la conclusione deI propri lavori, ha pubbli-

cato una lettera inviata ai comunisti ceco-
slovacchi In cui dnnovava la sua piena so-
lidarietà per ill programma di azione di quel
partito e deglii organi costItuzionalI di quel-
lo Stato, dando atto apertamente della co~
raggiosa prova de] popolo cecoslovacco a
favore della pace e della sua indipendenza,
e del consolidamento, su basi di parità. del-
l'unità dei Paesi socialisti. Infine, nella ri-

soluzione conclusiva dei lavovi del nostro
Comitato centrale, noi abbiamo apertamen~
te espresso la convinzione che dai fatti di
Cecos,lovacchia si doveva trarr,e la precisa
conferma della validità della politica cèca
e del suo s,ignificata di scelta per il sociali~
sma, conferma venuta dalla grande prova
dI responsabilità data dalla classe operaia e
dal popolo cecoslovacco ndla stessa dura
situazione creata dall'intervento militare;
aggiungendo, da parte nostra, dI vOller fer~
mamente confidare che i Governi interve~
nutI in quel Paese faranno, come è necessa~
nio, tutto il possibile perchè con il ritiro
deHe truppe si abbia un rapido ripristino
della normaHtà democratica.

Mi pare che in questa breve rassegna del-
le nostre posiziom coerentI e sempre costan-
ti, fin dall'inizio, si rilevi non soltanto una
diversa valutazione politica e una diversità
di accentuazione della stessa teoria rivolu-
zionaria del marxismo, ma prima di tutto,
come è stato messo in chiara evidenza nei
lavori del nostro Comitato centrale, un dis-
~enso su motivi di>prinoipio che valgono in
ogni casa ed in ogni dI'costanza nei rappor-
ti internazionaH tra gli Stati.

Ed è a questo punto che alcuni colleghi
mtervenuti nel dibattiJto (e tralascio le argo-
mentazioni svolte ora dal senatore Nencio-
nI, per nferirmi piuttosto a quelle espresse
ieri dal senMore Cifarelli) hanno voluto
insistere nei nostri confronti, per chiederei
di usare parole diverse da quelle che abbia~
ma adoperate e che continuiamo ad adope~
rare. Ci si domanda: perchè « I1ecriminazio-
ne }}? Perchè parlare, a proposito dell'inter~
vento militare, di un « tragico errore »? Vo-
gliamo di,re con estrema chiarezza che Ja.
questione non è di parole. La nostra valuta-
zione si muove, come del resto ho già accen~
nato, dal riconfermato principio della liber~
tà, autonomia ed indipendenza dei popoli,
degli Stati e dei parti,ti stessi appartenenti
al movimento operaio internazionale, e ten-
de a sottolineare la necessità, ormai impe-
riosa e da molto tempo da noi rilevata, che
tale principIO sia sempre presente nell'azio-
ne degli Stati e dei popoli per la coesistenza
e Ila pace. Non possiamo cioè dimenticare
che questo problema si collega a quello del-
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la ricerca e dell'indi,vlduazione delle forze
socialI e polItiche, degli Impegni moralI e
civil<! che In tutti questi anni sono stati pro~
tesi alla conqUIsta dI una pace indivisibi,le
e durevole. Non possIamo dimenticare chtl
la passibihtà stessa di raggiungere un nuo-
vo ordine internazionale, di rispettare la
eguale sovranità di ogni Paese, solennemen~
te affermata nella Carta dell'ONU, non pos~
siamo dimentIcare che tale possibilità è sta~
ta aperta al mondo dalla ascesa imponente
di forze lavoratricI, dal nscatto di esse da
regimi sfruttatori e tirannici, dal crollo del
sistema coloniale, dalla vittoria della Rivo~
luzione di o.ttobre e dal contributo decisivo
della stessa Unione Sovietica alla vittoria
mondiale sul nazismo. La politlca di coesi~
stenza pacifica, intesa come azione per con~
seguire un regime indivisibile di pace, base
per scongiurare la distruzione atomica del~
,la civiltà umana, premessa al disarmo ge-

nerale e cantrallato, ha avuto in questi ul.
timI quindici anni ~ e nessuno potrà negar.
lo, checchè ne dica il senatore Nen'Cioni con
le sue citazioni fastidiose e non pertinenti,
anche perchè errate, di trattati che lui pre.
tende siano stati violati ~ ha avuto negli ul.
timi quindi'Oi anni un impulso vigaro.so ed
ha aperto alla speranza l'animo di miliardi
di uamini, can la prospettiva ddla fine del~
la pO'litica di potenza e delle pasizioni di
forza. L'ingresso sulla scena del mondo di
nuovi Stati indipendenti, <la dIversa funzio~
ne storica che :in tal modo sono venuti as~
sumendo i Paesi dell'Asia e ddl'Africa, pro~
prio grazie alla palitica perseguita da,l.

l'URSS non appena furono allontanati i pe~
ricoli più incambenti della guerra fredda,
e non appena si po.tè cominciare a riparare
agli errori e delitti dello stalinismo, tutto
ciò ha posto all'Italia e quindi a noi, Partito
comunista italiano, che SIamo forza viva,
attiva, aperante e non secondaria della na-
zione, il compito di confrontarci con questa
grande e generale trasformaziane dei rap~
porti politici e sociali e di apportare alla
sua evoluzione positiva un contributo non
equivoco, come fattore di democrazia e di
pace.

Ispirandoci dunque a queste constatazio-
ni, muovendo da queste considerazioni idea~

li e da precise esperienze stanche, abbiamo
giudicato e giudichiamo che l'attuale com~
portamento dell'URSS nella crisi cecoslo-
vacca costituisce un tragico errore, non so.lo
perchè esso viOlla, come ho gIà detto, Il
principio essenziale della sovranità e della
indipendenza degli Stati, ma propno per~
chè, dal nostro punto di vIsta, rappresenta
un allontanamento non giustificato daUa
stessa linea generale persegUIta dall'UniO'ne
Sovietica nei l'apparti internazionali; un al-
lontanamento da quella linea, una deviazio~
ne da essa, che sorge tuttavia sul terrena
dei rapporti tra gli Stati sO'cialisti e i partiti
comunisti.

Gli anorevalI colleghi comprenderanno
come nel definire questo nostro giudi:zio,
nell'usare questi termini e nel fornire tali
motivaziani noi non parliamo a CUOI' legge~

l'O e non lo facciamo per ubbidire ad una
finalità contingente e tattica, ma per riba~
dire un impegno sociahsta, democratico e
di pace, che è anche un impegno di trasfor-
maziane e di avanzata pacifica del nostro
Paese. Abbiamo cascienza di aver lavorato,
di lavorare aggi e di dover cantinuare a far~
lo per ill pieno ripristino di quella pO'litica,
come è testimaniato dagli atti non confuta.
bili da noi campiuti in queste settimane.

È sUllla base di tali concetti generali e de.
gli argomenti che abbiamo avuto l'onore di
esporre al Senato nell'o.rdine del giorno a
firma Terracini ed ahri ~ già ampiamente
illustrato, nella sostanza, nell'intervento pro-
nunciato ieri dal presidente del nostro Grup-
po ~ è per questi motivi che noi vo.teremo

a favore di quell'ordine del giorno e respin.
geremo invece qu~llo proposto dal senatore
Gava ed altri.

Ma a questo punto, prima dI fare alcuni
riHevi sui problemi di palitica estera, così
come sono sta:ti puntualizzatI stamane dal
Ministro degli esten nella sua replica, deb~
bo premettere ancora che se il Partito comu-
nista italiano, grande partito aperaio, è le.
gato al mondo del socialismo ed alle lotte
per la libertà e la democrazia da vincoli sto.

l'ici e ideah indistruttibili, ciò non attenua
affatto la nastra responsabile cansiderazio-
ne degli interessi nazionali dell'Italia. Se
siamo un grande Partito, se contiamo qual.
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che vato di più di quelli che lei, signor Mi~
ni'stro, cortesemente questa mattina ci ha
attribUlto, ciò dipende proprio dal fatto che
noi siamo riusciti, nell'espenenza, neUa lot~
ta e a volte anche nell'errore, a comprende~
re le ragioni fondamentali per cui la causa
delle masse lavoratrici italIane è tutt'uno
con i grandi interessi stonci, culturali e ci~
villi dell'Ita<lia. Ebbene, nOI abbiamo ascol~
tato stamane la sua replIca, così come ave~
vamo con attenzione sentito la sua esposi~
zione dell'altro ieri. Ora domandiamo a lei
e a tutti i senatori: si può dire che la linea
proposta dal Governo corrisponda davvero
agli interessi nazionali dell'Italia? Quando,
da parte nostra, si afferma che dalle doloro~
se vicende di quesÌl giorm bisogna trarre la
conclusione di un diverso indirizzo di po~
litica estera, intendiamo, prima di tutto, sot~
tO'lineare che l'ispirazione di tale politica, in
un mondo diviso da duri cO'ntrasti e pur
animato da grandi e costruttive speranze,
deve partire dall'idea di svolgere attiva e co"
stante opera di pace per il disarmo gene~
rale e l'indipendenza di ogni Stato, in ogni
regione del mondo, riconoscendo che è ve~
nuto il momento di porre termine alla peri~
colosa logica dei blocchi.

Da questa generale concezione di ciò che
dovrebbe essere, a nostro giudizlO, l'ispira~
ZJione della poliÌlca italiana, nascono neces~
sariamente le critiche aùl'impostazione del
Governo, alla sua reazione ai fattI cecoslo~
vacchi, quindi le diverse propo;.,te che for~
muliamo.

Si è discusso molto, m questa occasione,
del trattato anti~H e deHa sua firma. Ieri
l'onorevole Mmistro degli esteri ha tenuto
a ripetere e a ribadire, come OggI del resto,
che l'iniziativa della firma non era venuta
da questo o quel settore delle Camere, ma
dal Governo stesso. Non abbiamo nessun
motivo di confutare un dato di fatto indi~
scutibile, che non era stato punto contestato
dal pres1idente del nO'stro Gruppo. Ma è an~
che vero, e non sfugge nè a lei nè all'ono~
revole Presidente del ConsiglIo, che la rapi~
dità con la quale il Governo si è accinto a
richiedelre al Parlamento italiano ]'autoriz~
.lazione per ,la firma non può non mettersi
in relazione con l'esito del voto popolare del

19 maggio e, ancor più, con l'atteggiamento
che su questo argomento avevano assunto il
Partito repubblicano ed il Partito sociailista
unificato nel corso della crisi di Governo.
Con ciò non vogliamo diminuire affatto il
significato di quella iniziativa, nè il valO're
del voto che noi abbiamo datO' affinchè il
più rapIdamente possibile venisse sottO'scrit~
to quel trattato da parte del nostro Paese.
Ma prO'prio perchè era ed è evidente il col~
legamentO' fra la conclusione delle trattati~
ve ela valutazione che il Governo itailiano
aveva fatto di quel trattato durante un lun~
go periodo, il primo atto compiuto dal Go~
verno attuale, dopo aver ricevuto la fiducIa,
stava a significare che qualche cosa di nuo~
va pO'te,va maturare per effetto stesso del
risultato elettorale del 19 maggio.

Oggi, in una situazione difficile e tragica,
di CUI non ci nascondiamo i pericoli attuali
e forse futuri ( una situazione che deplo~
riamo prO'fondamente e al superamento del~
la quale crediamo di aver dato tutto quel~
lo che potevamo dare e comunque ancora
daremo tutto ciò che è nelle nostre possi~
bilità) la sospensione della firma così re~
pentinamente annunciata, la sospensione
della firma 'che ha dato, come è stato di~
mostrato un minuto fa, esca ad una spe~
culazlOne dell'estrema destra, non può non
portare con sè due conseguenze.

La pnma è che, in tal modo, non viene
esercitata alcuna pressione morale e poli~
tica, secondo il vostro stesso punto di vi~
sta, nei confronti dell'Unione SovietIca. per
l'asserita vlolazlOne ,di un capoverso del
preambollo del trattato; nè, secondo noi
(ciò che invece non volete ammettere) quel~
la pressione mO'rale e politica che sarebbe
indispensabHe esercitare nei confronti de~
gli Stati Uniti d'America, a causa dena lo~
ro barbara guerra di aggressIOne e di ster~
minio nel Vietnam. Il Governo è venuto
qui in luglio, si è rivolto al Parlamento ed
ha precisato che non intendeva él!t'tribuire
un particolare significato politico al fatto
che sull'autO'rizzazione alla firma si river~
sassero anche i voti di Gruppi di opposizio~
ne. Mi pare che queslo sia stato dctto dal.
l'onorevole Presidente del Consiglio in
quella situazione. Ma noi non solo per que.
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SitO abbiamo dato la nostra adesione. L'ab~
biamo fatto neHa persuasione che, essendo
quel trattato uno strumento pattizli0' la
cui apphcazione, come disse lei stesso, ono~
revole Ministro degli esteri, avrebbe dato
luogo ad u1teriori trartative e negoziati in
varie direzionI, esso poteva essere uno stru~
mento valido ed efficace non solo per esten~
dene l'adesione al trattato stesso di altri
Paesi in tutta la vasta area del mondo, ma
anche per mettere in mora coloro l quali ne
stessero già violando determinati pream~
boli o parti o articali. Quando voi ci avete
propasto di autorizzare la firma del trat~
tato noi ci siamo guardati bene dal dire: nan
firmate, perchè in tal modo incoraggiate
l'aggressione in aNo degli Stalti Uniti nel
Vietnam. Abbiamo inveoe detto ~ e fu det~
to dal collega Calamandrei ~ che votava~

ma a favore perchè, oltre la lettera e il con~
tenuto tipko di quel trattato, volevamo
mettere in moto qualche cosa che potesse
contribuire su vasta sCalIa a ridurre la ten~
Slone e a creare le condIzioni di una diversa
pohtica internazionale.

La seconda conseguenza, signor Ministro
degli esten, è che la firma non app0'sta O'fa
(e nan solo alla data prevista del 26 ago~
sto, ma nemmeno il 29 o il 31 o ai primi di
settembre) fa cadere, per lo meno apparen~
temente, qualsiasI valIore a un brano del~
l'esposiziane che tuttavia lei fece aMara al
Senato; un brano che fu da n0'i rilevato
come il più interessante e il più aperto ri~
spetto a possibili prospet<tive nuove. Rifec
rendo si al prablema dei Paesi non nucleari
e preannunciando che l'Itaha avrebbe par~
tecipato attivamente alla Conferenza di Gi~
nevra di quei Paesi, che SII è aperta l'altro
giorno, lei dichiarò testualmente: ({ Questo
gruppo di Paesi può rappresentare ,la nuo~
va forza poEtica che può aiutare a lenire i
contrasti, a ridurre le tensioni, e cioè a por~
tare un contributo forse decisivo al manteL
nimento della pace ». Ma poi Il trattato non
l'avete firmato, e nulla ci è stato detto sul~
l'atteggiamento che il G0'verno terrà in con~
creta in quella Conferenza. Che cosa farete
ora a Ginevra? Certamente non lo sappia~
mo, ma ci permettiamo di dire che non sa~
Tebbe giusto, anzi sarebbe profondamente

errato, far prevalere su quei propositi che
lei stesso enunciò qui, onorevole Ministro,
una diversa volontà; e cioè la volontà espres~
sa nelle direttive dell'Alleanza atlantica, nel
momento in cui questa stessa Alleanza si
dimost:ra incapace di mdicare un'alternati~
va positiva aHa grave situazione presente e
quando purtroppo ~ e lo dIciamo con sen~
so di rammarico ~ Je designazioni di Nixon
e Humphrey a candidati presidenti degli
Stati Uniti d'America segnano la vittoria
dei ({ falchi» sulle ({ colombe », mentre in

Europa si levano minacciosamente gli in~
vIti dI Kiesinger ad una ristrutturazione
del Patto atlantico, a qudla I[istrutturazio~
ne che ha trovato poco fa un'eco favorevole
nelle parole del senatore Nencioni.

In secondo luogo, onorevali membri del
Governo, vorremmo che si chiarisse un ar~
gomel1'to sempre controverso fra apposizio~
ne di sinistra e Governo, e cioè che cosa in~
tendiamo per un'azione dell'Italia rivolta al
wperamento dei blocchi militari. Intanto
dobbiamo dire che, pur nel c0'ntesto della
grave situazione attuale, il modo come l'ono~
r:evole Medici ha affrontato questa mattina
e gIà l'altro reri tale argomento non ci sem~
bra utile nè produttivo, e ciò sempre par~
tendo dal punto di vista degli interessi na~
:zjionali dell'Italia. Mi pare che lei abbia
detto che oggi accorre ristabilire la fidu~
cia, e l'unico gesto che può farlo, e quin~
di riapnre la strada alle miziative dI di~
stensione, è costituito dal fatto che l'URSS
ritinI le sue truppe dalla Cecoslovacchia.
Lei sa benissimo, signor Ministro, che noi
siamo convinti che tali truppe debbono
essere ritirate. Ma ci deve cans,entire di
dIre che non basta trincerarsi dietro que~
st'affermazione e dietro la decisione della
sospensione della firma del trattato anti~H
per fronteggiare ,in qualche modo la si~
tuazione, da qualunque punto di vista si
consideri l'interesse nazionale del Paese.
D'altra parte <lei ha aggiunto che resta l'in~
cognita dei rapporti bilaterali con gli altri
Paesi del patto di Varsavia sia sul terreno
pohtico e culturale che su quello economi~
co; ha voluto ribadire ancora una volta la
piena conferma dell'accettazione e della
ventilata proroga del patto atlantico sin da
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questo momento; ha infine sostenuto che
finchè la situazione di oggi non riceve quel-
la schiarita, a cui prima ho fatto riferimen-
to, nessuna impegnativa iniziati,va rivolta al-
la distensione può ,essere presa dall'Italia.

Ora io mi permetto di rìcordarle che ieri
sera il presidente del nostro Gruppo, al-
l'esordio del suo intervento, fece notare che
nell'immediata reaZIOne del Governo italia-
no, a proposito della firma del trattato an-
ti-H, e nel rilancio dell'atlantismo, sia pure
faHo attraverso una contorta forma di ra-
gionamento, si doveva ravvisare ill tentati-
vo di una parte della Democrazia cristiana
e del Governo attual,e, che ne è piena espres-
sione, di Hquidare anche quel poco di posi-
tivo (poco, certamente, ma qualche cosa
c'era stato) che rappresentava 'la traccia del-
la pl'esenZa sociahsta nei precedenti Go-
verni. La prova di quest'affermazione cre-
do risulti chiara dal vato di ieri alla Ca-
mera dei deputati e dal voto che in egual
modo sta per essere dato dal Senato, dove
vedl1emo il concorso dei voti :liberali e, per
la parte più significativa dell'ordine del gior-

nO' presentato dal senatore Gava con altri
deHa ex maggioranza di centro-sinistra, an-
che di quelli del Movimento sociale italia-
no, mentre si asterrà dalla vatazione una
parte del Gruppo del Partito socialista uni-
ficato, quella parte che è collegata alla si-
nistra lambardiana.

Evidentemente qua<lcosa non ha funzio-
nato, onorevole Mmis tra degli esteri. Qual-
che casa nan è stata abbastanza persuasiva
nel suo ragionamento. La linea di presenta-
re misllfJe cautelan, di mera prudenza, pur
vantando !'idea che l'Italia vuole in qualche
modo riattivare il processo di distensione,
si è qualificata di fronte all'atteggiamento
dei Gruppi politioi delle Camere del Parla-
mento itaHano come una manifestazione di
consenso nei confronti di ben definite pres-
sioni ddl'estrema destra. E non è un caso
che qui al Senato ciò sia stato avallato non

sO'lo daNa soelta ddl'uomo, ma dal contenu-
to dell'intervento principale pronunciato a
nome del Gruppo della Democrazia cristiana
daLl'onorevole Scelba, al quale gli oratori
della destra poco fa si sano ampiamente
richiamati con manifestaziO'ni di pieno ap-

poggio é di largo consenso. Lei, signor Mi-
nistro, ha ricordato questa mattina una se-
rie di progetti, italiani e non, diretti a di-
minuire la tensione e ad avviare nuove ini-
ziative nel processo di distensione.

In particalare ha rammentato l'esistenza
di un progetto formulato quando aHa Far-
nesina vi era il suo predecessore, l'attuale
Presidente del Senato, riguardante uno sche-
ma dI procedure e di metodi per arrivare
ad una conferenza concernente la sicurezza
europea. Ha aggiunto a questo proposito,
e siamo d'accordo in questa affermazione,
che la sicurezza generale in Europa è pre-
messa indispensabille per pervenire a misu-
re radicali e certe di disarmo e per giunge-
De ad un integrale superamento dei blocchi
militari. Ma poi, pur non negando !'interes-
se dell'Ita'lia a tutto questo, 'lei ha pronun-
ciato quella frase che io prima ho somma-
riamente ricordato, usando, se non sbaglio,
queste testuali parole: «In questo momen-
to non era il ca.so di rilanciare iniziative
di Iargo respiro}).

Ora, io vorrei domandarle: perchè? Per-
chè in questo momento diffic:iJle, se si vuoI e
pericoloso, in cui una tensione si accentua
e passano esserci da una parte e daH'altra
saspetti anche gravi, perchè in un momen-
to simille non si deve dare una prova tan-
gibHe e positiva di queI coraggio che lei,
onor,evole Ministro degl,i esteri, ha ritenuto
a parole dav,eroso? La verità è ~ e mi sia
consentito affermarlo, senza che si dica che
questo è un processo alle intenzioni ~ che
questo coraggio manca all'attuale Governo.
O meglio, se non manca dal punto di vista
morale e personale, è in pratIca incompati-
bile con la linea di pO'litIca estera che que-
sto Governo persegue Questo Governo nul-
la fa per cercare di risolvere il problema
dell'effettiva universalità della rappresen-.
tanza de<H'ONU, contribuendo casì a tener
fuori da quella grande organizzazione inter-
nazionale la Cina, ill VIetnam, la Corea e la
Repubblica democratica tedesca; questo
Governo, che pure dichiara, per la sua na-
tura e per le condizioni in cui si è formato,
di non voler ipotecare la politica dell'intera
legislatura, tuttavia oggi, ancora a distanza
di tempo dailla scadenza, dà per scontata
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la proroga dell'adesione italiana al Patto
atlantico ed alla NATO. E, dinan:òi alla crisi
cecoslovacca, è chiaro il carattere ben al~
tnmenti pret,estuaso ed ipocrita dI altri
gesti, di altri fatti, nei confranti dei quali
l'attuale Governo si limita a ripetere frasi
dette dal Governo precedente.

Questa mattina leI, onorevole Medici, ha
ricordato le parole che disse, se non sba~
glio, prima dI tutto qui in Sena,to l'anore~
vale Fanfani quand'O era Ministro degli este~
l'i, a pmposito ddl'apportunità o necessità
della saspensione dei bombardamenti ame~
ricani suil Vietnam del Nord, e ha detto di
essere d'accordo. Ha anche detto di essere
d'accordo sUiI negoziato dI Parigi e che ciò
castituiva e costituisce la linea politIca del
Governo. Su tale spinoso argomento ha ag~
giunto che l'Italia ha avuto una parte rico~
nosciuta dalla stessa Repubbhca del Viet~
nam del Nord nel tentare l'approcoIO indi~
spensabile per arrivare ai negoziati.

Non contestiamo tutto questo, nè mai
l'abbiamo fatto. Vogliama però ricardare
che a quelile dichiarazioni dell'allora Mini~
stro degli esteri si è arrivati dopo anni di
un'aggressione infame e barbara, dI un ge>
nocidio consumato con ipocrisia e can ver~
gogna da parte deH'America, la cui ammi~
nistraziane pretende di non aver violato
nessun tmttato per il fatto di aver parteci~
pato salo come spettatrice alla conferenza
di Ginevra, mentre invece ne sabotò le can~
clusioni nan firmando gli accordi finali e
contemporaneamente creando lo strumento
per consumare l'aggressione, e cioè la SEA~
TO! (Applausi dall' estrema sinistra). Gli Sta~
ti Uniti d'America avevano ricevuto la « com~
prensione}} dell'anorevole Moro quando in
Italia già si era levato ]0 sdegno popolare.
E sola dopo anni di lotte e di battaglie
democratiche unitarie quella «compren~
siane» è stata ricacciata in gola ai nostri
governanti ed infine è cominciato un pro"
cessa in cui anche l'Itaha, per ragioni evi~
denti che non sto ad esaminare, ha dovuto
fare qualche gesto. Ma oggi che la trattati~
va è aperta e mentre non procede in mo~

do positivo, restando ferme sulle stesse que,
stioni l'una e l'ahra parte oggi che non
passa settimana senza che il Segretario ge~

nerale delle Nazioni Unite non rilevi l'as~
saluta necessità della sospenSIOne generale
dei bambardamenti americani sUil Vietnam
del Nord; 'Oggi che voi avete potuto vedere
e conoscere lo spettacolo del Partito demo~
cratico americano, diviso da un'aspra lotta
interna su questo problema, e la forte, ca~
lorosa reazione dell'opinione pubblica de~
mocratica in America, oggi voi non sentite
il bisogno di richiedere ciò che l1ichiede U
Thant, e non vi indignate per quello che
succede nel Vietnam! Volete l'indignazio~
ne dell'intero Parlamento solo per ciò che
accade 111Cecoslovacchia. No, non mi lascio
trascinare dalla p'Olemica. Lei, onorevale
Medici, ha respinto alla Camera dei depu~
tati, in questa legisllatura, la richiesta che
l'ltalia facesse un passa avant,i in un ma"
mento in cui i negoziati erano cominciati,
e l'ha respinta quand'O in Cecoslovacchia
nan c'erano truppe nè sovietiche nè di aJtri

, Paesi sacIall,isti. L'ha respinta perchè que~
sto Governo ~ come ha detto ieri LI sena~
tore Terracini ~ vuole liquidare anche quel
poco che si era cominciato a fare con i pre~
cedenti Gaverni di centrÙ"sinistra.

Quanto a noi, debbo ricordare che già
in luglio il collega Calamandrei chiarì al
Senato che non pretendi,amo che ['Italia di~
strugga tutti i suoi legami tradizionali, che
si presenti sprovveduta, inerme, senza ini~
ziative elaborate ad .un nuovo corso paliti~
co: suggeriamo invece ~ come fu detto al~
lora ~ un'impostazione dinamica ed aperta
della nastra palitica estera, che utilizzi po~
sl1tivamente le acoasioni e i rapporti pat~
tizi che interessano l'Italia, per cominciare
a dare corpo ad un indirizzo nuovo, diver~
so, in un senso che non ho bisagno di sta~
re a ripetere, dal momento che tale indi~
rizzo è stato qui chiaramente esposto dal
senatore Parri, in un modo al quale pie~
namente aderiamo.

Mi si permetta di dire ancara qmulche
parola, signor Presidente. Ci è stato obiet"
tato, ed è stato fatto con pesanti riferimen~
ti da parte del senatare Scelba e in maniera
più garbata da parte del Ministro degh este~
ri, che dabbiamo preoccuparci anche dei
prablemi della difesa nazionale. Noi sap~
piamo che questi problemi esistono e non
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siamo certo nOli quelli che se ne disinteres~
sano. Ma vogliamo ricordare che l'adesiane
delle grandi masse lavoratrki italiane ad
una poHtica giusta, imparziale e demacra~
tica, la quale tenga conto anche deHe esi~
genze della difesa nazionale, non si può
ottenere se non si reailizzano pi,enamente
,le candizIOni della difesa dell' ardme demo"

cmtico costituziona,le all'interno del Paese.
Ma questo Governo ha respinto ancora una
volta la richiesta di !inchiesta parlamenta~
re sul SIFAR. Non si realizza un pieno or~
dine demacratico fino a quando, dopo l'esem~
pio della Grecia, ogni cittadino italiano ha
dirlitto dI dubitare non che accadrà ~ per~

chè questo in I taha non potrà mai accade~
re ~ ma ha diritto di dubitare che propo~
siti sImili possano essere coltivati o inizia~
ti ad essere messi in atta anche nel nostro
Paese. Il problema della difesa italiana è,
saprattutto, queEo di avere un tIpO' di rela~
ziol1li internazionali da cui sia chiaro a tut~
ti che l'Italia, ~ grande Paese democrati~

CO',perchè ricca di forze democratiche avan~
zate ~ può realizzare al centro dell'Euro~
pa e del Mediterraneo un sistema di rap~

porti tale da cont:[~ibuire fattivamente alla
distensione, allo stabiliImento della pace,

aMa non discriminazione tra gli Stati, aMa
sicurezza collettiva in Europa e nel Medi~

t'erraneo. Questo è, nella sos,tanza politica,
ill problema della difesa italiana.

Signor Ministro, ci preme dI rilevare,
inohre, che lei aveva preannunziato l'altro
giorno sue precisaziom sulla questione dei
rapporti billateral!, soprattutto economici,
con i Paesi aderenti al patto di Varsavia,
denunciando il sospetto che da parte del~
l'Unione Sovietica non si v,edessero con fa~
vore tali scambi se non in quanto diretti
all'interO' blocco, e avanzando la suppasi~
ZJione che per i fatti intervenutI questi rap~
PODÌl, che pure sono parte importante del~
la bilancia commerciale italiana, possano
subir,e serie compromissioni. Noi ci atten~
devamo di conoscere su questo punto dei
dati di fatto. Lei questa mattina ci ha for~
nito delle cifre riguardanti il movimento
commerciale e ill saldo in dollari della bi~
lancia dei pagamenti; ci ha esposto preoc~
cupaziol1li di ordine econamico generale, ma

non ci ha saputo indIcare nessun fatto a
prova delle affermazioni che aveva fatto al
Senato due giorni fa. Anche su questo ter~
reno, quindi, non vediamo la giustificazio-
ne dell'invocata prudenza e non vediamo il
mativo deHa nkhiesta, sia pure nan retorica,
di sacrifici da parte del pO'palo italiano in
vista di una possibile complicazione di ta-
li rapporti.

Mi sia consentiito infine di dire una pa-
rOlla sulla questione ddl'Europa, su cui si
è tanto discus'so. Si è detto da malte parti
che, dI fronte al predominio delle superpo~
tenze ed ai fatti in carso, l'imperativo di
una Europa unita, dell'unità politica del~
l'Europa, diventa essenziale. Nai vi abbia-
mo chiesta, aJlla Cammissione esteri e qui
in Aula: quale Europa? Questa domanda
dobbiamo tarnare a farla, perchè ad essa
ieri sera l'onorevole Cifareilli ha risposto:
«Quale Europa? L'Eurapa possibile ». Ma
ci sono parecchie Europe possibili. C'è l'Eu-
ropa della NATO, cui partecipano il Porto-
galilo e la Grecia, e, nelle condizioni che
sappiamo, la Spagna e la Germania occi~
dentale: Paesi dove una parte a tutte le for-
ze democratiche sana fuori legge; c'è l'Eu-
ropa della CEE o anche l'Europa della CEE
più ,la Gran Bretagna più l'EFTA, semmai
una tale unione nelle circostanze attuali sia
possibile, e ci sono tante ahre possibili Eu~
rape. Questa perorazione per l'unità euro-
pea, fatta in tale 'momento, s,enza una seria
informaziane sulle possibihtà concrete di
rilanciare positivamente questa idea, di da-
re ad essa un contenuto che sia compren~
sibiIe da parte del Parlamenta italiano, ap-
pave pertanto abbastanza strumentale e, ci
sia con~entita divIo, anche piuttosto dema~
gogica.

Ciò nan significa affatto che noi non com-
prendiamo un'altra esigenza: quelila di ri-
cordare a noi stessi, come a tutti voi, che
esistono una cultura, una storia, una tradi~
zione politica di questa parte dell'Europa
che si è venuta espandendo e svi,luppando
nel carso di lotte, di guerre, di distruzioni
attraversa una complessa vicenda secalare,
a cui ad un certa punto, a partire dagli ul~
timi secoli, anche la cultura russa ha dato
un importante contributo. C'è questa Eu~



Senato della Repubblica V LegislatUi a

20" SEDUTA

~ 1089 ~

31 AGOSTO1968ASSEMBLE;'. - RESOCONTO STENOGRAFTCO

ropa, Cl '~ono le sue idee, i suoi contrasti,
la sua Ispirazione politica. C'è la storia del
movimento operaio, deLla filosofia, del pen-
siero pohtico, deUe lotte di libertà e dI de-
mocrazia dI questa Europa in cui noi ci ri-
conosciamo, e di cui valutiamo l'eredità co"
me cosa alla quale il nostro Partito e il mo-
vimento operaio italiano debbono richia-
marsi.

Se dI tutto questo vogliamo parIare, al-
lora però dobbiamo dire, onorevQoli colle-
ghI, che la vecchia Europa di un tempo, pri-
vata ormaI per sempre deglI imperi cQolo-
ni3!h e non PIÙ in grado di aprire o chiude-
re contese per la spart<ÌzJOne dei mercati del
mondo, può rinnQovarSI ed assolvere ad una
grande funzione positiva se si batterà e si
schiererà senza discriminazioni per la pa-
ce e la democrazJa. Allora soltanto l'invo-
cazione deHa libertà, deII'autonomia, deJ-
l',indipendenza dei popQoli avrà un significato
reale, C0'me appare reale a noi nella no:,tra
prospettiva. Nella storia di quest'Europa ci
sono le lotte lunghe e difficili dene prime
organizzazJOllJ del movimento operaio, ci so-
no i grandi filosofi classioi da Descartes a
Hegel, e anche Carlo Marx e la lunga bat-
tagha del proletariatO', dei braccianti, degli
intellettualI, del democratici itahani per tro-
vare la loro unità, per strappare i vecchi
privilegi ai ceti borghesi d0'minantl, per mo-

dificare Il carattere chiuso e autoritario del-
lo Stato, per trasformarlo prof0'ndamente,
come con la ResIstenza in parte siamo riu-
scitl a fare Un simile impegno europeo, se
è questo che ci chiedete, è da parte nostra
indIscusso. In tale spirito, onorevoli c0'He-
ghi, noi ci permettiamo di rivolgere un in-
vito cordiale e fraterno a tutte le fQorze po-
litiche e democratiche di sinistra, perchè
comprendano che su questa strada assume
un contenuto reale e un significato politico
attuale estremamente importante ciò che
noi indichiamo come uno sviluppo delle vie
nazionali al socialismo in un avvenire di
coesistenza e di pace.

Ho terminato, signor Presidente, e mi
scuso della lunghezza di questa esposizio-
ne. Credo che sia evidente ~ e n0'n mi at-
tardo c:u questo ~ che per i motivi che ho /

esposto noi voteremo a favore dell'ordine

del glOrno che abbiamo presentato e vote-
remo contro quello presentato dal senatore
Gava e da altn senat0'ri, non mancando di
ripetere che il fatto che gran parte di quel-
l'ordme deI giorno venga accettato dalle
destre ne qualifica e purtroppo ne condi-
ZI0'na m ogni senso l'efficacia politica. (Vi-
vIssiml applausI dall'estrema smIstra. Mol-
te congratulaZlOni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Gava. Ne ha facoltà

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
coHeghI, Il gruppo della -Democrazia cri-
stIana, a nome del qUalle ho l'onore di par-
lare, dichIara subito che approva le dichia-
razIOni del Governo illustrate così esaurien-
temente dal ministro Medid: le approva
SIa nell'mterpretazJOne degli avvenimenti ce-
coslovacchi, di cui è dlffiCJle esagerare il si-
gnificato, SIa neHa gravità delle conseguen-
ze che essi comportano.

È mIO compIto dare ragione della nostra
approvazJOne, ma consentite che pnma di
addentral'mI nelle argomentazioni rivolga un
commosso saluto fatto di ammirazione e di
nconoscenza all'erOJco popolo cecoslovac-
co ed un saluto reverente ai glonosI caduti
dI queste tnsti giornat,e.

L'ammIrazione va al senso di dignitosa
fierezza, di lealtà e di smcerità, dI fervido
amore per la libertà e di infrangibi1e com-
pattezza, osservato finora, in difesa dei va-
lori politici nazionali e morali che si con-
siderano. essenziah alla vIta di un popQolo.
In questi tempi di menzogna e di doppiezza
non può non impressionare la sincerità e
chIarezza delle posizioni assunte dai diri-
genti cecoslovacchi e dichiarate con la cal-
ma tranqUIlla e quasI ingenua del sapersi
onesti e del volersi liberi. Non può non col-
pIre l'unità nazionale di quel pQopolo che
ha saputo resistere per giorni e giorni alle
lusinghe e alle formidabili pressioni e mi-
nacce di uno Stato potente che non perdo-
na e che conosce la sottile e corruttrice arte
dell'impasto dei qUIsling di cui ai tempi del-
la guerra contro la Finlandia aprì, col fantoc-
cio Kuusinen, la tristissima serie.
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Assieme all'ammiraziane esprimiamo al
popolo cecaslavacco la nostra riconascen~
za per averci dimastrata, in questi tempi co~
sì crudi e prani al mito della vialenza quan~

tO' valgano i valori morali, quali energie
spirituali essi sappiano sprigionare, quali
durevo,]isrperanrz;e alimentare e cOlme la

prudenza dignitosa, ferma e paziente, an~
che se disarmata, sappia preparare le vere
vittarie dI domani contro quelle adierne,
paurose ma precarie, della farza bruta.

NOI speriamo, che questa paziente, mtel~
ligente e tenace preparazione del domani
cantinui nel popala cecaslovacco senza sco~
raggiamenti, senza cedimenti alle rovinose
tentazioni di reaziani vialente e senza divi~
siani che tarnerebbero fatali.

Per cOlgliere la gravità dell'aggre5siione
savietica, delle deletene canseguenze che
essa comparta nelle relazioni tra i papali
e dei dO'veri di candatta che impane rulle
nazioni pacifiche e libere, tra le quali la
nastra, bisagna avere il coraggiO' della veri~
tà fina in fanda, nan per il gusto di affende~
re altre parti palitiche a per fare discussioni
a disquisiziO'ni sattili di vocabolario o per
porre quelle stesse parti politiche in diffical~
tà, praprio nel mamenta in cui nOli ricono~
sciamo in esse uno sforzo appr,ezzabile ver~
sa pasiziani re3llmente nuove, anche se can~
traddittode e ancora mO'lto lantane dalla no.
stra canceziane della società e della Stato,
ma perchè è necessario che la diagnosi non
sia falsata se vO'gliamo trovare tutti insie~
me la strada giusta.

Sarebbe cO'lpevale nasconderselo, l'uso
della menzogna, -l'uso sistematico della men~
zagna, la viO'laziane frequente dei patti e
dei trattati, il ritorno ai metadi delle trat~
tative « capestro », le imposizioni del diktat
al posto del libero e onesto compromesso
hanno ferito a morte il fattore pregiudi~
ziane ed essenziale delle pacifiche relaziani
tra i pO'poli: la fiducia nella pawla data
e nell'onesto negaziato.

Quando la radia annunciò nei giorni scO'r~
si il viaggio di Svoboda a Mosca e successi~
vamente la partecipazione alle trattative, ma
nei ceppi, del « perfido e traditare Dubcek }}

e cO'mpagni, il mio pensierO' è carso ad una
altra imperativa chiamata intimata da Hitler

a Emilio Hacha, Presidente della Repubblica
cecoslovacca, il 15 marzo 1939. H colloquio
fu allora breve e perentoria, nello stile di
Hitler. Hacha svenne, si disse, dopo l'incan~
tra, ma fu castretto a riconascere che solo
il Fuhrer poteva ricondurre 1'ordine nella sua
patria. La Cecoslovacchia divenne un protet~
torato tedesco. Certo il diktat sovietico non
corrisponde nella forma brutale, perento~
ria e Immediata a quello hltlenano, ma vi
troviam.a, anche in esso, Il propasI to, anzi
l'esigenza, di ripristinare la normalità di
marca sovi,etica sotto la vigilanza delle trup~
pe straniere, l'obbligo dei dirigenti Cecaslo-
vaochl, pasti casì in una posizione subardi~
nata e martlficata e predispasta per la loro
l1quidazione, di comunical'e ai superiorI e
al giudIci di Varsavia la natura delle misure
che intendono adattare per la normalizza-
ziane, il cui cantenuta è impreciso ed igno-
to, e il dO'vere del comandOi militare ceco~
slovacco di mantenersi in contatto ~ l,eu~

femismo è chiara ~ con il comando sovie-
tico. Oggi « L'Unità », in una corrisponden-
za che è piena di riferimenti Oiscuri, ci an~
nuncia che il peggio non è ancora venuto
e che quasi oertamente, anzi certamente,
dice, sarà impasta alla Cecoslovacchia la
presenza di consiglieri sovietici in posti chia-
ve della direzione del Paese, in particolare
del Ministero degli interni e di quello della
dif,esa; il che ci ricarda un'altra missione
sovietica capeggiata da Mikoyan nei tempi
in cui Clementis e Slanski salirono il pati-
bolo e furono impiccati.

Si comprendono le coraggiase reaziani
del Parlamento cecoslavacco, ma sano re a-
ziom vane Nel 1939 MOiIO'tov pretendeva
che il Ministro degli esteri finlandese Her-
kko si recasse a Mosca con pieni poteri per
risolvere con rapidità le questioni sul tap~
peto senza conoscerne i termini che Molotov
si era rifiutato di far conascere. I pieni po-
teri non risultano nè richiesti nè conferiti
a Svoboda, Dubcek e Cernik. Ma « la realtà
politica}} a cui si è richiamato Svoboda

conta molto di più del cO'nferimento dei pie~
ni poteri ed ora nan vaLe, e ci auguriamo
che così sia, se il peggio temuto non so~
pravver,rà, che la dignitasa sottamissione
aille imposizioni brutali, sia pure denuncian-
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done !'illegalItà e la paziente tessitura pre~
pari un migliore domani.

OnorevolI colleghi, VOI sapete che le im~
pressioni gIOvamli sono sempre ,le più te~
naci e profonde. Ebbene, io ricordo ancora
la commozione di sdegno che suscitò in noi
giovanissimi studenti l'episodio del collo~
qUIO fra l'ambasciatore inglese e Betman
Holwegg. Era il 4 agosto 1914 e l'ambascia~
tore, in visIta di congedo, spiegava al suo
interlocutore che l'Inghilterra era costret~
ta ad mtervemre in guerra m adempImento
al patto che garantiva la neutralità del Bel~
gio mvaso dalle truppe tedesche. Il mim~
stro del ReIch Betman Holwegg nspose in~
dlgnato che « per un pezzo di carta" non si
fa la guerra ad una Nazione affine. Un pez~
zo dI carta! Quel cinico dispregio dei patti
conclusi fu, per nOI giovanissimi, motivo
non ultimo nel confermarci nella nostra
viva ostIlità agli imperi centrali.

Dopo dI allora, purtroppo, il cinismo di
Hitler ci aveva abituati a considerare i trat~
tatI « pezzi dI carta". Ma Hitler non fu so~
lo. Dobbiamo confessare che nel caso del~
l'Etiopia anche ill fascismo si mise su <iuel~
la strada e VI si mis.e l'Unione Sovietica con
l'aggressIOne alla Finlandia. che le meritò
la condanna e l'espulsione dalla Società
delle Nazioni, e con la manomissione degli
Stati baltici e, dopo la guerra, con la re-
preSSIOne sanguinosa e brutale dell'insur~
rezione popolare ungherese.

SI deve tuttavIa ammettere che i fatti di
Budapest, se non possono offrire giustifica~
zione alcuna, contenevano motivi rilevanti
di risentimento e di preoccupazione per Mo~
sca. Così l'llnprovvisa denuncia del trattato
di Varsavla dopo un anno appena dalla fir~
ma e diciannove anni prima della scaden~
za SI deve ancora ricordare, senza che ciò
suoni una pur minima giustificazione, che
nel momento dell'aggressione l'Ungheria non
era più a~leata dell'Unione Sovietica.

Ma per la Cecoslovacchia? Essa aveva dei
vmcoh speciali con l'Unione Sovietica, con~
sacrati nel sangue, consacrati dal patto bi~
laterale di mutua assistenza del 12 dicembre
1943, del trattato del 1945, in cui la Ceco~
slovacchia cedeva all'Unione la cosiddetta
Russia sub~carpatica, da!l trattato dI Varsa~

VIa del 1955, che garantiva il n~petto per
l'mdlpendenza e la sovranità degli Stati
aderenti, indipendentemente, afferma il
primo capoverso del preambolo e confer~
ma l'articolo 9 del trattato, dai loro sistemi
socIali e statali, ed escludeva ogni ingeren~
za nei loro affari interni, dagli accordi di
Bratislava, firmati élIllora, il 3 agosto, che, a
fronte delle assicuraZIOni della Cecoslovac~
chia dI permanenza nel sistema sociale e di
alleanze del mondo comunista, ripeteva il
rispetto di tutti i princìpi innanzi ricordati;
mfine dalla presenza a capo della Repubbli~
ca dI un eroe delil'Umone Sovietica, il ge~
nera le Svoboda, mdlcato alla Cecoslovac~
chia per l'altIssima carica dalla Conferenza
dI Dresda degh Stati di Varsavia.

È la pnma volta nella storia (ripeto, per~
chè ne vale la pena, quanto ha detto Ieri il
senatore Scelba) è la prima volta nella
stOI1a che si consuma un'aggressione ai dan~
ni di un propno alleato e la si consuma
senza preavviso alcuno, all'improvviso. Io
non oso sostenere, tanto il fatto mi ripugne~
rebbe, la convmzione espressa dal direttore
del « Barba" che le trattative dI Bratislava
siano state inscenate per consentire allo Sta~
to maggiore sovietico di mettere a punto la
macchina militare dell'invasione. Ma susci~
ta certo pensieri tristi la circostanza che
l'mvasione sia stata perpetrata nel silen~
zio della notte, senza nessuna preventiva
denuncia d'inadempienza a carico dell'allea~
to e quando ancora, si può dire, l'inchiostro
dei patti di Bratislava non si era asciugato.
E fra i tristi pensieri non posso allontanare
quello che la Russia sovietica, rivoluziona~
ria in molte cose, non lo sia rispetto al ca~
none della vecchia diplomazia dei regimi
assoluti, ricordato dal grande storico pro.
fessor Tarlè, insegnante all'Accademia di~
plomatica di Mosca: simulantur quae non
sunt, quae sunt vera dissimulantur.

Tragico errore, errore terribile? Non so
se dal punto di vista sovietico sia errore.
So che m ogni caso non è solo questo, se~
natore Perna, vi è molto di più. Siamo in
presenza di un grave delitto internazionale
e noi dobbiamo avere il coraggio di chiama~
re le cose col loro vero nome. L'errore è
un'azione sbagliata ma che si contiene nel~
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l'ambito delle norme morali o almeno giu~
ridiche. Qui il lara ambito è rotta, infran~
to, distrutto.

Ecco perchè non basta proclamare il pro~
prio dissensO', sia pure grave, o la prapria
ripro'vaziane che equivale ad una severa
disapprovazione o usare il pallida aggetti-
vo «ingiustificato", ma occorre una con~
danna morale senza mezzi termini e senza
reticenze.

Perchè una sì funesta iniziativa, si è do-
mandato il ministro Medici? La menzogna
ufficiale della chiamata, ripetuta nella let-
tera dei cinque Stati invasori ai lavoratori
cecoslovacchi, è presto caduta e sono in-
vece emersi i veri motivi dell'azione che so-
no gravi in quanto delineano le tesi di una
condatta internazionale in contrasta con il
diritta dei pO'poli e col patta delle Nazio-
ni Unite.

Anche qui un triste ricardo starico: il
patto segretissimo stipulato a Mosca il 23
agostO' 1939 fra Hitler e Stalin. Quel patto
all'articolo 2 statuiva: «La questione» ~

state attenti, adaratori della potenza illi-
mitata dello Stato ~ « se gli interessi delle
due parti rendanO' desiderabile il manteni-
mento di uno Stata indipendente polacco e
quali canfini dovrebbe avere un tale Stato
potrà venire definitivamente decisa

"
~ dai

due dittatori, s'intende ~
{( solo nel corso de-

gli ulteriori sviluppi politici ». Nessun conto
dei diritti di un pO'palo ed unico metro di
vala~e e di decisione gli interessi e i desi-
d,eri dei due potenti Stati confinanti. Era un
ritarno al più opaco periodo della Santa Al-
leanza; ma una luce nuova piena di speran-
za sembrò sprigiO'narsi durante il tragico
attO'bre ungherese can la sO'lenne dichiara-
ziO'ne savietica sui l'apparti tra gli Stati so-
cialisti basata sull'amicizia fra tutti gli Sta-
ti e sui princìpi di totale eguaglianza, di ri-
spetto per l'integrità territoriale e per l'in-
dipendenza statale e la sovranità di non,
ingerenza nei fatti altrui. ,:È,vero che i suc-
cessivi fatti ungheresi smentirono l'efficacia
di questi princìpi, ma essi rappresentavano
tuttavia, come si espresse Eisenhower « un
atto di alto senso politica" e si sperava
che la repressione di Budapest rappresen-
tasse un crudele episodio isolato, da dimen-

ticarsi. Alimentò questa speranza la dichia-
razione della conferenza dell'anno scorso
di Karlovy Vary in cui si delineava un pro-
gramma di azione per la creazione di un
sistema di sicurezza callettiva basatO' sul'la
coesistenza pacifica e cooperaziO'ne fra Sta-
ti a diverso regime sociale e si confermava
il dovere della rinuncia alla minaccia della
forza e della rinuncia all'interferenza negli
affari interni altrui.

È vera, ha affermato l'onorevole Amen-
dola al Comitato centrale, che purtroppo non
tutti i partiti comunisti ~ e l'allusione è
chiara all'Unione Sovietica ~ hanno la-
vorato coerentemente alla reallizzazione
della linea fissata concordemente a Kar-
lovy Vary, ma nessuno si attendeva nei
successivi documenti sovietici un muta-
mento radicale della linea politica colà
definita. Il mutamento invece, e radicale,
vi è stato con la lettera dei cinque di
Varsavia che in sostanza afferma i se.
guenti princìpi non smentiti dall'accordo
di BratisJava. Primo: la potenza e la sal-
dezza dell'alleanza socialista dipende dalla
forza interna del regime socialista di cia.
scuno dei partiti fratelli e quindi dal ruolo
dirigente del Partito comunista la cui pre-
servazione è compita di tutti i partiti degli
Stati alleati. Secondo: H pericalo di devia~
zioni e quindi di distacco dall' alleanza di
uno degli Stati, in questo caso della Ceco-
slovacchia, non riguarda soltanto quello
Stato medesimo, ma è una questione co-
mune a tutti i partiti comunisti ed aperai
ed aglI Stati uniti nell'alleanza. Terzo: in
conseguenza questi Stati non consentiran-
no mai che l'imperialismo, con metodi paci.
fici o meno (sono le parale testuali della
lettera dei cinque) dall'interno e dall'esterno
apra una breccia nel sistema socialista e
cambi a suo vantaggio il rapporto di forza
in EurO'pa.

Qui è capavolto il sistema della dichia~
razione del 30 ottobre 1936 e quella, sena~
tore Perna, di KarJavy Vary ed è teorizzato
con sufficient,e chiarezza non sola il diritto
di intervento negli affari interni altrui ma
anche quello della soppressiane o almeno
saspensione dell'indipendenza e sovranità
degli Stati socialisti quando la loro poli-
tica costituisca, a giudizio dello Stato-gui-
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da ~ che sopravvive almeno dal punto di
vista storico ~ pericolo ~ basta solo il
pericolo o solo il sospetto di esso ~

pericolo, dico, per la sicurezza del mon~
do comunista. L'invasione, la repressione
della libertà d'informazioni, l'annullamento
di legali congressi di partito, lo sciogli~
mento di circoli politici, la libertà vigi~
lata de] Governo e l'ingerenza nella steso
sa composizione degli organi del Gover~
no e del partito, l'illimitata manomissio~
ne, insomma, su tutta la p01itica interna
di uno Stato, sono conseguenze che di~
scendono con logica severa dall;imposta~

zi0'ne della lettera dei cinque. Ed è strano
che l'onorevole Amendola non se ne sia ac~
corto quando ha deplorato l'intervento ml~
li:tare sovietico in C0'ntrasto C0'n le decisio~
ni di Karlovy Vary. Quelle decisioni erano
già state feri,te a m0'rte e capovolte dalla
lettera di Varsavia che purtropp0' sembra
ormai esprimere la vera e permanente li~
nea p0'litica dell'Unione Sovietica, la linea
che, Dio non v0'glia, potrebbe presto trova~
re nuove c0'nferme in taluni gravi avveni~
menti di cui si sussurra.

B U F A L I N I. Ci siamo pronunziati,
senatore Gava, a luglio, dopo la lettera.

G A V A. Sì, ho capito che vi siete pro-
nunziati, ma n0'n avete detto ed affermat0'
che ormai la linea di politica estera della
Unione Sovietica è rappresentata dalla lette~
ra dei cinque ed avete espresso la solidarietà
non già al mond0' s0'cialista, ma all'Unione
S0'vietica proprio nel momento in cui essa
applica quella linea contro il diritto delle
genti. (Applausi dal centro).

A questo punto, onorevoli colleghi, è b
cito d0'mandarsi se sia conciliabile la ripro~
vazione dell'intervento militare espressa dal
Partito comunista italiano con la solida~
rietà da esso contemporaneamente manife~
~;tata verso la politica generale deH'Unione
Sovietica, come aveva precisato la direzione
c0'munista.

A nostro giudizio qui è l'errore e l'insana~
bile contraddizi0'ne in cui è strett0' e si di~
brutte il Partit0' c0'munista: o il s0'cialismo
dal volto umano di Praga o il socialismo
dal volto disumano di Mosca.

Voce dall'estrema sinistra. In ogni caso,
senat0'l'e Gava, lei è in antagonismo con
l'uno e con l'altro.

G A V A. Può darsi, quanto al socialismo,
ma non certo all'umanità del volto di qual~
siasi sistema politico: se tutti f0'ssim0' d'ac~

c0'rdo suUe qualliltà sarebbe già il consegui~
mento di un grande passo avanti.

Con la stessa lettera dei cinque si spiega
come Zorin abbia potuto sostenere che quel~
la cecoslovacca è una questione in famiglia
e si spiega anche la dichiarazione del signor
Mal1ik, ambasciatore sovietico alle Nazioni
Unite. «La delegazione dell'URSS è profon~
damente convinta» ~ egli ha affermato il
26 agosto ~ « che ogni questione che sorga

tra gli Stati socialisti possa e debba essere
ris0'lta da quei Paesi senza nessuna inter~
ferenza esterna ». Si misc0'n0'sce in tal m0'do,
senza akuna reticenza, l'efficacia dei patti
cOlme quello delle Nazioni Unite o, ad esem~
pio, del patt0' anti~H e si teorrzza un di~
ritto delle genti diverso dal comune, chiu~
so, impenetrabile ed arbitrario per tutti gli
Stati che S0'no caduti nel sistema m0'scovita.

Sono questiani di p0'rtata immensa, in~
t0'rno alle quali vedrema gli ulteriori svi~
luppi sovietici e gradiremmo con0'scere
chiaramente il pensiero dei partiti comu~
ni5tI occidentali. Sono le vere questioni di
fonda, alle quali, io penso, alludesse l'ono~
revole ScoccimaHo, quando lamentava, al
comItato centrale del suo parHto, la scarsa
elaborazione te0'rica ed ideol0'gica su talu~
ni di questi problemi essenziali. Sono in
ogni caso le questioni vere che devono in~
durre il m0'ndo liber0' ad un esame consa~
pevole e coraggi0'so. Per ora è certo che
l'aggressione alla Cecoslavaochia ha inferto
un grave colpo alla fiducia e quindi alla po~
litica di distensi0'ne. Io non saprei espri~
mere lo stata d'animo che si è diffuso nel
mondo meglio che con le parole dette da
Eden nel suo discorso aHa Camera dei Pari:
« Se un alleato dell'Unione Sovietica viene
trattato in questo modo, mi chiedo quale
potrebbe essere la sorte di quelle nazioni
che non S0'no alleate di Mosca ».

Di fronte a tanto guasto, che cosa fare?
Dico subito a nome del mio Gruppo, di tut~
to il mio Gruppo, che bisogna decisamente
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re,,>pingere la tentazione di abbandonare la
via della distensione e della politica dell'an-
tiproliferazione atomica e che nel cQlntem-
po è doveroso confermare la politica di si-
curezza atlantica e della costruzione del-
l'umtà europea e prestare assiduo ed appro-
priato aiuto alla Cecoslovacchia per il ri-
pristino della sua libertà, della sua indi~
pendenza, della SUa sovranità.

Queste linee di condotta sono state espres-
se con tutta chiarezza e fermezza dal mini-
stro MedicI e nOI le approviamo senza ri-
serve, come approviamo l'ordine del giorno
che le fa propne.

Siamo per la polItica di distensione non
perchè nO'n vi siano al'ternative, ma perchè
crediamo nei SUOI benefici effetti, quando
sia accompagnata dalla necessaria fermezza
e vIgilanza, anche se gli al'tn la usano come
strumento di tradizionale politica di divi-
sione e di pO'tenza.

Su questa via bisogna saper durare con
paZIenza perchè le idee buone camminano e
le nazIOni, come gli uomini, sono sanabili.

Il nostro Paese è stato uno dei primi nel
mondo a dichiararsi per la distensiQlne, con-
vinto che Il proclamarsi contrario alla guer-
ra senza preparare e creare le condizioni
essenziali per la pace equivalesse a fermarsi
alla gestione di pericolosi armistizi. Del re-
sto, la vera tradizione civile del popolo ita-
liano, la sua vocazione cristiana, il suo istin-
to dIreI quasi per le cose buone e per il ri-
spetto del dintto delle genti e gli insegna-
menti dI Alclde De Gasperi ci indicavano
chiaramente la strada da percorrere. Questa
strada abbiamo percorso anche con sacri-
fici, come ha ricordato il ministro Medici,
ed assiduamente continueremo a percor-
rerla l'ecando Il nostro convinto e speriamo
intelligente cQlntributo ad ogni iniziativa di
pace e di cooperazione tra i popoli.

Strettamente legato alla politica di di-
stensione è il trattato di antiproliferazione
atomica; la sua flagrante violazione da par~
te dell'URSS, nazione proponente, sQllleva
gravi problemi morali e di opportunità: è
giudizioso, è prudente finnare trattati con
una Nazione che li viola nel momento stes-
so in cui li propone? Non si può nascondere
la gravità degli interrogativi. Tuttavia la no-

stra risposta è affermativa, pur lasciando
al Governo la scel'ta del momento della fir-
ma, scelta che terrà conto certamente del-
la idoneità del trattato a ripristinare quei
motivI di credibilità e di fiducia che l'ag-
gre::SIOne sovietica ha così gravemente fe-
rito.

La nostra risposta è affermativa perchè
il rifiuto deHa firma sarebbe un gesto di
nessuna portata positiva e sol'tanto di signi-
ficato negativo per la distensione, perchè
nQln è saggio ~ sono d'accordo su questo
punto con il senatore P,erna ~ perchè non
è saggIO liberare gli Stati dagli obblighi
giuridici e morali, anche quando li abbiano
vIOlati; perchè, ripeto, le nazioni sono sa-
nabilI, perchè infine la cQlpertura dell'allean-
za atlantica ci garantisce e garantisce il mon-
do lIbero da iniziative di tipo cecoslovacco
o da violazioni di altro tipo. (Interruzioni
dall'e<;trema simstra. Proteste dal centro).

Oggi pIÙ che mai noi siamo per la con-
ferma dell'alleanza atlantica, nel suo signi-
ficato dI valida difesa e di sicurezza del mon-
do libero. Sono le recenti imzlative di Var-
saVla che ci consigliano pressantemente in
questo senso. La politica dei blocchi si an-
dava via VIa attenuando, come l'anno scor-
so nconobbe, in un'analisi sulle tendenze
del mondo occidentale, proprio la stessa
conferenza comunista di Karlovy Vary e
non era escluso che una conferenza sulla
sicurezza europea, depurata da QIgni signi-
ficato antIamericano, si potes~e alla fine
convocare. (InterruZlOni dall' estrema smi-
stra) È naturale, non vogliamo offendere
nessun popolo, e meno che mai quel popo-
lo che ci ha liberato venti anni orsono e che
ci assicura nella libertà. (Applausl dal cen~
tra e dal centro-destra. Commenti dall' estre-
ma smistra).

T O M ASS I N I. Ma oggi a Gaeta ci
sono i marines.

P RES I D E N T E . Vogliono lasciar
terminare il senatore Gava?

G A V A. Ma la ,lettera dei cinque prima
e pOI, specialmente, la dichiarazione di Bra-
tislava hanno determinato una brusca mar-
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cia indietro, richiamando il mondo camu-
nista alla monolitica compatezza e al par-
ticolare valare del trattato di Varsavia.

L'aggre:;sione alla Cecoslovaccl1ia ne è sta-
ta la canseguenza ed insieme 'l'inesorabile
dimastrazione del significato di tale ri-
chiamo.

Ha ragiane il ministro Medici quando
pensa che le ultime sciagurate iniziative
dell'Unione Sovietica vogliono dire che es-
sa considera la distensione non per rappor-
ti articalatI tra i popoli, ma per rapporti
tra blocchi contrapposti a, meglio ancora,
direi io, tra i singali papali del mondo li-
bero e l'intangibile ed mtero blocco de]
mondo comunista.

In queste candiziani in cui la pace e la
sicurezza dei papali liberi riposano ancara
sull'equilibriO' delle farze, sarebbe incance-
pibile follia abbandonare lo scudo dell'al-
leanza atJlantica. (InterrUZlO11l e commenti
dall' estrema sinistra. Reiterate lnterruziom
del senatore Albarello).

A L BAR E L L O. Ma è libero il po-
polo greco?

G A V A. Non lo è; ma, in attesa di di-
ventarlo, è almeno indipendente dallo stra-
niero!

P RES I D E N T E. Senatore Albarel-
lo, lei ha preso da sè la parola più volte
che ogni altro.

ALBARELLO
hanno provacata.

Sono lara cbe mi

P RES I D E N T E. Allora, senatore
Gava, non lo guardi nemmeno, continui.

G A V A Ma nell'ambito deE'alleanza,
l'Europa, se vuole pesare secanda la sua
~:astanziale entità, deve tendere a presen-
tarsi unita e diventare corpo politico uni-
to anche per il domani quando noi speria-
mo che, superati i blocchi di oggi e matu-
rata la fase di distensione, si entri in quel-
la di un mondo realmente pacificato.

L'Europa divisa può sempre dar luago a
sarprese dolorase; l'Europa divisa conterà

sempre meno, can danno evidente, nel re-
golamento equa e pacifico delle questioni
internazionali. O noi ci uniamo, senza va"
IO'ntà di potenza, ma usando deHa nostra
forza unitaria al servizio dei valori essen-
ziali dell'uomo, della sacietà e degli Stati
quali noi li concepiamo ed ai quali possia-

mO' e dobbiamo recare un contributo pre-
zioso, o i problemi mondiali saranno rego-
lati dalle due superpotenze sulla base di
111eri criteri di loro convenienza: ciò fino a
quando non si affaccerà sulla scena la ter-
za superpotenza con conseguenze che non
è facile prevedere.

Io mI auguro che i fatti di questi giorni
abbiano insegnato qualche cosa aMa Fran-
cia di Mendès France e di De Gaulle, ma
penso che in ogni caso questo sia il momen-
to giusto per una vigorosa ripresa della po-
litIca eurapeistica.

Onorevoli colleghi, non posso concludere
que3ta mia dichiarazione senza fare spe-
cifico richiamo al secondo capaverso del-

l' o~dine del giornO' che impegna il Governo
a sostenere in ogni luogo ed in ogni sede
l'aspirazione ed il diritta del popolo ceco-
slovacco al ripristino dell'effettiva indipen-
denza e sovranità dello Stato. È quanto
possiamo e dobbiamo fare.

L'aggressione alla Cecoslovacchia non è
~ come pretendano Zorin e Malik ~ un' af-
fare della famiglia comunista, ma è un ca-
so di coscienza di tutta la famiglia umana
e, vorrei aggiungere, un caso di coscienza

particolare per noi italiani eredi delrle tra-
dizioni del Risorgimente e non dimentichi

della fratellanza d'armi sul Piave e a Vit-
torio Veneto ove si compì la nostra unità
nazionale e la nazione cecoslovacca con-
quistò la sua indipendenza. Da allora un
tragico destino ha perseguitata quella no-

bile nazione.

Nel 1938 il Presidente cecoslovacco Hacha,
parlando aHa radio il giarno della capito-
lazione innanzi alla prima aggressiane hit-
leriana, informò: «Ci siamo trovati soli ed
abbandanati da tutti ». Egli aveva chiesto
l'intervento di Mosca ai sensi del patto di
mutua assistenza, ma Mosca aveva risposto
negativamente, come la Francia di Da,ladier.
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Oggi l'aggressione è partita non dal ne~
mico, ma dall'alleato e il Presidente dell'As~
semblea Smrkovsky ha npetuto che pur~
troppo, all'infuori di un'immensa simpatia,
nessun altro aiuto è pervenuto ad un po~
polo tanto provato.

Tuttavia una differenza c'è tra ieri ed oggi.
Ien solo da Roma, da Pio XI, Il gIOrno di
San Venceslao, che vedeva le truppe tede~
sche dilagare m Cecoslovacchia, si levò una
voce fenna contro l'iniquità della violenza,
in difesa del dintti del piccoli Stati. (Inter~
ruzioni dall'estrema sinistra) Non si è cer~
to levata dalla Russia che qualche mese
dopo stipulava il patto di strangolamento
della Po!lonia!

Oggi la nvolta della coscienza dei popoli
è umversale e questa è una forza che vale
ed opera.

È onore dell'Italia partecipare tutta in~
tera con tutto il suo popolo, e senza dlvisio~
ni, 10 spero, al moto irresistibile della co~
scienza umversa!le.

Naturalmente l,l Gruppo della Democra~
zia cristiana voterà mteramente l'ordme del
giorno che è sta,to presentato insieme ai
colleghi del Partito socialista unificato e
del Partito repubblicano e voterà contro,
se saranno posti ai voti, tutti gli altri ordini
del giorno. (VivissIml applausI dal centro.
Molte congratulaziom).

P RES I D E N T E Onorevoli colb
ghI, dobbiamo ora passare alla votazIOne
degli ordlm del giorno. Al fine di consen~
tire alle varIe parti politiche dI vedere po~
sti m votazione i diversI ordini del giorno,
porrò in votaznone glI ordini del giorno che
non siano stati ritIrati nell'ordine di pre~
sentazione, con la sola eccezione deill'ordine
del giorno Gava, Zannier, Cifarelli, accettato
dal Governo, che sarà votato per ultimo e
per parti separate.

Senatore Valori, mantiene il suo ordine del
giorno?

V A L O R I. Lo mantengo, perchè esso
mppresenta la posizione del nostro Gruppo.

P RES I D E N T E Si dIa allora let~
tura dell'ordine del giorno dei sena'tori Va~

lori, Di Prisco, Albarello, Cuccu, Filippa,
Livigni, Masciale, MenchineHi, Naldini, Pelli~
canò, PreziosI, Raia e Tomassini.

Z A N N I N I, Segretarw:

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Mimstro degli
esteri;

considerando che esse non corrispon~
dono aglI interessi del popolo cecoslovacco,
della pace e dello stesso nostro Paese e al
contrario strumentalizzano i recenti dram~
matici avvenimenti allo scopo di rilanciare
l'atlantismo, aggravando così la politica dei
blocchi militari contrapposti;

ritenendo che l'intervento mIlitare m
Cecoslovacchia non abbia risolto, ma reso
pIÙ dIffiCIle, la soluzione positiva dei pro~
blemi di fondo che erano all'origine della
cnsi mterna cecoslovacca e dei rapporti fra
Paesi socialIsti;

prendendo atto del fatto che nella evo~
luzione della grave crisi cecoslovacca sono
intervenuti gli accordi di Mosca che aprono
la strada ad una soluzione politica, la sola
condizione perchè al piÙ presto venga a ces~
sare la permanenza in territorio cecoslovac~
co delle truppe di altri Paesi facenti parte
del Patto di Varsavia;

prendendo atto del fatto che in tal modo
potranno svilupparsi, nello spirito di un
nuovo internazIOnalismo operaIO, il progres~
so ed Il rinnovamento della società socialista
cecoslovacca il cm avanzamento democrati-
co sia garantito dalla partecipazione attiva
delle masse lavoratricI;

considerando che l recenti gravi avve~
nimenti hanno ancora una volta dimostrato
la necessità e l'urgenza della eliminazione
della politica dei blocchi nei rapporti inter-
nazionali e della adozione di concrete mi~
sure di disarmo, il che comporta per l'Italia
iniziative precise m tale direzione e, speci~
ncatamente, per la cessaZIOne dei vincoli
atlantici;

considerando che nelle presentI condi~
zioni è più che mai necessaria una politica
che persegua la distensione costringendo an~
zitutto l'imperiahsmo a por fine agli atti di
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aggressione, di cui il più grave rimane la
guerra americana contro il Viet Nam;

considerando che Il trattato di non pro-
liferazione nucleare è Il risultato di un lun-
go e travagliato dibattito politico, diretto
soprattutto ad impedire il riarmo della Ger.
mania oocidentale, universalmente ritenuto
un fatto di estrema gravità che compromet.
terebbe irrimediabilmente la distensione in
Europa e nel mondo, costituendo una mi.
naccia diretta anche contro la Cecoslovac.
chia;

considerando che l'espediente escogitato
dal Governo italiano con la cosiddetta" pau.
sa di riflessione ", che in realtà è un tenta-
tivo di rinvio della firma del trattato di non
proliferazione nucleare ~ in singolare e si.
gl1lficativa coincidenza con la posizione della
Germania di Bonn ed in contrasto con la
posizione di altri Governi atlantici ~ rap.

presenta, in questo particolare momento in.
ternazionale, una pesante responsabilità del
Governo stesso,

non approva le dichiarazioni del Go.
verno e lo impegna invece a svolgere ogni
possibile iniziativa nel senso sopraindicato
per assicurare la pace e l'auto determina.
zione dei popoli.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno, non accettato dal Go.
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno pI1esentato dai
senatori Terracini, Perna, Bufrulini, Scocci.
marro e Salati.

Senatore Terracini, mantiene l'ordine del
giorno?

T ERR A C I N I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno presentato dal sena-
tore Terracini e da altri senatori.

Z A N N l N I, Segretario:

Il Senato,

di fronte all'ingiustificato intervento
delle forze armate di cinque Paesi del Patto
di Varsavia sul territorio cecoslovacco,

affermando che il rispetto dell'indipen.
denza, eguaglIanza e sovranità di tutti i Pae.
si è principio generale e Irrinunciabile nelle
relaziol1l internazionali,

esprime viva solidarietà alla Repubbli.
ca socIalIsta cecoslovacca e ai suoi organi
costituzionali;

condanna il tentativo dI trarre occasio-
ne dagli eventI cecoslovacchi per il rilancio
deJl' a11antlsmo;

ritiene che, interpretando il sentimen-
to e la volontà della grande maggioranza del
popolo italiano, il Governo debba negare
ogni solIdarietà a qualsiasi violazione dei
princìpi affermati dalla Carta delle Nazioni
Unite a sostegno dell'indipendenza dei popo-
li e della sovranità degli Stati, e in partico-
lare alla barbara aggressione perpetrata
dagli USA contro il Vietnam;

convinto che un effettivo impegno del.
l'Italia neJla politica di distensione contri.
buirebbe all'affermazione di tale politica e
gioverebbe anche ad affrettare il ritiro dc1k
truppe dal territono cecoslovacco,

impegna il Governo:

a firmare senza indugio, in adempi-
mento del voto del Parlamento, il trattato

contro la proliferazione atomica;

a propugnare nella già iniziata Confe-
rel1Za di Ginevra del Paesi non nucleari ogni
iniziativa che miri a ridurre la tensione in-
ternazionale e a concorrere attivamente al
disarmo;

ad attuare una politica diretta a rea.
Jizzare l'universalità dell'ONU, a superare la
divisione del mondo in blocchi e ad otte-
nere il ritiro delle forze armate straniere da
ogni Paese e l'eliminazione delle basi della
NATO dall'Italia.

P RES I D E N T E. Metto ali voti que-
st'ordine del giorno, non accettato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno pr,esentato dai
senatori Parri, Albani, Anderlini, Antonicel.
Ii, Bonazzi, Corrao, Galante Garrone, Gatto
Simone, Levi, Marullo, OSSiicini e Romagno-
li Carettoni Tulha.
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Senatore Parri, mantiene l'ordine del
giornO'?

P A R R I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~

l'O'rdme del giornO' del senatore Parn e di
altri senatori.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

rendendosI interprete del sentimento di
solidarietà del popolo italiano verso il po~
polo cecoslovacco, che nei drammatlci av~
venimenti di questi giorni ha dimostrato di
essere unito intorno ai suoi rappresentanti
per la edificazione della società socialista
e per la dIfesa del diritto di autonoma deci~
sione,

considera l'intervento delle forze ar~
mate dI 5 paesi del Patto di Varsavia una
violazione dei princìpi di convivenza inter~
nazionale e della concezione che è alla base
dei rapporti tra Stati che si richiamano agli
stessI princìpi; fa voti che la pronta fine del~

l'occupazIOne militare e la piena libertà di
azione degli organi direttivi scelti dalla fi~

ducia del popolo possano restituire piena li~
berta di sviluppo alla democrazia cecoslo~
vacca;

respinge ogni tentativo di trarre pro~

fitto dalla crisi cecoslovacca per aggravare
gli impegni del nostro Paese nell'ambito

della NATO e, valutando invece oggi all'COI'
più necessario e doveroso ogni atteggiamen~

to diretto ad alleggerire la tensione inter~
nazionale,

invita il Governo ad assumere ogni ini-
ziativa diretta a favorire la distensione a co~
minciare dalla firma senza indugio del trat~
tato di non proliferazione nucleare, sempre
considerando obiettivo fondamentale della
politica italiana, come effettivo superamento
dei blocchi, il conseguimento di un nuovo
sistema di sicurezza europea fondato anzi~
tutto sul disarmo nucleare dell'Europa cen~
trale.

P RES I D E N T E. Metto ali va ti
quest'ordine del giorno, non accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'O'rdine del giorno dei senatori Ga~
va, Zannier e Cifarelli, accettato dal Gover-
no e per il quale è stata richiesta la vota-
zione per parti separate; esaNamente i se-
nato]1i Fiorentino e Nencioni hanno chie~
sto cbe venga messa in votazione ,la prima
parte dell'ordine del giorno fino alle parole
« sulla scena internazionale» Si dia lettura
dell'ordine del giorno del senatore Gava e
di altri senatori.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

prende atto delle dichiarazioni del Go~
verno;

condanna l'invasione della Cecoslovac-
chia da parte di eserciti dell'URSS e di altri
Stati del Patto di Varsavia come una paten~
te viO'lazione dei fondamentali diritti dei po-
poli, riconO'sciuti dalla Carta delJ'ONU, dei
princìpi che regolano la convivenza inter-
nazionale, nonchè dello stesso Patto di Var~
savio. e dei Patti multilaterali e bilaterali
liberamente sottoscritti;

esprime commossa solidarietà con il
popolo cecoslovacco ed ammirazione per
l'eroica e civile sua resistenza ed impegna
Il Governo a sostenere in ogni modo ed in
ogni sede l'aspirazione ed il diritto di quel
popolo a vedere ripristinata l' effettiva jn~
dipendenza e sovranità dello Stato;

indica nell'unità 'politica dell'Europa
la cO'ndizione per riaffermarne un ruolo at-
tivo suHa scena internazionale, per garan~
tirne la sicurezza e qualificarne, anche nel
quadro dell'alleanza atlantica, la presenza
operante ai fini della distensione, del disar-
mo e deHa riaffermazione dei valori indivi-
duali di pace e di libertà;

conferma, anche di fronte all'aggres~
sione della CecO'slovacchia, la volontà di
proseguire nella politica di distensione che
ha reso possibile fino ad oggi una maggiore
diffusione della libertà e della pace nel
mondo;
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riaffermando la propria volontà di arriva~
re il pit! rapidamente possibile alla firma de]
trattato di non proliferazione, prende atto
della decisione del Governo di firmare il trat~
tato nel momento in cui risulti che esso rag~
giunge le finalità distensive che 10 hanno
jspirato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prima parte dell' ordine del giorno fino alle
parol,e del quarto comma «sulla scena in~
ternazionale ». Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvata.

(Vivaci commenti ed interruzioni dal~
l'estrema sinistra. Richwml del PresIdente).

Metto ai vOlti ,la restante parte dell'ordine
del giorno. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvata.

(Commenti ed Interruzioni dall' estrema
sinis tra).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpe};lanza pervenuta alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere le ragioni che hanno provocato l'ado-
zione di gravi provvedimenti nei confronti
della facoltà di architettura del Politecnico
di Milano per cui sono stati definiti illegali

gli esami seminariali svolti si presso quella
facoltà ed è stato destitUIto dalle funzioni
di preside della facoltà Il professor Carlo
de Carli.

L'interpellante chiede se tali misure non
debbano essere considerate in contrasto con
le stesse indicazioni del Ministero in merito
alla necessità di nuove sperimentazioni di-
dattiche e con piÙ generali, improrogabili
esigenze di nnnovamento di tutta l'istitu-
zione umversitaria. (I. - 33)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

FERMARIELLO, PAPA. ~ Ai Mmistri dei
lavori pubhhcI e della pubbllca istruZlOne.
~ Per sapere se siano a conoscenza della de-

cisione del sindaco del comune di Gragna-
no di concedere licenze edilizie, per la co~
struzione di un albergo con ristorante e
quindici vIllini sulla via Capo Varano, al
confine tra i comuni di Gragnano e di Ca~
stellammare di Stabla, rilasciate in aperta
violazIOne dell'articolo 8 della legge n. 765
del 6 agosto 1967, senza il parere del Prov-
veditore alle opere pubbliche, della Soprin-
tendenza alle antichità, dell'ufficio tecnico
dello stesso comune di Gragnano e con il pa-
rere contrario dell'ufficio sanitario.

Le costruzioni ~ come è stato già denun-
ziato in interrogazioni presentate dai Grup~
pi consiliari del PCI e del PSIUP, che si sono
fatti interpreti della viva protesta e della
profonda preoccupaizone dei cittadini dei
due comuni ~ costituiranno una grave of~

fesa non solo al paesaggio, ma a tutto il pa-
trimonio archeologico deJla zona, che avreb-
be d'altra parte riportato già enormi danni
in conseguenza dei lavori di sbancamento
in corso.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure i Ministri competenti intenda~
no disporre per il piÙ rigoroso rispetto delle
norme in vigore in materia di concessione
di licenze edilizie, allo scopo di impedire che
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sia ancor di più compromessa un'organizza~
zione urbanistica del territorio diretta a con~
sentIre 10 sviluppo edilizio nel quadro della
tutela del paesaggio e dell'inestimabile pa~
trimonio culturale e storico di tutta la zona
archeologica. (I. o. ~ 154)

ZUGNO, FADA, DE ZAN, MAZZOLI. ~

Al Ml11lstrz dell'agricoltura e delle foreste,
dell'l11terno e dell'industrza, del commercio
e dell' artlgzanato. ~ Per conoscere quali ur~
genti provvedimenti intendano adottare per
amtare le popolazioni e le aziende agricole,
industriali (specie artigianali) e commercia~
li colpite dal nubifragio abbattutosi su va~
ste zone della provincia di Brescia e parti~
colarmente nella zona di pianura con epi-
centro a Castrezzato e nell'Alto Garda. Ri-
levano glI mterroganti che l'eccezionale, vio-
lentissimo nubifragio ha tra l'altro deter~
mmato due vittime umane, la morte di mol~
tI capi di bestiame, la distruzione completa
di cascine e di stabilimenti, rovinando altre~
sì fiorenti colture viticole, olivicole, mai di-
cole ed erbai con un danno che già supera i
2 miliardi di lire.

In particolare si chiedono interventi im~
mediati perchè:

1) le numerose famiglie rimaste senZ3

tetto possano es:,ere fornite di casette pre~
fabbricate;

2) i lavoratori rimasti senza lavoro pos~

sano godere dI particolari sussidI;
3) le aziende agricole, artigianalI ed

mdustnalI siano aiutate a ripristinare la
loro funzIOnalità il più rapidamente possi-
bIle con contributi a fondo perduto e mutui
a tasso agevolato;

4) si provveda alla dichiarazione di
pubblica calamItà per i centri più grave-
mente colpiti.

Si prega infine di tener presenti anche le
esigenze immediate di conservazione dei pro~
dotti agricoli, messi in pericolo essendo ri~
masti scoperchiati i tetti di decine e decine
di cascine. (I. o. ~ 155)

PIOVANO, BONAZZOLA RUHL Valeria,
MARIS. ~ Al Ml11lstro della pubblica istru-

zione. ~ Per sapere quali provvedimenti
intenda assumere a seguito della soppres-
sione della facoltà di lingue e letterature
Slramere, recentemente disposta dal con~
siglio di ammmistrazione dell'Università
« Bocconi» dI Milano.

Tale soppreSSIOne solleva gravissimi pro-
blemI di principio e di fatto. In via di prin~
cipio, mfatti, non appare accettabile il cri~
terio assunto dagli amministratori a giusti-
ficazione del loro operato: confondendo ar~
tatamente il concetto di « università libera»
con quello di « università privata », tali am-
ministratori, che non a caso sono emanazio-
ne diI1etta dei più grossi gruppi industriali
lombardI, SI arrogano il dintto di disporre
a proprio insindacabile giudizio di una atti-
vita culturale il cui interesse pubblico è evi.
dente ed è stato sostanzIOsamente riconosciu~
to dallo Stato e da enti pubblici e privati
con importanti contributi finanziari. In via
di fatto, viene inopinatamente stroncato un
centro di studi in fiorentissimo sviluppo
(nell'ultimo quinquennio ill numero degli
studenti è raddoppiato e si avvicina ormai
alle 5.000 unità) e si creano gravi e pratica-
mente insolubili problemi per migliaia e
migliaia di altri giovani provenienti dalla
istruzione media di secondo grado, che
guardavano aHa laurea in lingue e lettera-
ture straniere come a una prospettiva per
il loro avvenire e che invece saranno co-
stretti a rivolgersi, con gravissimi disagi,
ad altre sedI universitarie lontane centi-
naia di chilometri, oppure alla «Cattolica

"già carente di posti e richiedente l'accetta~
zione di una ideologia non da tutti condi-
visa, mentre verranno privati della loro cat-
tedra numerosi valenti docenti

Le giustificazioni addotte dal presidente
del consiglio di amministrazione della « Boc-
coni», cavaliere del lavoro Furia Cicogna,
consistono essenzialmente nella proclamata
volontà di potenziare la facoltà di economia
e commercio « anche a costo di sospendere
quella di Jingue», considerata pletorica,
scarsamente produttiva e generatrice di di-
soccupazione intellettuaile, in quanto ai lau-
reati non sarebbe possibile «assicurare un
adeguato collocamento ». A parte il fatto
che il collocamento dei laureati non è di
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competenza della Confindustna, non si può
non ricollegare Il provvedimento con gli ul~
timi sviluppi de:l movimento studentesco
che avevano visto sorgere anche nella facol~
tà di lingue della ({ Bocconi }}, un tempo con~
siderata santuario inviolabile della ortodos~
sia confindustriale, un largo moto di con~
testazione del potere padronale; quel potere,
appunto, che SI tende a tutelare con la sop~
pressione della facoltà, in tutto simile a
una serrata in una fabbrica in sciopero.
Tale provvedimento dovrebbe avere una fun~
zione intimidatoria nei confronti degli stu~
denti, cui si rinfaccia il ({privilegio» di po~

ter continuare a studiare, e dello stesso Sta~
to, che viene invitato, qualora non condi~

videsse il giudizio degli amministratori del~
la «Bocconi », a «istituIre una nuova fa~
coltà di lingue presso una delle università
governative lombarde }}.

SI chiede al Ministro e al Governo come
mtendano assicurare la continuazione e il
potenzlamento dell'attività della facoltà di
lingue, per tanti aspetti indispensabile. Ri~

sultando vano il richiamo agli amministra~
tori perchè non vengano meno ai loro im~
pegni con lo Stato e gli enti e ai loro doveri

verso la collettività, occorrerà eventualmen-

te porSI il problema della avocazione allo
Stato della gestione diretta non solo della
facoltà di lingue, ma dell'intero complesso
della « Bocconi }}, misura che appare essen-
ziale, anche se non sufficiente, per assicurare
la libertà del docenti e degli studenti dalle
pressioni padronali. (I. o. ~ 156)

FABRETTI, TOMASUCCI, MANENTI. ~

Al Presldente del Consiglio dei ministri. ~
Premesso che la grave crisi che da troppo
tempo travaglia le «Cartiere Miliani}}, e

che investe gli stabIlimentI di Fabriano, Pio~
raco e Castelraimondo, è causata essenzial-
mente dal fatto che il consiglio di ammi~
nistrazione non ha saputo o voluto affron-
tare l'impellente necessità di aggiornare
completamente le strutture e le attrezzatu-
re aziendali onde poter produrre a costi
competitivi, illudendosi di dare soluzione a

taIr problemi di fondo per una azienda mo-
derna con provvedimenti amministrativi,
consIstenti nella continua riduzione della
mano d'opera occupata, nella soppressione
dei premi aziendali, nel congelamento del
premIO di produzione aziendale, con il rifiu-
to di applIcare norme contrattuali nazionali
(qualIfiche, orario di lavoro, eccetera), 2d
eludendo persino i propri impegni concer~
nenti la cassa mutua aziendale ed il tratta-
mento pensionistico dei vecchi 700 ex~car-
la i, suscitando lotte sindacali unitarie, che
diverranno sempre più aspre, e la preoccu~
pata presa di posizione unitaria contro tq e

stato di cose da parte dei Consigli comunali
e provinciali, del Comitato regionale per
la programmazione economica, eccetera, gli.
mterroganti chiedono di sapere se il Gover-

no, tramite l'opera dei Ministeri interes"ati,
intenda:

1) favorire il ripristino della normalità

sindacale ponendo fine al grave stato di agi~
tazione delle maestranze e della cittadinan~
za, obiettivo che può raggiungersi tramite

concreta trattativa che si fondi sul rispet-
to dei diritti dei lavoratori;

2) sollecitare nel contempo il consiglio

dI ammim5trazlOne e gli enti pubblici che
ne fanno parte a provvedere con 13 massi-
ma urgenza al reperimento dei capitali oc-
correnti per un rapido ammodernamento
tecnologico deglI impianti produttivi;

3) favorire l'iinserimento di tale azienda,

di alto prestigio mondiale, di avanzata ed
indiscussa capacità tecnologica, in un com
plesso a partecipazione statale che ne aSSt-
curi, con la sua sopravvivenza, il skura svi
luppo e potenziamento.

Gli interroganti, interpreti delle ansie di
queUe popolazioni, consci delle gravissime
conseguen:òe per l'economia marchigiana ch.e
questo stato di incertezza già determina e

delle irreparabili conseguenze per l'econo-
mia locale già duramente provata dal pre~
cipitare di tale situazione, chiedono l'in~

tervento immediato dei Ministeri competen~
ti e una risposta urgente alla presente.
(I. o. - 157)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Minlstro dell'interno. ~

L'interrogante,

rilevando che le vigenti norme di legge
~ sia quelle della arcaica legge comunale e

provinciale, sia quelle introdotte di recente,
quanto quelle recentissime per l'assistenza
agli invalidi cIvili e per la depenalizzazione
delle sanzIOni in materia di circolazione stra~
dale ~ fanno delle Prefetture organismi dal~
le molteplici funziol1l ed attività;

considerando che tra le Prefetture esi~
stenti nella Repubblica italiana vi è quella
di Catanzaro, assai ampia e con ben 159 co-
muni dalle molteplici, inappagate esigenze,

chiede di conoscere se s'intenda o meno
dotarla di un numero di funzionari e di im-
piegati d'ordine sufficiente ad evitare gli at~
tuali impensabili e defatiganti ritardi nel-
l'esame e nell'approvazIOne degli atti delibe~
rativi, essendo inconcepibile l'esistente ridu~
zione degli organici, causa di molteplici e
giustificate doglianze, nonchè di dilazione
nella soluzione dei problemi della comunità.
(L s. ~ 435)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. ~

Al Minlstrz dell'agricoltura e delle foreste,
dell'interno e dei lavori pubblici. ~ Per

sapere quali urgenti interventi inileudono
adottare a favore delle popolazioni colpite
dal nubifragio che il 29 agosto 1968 si è
abbattuto su alcune zone della provincia di
Brescia provocando perdite di vite umane
e gl'a VI danni materiali. (L s. ~436 )

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'm~
terno. ~ Per sapere se è a sua conoscenza
la msostenibile situazione amministrativa di
Capri per lo sfacelo della Giunta municipa-
le, i cui componenti sono stati in gran parte
5,ospesi da/Me funzioni e rinviati a giudizio
per gravi reati comuni, e per le profonde
fratture della maggioranza del Consiglio co-
munale che ne impediscono il funziona-
mento.

L'interrogante chiede quali misure urgen~
ti si intendono adottare per assicurare a Ca-
pri la normale vita democratica dell'Am-
ministrazione onde consentire di affrontare
efficacemente e risolvere positivamente i pro.
blemi urbanistici, dei servizi civili e del l i~
<lancio turistico ai fini dello sviluppo econo~
mico e sociale dell'Isola. (L s. ~437)

ALBAN1. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blicl. ~ Per conoscere i motivi che hanno

indotto il Provveditorato regionale alle ope-

re pubbliche per il Piemonte ad approvare

I il progetto di esecuzione della strada di
« scorrimento» più o meno veloce che do~
vrebbe attraversare la città di Varallo Sesia.
Se ben informato, tal,e strada era stata a
suo tempo prevista dalla pianificazione ter-

I

ritoriale comunale come « circonvallazione »;
modificando la denominazione iniziale, l'ope~

l'a è stata ora dichiarata « urgente e indiffe-
ribile », con un contributo statale di oltre
70 milioni ad mtegrazione di altri a carico
delle finanze locali.

A tal proposito si fa osservare che, con
l'attuazione del progetto, tale strada dovreb-
be passare in galleria sotto la pendice del
Sacro Monte che scende dietro la collegiata
di San Gaudenzio, proseguire immediata~
mente a ridosso di un asilo e una scuola ele-
mentare privati, tagliare orti e giardini in-
terni all'abitato della città, sempre alle pen-
dici del Sacro Monte passare immediatamen-
te dietro l'ospedale e la stazione della funi-
colare, sottopassare altra strada in salita po~
co sopra la chiesa monumentale della Ma~
donna delle Grazie, quindi portarsi al livel-
lo della strada della VaI Mastellone con un
ponte da eseguire sul torrente omonimo. Da
qui tutto il traffico per la VaI Grande (Sco-
pello, Mera, Carcoforo) transiterebbe per la
strada già aperta in Varallo « vecchia» e a
fianco delle scuole secondarie pubbliche.

L'interrogante si chiede se le autorità
competenti abbiano valutato i danni irrepa-
rabili che l'esecuzione di tale strada provo-
cherebbe, sconvolgendo tutto un ambiente
di indubbio valore paesaggistico, con il traf~
fico pesante che irromperebbe nella zona più
tranquilla e riservata della città, sede di edi-
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fici scolastici, ospedalieri, di museo, pinaco~
teca e gIardino pubblIco, tra edifici religio~
si dI grande interesse storico e artistIcO. È
parere dell'mterrogante che, qualora fasse
esistito un simile nastro di strada, si sareb~
be davuta semmai suggerire la sua chiusura
al traffico prevedendo per tempo oppartuni
arretramenti di costruziani su altre strade
mterne per consentire soltanto un più age~ I

vale accesso all' aspedale.

L'esigenza, invece, veramente indaogalnle,
che da anni SI Impone per la cIttà dI Va~
rallo, è quella dI una «cincO'nvallazione}}
del tutto esterna per preservare e valorizzare
l'armonica unità delle SUe così diverse e
tutte caratteristiche componenti urbanisti~
che; una circonvallazione che, utilizzandO' il
rifatto ponte sul Sesia in frazione CrevO'la,
potrebbe risalire per un tratto la sponda
destra del fiume e ricongiungersi, con un
ponte da eseguire, alla strada sulla spanda
sinistra oltre l'abitato

A questo proposito si chiede di conosce~
re se un tal progetto non SIa stato già ap~
prantaio dall'ANAS perchè, in tal caso, sa~
rebbe questo che dovrebbe essere ricono~
sciuto urgente e indifferibile e avere imme~
diata attuazione. Infatti il tratto di circan- I
vallazione sulla sponda destra del Sesia
avrebbe anche un notevole valore panora-
mICO perchè rivelerebbe a turisti e gitanti
che SI inO'ltrano nelle valli sovrastanti tutta
la città, distesa sotto il Sacro Monte, con
i suoi panti e le sue strade strette final~
mente liberate dal traffico pesante, con lo
scorcio delle case caratteristiche che fian~
cheggiano e accompagnanO' il Mastellone
alla confluenza con il Sesia.

L'interrogante chiede pertantO' al Ministro
se non ritiene, qualora fosse ancora pas-
sibile, di sospendere !'inizio dei lavori per
riconsiderare ulteriarmente i progetti.
(I. s. - 438)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non sia il caso

che egli intervenga, con proprio atto, nella
riconvocazione straordinaria della commis~
sia ne che ha presentato la graduatoria dei
vincitori del concorso a preside di scuole

medie alfine di aggiungere queHa degli jdo~
nei per la quale è assolutamente inammissi~
bIle l'IpotesI che m essa non si siano potuti
annoverare mentevoli tra i 1.500 esclusi.

Detta mtervento varrebbe innanzitutto a
porre l'Amministrazione su di un piano di
equità, perchè è armai acquisito alla prassi
dI analoghi concorsi non solo l'aumento del
decimo del postI, ma anche la graduatoria
deglI idonei come dImostra l'esito, pur re~
cenie, del concarso a preside dei licei e de~
gli istltuil magistrali con il quale, tenendo
presente i1luminatamente la legge 4 otto.
ble 1966, n 849, si è coperto il contingente
del posti e SI è ricavato un elenco di b~n
567 idonei su 1.100 candidati presentatisi al
collaquio.

Varrebbe, tale atto, a mitigare la gravità
del problema delle presidenze di scuole me-
dIe pnve di titolari affidate dai provvedito-
ri, per forza maggiare, a personale spesso
inidoneo, mentre professori benemeriti per
lungo incarico direttiva ed ottimo servizio
didattico vengono scoraggiati dalla palese
sperequazione sopracennata e dalle arbitra-
rie determinazioni di commissioni che met~
tono in non cale sinanche lo spirito di ta~
lune provvide legge. E ciò accade nel mo-
mento in cui la scuola media ha bisogno di
affermare la validità dei prindpi di una ri~
forma che lascia dietro di sè jrreversibil~
mente pregiudizi culturali, metodologici e
saciali per elevarsi ad idealità più cange~
niali alla persona umana ed alla sua educa-
zione democratica.

CIÒ, infine, è contrastante con i raccordi
niformistlci conseguenziali negli ordini e
nelle strutture degli studi successivi, cui il
Governo della presente legislatura intende
rivolgere la sua migliore, meditata cura.
(I. s. - 439)

PRESIDENTE
convocato a domioiHo.

Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 17,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIo del resorontI parlamentari
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re riferimento alla sItuazIOne determinata~
SI in provincia di Forlì (110); Mancato pa~
rere favorevole del Ministero del tesoro su
due delibere del ConsIglio dI ammlmstrazio~
ne dell'INPS (142); Ritardo sulla nliquida-



Senato della Repubblica V Legislatura~ 1106 ~

31 AGOSTO1968
""

20" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione delJe pensiani al persanale della
scuala (285) Pag, 1125, 1126

FILETTI: Supplemento di bmari indispensabilI
alla stazIOne dI Acireale (126); Per la co~
struzione di una nuova stazIOne ferrovIana
m Acireale (127) . .,., , 1126, 1127

FINIZZI RlsaluzIOne relatIVa aI serVIZI sa~
dalI m favare del lavoratan migranti (288) 1127

FUSI: Per la fermata di almenO' due trelll
alle stazioni di Grosseta e Follomca (77), 1128

GRIMALDI: Rinnova dell'impianta dI nscalda~
mento nelle careen gmdlziane d! Enna
(165) 1128

LATANZA:ProvvedImenti da adattare a fa~
vore dei vIticolton di Martma Franca e
CrispIana (TarantO') (159) . 1129

MACCARRDNEAntamna Insplegabile mancata
utilIzzazIOne della stazIOne di canverSIOne
e trasfarmaziane di San Dalmazia (PI~
sa) (28), Cause dell'mterruzIOne del lavaro
dI aspartazIOne delle sabbie fernfere di
RIO Manna (Elba) (29) 1130

MAGNO':NatIzie di stampa relative alla que~
stiane del PatronatO' scalastica di Manfre~
dania (37); Per sapere quandO' i telespet~
taton del camune di VIeste (Faggla) pa~
tranno fruIre del II canale televIsIva (74) 1131

MASCIALE' ProvvedImentI da adattare a fa~
vare dei coltivatari direttI dI Barletta cal~
plti dal maltempO' (10); PravvedimentI da
adattare a favore del cantadmi dI Felma
(Reggia Emilia) calplti da avversità atma~
sferiche (20) 1132

MINNDCCI' CastruzIOne dI una pIattafarma
fissa per l'attracca dI superpetralIere al
larga dI Fiumlcma (334), . 1133

MURMURA' Esada valantana del dipendenti
degli EntI lacali (67), Narme per l'appli-
oaZIOne della legge n 468 del 1968 (116),
CostruzIane dI stabIlimentI olean finanziatI
can i fondI FEOGA (271) 1135, 1136

NALDINI SistemI dI inllmldazlOne attuatI
dalle autantà greche III ItalIa nei confran~
tI di cIttadini greci resIdentI nel nostro
Paese (82) , . 1136

PEGDRARD.GravI candlziam di mercatO' per
i peschicaltari della provmOla di Verana
(223) . , . . . 1137

PELLICANÒSappressIOne del serVIZIO recapIta
carrispandenze per Mella dI Scilla e dI
S. Raberto (206) 1138

PERRINO'EsclusIOne del territarI delle pravm~
cre di TarantO' e Matera dalla caltIvazione
del tabaccO' Xanty Yakà (2); Pravvedlmentl
da adottare a favare deglI agricaltarI del~
la pravincia dI BrindisI COlPItI da,l mal~
tempO' (3), Incrementa delle vendite dI
sIgarette estere a tutta svantaggiO' della
produzIOne nazionale (152). , 1138, 1139, 1141

PERRINO' (TDRELLI, BALDINI) EstensIOne a1
supermercati alimentari della facDltà di
rivendere sali cammestibilI (151) . Pago 1142

PETRDNE Eleziom per il rinnava del Con-
siglia camunale di Melfi (229) , ., 1143

PIOVANO':Annotaziane della dispensa dall'esa~
me dI religiane nei diplamI magistrali (14),
Castruziane della fognatura dI S DamIanO'
al Colle (85); Istanza del smdaca dI Zeme
per un sussidiO' per il funZIOnamentO' della
scuala materna (104) . .1143, 1144

PIRASTU' licenziamentO' dI due ImpIegatI da
parte dell'AMMI (66); Perchè venga fissa-
ta la data delle eleziam ammmistratlve nel
camune dI Carbania (216). . . . . . . 1145

PDZZAR' Vertenza sarta nella stabilimentO'
Eridania di Sesta San GIOvanni per Il pas~
saggia dal contratta del chImiCI a quella
dei saccan£eri (100); SClapera del perso~
naIe ferraviaI1Ìa delle stazlOm dI MilanO'
Greca~Se'Sta S. GIOvanm e MOI1Za (15-8) 1146

RENDA(RDMAND,PIOVANO',PAPA), Rltarda nel-
la riliquidazlOne della pensiOne al persa-
naIe della scuala (203). , . . . . . . . 1147

RICCI: Tempi di attuazione prevIsti dall'Enel
per l'elettrificaziane delle zone ruralI (70) 1147

SALATI (TDMASUCCI). AbusI dI patere com~
messi neU'espletamenta del cancarsa per
cancellIere prmclpale del MIlllstera deglI
affari esteri (141) . 1148

SEGNANA:DisagIO arrecata alla papolaziane
di Gngna (Trenta) dall'effettuazIOne an~
nuale dI eserCltaziani mIlita n m località
Barncata di Marcesma (161) 1150

SEMA ModI di attuazIOne del Piana CIPE
per Trieste (39). , 1151

TDRELLI' AbalizlOne dI agm lImIte di età nel
concorso speciale per msegnantI nelle scua~
le reggimentali (52) . 1152

VENTURI. Attuaziane della legge SUl ncona~
scnnenti al cambattentI della guerra 1914~
1918 e delle precedenti (130) .,., 1153

VERDNESI BilancI delle aZIende termalI della
Stata dal 1945 ad aggI (69), Eragaziam a
favare dI sacletà sportIve da parte di entI
localI can bilanCI defiCltari (102) , 1153, 1155

VERDNESI(BALBD)' Pravvedm1entl da adattare
a favare degli agncalton della Lucama
colpIti da avversità atmasfenche (46) 1155

VERDNESI (PALUMBO',ARENA)' Tassa di con-
cessione gavernatlva per cIascuna auten-
ticaziane e legalizzazlane di firme (108) 1157

VIGNDLO, IstItuzione a NavI Llgure di una
seziane staccata dI Liceo scientIfica (240),
Istituziane dell'istitutO' tecnico nella CIttà
di Ovada (Alessandria) (332) 1157, 1158

ZANNIER: TrasferimentO' del ServizIO tecmca
distrettuale dell'Enel da Udine a Tneste
(95) .. 1158

ZUCCALÀ:Carenza di persanale nell'UfficIO del
registra di Busto ArsÌzlO (121), . 1159
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ANDREOTTI,Mmlstro dell'mdustna, del com~
mercia e dell'artigIanato Pago 1109 e passIm

Bo, MInIstro delle parteClpaZ1011l statalI 1112
e passl1tl

Bosco, MInIStro del lavoro e della prevIdenza
sociale 1146

DE LUCA,Ml11lStro delle poste e delle teleco~
mUnlcaZlOni . . . . 1131, 1138

FERRARI AGGRADI,Ml11.lstro delle finanze . 1110
e passIm

GONELLA,Mmlstro dI graZIa e gIUStIZia 1110
e passim

GUl, MInIstro della dIfesa. 1150, 1153

MALFATTI,Sottosegretarto dI Stato per glI
affan esten 1137, 1148

NATALI,Ministro del lavar! Pllbbltci. 1117, 1144

OLIVA,SottosegretarlO dI Stato per glt affan
esteri . . . . 1121

PEDINI, SottosegretarlO dI Stato alla Presl~

denza del ConsigllO del 111lnlstn 1116

PICARDI, Sottosegretano dI Stato per Il tesoro 1126

RESTIVO, Ml1llstro dell'mterno 1108 e passIm

Russo, Mlntstro del commento con l'estero 1118

SCAGLIA, MInIStro della Pllbbltca IstruZWlle 1126

e passlltl

SCALFARO, MInIstro dei trasportI e dell'avIa~

zione civile . . . 1109 e paSSIm

SEDATI, Mmistro dell' agricoltura e delle fo~
reste 1107 e paSSIm

SPAGNOLLI,Mmlstro della manna mercantIle 1120
1134

TESSITORI, MInIStro senza portafoglw . 1120, 1157

ZELIOLI LANZINI, MInIStro della sa11ltà . 1108, 1112

ABBIATI Dalares. ~ Al Ministro dell'agYl~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se sia informata che in data 16 giu-

gnO' 1968 una violenta grandinata abbattu~
tasi sulla zana camprendente i camuni di
Calcinato e Montichiari (provincia di Bre~
scia) ha pravacata gravissimi danni alle
aziende agricale lacali, danni che primi cal~
cali sommari fanno ascendere all'80~90 per

centO' delle calture praticate (grano, farag~
gio, viti, granoturco);

2) se intende decidere urgenti inter~

venti ~ e quali ~ per indennizzare le azien~
de casì duramente calpite. (I. s. ~ 42)

RIspaSTA. ~ Il Ministro è a conascenza
della grandinata verificatasi nel pameriggio
del 15 (e nan 16) giugnO' 1968 nell'agra dei
camum di MO'nt:ichian e Ca1cinata in pro~
v:rnoa di BrescIa, per esserne stata tempe~
stivamente informato dall'Ispettarato agra~

l'iO' competente per territaria.
Il fenomenO' è stata accampagnata da

pioggIa che ha mitigato in gran parte i
danni; questi, infatti, hannO' interessata lie~
vemente le colture del grana, del granatur~
co e del pratI, con una incidenza media in~
vera mO'desta sulla praduziane larda ven~
dibile aziendale.

I funzianari dell'Ispettarato agrario, nel
corso del sapralluaghi eseguiti pressa le
aziende agl'lcale, hanno fornita al coltiva~
tari cansigli tecnici atti a ridurre l'entità
dei danni.

Nei caSI dI gravI perdite di prodotti, ai
caltivatori che ne facciano damanda allo
stessa Ispettarata, sarannO' accardati pre~
stiti qUInquennali di esercizio e con il can~
carso dello Stata nel pagamento degli in~
tere5si, ai sensi della legge 14 febbraiO' 1964,
n. 38, e successive integraziani

Can tah prestiti, come è nota, gli interes~
sa ti patranno. nan solo far fronte alle esi~
genze di conduziane aziendale dell'annata
agral'la in corso e di quella successiva, ma
anche estinguere eventuaJi passività azien~
dali, derivanti da prestitI agrari di eserciziO'
e da rate di prestiti a di mutui agrari di
migJiaramento in scadenza.

Il MlntStro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

ABENANTE, BERTOLI, CHIARaMONTE,
FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per canascere quandO' si terran-

nO' le eleziani amministrative nel camune di
Torre del Greca (Napali) ave, per calpa del~
la Democrazia cristiana, la città è ammini~
strata da un commissariO' prefettizia altre i
limiti previsti dalla legge.

In particalare gli interraganti sattalinea~
no la necessità che le eleziani sianO' tenute
nella prassima tarnata autunnale ristabilen~
da casì la narmalità demacratica piÙ che
mai necessaria a Tarre del Greca per affran~

, tare i gravi prablemi della città e per af-
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frire positive soluzioni alle più urgenti sca-
denze amministrative. (I. s. - 131)

RISPOSTA. ~ Le eleziani per la rinnova-
zione del Consiglio comunale di Torre del
GI1eco saranno indette In occasione del pros-
simo ciclo autunnale di eleziani ammini-
stra ti ve.

Il Ministro deZl'rnterno

RESTIVO'

ADAMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se non intenda intervenire
presso le autorità governative della provin-
cia di Genova affinchè venga rapidamente
eliminata la grave situaziane che si è creata
nelle frazioni di MontepegH e dI S. Quirico,
del comune di Rapallo, in seguito aIÌ'accu-
mularsi dei rifiuti urbani in quella zona e al
serio pericolo che ne deriva per la salute
pubblica per l'espandersi dei miasmi dovuti
alla continua combustione e per l'impres-
sionante moltiplicarsi di topi e di altn am~
mali dannosi.

È veramente sconcertante la visione di
montagne di rifiuti in vallate a poca distano
za da celebrati luoghi di turismo mondiale
e l'assoluta indifferenza delle autorità localI
di fronte ad una simile situazione che da
tempo allarma gli abitanti della zona (I. s.

- 33)

RISPOSTA. ~ In una zona baschiva, iso-
lata tra le colline, in località S. Pietro ~
fraziane Tonnego ~, a circa S Km. da Ra-
palla, v:iene depositata l'immandizia rac-
colta nel predetto comune, consistente in
un cumulo di ceneri, in quanto i rifiuti ven-
gono regolarmente bruciati da un incarica-
to al servizio.

Non sona avvertiti 5ul posto adori ma-
leodaranti, ma soltanto odore di fumo de-
rivante dalla combustione; di conseguenza
è da escludere che a Montepegli ed a S. Qui-
rico, distanti rispettivamente Km. 4 e Km.
S di strada dal deposito in questiane, pos-
sano avvertirsi gli incO'nvenienti lamentati
dalla signoria vostra onO'revole.

Nei dintorni del depO'sito esistono sol-
tanto tre case sparse, i cui abitanti non
hanno avanzato alcuna dO'glianza.

Comunque, attualmente, pressO' i cO'mpe-
tenti uffici del comune di Rapallo, è aHa
studio un progettO' per l'acquisto di un for~
no inceneritore: con l'installazione di det-
to forno, saranno senz'altro eliminati que-
gli inconvenienti che eventualmente posso-
no verificarsi.

Per quanto riguarda, infine, la presenza di
topi, il comune di Rapallo ha già prO'vvedu-
to ad affidare le derattizzazione della zona
ad una ditta specializzata, la quale effettua
periodicamente trattamenti can l'impiego
di anticoagulanti.

Il Ministro della sanità

ZELIOLI LANZINI

ADAMOLI, CAVALLI. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per co-
noscere se non intenda dare le necessarie
disposizioni per la rapida installazione di
carrozze per servizi ,extra-urbani ~ che con
tanto successo ,sO'no state adibite ai colle-
gamenti delle due riviere fra Savona e La
Spezia ~ anohe sulle linee ferroviarie fra

Genova e le zone industriali di AI'quata
Scrivi a e di Navi Ligure nella provincia di
Alessandria.

NeglI ultimi anni, in seguito al trasferi-
mento di aziende già ubicate nel territorio
genovese e allo sviluppo industriale nella
pianura alessandrina, i movimenti cosiddet-
ti « pendolari» sono fortemente aumentatl
e si è aggravato il disagio per migliaia di
lavoratori, sia per la durata che per le
condizioni del viaggio.

Gli interroganti ritengono che le eventuali
commesse per la costruzione di nuove car-
rozze del tipo extra-unbano debbano essere
realizzate con criteri di assoluta priorità.
(I. s. - 34)

RISPOSTA. ~ La consistenza del materia-

le elettrico specializzato per servizi subur-
bani è, in atto, tale da non consentire l'esten-
sione di servizi del genere 5ulle linee colle-
ganti Genova con Arquata Scrivia e Navi
Ligure.

Tale esigenza è tuttavia ben nota alla
Azienda delle ferrovie dello Stato che ha
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già previsto la fornitura di nuovo materia~

le di tale tIpO In sede dI elaborazione dei
programmi di impiego dei finamiamenti
recentemente assegnati, a titolo di acconto
sulla seconda fase quinquennale del « piano
decennale delle Ferrovie dello Stato", per
l'ammodernamento del parco del materiale
rotabile.

Le aspiraziol1l prospettate dalle signorie
loro onorevoli potranno quindi essere sod~
disfatte allorchè l'industria nazionale co~
struttrice effettuerà almeno le prime conse~
gne di detto material'e.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione clvile

SCALFARO

ALBARELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e

della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio edell' artigianato. ~ Per sapere
quale a1tteggiamento intendano assumere di
fronte alla prospettata chiusura dello sta~
bilimento Solvay di MOl1lfalcone (Gorizia).
L'interrogante chiede inoltre di sapere quali
provvedimenti intendano adottare per far
desistere la proprietà da una decisione che
si appalesa gravemente dannosa per l'eco~
nomia del monfalconese e per salvaguar~
dare il posto di lavoro delle maestranze.
(I. s. ~ 48)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere all'interroga~

zione sopra trascritta, in luogo del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, si fa
presente che la situazione dello stabilimen~
to Solvay di Monfalcone è stata ed è tutto~
ra attentamente seguita da questo Ministero
che ha esaminato il problema anche in riu~
nioni a cui hanno partecipato i dirigenti del~
la società, il sindaco di Monfalcone, espo~
nenti locali, eccetera.

Tutti gli aspetti della complessa vicenda
sono stati vagliati attentamente ma, dallo
esame effettuato, non sono emersi elementi
tali da far modificare il noto intendimento
della società, fondato essenzialmente sulle
condizioni di mercato.

Tuttavia è da rilevare che i dirigenti della
« Solvay}) si stanno adoperando per la ri~
cerca di altra attività industriale che possa

sostituirsi e subentrare nell'economia loca~
le in modo da compensare o, quanto meno,
attenuare le ripercussioni di carattere so~
ciale derivanti dalla cessazione dell'attività
produttIva nel settore chimico che, al mo~
mento, sembra sia da ritenersi inevitabile.

La stessa società Solvay ha poi assicurato
che, per non arrecare danno ai suoi dipen~
denti, ha predisposto per quelli ancora validi
un piano per la loro sistemazione in altri
suoi stabilimenti, e, per gli altri, pensiona~
bili, un trattamento economico particolare.
La società si è dichiarata inoltre disposta
a cedere ad altra azienda interessata l'area
e glI immobili.

Ciò premesso, si fa presente che questo
Ministero si tiene pronto ad assecondaJ1e,
nei limitI delle sue competenze e po'Ssibilità,
la realizzazione di qualsiasi eventuale, con~
creta iniziativa che dovesse essere assunta
e mantiene al riguardo continui contatti con
gli interèssati.

Il Mimstro dell'mdustrta,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se non

intenda dare disposizioni affinchè sia rimos~
sa la strozzatura costituita dal soHopassag~
gio ad arco acuto esistente sulla strada tra
Cavalcaselle e Peschiera, in provincia di
Verona, che costituisce un pericolo perma~
nente e che ha già dato luogo a una lunga
serie di incidenti. (I. s. ~53)

RISPOSTA. ~ Gli inconvenienti lamentati
dalla signoria vostra onorevole sono deter~
minati dal sensibile flesso che il tracciato
della strada statale n. Il presenta in corri~
spondenza del soHovia Km. 125+533 di at~
traversamento della linea Milano~Venezia.

La sistemazione dell'attraversamento stes~
so, che comporta anche modifiche al trac~
ciato della strada statale, non compete al~
l'Azienda delle ferrovie dello Stato, bensì
all'ANAS.

Il Ministro dei trasparII
e dell'aviazione civile

SCALFARO
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ANDERLIN1. ~ Al Ministro di grazia e
gIustizia. ~ Per sapere se può informare il
Senato sui motivi per i quali, al di là di
ogni termine di correttezza, la IV sezione
del tribunale di Roma non ha ancora depo-
sitato il testo completo della sentenza con
la quale, il 2 marzo 1968, si concluse il pro-
cesso De Lorenzo-« Espresso ». (L s. . 172)

RISPOSTA. ~ Il PresIdente del tribunale
ha comunicato che il magistrato estensore
della sentenza De Lorenzo--« Espresso» gli
ha assicurato che la redaziDne della stessa
è quasi ultimata ed i,l deposito in cancelle-
ria avverrà entro il mese in corso.

Il Mimstro dI graZIa e glustlZla

GONELLA

BALDINI, VALSECCHI Pasquale} LIMO-
NI, PERRINO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapel'e se è a conoscenza deHe diffi-

ooiltà nelle quali SQ sono venute a tlrova,re
centinaia di r,ivendite eLigeneJ1i di monopolio
le quaLi, nonostante <la concessione in atto e
tutti gli obblighi che da questa discendono}
e l'apposita legge del 22 dicembre 1957, nu-
mero 1293, che precisa le loro funzioni e
l'ordinamento del loro punti di vendi1ta, ve-
dono compromesso 'O ridotto il loro margine
di lavoro a segrui!to di nuove iniziative di
punti di vendita che l'AmministrazIone ha
promosso anche attraverso forme stagionali
di disuribuZJione che non hanno aloun speoi-
fico rapporto con ,10 Stato, mentre le ,riven-
dite, regolarmente istÌ1tuite attraverso con-
cessi'Ùni ed aggiudicazioni d'asta, hanno ob-
blighi ed 'Oneri ben rpredsL

Chiedono, altresÌ, se non ritenga di sopras-
sedeJ1e a taM nuove istituzi'ÙnI, nell'aHesa del
riordinamento deH'Amministraz,ione, a par-
te} ben s'intende, quelle illlliziative in nuove
e consistenti 2]one residenziali ndlle quali po-
trebbero essere trasferite le rivendite che all-
trove avessero lamentato Ulna contrazione
del consumo, a seguilto degli spostamenrt:i di
popolazione, disponendo ,che sulle proposte
del nuovo ordinamento dell'az,ienda autono-
ma vengano consultate, com'era stato pJ10-
messo, le categorIe degl'i operatori i:J1Iteres-

sati alla dis,tribuzione e alla vendita dei ge
neri di monopoho. (L s. - 149)

RISPOSTA. ~ SI reputa opportuno preme t
tere un smtetico quadro sullo sviluppo del
la rete di vendita dei generi di monopolic
m Italia, in un arco di tempo abbastanza
ampIO, per avere una idea sufficientemente
indicativa dell'andamentO' del fenomeno.

Nel penodo 1940-1967 il rapporto fra ri-
vendite e popolazione è passato da un eser-
cizio per 945 abitanti ad uno su 962. Da ciò
emerge chiaramente che la rete di vendita
non sDltanto non ha camminato di pari
pas.so col ritmo d'incremento della popola-
zione, ma è anche rimasta tagliata comple-
tamente fUDri dal processo evolutivo eco-
nDmico del Paese.

Le conseguenze di tale stato di cose pos-
sono ravvIsarsi nella crescente insufficienza
del servizio, in rapporto alle aumentate pub-
bliche necessità, per effetto della progressi-
va sclerotizzazione dell'apparato commercia~
le; nell'acquisizione di posizioni di previlegio
economICO da parte della categoria dei ri-
venditori in confronto degli altri lavoratori}
in dipendenza dei maggiori profitti loro de~
rivanti dalla dilatazione della domanda dei
generi; nell'intensificazione dell'attività con-
trabbandiera, in mancanza di una sufficiente
rete di vendita legal,e dei prodotti, in grado
di cDntra,starla.

Prendendo come riferimento il reddito
medio delle rivendite nel 1940} base 100,
l'Indice sale nel 1967 a 275, calcDlato a mo-
neta costante, tenendo conto cioè di tutti i
coefficienti di svalutazione monetaria nellO'
stJesso arco di tempo, talchè può dirsi che
la remunerazione media di ciascun rivendi-
tore è aumentata nel periodo considerato di
oltre due voJte e mezzo rispetto ai livelli
esistenti nel 1940.

È, moJtre, da considerare che:

la vendita dei generi di monopolio co-
stJtuisce un servizio di pubblico interesse,
per cui l'Amministrazione ha il diritto~do-
vere di adeguarlo pienamente alle neces~
sItà del consumo e alle esigenze degli utenti,
costituendo ciò suo cDmpito primario per
evidenti motivI di natura sociale, oJtre che
di caratteI1e fiscale;
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una politica di contenimento della rete
di vendita a livelli inferiori al ritmo di in~
cremento della popolazione e dei cansumi
non trava plausibile giustificaziane, nemme-
no sotto il profilo della tutela economica
della categaria degli esercentI, tenuto conto
del benefici ecanamiCI dalla stessa finora
tratti in misura largamente superIore a quel-
la delle altre categarie di lavoratarI,

la lotta al contrabbando, al cui succes~
so peraltro è interessata la stessa categoria
dei legittimi rivenditori, può eSsere svolta
con maggiore incisività solo attraverso una
controllata espansione della rete distrIbuti-
va dei generi di monapolio, in guisa da ri-
durre le aree sguarnite di punti di vendi,ta,
ave maggiarmente fiorisce l'attività delit-
tuosa.

Appare evidente, quindi, che le proposte
della signoria vostra onorevole nan sembra-
no campatibili con nessuna delle esigenze
sopra indicate.

Infine, per quanto riguarda l'ultima parte
dell'interragaziane cui si risponde, si far-
ni:sce assicuraziane che saranno consultate
a tempo debito, sulle proposte inerenti il
riassettO' arganizzativo dell'Azienda dei mo-
nopoli di Stato, le categorie interessate alla
distribuzione e vendita dei generi di mano-
paliO'.

Il Mmistro delle finanze

FERRARI -AGGRADI

BALDINI, VALSECCHI Pasquale, LIMO-
NI, PERRINO. ~ Al Ministro delle finan-

ze. ~ Per conoscere se in relaziane agli stu-
di promossi a suo tempo, anche attraverso
la Commissione Saraceno, nominata dal Mi-
nistro di allora, sia stata predisposta l'ini- I

ziativa per il riordinamentO' dell'azienda au-
tanoma tabacchi, allo scopo di aggiornarne
le strutture alle nuove esigenze dei tempi,
nanchè di un'equa revisione dei rapporti
con le rivendite di generi di manopolio, di
cui è ben nota la collabaraziane che assicu-
rano alle finanze dello Stato, al fine di sta-
bilire più idanei campensi e rendere anche
la parte narmativa più aderente alla adierna
realtà sociale, promuovendo altresì la ri-

strutturazione del consiglio di amministra-
zione di cui nan fanno parte le categarie
più interessate e più largamente rappresen-
tative dei rivenditori e dei caltivatari, men-
tre nello stesso consiglia sano attualmen-
te compresi soltantO' i rappresentanti del
personale e numerasi funzianari direttivi
della stessa Amministrazione.

Per chiedere inoltre al MinistrO' notizie
sull'andamento dei lavari presso la CEE, in
merito alle proposte di riardinamento dei
monopoli fiscali, nella salvaguardia, come
per quello italiano, delle strutture indispen-
sabili e della organizzazione di vendita che
nei rapparti diretti eon il pubblico, attra-
:verso le rivendite, costituisce una preziosa
ed insostituibile rete capillare della distri-
buzione, nell'interesse dell'erario e del con.
sumo. (I. s. - 150)

RISPOSTA. ~ In ordine alle questioni pro~
spettate dalla signorIa vastra onorevole con
rinterragazione in oggetto, SI comunica
quanto segue:

1) can decreto interministeriale 18 apri-
le 1968 è stata nommata un'apposita Com-
missione, presieduta dal consigliere della
Corte dei conti dottor Salvatore Terranova,
con l'incarico di studiare l problemI riguar~
dantI l'AmministraZIone dei monopali di
Stato secondo le nuove esigenze dI mercato.
Detta Commi1ssione ha già tratto le prime
conclusIOni che saranno quanta prima esa~
minate in sede politica;

2) per quanto cancerne l'aumento del-
raggIO di vendita dei tabacchi, premesso
che con legge 13 luglio 1965, n. 825, la mi-
sura dello stesso è stata elevata da 6 a 6,50
per cento, si precisa che successivi ulteriari
beneficI economici sono stati cancessi ai ri-
venditori e propriamente: con effetto dallo
aprile 1967 l'aumento dell'indennità per il
trasparto dei sali dall'arganO' dI rifornimen-
to agJi eserCIzi, in ragione del 35 per cento
circa delle aliquote preesistenti e con decor-
lìenza 10 marzo 1968 la riduzione dei canoni
di concessione, attraverso l'elevaziane da li.
re 400.000 a lire 500.000 del limite minimo
Impanibile;

3) quanta alla prapasta di chiamare a

far parte del Consiglio di amministrazione
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dei monopoli le categori'e dei rivenditori e
dei coltivatori, si fa presente che l'inseri~
mento nel consiglio di dette categorie e di
tutte quelle altre che svolgono la loro atti~
vità nell'ambito del monopolio renderebbe
l'organo pletorico e poco funzionale e per~
tanto meno idoneo ad assistere il Ministro
delle finanze nell'indirizzo amministrativo
dell'Azienda di Stato;

4) m merito all'andamento dei lavori
presso la CEE, relativamente alle proposte
di rimdinamento dei monopoli fiscali, si co~
munica che non ha ancora riscosso l'appro~
vazione del Consiglio dei ministri della Co-
munità il progetto di regolamento proposto
dalla Commissione esecutiva della CEE, per
il settore del tabacco.

Il pragetto in parola è tuttora aggetto di
vivaci dibattiti in seno 'agli organi comunita~

l'i in quanto un notevole dissenso si è mani~
festato tra i rappresentanti degli Stati mem~
bri nell'esame che a livello tecnico è stato
fino ad ora portato al progetto stesso.

Il Mmistro delle finanze

FERRARI~AGGRADI

BERGAMASCO, CHIARIELLO. ~ Al Mi~
nistro della sanità. ~ Per conoscere attra~

verso quali iniziative e provvedimenti con~
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia~
mato in causa dalla Risoluzione (68) 4, ap~

provata dal Comitato dei ministri del Con~

siglio d'Europa in data 8 marzo 1968 con~

cernente la lotta contro l'inquinament~ del~

l'aria ~ intenda adempieJ1e all'obbUgo in~

t1ernazionale derivantegli da detta Risolu-

zione. (I. s. ~ 301)

RISPOSTA. ~ Il Ministero della sanità ha
contribuito attivamente alla formulazione
della Risoluzione (68) 4, approvata dal Co~
mita:to dei ministri del Consiglio d'Europa

1'8 marzo scorso e concernente la latta can-
tra !'inquinamento atmosferico.

Infatti la redazione di tale Ri,soluziane è
stata affidata, per la parte tecnica, al Cami~
tato degli esperti, per l'inquinamento del~
l'aria, del Consiglio d'Europa, di cui fanno

parte, come delegati o come esperti, tunzio"
nari e tecnici di quest'Ammmistrazione e
dell'Istituta superiore di sanità.

I princìpi fondamentali di tale Ri'soluzio~
ne sono pertanto alla base della legge 13
luglio 1966, n. 615 e dei relativi regolamenti
di applicazione già emanati o in corso di
emanazione.

Questo Ministero ha inoltre portato a co~
no sCienza di tutti i componenti la Commis~
sione centrale cantro l'inquinamento atmo~
sfenco, previsto dall'articolo 3 della citata
legge n. 615, il testo della Risoluzione per~
chè venga tenuto presente nello svalgimen~
to dell'attività della Commissione stessa.

Si curerà inoltre che tale Risoluzione ab~
bia la più vasta diffusione possibile, auspi~
cando che ad essa si uniformino anche le
altre Amministrazioni interessate ed i tec~
nici inoaricati di studiare e risolvere deter~
minati problemi urbanistici, strettamente
collegati alla lotta contro l'inquinamento at~
mosferico.

Tl Mmistro della sanità

ZELIOLI LANZINI

BERGAMASCO, VERONESI, BlAGGI,
BaSSO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle partecipazioni
statali e del commercio con l' estero. ~ Per
conoscere se non ritenga opportuno evitare
che enti di dilritto pubblico ed aZiÌlende a par~
teaipazione staltale realizzino informazioni
pubblidtanie, sovente di utilità molto disou~
tibile, su giornali organi di partiti con re~
sponsabilità di Governo.

Si faniferimento, a titolo indicat:ivo, ai
, comunicati pubblicitari dell'ICE e della s.p.a.

AMMI apparsi sul quotidiano « Avanti! }} di
domenica 2 giugno 1968. (I. s. ~ 107)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La pubblicazione dei programmi pubbli~
citari delle aziende a partecipazione statale
è ispi'rata a stretti criteri tecnico"commer~
dali.

La distribuzione della pubblicità alla
stampa quotidiana e periadica è, infatti,
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esercitata tenendO' presente non salo la ti-
ratura delle pubblicazioni, ma anche la ca-
pèrtura regiO'narle di determinate testate,
nO:Jchè le caratteristiche dei lettari cui le
pubblicazioni sano destinate, in relaziane ai
servizi offerti con l'annuncia pubblicitario.

In particalare, per quel che riguarda la
AMMI, si fa presente che tale sacietà ha fat-
to pubblicar,e, in occasione di numeri
di quotiani editi con edizioni speciali, un
servizio redazionale contenente, in sintesi,
le finalità ed i programmi dell'azienda, can
particalare rigua-rda ai cospicui investimenti
che sono in corso di realizzazione nella Sar-
degna.

I giornali che hanno ospitato tale servizio
:,ono stati 1'« Avanti », « Il GlobO'» e « Il Po.
polo », ai quali rAMMI non ha corrisposto
l'ammontare della tariffa pubblicitaria, ma
soltanto un modesto compenso per rimbar-
so spese che è stato, compresa l'IGE, di li-
re 108.00,0 per 1'« Avanti », di lire 208.00,0 per
«Il Globo» e di lire 104.0,00 per «Il Po-
polo ».

Gli articoli suddetti non hanno nessun con-
tenuto pubblicitario, ma hanno avuto soltan-
to la scopo di rendere nota all'opiniane
pubblica lo sforzo che sta facendo lo Stato,
attraverso le sue aziende, per dare garanzia
e continuità di lavoro alle laboriose popo-
lazioni dei bacini mineracri della Sardegna.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Ba

BETTIOL. ~ Al MinistrO' di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere l'opiniane sua e del
suo DicasterO' sulla Raccamandazione nu-
mero 519, relativa alla nazionalità della don-
na sposata, approvata dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessio.
ne di gennaio 1968 ~ su proposta deUa

Commissione giuridica (Doc. 2330) ~ ed in

particolare per sapere se non intenda chie-
dere al sua collega del MÌinistero degli affari
esteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, un atteg-
giamento conforme alle richieste fOJ:1mulate
dall'Assemblea e di dare istruzioni in tal

senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato.

L'interrogante chiede altresì in quali mo-
di e forme il Minist1ro intenda modificare
ed adattare i pragrammi, le iniziative e,
quindi, bilanci e progetti di spesa del pro.
pria Dicastero, alle richieste formulate nel"
la citata Raccomandazione, che tale Dicaste-
ro direttamente concerne. (I. s. - 262)

RISPOSTA. ~ In ordine ai problemi solle-
vati dalla Raccomandazione n. 519 dell'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
relativa alla nazionalità della donna sposa-
ta, approvata dall'Assembrea consultiva del
Consigllo d'Europa nella sessione del gen-
naio 1968, questo Ministero ha già espresso
il proprio parere al Ministero degli affari
esteri osservando tra l'altro che l'armoniz-,
zare le legislazioni dei Paesi membri del
Consiglia d'Europa in materia di naziona-
lità della donna spasata, ispirandosi al prin-
cipio di garantire la libera scelta della cit-
tadinanza da parte dei soggetti inteI'essati,
non potrebbe non riscuotere l'adesione del-
l'Italia, la cui legislazione in materia è or-
mai destinata ad essere profondamente mo-
dificata per adeguarla ai nuovi prindpi fis-
sati dalla Carta costituzianale.

È noto, infatti, che, per quanto riguarda
la riforma della legge sulla cittadinanza 13
giugno 1912, n. 555, nel corsO' della prece-
dente legislatura, fu presentato un disegno

I di legge di iniziativa governativa, con il
quale venivano clIettate nuove norme, alcune
delle quali perfettamente in armonia con
i princìpi affermati dall'AssemMea cOlnsul-
tiva del Consiglio d'Europa. Tale disegno
di legge, approvato neUa seduta della Ca-
mera del 14 giugnO' 1961, nO"ngiunse all'ap-
provazione dell'altro ramO" del Parlamento
e decadde per fine della legislatura, ma do-
vrà essere riprese:ntato alle Camere d'i>nizia-
tiva del Ministero degli affari esteri che
ha già mosso i necessari cO"ntatti con le altre
Amministraziani interessate.

Si assicura che questo Ministero, nell'am-
bito della propria competenza, continuerà
a studiare il problema sollevato nella inter-
rogazione in tutti i suoi aspetti, tenendo
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nel debi,to conto i più moderni arientamenti
nella materia.

Il Mlntstro dl grazza e glustizza

GONELLA

BETTIOL. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere la sua apinione e
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 509, relativa ai diritti dell'uomo e
alle realizzazioni scientifiche e tecnologiche
moderne, approvata dall'Assemblea consul.
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione di
gennaio 1968 ~ su proposta della Commis-

sione giuridica (Doc. 2326) ~ ed in parti~

colare per sapere se non intenda chiedere al
suo collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dalla
Assemblea e di dare istruzioni in tal senso
al suo rappresentante permanente in detto
Comitato. (I. s. - 263)

RISPOSTA. ~ In merita alla Raccomanda-
ziane n. 509, relativa ai diritti dell'uomo ed
alle realizzazioni scientifiche e tecnologiche
moderne, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione
del gennaio 1968, su proposta della Cam~
missione giuridica, questo Ministero, per la
parte di sua compet1enza, ha già interessa-
ta il DicaiStero degli affari esteri e quello
dell'Industria, commerio ed artigianto, for-
mulando le seguenti osservazioni.

Con la Raccomanda:zJione 509 (1968) l'As-
semblea consultiva invita il Comitato dei
ministri ad incaricare il Comitato di espere
ti in materia di diritti dell'uomO', di studia-
re e riferire, se, tenuta conto dell'articolo
8 della Convenzione dei dkitti dell'uomo, le
legiislazioni nazionalli degli Stati membri pro"
teggano sufficientemente il diritto al rispet-
to della vita privata contro le violazioni che
possono essere commesse impiegando me-
tadi scientifici e tecnici moderni.

Le tecniche alle quali il suddetto dacu-
menta fa riferimento riguardana: l'intercet~
taziane delle comunicazioni telefaniche; lo
usa ililegittima di studi statistici ufficiali, e

altri studi simili, allo scopo di ottenere in~
formaziani priva t,e; la pubblidtà e la pro-
paganda subliminali.

La Raccomandazione chiede, altresì, che,
in caso di r1ispasta negativa al quesito gene.
rale, il Comitato degli esperti formuli delle
proposte per migliorare la pratezione del
diritto al r1ispettO' della vita privata.

Con la Di'rettiva n. 266 (1968), l'Assemblea
consultiva del Cons,iglia d'Eurapa, inO'ltl1e,
Incarica la CommiiSsione giuridica di conti-

I nuare gli studi sulla materia, di formulare
nuove proposte e di presentare conclusioni
definit1ive.

Il problema pasto dall'Assemblea consul-
tlVa del CO'nsiglio d'Europa presenta due
aspetti, tra laro dipendenti. Il primo riguar-
da !'indagine rivolta ad accertare se ed in
quale misura le legislaziani dei PaeSli mem-
bri siano in armonia con l'articalo 8 della
Convenzione eurapea dei diritti dell'uamo;
mentre ill secondo mira a conoscere se l'ag-
getto della tutela della citata narma inter-
nazionale sia anche protetto nei confranti
di alcune nuave tecniche o di alcuni nuovi
comportamenti dell'uomo, suggeriti a faci-
litati o saltantO' accasianati dalla sviluppo
delle applicazioni delle moderne ricerche
S'cien tifiche.

Per quanto riguarda l'Italia, l'indagine ri~
guardante il primo aspetta può dirsi larga-
mente posit1iva.

L'articolo 8 della Convenzione europea dei
diritti dell'uamo (ratificata can legge 4 ago"
sto 1955, n. 848) dispane, nel paragrafo pri-
ma, che ({ agni persona ha dkitta al rispetto
della propria vita privata e familiare, del
propria domiciha e della propria corrispan-
denza }), mentre nel paragrafa secando fare
mula le eccezioni alla regala e i limiti di
eserciZJio del diritta riconO'sciuto ai singali.

Sono numerase le fonti legislative, di na-
tura costituzionale e di natura ordinaria
che, secondo l'ordinamento giuridicO' italia-
no, sono destinate a disciplinare la mate-
ria.

Nella Carta costituzionale le disposizioni
più significative sono contenute negli arti-
cali 2 (<< La Rce:pubblica :riconosce e garan-
tisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come
singolo sia nelle farmazioni sociali ove sIÌ
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svolga la sua personalità... »); 14 (inviolabi-
lità del domicilio); 15 (<<La libertà e la se-
gretezza della corrispondenza e di ogni altra
fDrma di comunicazione sono inviolabili. La
loro limitaziorne può avvenire soltanto per
atto motivato dall'autorità giudi'ziaria con le
garanzie stabilite dalla legge»); 21 (libertà
di manifestazione del pensiero e di stampa).

Delle fonti legislative ordinarie meritano
di essere citate: l'articolo 10 del codice ci-
vile, che tutela il diritto alla propria imma-
gine; la legge 22 aprile 1941, n. 633, sulla
protezione del diritto d'autore e di altri di-
ritti connessi al SUD esercizio,. i cui artlicoli
93, 94 e 95 disciplinano i diritti velativi alla
corrispondenza epistolare e gli articoli 96,
97 e 98 i diritti relativi al ritratto; la legge
30 dicembre 1966, n. 1114, la quale, in sO'sti-
tuzione dell'articolo 13 del codice postale e
delle telecomunicazioni, vieta « le corrispon-
denze postali e telegrafiche che possano co-
stituire pericolo alla sicuJ:1ezza dello Stato,
reca,re danno alle persone o alle cose, che

sian0' contrarie al buon costume, che siano
atte ad agevolare 0' occultare la consuma-
zione d'un reato... ». Per quanto riguarda la
materia penale, inoltre, nel codice penale
italianO' la corrispondenza epistolare, telegra-
fica a telefonica è tutelata dagli articoli 616
e 620, mentre gli aspetti processuali sO'no
regolati dall'articolo 226 del codioe di proce-
dura penale (sequestro di corrispondenza e
intercettazione di comunicazioni telefoniche
da parte degli ufficiali di polizia giudiziaria,
previa autorizzazione dell'autortà giudizia-
ria) e dagli artIcoli 338 e 339 del codice di
procedura penale, con i quali si disciplina,
per ragioni di giustizia, il sequestro in uffici
postali o telegrafici e l'accesso a uffici telefo-
nici del giudice «per trasmettere, intercet-
tare o impedire comunicazioni o assumerne
cognizione ».

Considerando, ora, nuovamente il primo
paragrafo dell'articolo 8 della Convenzione
europea dei diritti dell'uomo, si potrebbe af-
fermaI1e che i singO'li diritti ivi contemplati
siano sufficientemente tutelati dall' O'rdina-
mento giuridico italiana.

Resterebbe, peraltro, da precisare l'am-
pi,ezza e la portata della formula del citatO'
articolo 8, « diritto al rispetto della propria

vita privata e familiare », perchè tale formu-
la propO'ne la soluziOine della problematica
giuridica relativa al « dirittO' alla riservatez-
za », detto anche, « dirittO' ana vita privata ».

È noto che intO'rno a tale diritto, qualifi-
cato dalla giurisprudenza anglo-sassone right

of privacy, è ancora acuto il contrasto sia
in dottrina che in giurisprudenza circa i
limiti entro i quali ne può essere ammessO'
l'esercizio, se non propriO' circa la sua stessa
esistenza. Cosrcchè, in materia di diritto al-
la riservatezza, ogni eventuale applicazione

I delle disposizioni delle leggi italiane sopra
elencate, e, a maggior ragione, ogni esten-
sione della tutela in esame, debbono tener
conto, per quanto riguarda l'ordinamento
giuridico italiano, di tale cOintrasto clottri-
naIe e giurisprudenziale.

Questa ultima considerazione apre il di-
scaI1so in merito al secondo aspetto del pro--
blema che interessa.

Prendendo in esame i metodi sc.ientifici
e tecnici moderni p l'ecisati dall'Assemblea
del COinsiglio d'EuJ:1opa è possibile formula-
re le seguenti oSiservazioni.

Per l'intercettazione delle comunicazioni
telefoniche la tutela è ampia e sufficiente.
Non così può dirsi per l'ascolto clandestino

I che, Ulsando nuove tecniche, è possibi'le ot-
tenene, senza l'uso del telefOino, in danno del
singolo, che esprime il suo pensiero fuori e
dentro le pareti domestiche (uso di minusco-
li microfoni abilmente nascosti nell'abitazio-
ne Q indosso all'interlocutore).

Sembra a questo Ministero che, in tale
ipotesi, la legge positiva italiana appresti
una insufficiente tutela e che, quindi, il pro-
blema debba essere attentamente studiato.

Per l'osservazione furtiva o surrettizia e
per l'uso illegittimo di studi statistici ufficia-
li, appaJ:1e necessario un maggiOire approfon-
dimento ed una più ampia caratterizzazio..
ne dei fenomeni che con tali termini si va..
gliono indicare.

Non sembra, ad esempio, sufficiente, quan-
to al primo fenomeno, il riferimento che è
possibile fare alla tutela della propria im~
magine, mentre per il secondo è impossibile
formulare una precisa ipotesi di lavoro.

In merito alla pubblicità e alla pmpagan-
da subliminale, infine, si osserva che sem-
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bra trattarsi della più pericolosa delle tec-
niche segnalate, in quanto tende ad influen-
zare nascostamente il pensiero dell'uomo.
Contro tale tecnica non pare che l'ordina-
mento giuridico italiano appronti idonea tu-
tela; mentre ragioni di varia natura (politi~
ca - economica - morale), ma tutte di parti-
colare gmvità, suggeriscono la pronta ado~
zione di efficaci rimedi preventivi e repres-
sivi e di sicure garanzie deHa libertà della
persona umana nel suo essere più intimo ed
es~stenziale; tutela, cioè, del di<ritto alla li-
bera formazione e determinazione del pro-
prio pensiero, che è quanto dive libertà di
scelta e libertà di critica.

In conclusione, questo Ministero è del pa-
rere che i rappresentanti dell'Italia in seno
al Consiglio d'Europa, debbano approvare
l'iniziativa di cui trattasi ed ogni studio ten-
dente a chiarire i nuovi f.enomeni della real-
tà sociale che si mira a regolaI1e giuridi-
camente.

Ritiene peraltro, che lo studio e la elabo-
razione dei problemi relativi non siano an-
cora attuati essendo subordinati alle ulterio-
ri iniziative, in materia, del Consiglio d'Eu-
ropa.

Il Ministro di grazia e giustizia

GONELLA

BETTIOL. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per la ricerca scientifica ed al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere la
opinione loro e dei loro Dicasteri sulla Rac-
comandazione n. 508, relativa all'estensione
della collaborazione scientifica e tecnologi-
ca europea, approvata dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessio-
ne di gennaio 1968 ~ su proposta della
Commissione della scienza e della tecnologia
(Doc. 2324) ~ ed in particolare per sapere
se non intendano chiedere al loro collega
del Ministero degli affari esteri di dare istru-
zioni conformi ad essa al suo rappresentante
permanente nel Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa, e se non intendano con-
formarsi, analogamente, alle richieste di det-
ta Raccomandazione anche in seno alla Con-
ferenza ministeriale per la scienza. (I. s. - 265)

RISPOSTA. ~ Lo scrivente comunica che,
per quanto di competenza, la Raccomanda-
zione n. 508 dell'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa deve ritenersi alla data
odierna superata, in quanto la Conferenza
dei Ministri della scienza dell'OCSE ha già
avuto luogo il12 e 13 marzo 1968 ed un rap-
porto sui risultati è stato dall'OCSE stessa
trasmesso all'Assemblea. Del pari sono su-
perati i punti della Raccomandazione che
si rHeriscono a scadenze del maggio e del
giugno scorsi.

Il SottosegretarIO di Stato
alla Presldenza del Consiglio dei Ministn

PEDINI

BISORI. ~ Al Ministro det lavon pub-
blici. ~ L'interrogante, richiamandosi ai
numerosi interventi coi quali ha insistito,
da anni, per una razionale regimazione del
fiume Bisenzio;

ricorda che fino dal 9 settembre 1959
la t<erza Sezione del Consiglio superiore del
lavori pubblici con voto n. 1470 ritenne, fra
l'altro, che per quel fiume si dovessero co-
struire a valle della diga del Cavalciotto,
nell'alveo, tre traverse destinate a stabiliz-
zame il livello ed a favorire l'aìimentazione
della falda idrica, già allora abbassata, che
sottostà alla pianura pratese e che viene
proficuamente sfruttata per usi industriaI:
e civili;

fa presente che, da allora, tale falda sì
è ancora abbassata pareoohio e che le condi-
zioni dell'alveo san peggiorate, specie dopo
l'alluvione del 4 novembre 1966;

domanda se il Governo, ormai, non ri-
tenga indispensabile, almeno, costruire nel.
l'alv<eo del Bisenzio le tre traverse che fin
dal 1959 venivan ritenute necessarie;

osserva che la loro costruzIOne non ri-
chiederebbe previ studi geologici nè forti
spese e potrebbe quindi aver luogo senz'altro
nei prossimi mesi, mentre il fiume sarà in
magra;

auspica che a ciò si provveda, per il mi-
glioramento dell'alveo e per l'impinguamen-
to della falda. (I. s. - 32)



Senato della Repubblica ~ 1117 ~ V Legislatura

20. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 AGOSTO1968

RISPOSTA. ~ Le tre traverse sul fiume Bi~
senzio a valle della diga del Cavalciotto
(o S. Lucia) fanno parte delle opere previste
in un progetto di notevole entità, studiato
dall'Ufficio del genio civile di Firenze fin
dal 1959~60, per un importo complessivo di
lire 785.000.000 tendente a regolare l'intero
corso del fiume Bisenzio e nel contempo a
ravvenare la falda idrica utilizzata per l'ap~
provvigionamento idrico di Prato.

Nella impossibilità di finanziare, con i fon~
di stanzianti con la legge 27 luglio 1967 nu~
mero 632, sia dette opere, che quelle dipen~
denti çlall'alluvione del 1966, si è ritenuto
opportuno, per ragioni di urgenza, procede~
re alla ricostruzione della diga del Cavalciot~
to (o S. Lucia), completamente sconvolta dai
cennati eventi alluvionali, nonchè alla siste~
mazione delle difese di sponda a valle della
diga suddetta.

I lavori, dell'ammontare di lire 298.000.000
sono stati appaltati in data 5 giugno 1968
e sono in corso di esecuzione.

Alla costruzione delle tre traverse soprac~
citate ed alle relative sistemazioni, per le
quali si presume che occorra una spesa di
lire 600.000.000, si provvederà se e quando
saranno stanziati ulteriori fondi per la si~
stemazione e regimazione di corsi d'acqua
na turaI i .

Il Ministro dei lavori pubblicI

NATALI

BRUGGER. Ai Ministri del commercio
con l'eslero e dei trasporti e dell' aviazione
civile. ~ Premesso che la provincia di Bol~
zano è zona di confine dello Stato e di col~
legamento fra i popoli di lingua italiana e
tedesca in Europa, per cui proprio in quella
zona dovrebbero essere curate al massimo
le possibilità di collegamento stradali e fer~
rovi arie in previsione di un sempre cre-
scente fabbisogno di mezzi di comunica-
zione, soprattutto nell'aumentato ritmo del~
lo scambio di merci tra gli Stati del MEC;

constatato che, oltre alla rete stradale
esistente, anche una parte degli impianti
stabili delle Ferrovie dello Stato, nelle im~

mediate vicinanze del confine, risulta ineffi~
ciente per il traffico di persone e merci in
continuo aumento, cosicchè si verificano
ritardi e contrattempi, anche causati dal
mancato coordinamento dei vari servizi di
controllo delle merci di importazione con
le esigenze di trasporto e di conservazione,

l'inter:rogante chiede se sono a oonoSloenza
che nella stazione ferroviaria di Fortezza,
stazione di sdoganamento per il valico del
Brennero, debbono soffrire per parecchie
giornate ed in parte perire, a causa della
inefficienza degli impianti e dei troppo lenti
servizi di controllo, bovini da allevamento
e da macello importatiÌ in Itailia e che la
popolazione ItUUJacondanna quesito maltrat-
tamento dei bovini importati.

L'interrogante desidera inoltre sapere
quali passi intendono intraprendere, anche
in collaborazione con il Ministro della sa-
nità, con il Ministro dei lavori pubblici e
con il Ministro delle finanze, affinchè ven-
gano potenziati al più presto, e comunque
ancora entro l'anno in corso, i necessari
servizi e siano coordinati i controlli tecnici,
finanziari e sanitari allo scopo di diminuire
CJuanto più possibile il tempo di sosta, spe-
cialmente nella stazione ferroviaria di For-
tena, e di garantire il regolare approvvi~
gionamento e la dovuta cura degli animali
~ivi importati da altri Stati. (I. s. ~147)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.

In merito alle asserite inefficienze delle
linee ed impianti ferroviari interessanti la
provincia di Balzano, va anzitutto precisato
che sulla linea Bolzano~Brennero sono stati
eseguiti, ed in parte sono in corso d'attua-
zione, rilevanti lavori di potenziamento ed
ammodernamento per una spesa complessi~
va di oltre 15 miliardi di lire.

Precisamente si è già provveduto alla tra~
sformazione a cor:rente continua del vetusto
sistema di trazione elettrica trifase, al rin-
novamento dell'armamento, all'ammoderna-
mento degli impianti di sicurezza e segnala~
mento ed alla sistemazione ed ampliamen~
to dei piazzali di numerose stazioni, fra cui
quelle di Fortezza e Brennero.
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Per quanto riguarda in particolare la sta~
zione di Fortezza si sono costruiti 6 nuovi bi~
nari del fascio merci, per una estesa di 2.500
metri, se ne sono allungati altri 6 per oltre
1.000 metri di lunghezza, si è costruito un
nuovo piano caricatore lungo 100 metri, si
è realizzato un marciapiede intermedio con
relativo sottopassaggio, ed è stato inoltre
finanziato l'impianto di un moderno A.C.E.I.,
per una spesa complessiva di 1.750 milioni
di lire.

Le formalità veterinarie e doganali di con~
fine relative ai trasporti di bestiame vengo~
no espletate, nello scalo di Fortezza, con~
temporaneamente e nello stesso giorno di ar~
rivo dei carri relativi dalle ore 7 alle ore
19, e prolungando l'orario stesso, quando
neoessario, fino alla trattazione completa
dei carri giunti. Sicchè la permanenza del
bestiame nello scalo medesimo è sempre,
in media, assai inferiore alle 24 or,e, ad ec~
cezione dei casi in cui gli operatori econo~
miei interessati, per loro esigenze commer~
ciali, non sono in grado di effettuare le ri~
spedizioni all'interno dei trasporti mede~
simi.

Per quanto riguarda, infine, il decesso di
capi di bestiame, si precisa che recentemen~
te in un carro è stato constatato il decesso
di cinque capi, peraltro morti prima del lo~

l'O arrivo a Fortezza e di un sesto capo giun~
to però in condizioni di premorienza.

Tale caso non pone evidentemente in di-
scussione l'organizzazione dei servizi ferro~
viari e di controllo al confine, bensì le con~
dizioni di inoltro del bestiame da parte de~
gli esportatori esteri.

Si assicura comunque che, sia l'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato, sia que-
sto Ministero non mancheranno di inter'essa~
re le altre Amministrazioni competenti affin~
chè tengano conto della situazione prospetta~
ta dall'onorevole interrogante.

Il Ministro del commercio con l'estero

Russo

BRUSASQA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere le ra~
gioni per le quali è stato soppresso il pas~

saggio pedonale esistente da decenni sulla
strada ferrata Acqui-Nizza Monferrato~Asti a
fianco del casello n. 59/925 e chiedere se
detto passaggio può essere ristabilito con le
opportune cautele a beneficio deUa Degione
Prele~BoDgo~Crenna e per un più rapido ac~
cesso alla frazione Moirano di Aoqui e al
contiguo comune di Castel RoccJhero. (I.
s. ~ 64)

RISPOSTA. ~ n passaggio a livello pedo~

naIe ubicato alla progressiva Km. 59 + 253
della linea Acqui~Asti non è stato soppres-
so, bensì è stato affiancato all'attiguo attra~
versamento carrabile al Km. 59+265 (di~
stante cioè appena 12 metri), mercè opportu-
na modifica delle barriere di quest'ultimo.

n provvedimento è stato attuato, d'intesa
col comune di Acqui, allo scopo di miglio~
rare le condizioni di esercizio dell'anzi detto
passaggio a livello pedonale eliminando l'in-
conveniente, lamentato dagli utenti, dei ri-
tardi nell'apertura delle relative barriere.

Il Ministro dei trasportz
e dell'aviazione civile

SCALFARO

CARUCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Considerato il grave disa-
gio economico in cui sono venuti inaspet-
tatamente a trovarsi i viticoltori dell'agro
di Martina Franca e Crispiano in seguito
alla violenta grandinata abbattutasi sulle
campagne il giorno 24 giugno 1968, calamità
atmosferica che ha distrutto rovinosamente
un anno di lavoro e di reddito contadino,
si chiede se non intendono predisporre ur~
genti aiuti finanziari e tutti quei provvedi~
menti ritenuti più idonei per venire incon~
tro ad una categoria di lavoratori già dura~
mente provati dalla continua crisi dell'eco~
nomia agricola. (I. s. - SO)

RISPOSTA. ~ La grandinata verificatasi il
24 giugno 1968, ha causato, nel territorio dei
comuni di Martina Franca e Crispiano, in
provincia di Taranto, danni di un certo ri-

lievo alla coltura della vite.
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I funzionari dell'Ispettorato agrario di Ta~
ranto, nel corso dei vari sopralluoghi ese~
guiti presso le singole aziende agricole, han~
no fornito ai coltivatori consigli tecnici atti
a ridurre la portata dei danni e favorire la
ripresa vegetati va delle coltivazioni.

Nei casi di gravi perdite di prodotti, lo
stesso Ispettorato, su richiesta degli interes~
sati, provvede alla concessione di prestiti
quinquennali di esercizio, con il concorso I

dello Stato nel pagamento degli interessi, a
norma dell'articolo 2 della legge 14 febbraio
1964, n. 38, e successive integrazioni.

Tali prestiti, come è noto, possono essere
utilizzati, oltre che per far fronte alle esi~
genze di conduzione aziendale dell'annata
agraria in corso e di quella successiva, anche
per l'estinzione di eventuali passività azien~
dali, derivanti da prestiti agrari di esercizio
o da rate di prestiti o mutui agrari di mi~
glioramento in scadenza.

Si aggiunge che !'intero territorio della
provincia di Taranto è stato compreso tra
le zone delimitate con decreto del 26 luglio
1968, emesso da questo Ministero di con~
certo con quello del Tesoro in applicazione
della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della
concessione della proroga fino a 24 mesi del~
la scadenza deUe operazioni di credito agra~

l'io di esercizio, a favore delle aziende agri~
cole che abbiano subìto un danno non illi£e~
riore alla perdita del 40 per cento del pro~
dotto lordo vendibile, per effetto della sic~
cità, nonchè delle avversità atmosferiche
verificatesi nel periodo dicembre 1967 - lu~
glio 1968.

Da parte loro, gli uffici finanziari riferi~
ranno al Ministero delle finanze in merito
all'entità dei danni, ai fini dell'eventuale ado~
zione dei provvedimenti di agevolazioni fi~
scali e contributive, consentite dalla legge
21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri, al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ed al Mi~

nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro-N ord. ~ Per conosceve se e con quali
mezzi intendano interveniI1e affinchè l'unico
vero stabilimento esistente in San Giorgio
a Cremano (Napoli) e precisamente la CGE,
non chiuda i battenti per mancanza di la~
varo.

Si fa notare che verrebbero messi sul
lastrico 600 lavoratori, ed è lecito doman~
darsi come possano conciliarsi le mirabo~
lanti promesse di industrializzazione del
Mezzogiorno e di installazioni di ,grossi com~
plessi industriali con le continue serrate o
minacce di serrate di tanti e tanti staibili~
menti già mirabilmente attrezzati, cui non
si sa neanche assicurare le fonti di vita.
(I. s. ~ 40)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
La delicata situazione riguardante lo sta~

bilimento di S. Giorgio a Cremano è stata
risaI ta con la concessione di un finanzia-
mento agevolato, da parte del Comitato IMI~
ERP, alla società Fondersud, che si è assun~
ta il compito di rilevare lo stabilimento e
proseguirne la produzione.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e del tesoro. ~ Premesso che l'articolo 11
della legge 4 gennaio 1968, n. 13, ha confer~
mato il principio contenuto nell'articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
2 agosto 1957, n. 678, per cui le varie certi~
ficazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio
in ordine a fatti, stati e qualità concernenti
la stessa persona devono essere contenute
in unu stesso documento,

!'interrogante chiede di conoscere se per
ottenere tale unico documento polivalente
sia sufficiente una sola domanda oppure sia~
no necessarie tante domande quante sono le
certificazioni che essa deve contenere, e se
per il contemporaneo rilascio di più esem-
plari di un'unica certificazione riguardante



Senato della Repubblica ~ 1120 ~~ V Legislatura

20a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 AGOSTO 1968

la stessa persona sia sufficiente una sola do.
manda o siano invece i pubblici ufhci legit-
timati a pretendere tante separate domande
quanti sono gli esemplari richiesti di quella
stessa certificazione.

Il contenuto della presente interrogazione
ha già formato oggetto di quella presentata
in data 21 febbraio 1968, n. 7425, nella tra~
scorsa legislatura, rimasta senza risposta.
(I. s. - 190)

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del
Presidente del Consiglio dei Ministri e per
i Ministri delle finanze e del tesoro.

L'articolo 11 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, che riproduoe testualmente l'articolo
3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 2 agosto 1957, n. 678, stabilisce che « Le
certificazioni da rilasciarsi in ordine a fatti,
stati e qualità personali concernenti la stes-
sa persona debbono essere contenute in un
unico documento ».

Non risulta che la norma abbia mai dato
luogo a dubbi interpretativi. Infatti per ot-
tenere un documento contenente più certifi-
cazioni basta una sola domanda.

In merito deve precisarsi che l'obbligo
del rilascio di certificati plurimi è stabilito
dalla l,egge a carico degli uffici, i quali de-
vono provvedere in tal senso anche nei casi
in cui, per errore, gli interessati presentino
più domande.

Il Ministro senza portafoglio

TESSITORI

CINCIARI RODANO Maria Usa, TEDE-
SCO Giglia. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che le società di na-
vigazione, compr-ese quelle ddl'IRI, rifiuta-
no di assumere i diplomati degli istituti nau-
tici di selsso femminile;

se ,ritenga compatibile tale atteggiamen-
to con i princìpi della Costituzione e c'On la
legge che sancisce parità tra i sessi nell'ac-
cesso a tutti gli uffki e le carriere;

se ritenga ammissibile che il personale
femmin1le sia utilizzato daHe società arma-

tOlriali solo per attività ,di carattere subalter-
no e non per quelle più qualificate anche
quando in possesso di titoli rilasciati da isti-
tuti di istruzione pubblici. (I. s. - 56)

RISPOSTA. ~ Assicuro le onorevoli inter-
roganti che non mi è stato segnalato alcun
caso d'immotivato rifiuto da parte di socie-
tà di navigazione, comprese quelle a parte-
cipazione statale, di assunzione di diploma-
ti degli istituti nautici di sesso femminile.

Per quanto riguarda in particolare il lavo-
l'O a bordo debbo precisare che, in base al~
l'accordo sindacale 10 agosto 1956 stipulato
fra le organizzazioni interessate dell'arma-
mento e della gente di mare, e parzialmente
modificato con successivo accordo 20 giugno
1958, il prdevamento degli equipaggi delle
navi mercantili dai turni di collocamento
della gente di mare si effettua secondo i se-
guen ti eri teri :

a) le navi da carico dell'armamento li-
bero sono tenute ad effettuare gli arruola-
menti di una percentuale di equipaggio (al-
meno il 33 per cento, dedotto il personale
di stato maggiore e quello delle categorie di
fiducia) dai turni generali rispettando l'or~
dine d'iscrizione nei turni stessi. Non risul-
ta che gli uffici di collocamento abbiano mai
consentito il rifiuto da parte degli armatori
di prelevare allievi ufficiali o altro personale
secondo l'ordine di precedenza nei turni
stessi.

b) le navi da passeggeri e quelle, anche
da carico, delle società a partecipazione sta-
tale possono prelevare !'intero equipaggio
dai propri turni particolari. Le navi da cari-
co dell'armamento libero possono prelevare
fino al 67 per cento dell'equipaggio, oltre il
personale di stato maggiore e quello delle
categorie di fiducia, dai propri turni parti-
colari.

Poichè le iscrizioni dei marittimi nei tur-
ni particolari si effettuano con diritto di li-
bera scelta da parte delle società armatrici,
questo Ministero, salvo specifica contraria
segnalazione, si trova nell'impossibilità di
conoscere e di sindacare se, e in base a qua-
li criteri, le società armatrici abbiano even-
tualmente rifiutato !'iscrizione nei propri
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turni particolari di diplomati nautici di ses~
so femminile.

Ritengo di poter assicurare le onorevoli
interroganti che, nell'ambito delle attività
della marina mercantile, il principio della
parità tra i sessi nell'accesso a tutti gli uf- I

fici e le carriere è osservato, ovviamente in
armonia con l'osservanza del principio, che
è alla base del rapporto di lavoro di diritto
privato essenzialmente fiduciario, della libe-
ra scelta nelle assunzioni del personale. L'ac-
cesso e lo sviluppo di carriera del personale
femminile, a terra e a bordo, è in funzione
delle vocazioni e delle capacità, comparati-
vamente all'apprezzamento delle medesime
condizioni richieste al personale maschile.

Il Ministro della marina mercantile
SPAGNOLLI

CODIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per avere informazioni precise in merito
all'intervento di massicce forze di polizia
a Venezia in occasione dell'apertura della
Biennale, intervento che, per la quantità
dei mezzi impiegati e per la violenza dimo-
strata, ha determinato vivacissima reazione
di tutta l'opinione democratica italiana e
straniera. (1. s. - 49)

RISPOSTA. ~ Nel pomeriggio del 18 giu-

gno scorso, durante le manifestazioni stu~
dentesche indette per « contestare» la Bien-
nale d'arte veneziana, gruppi di dimostranti,
non essendo riusciti a penetrare nell'interno
della Biennale, presidiata dalle forze del-
l'ordine, tentavano di occupare alcune gal-
lerie del centro storico ed issavano sul pen-
none di piazza S. Marco una bandiera ros-
sa, che veniva subito dopo ammainata.

A breve intervallo, i dimostranti si adu-
navano nuovamente in piazza S. Marco e
tentavano ancora una volta di issare una
bandiera rossa, senza peraltro riuscirvi, per
il pronto intervento dei servizi di vigilanza.

Poichè i manifestanti reagivano con gri-
da e insulti e circondavano con atteggiamen-
to minaccioso le forze dell'ordine, il fun-
zionario di pubblica sicurezza dirigente il

servizio, dopo le intimazioni regolamentari,
era costretto a disporre lo scioglimento dei
dimostranti, disponendo il fermo di sette
persone che sono state denunciate all'auto-
rità giudizi aria.

Nel corso dell'intervento, un capitano di
pubblica sicurezza riportava contusioni ed
un dimostrante si feriva accidentalmente al
capo in seguito a caduta.

Il giorno successivo, verso le ore 19, altri
dimostranti si portavano in piazza S. Marco
allo scopo di tenere un comizio non preavvi-
sato. Tenuto anche conto che a Venezia vie-
ne costantemente rispettata Ila pra'ssi di
non concedere la storica piazza per nessuna
manifestazione di parte, neanche in periodo
elettorale, i funzionari di polizia intimava-
no ai dimostranti di sciogliersi. Questi rea-
givano con insulti e lancio di oggetti vari,
spostavano nel centro della piazza tavoli e
sedie dei caffè, e poi, frazionatisi in gruppi,
cercavano di occultarsi tra il pubblico pre-
sente, composto anche di turisti e critici
d'arte.

Poichè, frattanto, sopraggiungevano in
piazza S. Marco gruppi di contro dimostranti,
talchè si profilava il pericolo di uno scon-
tro, la forza pubblica procedeva a sciogliere
l vari gruppi e fermava 46 persone, delle
quali 13 sono state deferite all'autorità giu-
diziaria.

Il Ministro dell'interno
RESTIVO

CODIGNÒLA. ~ Al Ministro deglt affari
esteri. ~ Per conoscere se e quali passi sia-
no stati compiuti presso il Governo fran-
cese per il rilascio dello studente spezzino
Francesco Pisano, sottoposto a procedimen-
to penale per direttissima sotto l'imputazio-
ne di avere partecipato alle manifestazioni
studentesche di Parigi del 14 luglio 1968,
dirette alla realizzazione di una Università
più democratica e meno autoritaria, secondo
le aspirazioni delle giovani generazioni di
tutta Europa. (I. s. - 320)

RISPOSTA. ~ Non appena l'Ambasciata di

Italia a Parigi è venuta a conoscenza del-
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l'arresto dello studente Francesco Pisano,
ha preso gli oprportuni contatti con le auto-
rità francesi per conoscere i fatti e svolge-
re ogni possibile interessamento.

È risultato che, durante le manifestazioni
studentesche del14 luglio nella capitale fran-
cese, il giovane Pisano si era fatto sorpren-
dere mentre lacerava pubblicamente una
bandiera nazionale francese, per cui la po-
lizia lo aveva tratto in arresto.

Il caso è stato però risolto in quanto, con
provvedimento del 19 luglio scorso, il gio-
vane connazionale è stato messo in libertà
e allontanato dalla Francia, rientrando in
I talia lo stesso giorno.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esten

OLIVA

COMPAGNONI. ~ Al Mmistro dell'agn-
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia
informato della difficile situa:cione in cui so-
no venuti a trovarsi i piccoli produttori agri-
coli dei comuni di Arpino, Arce, Isola del
Liri, Supino e Patrica, in seguito alla grandi.
nata del 26 maggio 1968 che ha distrutto la
gran parte delle colture cerealicole, ortive ed
arboree, oltre a danneggiare seriamente gli
impianti viticoli ed olivicoli, in modo da
compromettere seriamente le produzioni dei
prossimi anni.

Per sapere inoltre se non ritenga necessa-
no adottare i provvedimenti necessari al
fine di assicurare ai coltivatori danneggiati
i mezzi finanziari indispensabili per il supe-
ramento delle prime difficoltà, nonchè per
:il ripristino delle colture e degli impianti di-
strutti o danneggiati, tenendo presente che
la quasi totalità degli interessati sono vlenu-
ti a trovarsi nella impossibilità di continua-
re l'attività produttiva. (1. s. ~5)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a cono-
scenza dei danni causati in talune zone del-
la provincia di Frosinone dalla grandinata
del 26 maggio 1968, alle quali la signoria vo-

stra onorevole fa riferimento, essendone sta-

to subito informato dall'Ispettorato provin-

ciale delil'agricoltura competente per terri~
torio.

I danni hanno interessato le colture della
vite, dei cereali, degli ortaggi e dell'olivo,
nonchè, in misura più ridotta, le foraggere,
le leguminose da granella e i frutttiferi.

I funzionan dell'Ispettorato agrario, inca-
ricati dei sopralluoghi per l'accertamento dei
danni, hanno prestato ai coltivatori colpiti
la massima assistenza tecnica, consigliando,
in particolare, di effettuare adeguati tratta-
menti, specie alla vite, anche per evitare l'in-
sorgere di attacchi parassitari.

Nel contempo, trattandosi di danni essen-
zialmente al prodotto, J'I<spettorato agrario
ha svolto azione divulgativa, intesa ad in-
formare i coltivatori danneggiati della pos-
sibilità di giovarsi dei prestiti quinquennali
di esercizio, con il concorso dello Stato nel
pagamento degli interessi, previsti dall'arti-
colo 2 della legge 14 febbraio 1964, numero
38, e successive integrazioni; prestiti che,
come è noto, possono essere utilizzati sia
per far fronte alle esigenze di conduzione
aziendale dell'annata in corso e di quella
successiva, sia per l'estinzione di eventuali
passività aziendali, derivanti da prestiti
agrari di esercizio e da rate di prestito e di
mutui di miglioramento in scadenza.

Lo stesso ufficio ha anche provveduto a
comunicare alla loçale Intendenza di finanza
l'elenco delle zone agrarie colpite dalla me-
teora ai fini dell'eventuale adozione delle
agevolazioni di carattere fiscale e contribu-
tivo, consentite dalla legge 21 luglio 1960,
n.739.

Il Ministero dell'interno, dal canto suo, ha
assegnato alla Prefettura di Frosinone, che
ne aveva fatto richiesta, un contributo straor-
dinario di lire 5 milioni, per l'attuazione,
per il tramite degli enti comunali di assi-
stenza, di misure assistenziali in favore del-
le famIglie bisognose maggiormente danneg-
giate dall'evento meteorico. Tale contributo
è stato già ripartito tra gli ECA dei comuni
interessati.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI



Senato della Repubblicc. ~ 1123 ~~

31 AGOSTO1968

V Legislatura

20a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi
per i quali non è stata ancora ripristinata
la timbratura delle uova, con l'indicazione
del Paese di origine, che venne aibolita, con
ingiustificato anticipo, per prima dall'Ita-
lia con la spiegazione che con il 10 gen-
naio 1968 anche gli ailtri Paesi del Mercato
comune aVl'ebbero ottemperato alla norma
dato che doveva entrare in vigore il regola-
mento comunitario per le uova; tale regola-
mento non è entrato in vigore e solo il no-
stro Paese non ha ora la timbratura delle
uova favorendo con questo solo gli impor-
tatod, danneggiando la praduzione ed il
consumatore italiano e facilitando, a nostre
spese, un forte aumento della rimonta delle
galline ovaiole in Olanda e Belgio come ri-
sulta dai dati ufficiali diramati dalla Comu-
'l1'Ìitàeuropea. (I. s. - 13)

RISPOSTA. ~ La soppressione della timbra-

tura delle uava con il nome del Paese di
origine fu decisa dal Cansiglio dei Ministri
dell'agricoltura della CEE con la Risoluzione
del 10 giugno 1967, in considerazione del-
l'imminente unificazione del mercato avicolo I

comunitario ~ a partire dal 10 luglio 1967
~ e degli orientamenti assunti dal Consiglio
medesimo in sede di esame del progetto di
regolamento sulla commercializzazione del-
le uova.

Pertanto, dalla predetta data, tutti i Pae-
si membri hanno soppresso la timbratura
delle uova negli scambi intracomunitari
mantenendo la temporaneamente per le pro-
venienze dai Paesi terzi, in attesa delle de-
cisioni da prendere in sede di approvazione
definitiva del citato regalamento sulla com-
mercializzazione delle uova.

Tale regolamento doveva entrare in vigo-
re il 10 gennaio 1968, ma il suo esame non
è stato ancora portato a termine, per il so-
vrapporsi, in sede CEE, di un complesso di
altre regolamentazioni, la cui data di entra-
ta in vigore non poteva essere differita.

Comunque, il provvedimento di sappres-
sione della timbratura non ha prodotto in-
convenienti di rilievo, e ciò anche per la
scarsa incidenza, nel complesso del fabbiso-

gno nazionale, delle importazioni nel nostro
Paese (il 2-3 per cento) che tendono pro-
gressivamente a diminuire.

Il Mimstro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti saranno presi per franteg.
giare H problema delle esportazioni dei su-
peri di zucchero prodatti l'anno scorsa poi.
chè le 3 lire per chilogrammo di zucchero
trattenute sono notoriamente diohiarate da
tutti come insufficienti causando nell'am-
biente bietkolo, anche per il futuro rac-
colto, contrasti e remare che preoccupano
notevolmente. (I. s. - 19)

RISPOSTA. ~ Come è noto, nella scorsa
campagna 1967-68 la quota italiana di pro-
duzione di zucchero, ammessa dalle dispo-
sizioni comunitarie, è stata di quintali
12.944.010. Poichè la produzione è risultata
di quintali 15.062.000, la eccedenza di quin-
tali 2.117.990 dovrà essere esportata senza
responsabilità finanziaria del FEOGA.

Come è altresì noto, la legge 6 agosto 1967,
n. 655, concernente le norme relative alla
organizzazione del mercato dello zucchero
per la campagna 1967-1968, all'articolo 3,
ha tra l'altro previsto che, per far fronte
agli oneri derivanti dallo smaltimento delle
eccedenze, si sarebbe provveduto mediante
trattenuta, sulla produzione di campagna,
di lire tre per ogni chilogrammo di zucchero,
di cui lire una a carico dei bieticoltori e lire
due a carico dei produttori industriali.

Al momento della emanazione della leg-
ge, il problema della copertura di tali one-
ri non poteva considerarsi risol!o, perchè la
campagna saccarifera era appena iniziata;
tuttavia, quel provvedimento costituiva una
prima garanzia di prezzo per i produttori
bieticoli e saccariferi.

Il completamento del programma di repe-
rimento dei fondi per l'esportazione del su-
pero di produzione è stato previsto, in un
quadro generale di disposizioni per la di sci-
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plina del settore, con provvedimenti del Co-
mitato interministeriale dei rprezzi n. 1194
e n. 1195 del 22 giugno 1968, pubblicati nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 162 del 27 giugno
1968.

In particolare, con il provvedimento nu-
mero 1195, oltre a fissare i prezzi di inter-
vento e il prezzo di entrata dello zucchero
per la campagna 1968-1969, è stato disposto
per l'applicazione di un sovrapprezzo di lire
23 per ogni chilogrammo di zucchero, cor-
rispondente alla diminuzione che si sarebbe
potuta praticare, allo stadio, consumo dalla
applicazione integrale del regolamento co-
munitario sui prezzi, n. 432/68 CEE del 9
aprile 1968.

Tale sovrapprezzo, come è precisato nello
stesso provvedimento del CIP, consentirà di
far fronte agli oneri per le suddette esporta-
zioni e di far luogo alla concessione degli
aiuti di adattamento, previsti dal regolamen-
to CEE n. 1009/67 del 18 dicembre 1967 a
favore dei produttori agricoli e industriali
nazionali; e tutto ciò senza intervento a ca-
rico del bilancio dello Stato.

È da ritenere, pertanto, che le preoccupa-
zioni dell'ambiente bieticolo, prospettate dal-
la signoria vostra onorevole, siano ormai su-
perate.

Il Mimstro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Ml-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere quali provvedimenti intenda adottare
per alleviare la grave situazione ndla quale
sono venuti a trovarsi i produttori agricoli
dei comuni di Montevarohi, San Giovanni
Valdarno, Cavriglia, Bucine, Stia, Pratovec-
chio e Cortona, duramente colpiti dalla gran-
dinata del21 maggio 1968 che in molte impre-
se ha totalmente distrutto i ,raccolti e COllTI-
promesso quelli deg.Ii anni futuri.

Gli interroganti fanno inoltre notare chfè
i produttori agricoli della provincia aretina
erano già fortemente provati dalla alluvione
del novembre 1966, dalla epizoozia suina (pe-
ste africana) del 1967-68 e dalla gelata del-

l'apnle 1968. Ritengono quindi urgente un
adeguato intervento finanziario per il supe-
ramento delle prime difHcoltà e una vasta
opera di ripristino delle colture, fondamen-
talmente arboree, della zona, onde evitare
ulteriori gravi stati di disagio fra quelle po-
polazioni duramente provate. (I. s. -22)

RISPOSTA. ~ La grandinata verificata si il
21 maggio 1968 ha causato, in talune zone
del Valdarno Superiore, Alto Casentino e
Valdichiana, in provincia di Arezzo, danni
di un certo rilievo alla coltura della vite e,
in misura minore, a quella dell'olivo, del gra-
no e del tabacco. I funzionari deU'Ispetto-
rata agrario di Arezzo, nel corso dei vari
sopralluoghi eseguiti presso le singole azien-
de agricole, hanno fornito ai coltivatori COll-
sigli tecnici atti a ridurre la portata dei dan-
ni e favorire la ripresa vegetativa deUe col-
tivazioni. È stato, tra l'altro, sollecitato il
locale Consorzio volontario fitosanitario ad
assumere l'iniziativa di distribuire gratuita-
mente agli agricoltori proprietari di aziende
olivicole danneggiate congrue quantità di
prodotti rameici per il trattamento degli
olivi.

Nei casi di gravi perdite di prodotti, lo

stessO' Ispettorato, su domanda degli inte-
ressati, provvede alla concessione di prestiti
quinquennali di esercizio, con il concorso
dello Stato nel pagamento degli interessi, a
norma dell'articolo 2 della legge 14 febbraio
1964, n. 38 e successive integrazioni. Tali
prestiti, come è noto, possono essere uti-
lizzati, oltre che per far fronte alle esigenze
di conduzione aziendale dell'annata agraria
in corso e di quella successiva, anche per
l'estensione di eventuali passività aziendali,
derivanti da prestiti agrari di es'ercizio o da
rate di prestiti o di mutui agrari di miglio-
ramento in scadenza.

Si aggiunge che l'intero territorio della
provincia di Arezzo è stato compreso tra le
zone delimitate con decreto del 26 luglio
1968, emesso da questo Ministero di concer-
to con quello del Tesoro in applicazione del-
la legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della
concessione della proroga fino a 24 mesi del-
la scadenza delle operazioni di credito agra-
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rio di esercizio, a favore delle aziende agri~
cole che abbiano subìto un danno non infe~
riore alla perdita del 40 per cento del pro~
dotto lordo vendibile, per effetto della sic-
cità, nonchè delle avversità atmosferiche ve~
rificatesi nel periodo dicembre 1967nluglio
1968.

Da parte loro, gli uffici finanziari riferi-
ranno al Ministero delle finanze in merito
all'entità dei danni, ai fini dell'eventuale ado-
zione dei provevidimenti di agevolazioni fi-
scali e contributive, consentite dalla legge
21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

FARNETI Al1iella. ~ Ai Ministri dei tra-

sporti e dell' aviazione civiLe e dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Per iÌmormarli che
un vivo e giustificato allarme si è diffuso fra
i produttori ortofruttkoli deHa pWVlincia di
Fodì e in rpanticolare di Cesena.

Infatti, dopo ,la grave orisli che ha cDlpito
il settore ortofruttico1o, quando sembrava
affaociarsi una picoola schiarita con la ,ripre-
sa della esportazione in Germania e ,in altri
Paesi, a rendere anoora drammatica ~a situa-
ZiiOlneè venuta la notizia che mancano i vago~
ni per il trasporto deUe pesche.

II paJlìOOvagoni inviato a Cesena, olitre che
eSSere assolutamente insufficiente, è costituli-
to per il 60~70 per cento da vagoni V1eochd
di 30~35anni, in grado di tmsportare al mas-
simo 6~7 tDnnellate di merce, con impiÌanto
fJ:"igorinefficiente.

UlO!aItale situazione pone i seguenti gravd
problemi:

1) impossibilità di trasportare tutte le
pesIChe pl1odotJte e I1khieste;

2) maggiDr oosto dei traspmti;

3) pericolo per la conservaziDne delle
pesche data Ila vetustà dei vagond;

4) minaccia di perdere iÌl mercato
estero;

5) maggiore carioo della linea beiffovia~
ria con miniOlI1eresa.

L'interrogante chiede, nelll'intere5se della
eoonomia agricola nazionale, già duramelI1te

oolp~ta, un prDnto ed efficaoe i'ntervelO!toper
di:spoJ1l1eche a Cesena sia mandato un nu-

I mero sufficiente di vagoni e soprattutto sia~
no inviati vagoni inter~frigo, da 11-13 tonnel-
late di carico, con perfetta tenuta sì da ga-
rantire la conservazione del prodotto e mi-
nori costi di trasporto. (L s. - 110)

RISPOSTA. ~ Nel periDdo dal J o al 20 lu-
glio 1968 sono stati caricati nelle stazioni
della provincia di Forlì 3.606 carri rifrige~
ranti, dei quali 1.566 di grande superficie, e
che nella sola stazione di Cesena ne sono
stati caricati 2.293, di cui 1.021 di grande
superficie, con un aumento del 25 per cento
circa nei confronti del carico totale realiz~
zato nel periodo corrispondente dello scorso
anno 1967.

Premesso quanto sopra, si precisa che
qualche limitata carenza quantitativa e ta-
luni casi di ritardo nella fornitura dei carri
vuoti si sono in effetti verificati nei primi
giorni del mese di luglio, soprattutto perchè
l'afflusso dei carri dall'estero, che avviene
in gran parte attraverso le linee derl com~
partimento di Milano, fu ostacolato anche
dal persistere di una grave situazione d'in-
gombro in quel compartimento, Driginata
dalla forte ripresa del traffico in importazio~
ne dopo le note agitazioni in Francia ed ag~
gravata dallo sciopero del personale ferro-
viario del compartimento in questione, at-
tuato il 10 luglio 1968, oltrechè dall'intenso
traffico viaggiatori.

Per quanto si riferisce, in particolare, al
settore dei carri refrigeranti di grande su-
perficie, va tenut"o presente che l'Azienda del-
le ferrovie dello Stato, per effetto degli incre-
menti via via susseguitisi, dispone attual-
mente di circa 3.900 veicoli di tale tipo cui
si aggiungono, nei mesi di maggior traffico,
altri 700 carri forniti in sussidio dalla so-
cietà Interfrigo.

Per aumentare la disponibilità giornaliera
di tali refrigeranti SDnO state anche adot~
tate opportune misure dirette ad accelerare
al massimo possibile la loro utilizzazione.

Inoltre sono già intervenuti accordi con
la società Interfrigo per ottenere il sussi~
dio di altri 1.000 refrigeranti di grande su-
perficie.
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Atteso, peraltro, che questi ultimi saranno
disponibili soltanto nel prossimo anno 1969,
è inevitabile che, nei periodi di maggior
traffico, gli utenti si adattino frattanto ad
utilizzare anche i regriferanti di minore su-
perficie, di cui esiste disponibilità sufficiente
a garantire ~ salvo casi del tutto ecceziona-
li o di forza maggiore ~ il completo soddi-
sfacimento delle esigenze di trasporto.

E proprio nell'intento di incentivare !'im-
piego di detti carri sono state disposte di re-
cente particolari agevolazioni tariffarie a fa-
vore degli utenti.

Il Ministro dei trasport,
e dell' aviazione civile

SCALFARO

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro del te.
sora. ~ Per conoscere i motivi per cui non
ha ancora espresso parere favorevole su
due de1ibere del ConsigHo di amministra-
zioThe dell'INPS adottate nella sedUlta del
29 aprile 1968.

La prima delibera riguarda la revisione
degli organici e la sistemazione del perso-
nale che ha svolto e svolge mansioni di
categoria superiore; la seconda la valuta.
zione dei servizi pregressi ai fini degli avan-
zamenti di carriera nei ruoli ordinari.

Le due delibere hanno già ottenuto il pre.
scritto parere favorevole del Ministro del
lavoro.

L'interrogante fa presente che il man~
cato parere del Ministero del tesoro, impe-
dendo l'applicazione delle delibere, frutto
di lunghe e meditate trattative fra i sinda-
cati e l'INPS, crea una situazione di pro-
fondo malcontento fra i dipendenti che può
sfociare in scioperi con grave danno per il
funzionamento dell'Istituto e dei numerosi
assistiti. (I. s. - 142)

RISPOSTA. ~ Il parere di competenza in
merito alle suindicate deliberazioni del Con-
siglio di amministrazione dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale è stato co-
municato al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale con telegramma numero

15322, protocollo n. 134409 del 6 corrente
mese.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro

PICARDI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere i motivi

per cui ingiustificate formalità burocratiche
ritardano in modo vergognoso la riliquida-
zione delle pensioni al personale della scuo~
la, e se il Ministro non ritenga di dover tem-
pestivamente intervenire per il pieno ed in-
tegrale rispetto della legge del marzo 1968
neJla quale si affermava che la riliquida.
zione avrebbe dovuto aver luogo con effetto
immediato. (I. s. - 285)

RISPOSTA. ~ Si assicura che, essendo per-
venuto il materiale occorrente (stampati,
prontuari, eccetera) le operazioni di riliqui-
dazione delle pensioni al personale della
scuola hanno già avuto inizio e procederan-
no con la dovuta solerzia.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

FILETTI. ~ Al Mimstro del trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
per il regolare funzionamento e le esigenze
della stazione ferroviaria di Acireale, che,
per la spedizione di carri-derrate, è la più
importante non solo della Sicilia ma di tut-
to il Centro-Sud d'Italia, sia stato appron-
tato un progetto per la costruzione di un
indispensabile supplemento di binari, e, in
caso affermativo, se siano stati adottati gli
opportuni provvedimenti perchè detta opera
indispensabile sia realizzata prima del1a fine
del prossimo mese di settembre 1968 e cioè
prima che abbia inizio la nuova campagna
agrumaria. (I. s. - 126)

RISPOSTA. ~ Il potenziamento degli im-
pianti dello scalo merci di Acireale rientra
nei programmi dell'Azienda del1e ferrovie
dello Stato.
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Si conta di dare corso ai lavori relativi
non appena intervenuta, in base al disposto
dell'articolo 3 della legge 28 marzo 1968
n. 374, la prescritta approvazione dei pro~
grammi d'impiego del fondo di 100 miliardi
di lire, autorizzato dalla legge medesima qua~
le secondo acconto per l'attuazione della se~
conda fase quinquennale del «piano decen~
naIe delle Ferrovie dello Stato ».

Il MInistro del trasportI
e dell' aViazione ClvIle

SCALFARO

FILETTI. ~ Al Mimstro del trasporti e
dell' aviaZlOne cIvile. ~ Per pO'l're in riilievo
l'a:ssoluta necessità di dO'tare la città di
Adrea;le di un nuovo edificio delIla stazione
ferroviaria in sostituzione dell'attuale che è
inadatto ed indecoroso, e per conoscere se
tale opera si intenda realizzare e sia stato
approntato il relativo progetto di costruzio~
ne. (I. s. ~ 127)

RISPOSTA. ~ Il fabbricato viaggiatori di
Acireale risulta tuttora rispondente al1e esi~
genze del servizio ferrovrario e, pertanto,
non è prevista la costruzione di un nuovo
edificio.

Ciò anche in conformità con l'indirizzo
generale di riservare i finanziamenti dispo-
nibili ad opere realmente prioritarie ed atte
a consentire tangibili benefici per l'eserci~
zio, riducendo all'indispensabi<le gli interven~
ti ai fabbricati viaggiatori.

Ciò stante, anche ad Acireale si provvede
periodicamente agli occorrenti normali lavo~

l'i di manutenzione ed inoltre è stato provve~
duto di recente al rifacimento della coper~
tura dell'edificio. È stata infine prevista la
completa sistemazione dei gabinetti, i cui
lavori saranno iniziati fra breve.

Peraltro è previsto il potenziamento degli
Impianti merci e i relativi lavori saranno ini~
ziati quanto prima.

Il MInistro dei trasportl
e dell'aviazione clvi!e

SCALFARO

FINIZZI. ~ Al Ministro di graZIa e giu~

stizia. ~ Per conoscere attraverso quali ini~
ziative e provvedimenti concreti il suo Di-
castero ~ direttamente chiamato in causa
dalla Risoluzione (68) 3, approvata dal Co~
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa
in data 8 marzo 1968, relativa ai servizi so-
ciali in favore dei lavoratori migranti ~ 1l1~

tenda adempiere aH'obbligo internazionale

derivantegli da detta Risoluzione. (L s. ~ 288)

RISPOSTA. ~ La Risoluzione (68) adottata

dai Delegati dei Ministri del Consiglio di
Europa 1'8 marzo 1968, raccO'manda ai Go~

verni degli Stati che non l'hanno ancora fat-
to, di firmare o ratificare la Convenzione

dell'Aja del 5 ottobre 1961, riguardante la

abolizione della legalizzazione diplomatica

o consolare sugli atti pubblici stranieri, con~
siderando che essa è utilmente integrata dal-

la Convenzione europea concernente la sop~
pressione della legalizzazione di documenti

consolari.

Il Ministero di grazia e giustizia, per quan-
to di competenza, f;;t presente che sono allo
studio, d'intesa con le altre Amministrazio-

ni interessate, su iniziativa del Ministero
degli affari esteri, i problemi attinenti alla

ratIfica del1a Convenzione stessa, anche in

relazIOne alla nuova disciplina introdotta
per la legalizzazione degli atti in base alla

recente legge 4 gennaio 1968 n. 15, che ha
profondamente modificato le norme già in
vigore, per quanto attiene, sia il diritto in~

terno, sia i rapporti con le autorità stranie~

re nel campo della legalizzazione di atti da
e per l'estero.

Il Mmlstro dI graZia e gIustIZia

GONELLA

FUSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~~ Per sapere se non riten-
ga opportuno inviare le disposizioni neces-
sarie al compartimento ferroviario interes-
sato per disporre la fermata di almeno una
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coppia di rapidi o direttissimi alle stazioni
di Grosseto e di Follonica.

Per opportuna conoscenza si ricorda che
Grosseto è una città di oltre 65 mila abitan-
ti, al centro di notevoli attività commercia-
li e di intenso sviluppo turistico, che si
estende dalle coste tirreniche alla montagna
amiatina, che Follonica è una cittadina turi-
stica di oltre 15 mila abitanti, il cui entro-
terra è caratterizzato dalle località turistiche
medioevali di Massa Marittima e quelle
montane di Montieri.

Inoltre alcuni centri turistici a carattere
int!ernazionale, quali il Golfo del Sole, Pun-
ta Ala e Riva del Sole, esigono rapidi col-
legamenti con le città di Roma, Torino e
Milano per consentlire un più largo afflusso
di turisti.

Per Grosseto e Follonica questi collega-
menti attualmente non esistono in quanto
nessun direttissimo o rapido è autorizzato
alla fermata, con grave disagio dei viaggia-
tori che vogliono raggiungere queste due
località.

L'interrogante ritiene, pertanto, indispen-
sabile che, per ovviare in parte all'attuale
carenza dei collegamenti con la provincia,
venga autorizzata la fermata alle stazioni di
Grosseto e di Follonica del treno direttissi-
mo numero 8 in partenza da Roma alle ore
16,13 che transita da Grosseto alle ore 17,58
e da Follonica all~ ore 18,15 e del rapido TR
in partenza da Genova alle ore 18,30 in tran-
sito da Follonica alle ODe21,27 e da Grosse-
to alle ore 21,45.

Un tale provvedimento verrebbe, inoltre,
incontro anche alle esigenze più volte solle-
citate dagli Enti locali e turistici impegnati
nella valorizzazione della provincia. (I. s. -
77)

RISPOSTA. ~ Già in atto nella stazione di

Grosseto fermano 13 treni direttissimi ed
in quella di Follonica ne fermano 3. Non

riesce invece possibile assegnare la fermata
nelle due predette località anche al treno

rapido « T.R. » ed al direttissimo 8 « Roma-
Express ». Infatti, qualora si gravassero di
nuovi servizi detti treni, che assicurano im-
portanti comunicazioni a lungo percorso, se
ne altererebbero le caratteristiche di celeri-
tà, proprie della loro classifica, a danno dei
viaggiatori che li utilizzano per i percorsi
di estremità od a più largo raggio.

Il Mmlstro del trasportl
e dell'aviazione civile

SCALFARO

GRIMALDI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei lavori pubblici. ~ Premesso che
gli organi periferici competenti hanno segna-
lato con doverosa tempestività la necessità
di provvedere con urgenza al rinnovo delle
caldaie, ormai fuori uso, che alimentano
l'impianto di riscaldamento delle carceri
giudiziarie di Enna; premesso, altresì, al fine
di meglio evidenziare il carattere di urgen-
za dei lavori, che la città di Enna è sita a
oltre 1.000 metri sul livello del mare e nel
centro dell'Isola, caratteristiche queste che
determinano più rigide temperature nel pe-
riodo invernale;

considerato che il mancato funziona-
mento dei termosifoni certamente causereb.
be disagi fra i detenuti, con le facilmente
prevedibili conseguenze disciplinari, e disa-
gio anche fra il personale addetto alle car-
ceri,

chiede di conoscere quali provvedimenti
siano stati adottati, sia in ordine allo stan-
ziamento delle somme occorrenti che si ag-
gira sui 4 milioni, sia per la immediata ese-
cuzione dei lavori. (I. s. - 165)

RISPOSTA. ~ Su segnalazione della Dire-

zione delle carceri giudiziarie di Enna, que-

sto Ministero ha vivamente interessato gli
organi dei Lavori pubblici per il rinnovo del-

le caldaie, che alimentano l'impianto di ter-

mosifone del predetto istituto.

Peraltro il Provveditorato alle opere pub-
bliche di Palermo, per il tramite dell'lspet-
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tore distrettuale, ha fatto conoscere la im-
possibilità di disporre il finanziamento dei

lavori avendo esaurito i fondi a sua disposi-

zione per la edilizia demani aIe della regione.

È stata pertanto invitata la Direzione del
carcere di Enna a trasmettere a questo Mi-
nistero un preventivo per la riparazione del-

le caldaie, che dovrebbe assicurare il regola-
re funzionamento dell'impianto termico per

il prossimo inverno.

Non appena il preventivo sarà pervenuto

si darà sollecito corso ai necessari incom-
benti.

Il MIn!stro dI grava e glUStlZIa

GONELLA

LATANZA. ~ Al Ministro de<ll'agricoltu-
ra e delle foreste ed al Mmlstro per gh 111-

terventi straordmari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere quali urgenti ed efficaoI provvedi-
menti Intendano adottare in favore dei viti-
coltori dei comuni di Martina Franca e Cri-
sp1ano, in provincia di Taranto, gravemen-
te danneggIati da una violenta grandinata
abbattutasi su dette zone il 24 giugno 1968.
(I. s. - 159)

RISPOSTA. ~ La grandi nata verificatasi il

24 giugno 1968, ha causato, nel territorio dei

comuni di Martina Franca e Crispiano, in
provincia dI Taranto, danni di un certo ri-

lievo alla coltura della vite.

I funzionari dell'Ispettorato agrario di
Taranto, nel corso dei vari sopralluoghi ese-
guiti presso le singole aziende agricole, han-

no fornito ai coltivatori consigli tecnici atti

a rIdurre la portata dei danni e favorire la
rIpresa vegetativa delle coltivazioni.

Nei casi di gravi perdite di prodotti, lo
stesso Ispettorato, su ricMesta degli interes-
sati, provvede alla concessione di prestiti
quinquennali di esercizio, con il cancorsa

dello Stato nel pagamento degli interessi,

a norma dell'articolo 2 della legge 14 feb-
braio 1964, n. 38, e successive integrazioni.

Tali prestiti, come è noto, possono esse-
re utilizzati, oltre che per far fronte alle
esigenze di conduzIOne aziendale dell'anna-
ta agraria in corso e di quella successiva,
anche per l'estinzione di eventuali passività
aziendali, derivanti da prestiti agrari di eser-
CiZIO o da rate di prestiti o mutui agrari di

miglioramento in scadenza.

Si aggiunge che l'intero territorio della
provincia di Taranto è stato compreso tra

le zone delimitate con decreto del 26 luglio
1968, emesso da questo Ministero di con-

certo con quello del Tesoro in applicazione

della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della
concessione della proraga fino a 24 mesi
della scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, a favore delle aziende
agricole che abbiano subìto un danno non

mferiore alla perdita del 40 per cento del
prodotto lordo vendibile, per effetto della
sIccità, nonchè delle avversità atmosferiche

verificatesI nel periodo dicembre 1967-lu-
glio 1968.

Da parte loro, gli uffici finanziari riferi-
ranno al Ministero delle finanze in merito

all'entità dei danni, ai fini dell'eventuale ado-
ZIOne dei provvedimenti di agevolazioni fi-

scali e contributive, consentite dalla legge
21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro dell'agncoltura
e delle fore,te

SEDATI

MAOCARRONE Antonino. ~ Al Mmistro

dell'Industria, del commercio e dell'artigia-

nato. ~ Per sapere se è a conoscenza dei

seguentI fatti.

Nell'anno 1967 entrò in funzione la gran-

de stazione di conversione e trasformazione

di S. Dalmazio, in comune di Pomarance
(PIsa). Gli impianti e le appareocihiature

furono, per gran parte, a suo tempo com-

missionati alla « English Electric Company»
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i tecnici della quale hanno assistito e prov-
veduto anohe al loro montaggio e alla loro

mes,sa in funzione.

L'impianto di S. Dalmazio, costruito per

il coHegamento e la -conversione tra la Sar~
degna ed il continente e costato diversi

miliardi, risultò uno dei più avanzati tec~

nicamente dell'Europa occidentale.

Tra i mesi di aprile e maggio di questo
anno, in un periodo di 15-20 giorni, i due

grandi trasformatori di conversione per

complessive 250.000 KV A., del costo di cen-

tinaia di milioni, sono andati inspiegabil-

mente fuod servizio e resi inutiHzzabili, per

cui tutto l'impianto ed il -corri,spettivo del-

la Sardegna sono fermi oramai da diverse

settimane.

Risulterebbe che si stia procedendo ora
alla demolizione dei due trasformatori il

cui materiale (costosissimo rame )verreibbe
messo in vendita quale materiale di re-cu-
pero.

Per sapere, inoltre, s,e le eventuali spese

farebbero carko all'Enel o alla «English

Electric Company» e, infine, se i fatti sono
veri, quali iniziative intende adottare per

accertare le responsabiHtà. (I. s. - 28)

RISPOSTA. ~ L'impianto di apparecchiatu-

re del collegamento 200 KV a corrente con-
tinua Sardegna-Corsica-Italia continentale
« SA.COI » furono a suo tempo commissio-

nati alla « English Electric Company» dalla
società Carbosarda e vennero successiva-

mente trasfenti all'Enel in virtù del decreto
del Presidente ddla Repubblica 28 ottobre
1964, n. 1213.

Si tratta di un impianto prototipo che,

come tale, ha presentato degli inconvenienti

che ne hanno impedito il regolare funziona-

mento. Sono tuttora all'esame degli specia-
listi più qualificati degli impianti di trasmis-

sione a corrente continua ,le probabili cau-
se dei guasti.

La riattivazione dell'impianto, che è anco-

ra sotto garanzia, sarà fatta a cura e spese

della «English Electric Company)} che, a
questo scopo, si sta attivamente adoperando

pressantemente sollecitata dall'EneI.

I trasformatorii colpIti da guasto sono sta-

ti smontati per le ricerche del caso e saran-
no riparati o ~ se necessario ~ in parte ri-

fatti nel più breve tempo possibile, sempre

a cura della « English Electric Company».

Il Ministro dell'rndustria,
del commercio e dell'artlgwnato

ANDREOTTI

MAOCARRONE Antonino. ~ Al Mmistro

dell' industria, del commercio e dell' artigia~

nato. ~ Per sapere se non reputa neces-

sario int,ervenire per accertare le cause della

interruzione dellalVoro di asportazione delle

sabbie ferrÌJfere di Rio Marina (Elba);

se tale interruzione deve essere posta

in relazione alla decisione delrl'Italsider
di non aoquistare per l'utilizzo siderurgico
le sabbie ferrifere dell'Elba;

se, in considerazione del fa>tto che la

attività mineraria rappresenta da secoli la

unica fonte di lavoro di quella popolazione

e che il vantaggio sociale della continua-
zione della -coltivazione delle miniere non è

affatto confrontabile col dis-cutirbile beneficio

della siderurgIa che ricava dall'Elba appe-
na 1'1 per cento del fabbisogno Italsider,

non ritenga giusto, avvalendosi dei suoi po-
teri, indurre la società concessionaria a

riprendere la sua attività. (I. s. - 29)

RISPOSTA. ~ Si risponde. per motivi di
prevalente competenza, in luogo del Mini-

stro dell'industria, del commercio e dell'ar-

tigianato.

Si deve anzitutto premettere che l'Italsi-

der utilizza nelle sue lavorazioni una certa
quantità di sabbie ferdfere, la cui estrazione
attualmente avviene ad opera della società
Etruria, la quale coltiva una sua concessio-

ne a 15 Km. da Rio Albano.
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La suddetta società ha iniziato, da qualche
tempo, dei lavori di dragaggio nel porto di
Rio Marina ed ha offerto le sabbie di risulta
aH'Italsider, in quanto contenenti una certa
quantità di minerale di ferro.

Dopo le trattative intercorse circa la qua~
lità, quantità e convenienza di prezzo delle
sabbie di risulta, è stato concluso, in data
21 giugno 1968, un accordo tra l'Italsider e
la società Etruria per l'acquisto delle sabbie
estratte dal porto di Rio Marina, accordo
che ha validità fino al 31 ottobre 1969, ossia
fino alla scadenza della concessione rilascia-
ta alla suddetta società.

Si aggiunge che l'Italsider, in relazione al
problema della prosecuzione dell'attività mi~
neraria nella zona di Rio Marina, ha inten-
zione di iniziare, in un prossimo futuro, al-
cuni Lavori per Il recupero di sabbie ferri~
fere nella parte Nord della sua concessione,
che rientra appunto nel territorio di detto
comune.

Il Ministro delle partecipazioni statalI

Bo

MAGNO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzion!e, dell'interno e di grazia e giusti-
zia. ~ L'interrogante chiede notizie in me-
rito alle gravi accuse apparse su diversi
organi di stampa a proposito della gestione
del Patronato scolastico di Manfredonia ne-
gli ultimi dieci anni. (I. s. - 37)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia.

Va premesso innanzi tutto che il Ministe~
ro non può necessariamente seguire le cro-
nache locali peraltro non inviate dall'onore-
vole interrogante.

Va inoltre considerato che il Patronato
scolastico di Manfredonia come tutti gli
altri è retto da un consiglio di amministra-
zione che come tale è soggetto a precise
norme di responsabilità civile e penale.

Nel caso concreto, comunque, si fa presen-
te che tutti gli atti del Patronato scolastico
di Manfredonia sono stati sequestrati dal

procuratore della Repubblica di Foggia. Ne
consegue pertanto che allo stato attuale non
è possibile fornire elementi concreti sia per
la mater,iale indisponibilità degli atti sia
perchè ciò costituirebbe una indebita inge-
renza negli accertamenti di competenza del-
la Magistratura.

Questo Ministero, tuttavia, non mancherà,
appena possibile, di adottare i provvedimen.
ti eventualmente necessari.

Il Ministro della pubblica istruZlOne

SCAGLIA

MAGNa. ~ Al Mmistro delle poste e del-

le telecomunicazioni. ~ Per sapere quando

ai telespettatori del comune di Vieste, in
provincia di Foggia, sarà data la possibi'li-
tà di fruire delle trasmissioni televisive del
secondo canale. (I. s. - 74)

RISPOSTA. ~ Premesso che la s.ituazione
del comune di Vieste (Foggia) è analoga a
quella di numerose altre località non ancora
raggiunte dal servizio televisivo o che rice-
vono soltanto il primo canale, si fa presente
che esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche impongono che la estensione della
televisione all'intero territorio nazionale pro-
ceda per gradi, sulla base di periodici pro-
grammi di lavoro compilati dalla RAI e rea-

lizzati dopo l'approvazione di questo Mini-

stero.

L'attuale piano di lavori, che dovrà esse-
re completato alla fine del corrente anno,
non prevede interventi diretti a modificare

l'esistente situazione televisiva della predet-
ta località.

Si assicura, comunque, che l'esigenza se-
gnalata dalla signoria vostra onorevole sarà

tenuta nella dovuta considerazione nel qua-
dro degli studi per l'ulteriore estensione del

servizio televisivo.

Il Mmistro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA
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MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del lavori pubblici. ~ P~r
conoscere quali urgenti provvedimenti, cia-
scuno nell'ambito della propria competenza,
intendono adottare per alleviare in parte la
grave situazione in cui sono venuti a trovar-
si i contadim coltivatori diretti di Barletta.

Risulta, infatti, all'interrogante che, a cau-
sa di un violentlssimo temporale abbattu-
tosi nell'agro del predetto comune di Bar-
letta, le produzioni agricole delle contrade
Maranco, Pantaniello, Giberna, Fiumara,
Lago Precetti, eccetera, sono anda'te total-
mente distrutte, e che l'enorme volUlme delle
acque, asportando il terreno, ha provocato
smottamenti e conseguenti danni ai pozzi
irrigui. (I. s. - 10)

RISPOSTA. ~ I coltivatori delle contrade
del comune di Barletta, che hanno sofferto
gravi danni alla produzione per effetto del
temporale del 29 maggio 1968, al quale si ri-
ferisce la signoria vostra onorevole, possono
usufruire, facendo ne domanda all'Ispettora-
to provinciale dell'agricoltura di Bari, di pre- I

stiti quinquennali di esercizio, con il concor-
so dello Stato nel pagamento degli interessi,
a norma dell'articolo 2 della legge 14 feb-
braio 1964, n. 38, e successive integrazioni.
Con tali prestiti, i coltivatori medesimi po-
tranno far fronte alle necessità di conduzione
aziendale dell'annata agraria in corso e di
quella successiva e provvedere all'estinzione
di eventuali passività aziendali, derivanti da
prestiti di esercizio o da rate di prestiti e di
mutui agrari di miglioramento fondiario in
scadenza.

Si aggiunge che il Ministero, con decreto
del 26 luglio 1968, emesso di conoerto con
quello del Tesoro, ai sensi della legge 25 lu-
glio 1956, numero 838, ha delimitato le zone
agrarie del territorio nazionale, nelle quali
gli istItUti ed enti di credito agrario sono
autorizzati a prorogare fino a 24 mesi la
scadenza delle operazioni di credito agra-
rio di esercizio, contratte da aziende agrarie
che abbiano subìto un danno non inferiore
alla perdita del 40 per cento del prodotto
lordo vendibile, per effetto della siccità,

nonchè delle avversità atmosferiche verifi-

calesI nel periodo dicembre 1967-luglio 1968.
Tra le zone delimitate è compreso !'inte-

ro territorio della provincia di Bari e, quin-
di, anche i coltivatori del comune di Barlet-
ta, che si trovino nelle condizioni stabilite
nel provvedimento, potranno giovarsi di ta-
le agevolazione.

Per quanto riguarda il ripristino della col-
tivabilità dei terreni e delle opere danneg-
giate (murettI, pozzi, vasche), non potendo-
SI procedere, per la esiguità della superficie
mteressata, ad una deIimitazione di zona, ai
fini della concessione delle provvidenze con-
tnbutIVe, previste dall'articolo 1 della legge
21 luglio 1960, n. 739, i coltivatori interessa-
ti potranno nvolgersi allo stesso Ispettorato
agrario, perchè esamini la possibilità di in-
tervenire con le provvidenze del piano ver-
de numero 2.

Circa, infine, i danni ad alcuni canali di
bonifica, si comumca che l'ente irrigazione
in Puglia e Lucania che è in procinto di pren-
dere in consegna il comprensorio di bonifica
degli arenili di Barletta, a seguito di un so-
pralluogo effettuato nelle contrade indicate
dalla signoria vostra onorevole, sta predi-
sponendo un progetto per il ripristino delle
opere, da inoltrare al Ministero, dopo esau-
rita la prescritta istruttoria tecnica, per la
approvazione e l'eventuale finanziamento.

II M11l1strodell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ In relazione alla grave
situazIOne in cui 'Sono venuti a trovarsi i con-
tadini ddla zona di Felina (Reggio Emilia),
1 quali, a causa dei danni prO'\10cati dalla
g,randine abbattutasi il giorno 8 giugno 1968,
hanno avuto distrutta la quasi totalità del
prodotto foraggiero, l'interrogante chiede di
sapere se non si ritenga opportuno conce-
dere a quei contadini un congruo quantita-
tivo di foraggio e di farina per il bestiame, un
indennizzo per i danni subìti e !'immediata
istituzione, per legge, del ,fondo di solida-
rietà nazionale per le calamità naturali.
(I. s. - 20)
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RISPOSTA. ~ La grandinata dell'8 giugno
1968 ha causato, nella frazione di Felina del
comune di Castelnovo nei Monti (Reggio
Emilia) danni sporadici alle colture del fru-
mento, della vite e del foraggio (10 taglio).

Poichè tali danni hanno assunto un certo
rilievo su una superficie molto modesta (ap-
pena 60 ettari circa) non si sono determinate
le condizioni per poter far luogo a una deli-
mitazione di zona, al fini della concessione
delle provvidenze contributive previste dal-
l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Trattandosi, perciò, di danni essenzialmen-
te alla produzione, l'Ispettorato agrario di
Reggia Emilia ~ l cui funzionari sono in-
tervenuti m varie riprese con una intensa
azione di assistenza tecnica ~ accorderà, ai
coltivatori gravemente danneggiati che ne
faranno domanda, prestiti quinquennali di
esercizio, con il concorso dello Stato nel pa-
gamento degli interessi, a norma dell'artico-
lo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38 e suc-
cessive integrazioni.

Con tali prestiti, i coltivatori interessatl
potranno far fronte alle esigenze di condu-
ZIOne aziendale dell 'annata agraria in corso
e dI quella successiva e provvedere, inoltre,
alla estensione delle eventuali passività
aziendali, derivanti da prestiti di esercizio
e da rate di prestiti o di mutui agrari di mi-
glioramento fondiario in scadenza.

Circa la istituzione di un fondo di solida-
rietà nazionale per la rifusione dei danni al-
l'agricoltura da avversità atmosferiche o da
calamItà naturali, si precisa che il Mil11ste-

l'O ha in corso studi e consultazIOni pel
l'ulteriore perfezionamento delle norme del-
la legge 21 luglio 1960, n. 739, già informate,
appunto, a princìpi di solidarietà nazionale.

Il Mmlstro dell'agrzcaltura
e delle fare '5te

SEDATI

MINNOOCI. ~ Al Mimstro della marina
mercanttle. ~ Per conoscere i motivi per i

quali il precedente titolare del Dicastero del- ,

la manna mercantile, poche ore prima di

cessare dall'incanco ha impartito istruzioni

alla Capitaneria dI porto di Roma onde au-
torizzare la «Raffineria di Roma}} s.p.a. a
costruire una piattaforma fi'ssa, senza la
presentazione dI apposita dÙ'manda e relati-
vo progetto e senza l'espletamento di alcu-
na istruttoria, per la costruzione di una nuo-
va pIattaforma dI uguali dimensioni, ma
ubicata in luogo diverso e su fondali molto
diversi, che avrebbe consentito, se realizzata,
l'attracco di superpetroliere, creando una
situazione di mgente pericolo per tutto il
litorale di Roma.

L'interrogante, inoltre, chiede dI conosce-
re se Il Ministro m carica non ritiene tale
procedura in aperta violazione delle norme
contenute nel titolo II del libro I, parte I,
del CodIce della navigazione e nel titolo II
del libro I del regolamento di esecuzione,
che Imponevano la presentazione di una
nuova dÙ'manda, di un nuovo progetto e lo
esperimento di una nuova istruttoria. E ciò
poichè trattavaSI di concessione interessan-
te una zona del mare territÙ'riale diversa da
quella richiesta e deUa costruziÙ'ne di un im-
pianto che, per la nuova ubicaziÙ'ne, più vi-
cina al litorale, imponeva la valutazione di
elementi diversi da quellI esaminati nella
precedente istruttoria al fine di far adotta-
re tutte le cautele indispensabili a prevenire
eventuali sinistri.

Si chiede pertanto se, ind~pendentemente
dalle denunziate violazioni delle norme m
vigÙ're, nÙ'n debba ritenersi necessaria una
nuova istruttoria, tenuto conto dei gravi
danni già provocati in passato daglI inqui-
namenti verificatisi nelle acque di Roma.

L'interrogante chiede altresì quali provve-
dimenti il Ministero intenda adottare nei
confrontI del comandante della Capitaneria
di porto di Roma che, discostandosi ,persi-

nO' dalle istruzioni illegittime del Ministero,
ha disposto che la nuova isola venga ubica-
ta su fondali dI metri 22, anzichè sugli stes-
si fondalI della precedente isola che sono di
rnetri 19. Perdippiù il nuovo punto è stato
scelto là dove il fondo del mare presenta
la inclinazione massima e molto superiore
a quella del luogo dell'esistente isola; e ciò
all'evidente scopo di favorire la « Raffineria
di Roma » s.p.a. nel suo pernicioso disegno
di ultimare l'isola per l'attracco delle super-
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petroliere con grave pregiudizio per la col-
lettività.

Si chiede ancora che venga accertato se
la Capitaneria di Porto di Roma ha impar-
tito istruzioni all'ufficio locale di Fiumicino
di far costruire l'isola addirittura su fon-
dali di metri 23, con un'ulteriore progres-
sione verso i vicini e maggiori fondali, sui
quali la «Raffineria di Roma)} intende so-
stanzialmente realizzare !'impianto, malgra-
do il formale diniego del Ministero.

Si domanda, infine, se il Ministro non ri-
tiene indispensabile ed urgente la revoca del
provvedimento adottato dal precedente ti-
tolare del Dicastero, disponendo altresì una
inchiesta al riguardo, anche al fine di elimi-
nare l'unanime protesta espressa dalle fonti
più autorevoli, allarmate dallo scandaloso
tentativo di conculcare i legittimi interessi
igienici, turistici ed economici di milioni di
cittadini a vantaggio di un ristretto gruppo
di operatori. (I. s. - 334)

RISPOSTA. ~ Faccio presente al senatore
Minnocci che interrogazioni con risposta
orale su identica questione mi sono state
rivolte dai senatori Signorello, Ossicini e
Bonazzi. Ad esse è stata data risposta nella
seduta del 26 luglio.

Desidero confermare all'onorevole inter-
rogante, prima di trattare il caso particola-
re segnalatomi, che il problema della ricet-
tività petroliera degli scali marittimi nazio-
nali connesso con la sempre crescente ri-
chiesta di approvvigionamenti di idrocarbu-
ri è attentamente seguito e studiato dal mio
Ministero, per i riflessi che il problema stes-
so può avere nei riguardi di attività produt-
tive altrettanto importanti che possono con-
siderarsi collaterali ~ in quanto dal mare
traggono la propria ragion d'essere ~ quali
la navigazione, l'attività turistica legata al
fenomeno balneare, la pesca. In modo spe-
cifico posso assicurare l'onorevole interro-
gante che l'Amministrazione che rappresen-
to, e le altre direttamente o indirettamente
interessate, seguono con la più vigile atten-
zione i complessi problemi concernenti la
sicurezza dei trasporti petroliferi, sia per
quanto riguarda le esigenze strettamente
tecniche sia per quanto riguarda la neces-

saria armonizzazione con tuHi gli altri inte-
ressi pubblici connessi eon i vari modi di
utilizzazione del mare. A tale proposito, è
sembrato utile ed opportuno che questi pro-
blemi vengano postI e risolti in modo orga-
nico così da affrontare razionalmente e glo-
balmente tutte le questioni riguardanti la
costituzione di efficienti e sicuri porti petro-
liferi, avendo sempre fermo il riferimento
alle generali esigenze della programmazio-
ne economica.

Intanto, in attesa che gli studi in questio-
ne vengano definiti e portino a delle con-
crete realizzazioni, si è ovviamente continua-
to l'esame di particolari situazioni connesse
con lo sviluppo dei traffici petroliferi, via
mare, che esigono dei provvedimenti ur-
genti.

Tale è il caso dei terminali a mare di Fiu-
micino collegati con i depositi costieri e la
raffineria di Pantano del Grano. Previe de-
liberazioni favorevoli del comune di Roma,
si è pervenuti con successivi decreti inter-
ministeriali (Marina mercantile e Industria)
all'attuale assetto della raffineria, dei depo-
siti costieri, degli oleodotti e dei punti di
ormeggio. L'ultimo di questi decreti inter-
ministeriali, del 10 agosto 1967, ha stabilito
la definitiva nuova costituzione della raffi-
neria, che prevede due punti fissi di or-
meggio:

una boa IMODCO ancorata a 4.250 metri
dalla spiaggia;

e l'isola fissa DALMINE situata a più
di 5 chilometri dalla spiaggia.

Essendosi subito palesata !'inidoneità tec-
nica della boa IMODCO, venne nominata dal
Ministro della marina mercantile una Com-
missione tecnIca, che, al termine dei lavori,
espresse unanimamente il parere che, per
garantire le migliori condizioni di sicurez-
za, la boa doveva essere sostituita con al-
tro impianto fisso, analogo a quello già esi-
stente. A seguito di tale parere, venne avvia.
ta la procedura per la sostituzione della boa
con un impianto fisso tale da consentire il
più sicuro attracco delle petroliere. È co-
munque da tener presente che la previsio-
ne di un secondo attracco era esplicitamen-
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te contenuta nel decreto del 10 agosto 1967,
emanato previa delibera conforme del co~
mune di Roma.

Conseguentemente la società Raffineria di
Roma ha presentato un progetto che preve~
de un terminale, ad isola fissa, su fondali
di 33 metri circa.

La questione è tuttora all'esame dell'Am~
ministrazlOne che, a conclusione dell'istrut~
tona in corso, la valuterà, bene attenta alle
eSIgenze non solo della sicurezza, ma anche
della preservazione delle acque del mare da
ogni possibile inquinamento. È da esclude~
re comunque che il nuovo impianto, la cui
costruzione verrà autorizzata in sostituzione
della boa IMODCO, possa presentare carat~
teristiche tali da consentire l'attracco di su~
perpetroliere da 200.000 tonnellate di por~
tata.

Ritengo che gli elementi sopra accennati
siano tali da rassicurare l'onorevole interro~
gante in merito alle preoccupazioni da esso
mamfestate sia per la prevenzione dal rischio
di eventuali sinistri sia per la salvaguardia
delle spiagge sul litorale romano e della sa~
Iute pubblica.

L'autorità marittIma e il Ministero nel va~
lutare la necessità del terminale di Fiumi~
cino hanno seguito scrupolosamente le pro~
cedure stabilite dalle leggi e dai regolamen~
ti vIgenti. Escludo che siano stati compiuti
da chicchessia opere abusive al fine di ve~
mre a creare dei « fatti compiuti» e posso
assicurare l'onorevole interrogante che le de~
finitive determinazioni dell'Amministrazione
saranno adottate nel più rigoroso rispetto
della legge e con la più aperta e sensibile at~
tenzione alle primarie esigenze della salute
pubblica, delle attività turistiche balneari
nonchè, più in genere, di quelle comunque
connesse con i vari modi d'utilizzazione del
mare.

Il Ministro della marina mercantile

SPAGNOLLI

MURMURA. ~ Al Ministro dell'in temo. ~

Per conoscere se rientra nelle intenzioni del~
l'onorevole Ministro proporre un disegno di
legge per l'esodo volontario dei dipendenti

degli enti locali, III analogIa a quanto di re~
cente praticato per i dipendenti dello Stato.
(I. s. ~ 67)

RISPOSTA. ~ La materia dell'esodo volon~

tario dei dipendenti civili dello Stato fu di~
sciplinata a suo tempo, per motivi del tutto
contingentI, con la legge 27 febbraio 1955,
n. 53. Le disposizioni di tale legge furono
poi este,se al personale degli enti locali con
la legge 11 aprile 1957, n. 258, tenuto anche
presente quanto disposto dall'articolo 147
del decreto presidenziale 11 gennaio 1956,
n. 17.

Successivamente, Il problema dell'esodo
volontano è riaffiorato soltanto in casi par~
tIcolan, allorchè è stato necessano disClpli~
nare situazioni proprie di determinate cate~
gorie di personale come, ad esempio, nei casi
considerati dall'articolo 60 della legge 8 giu~
gno 1962, n. 604, recante modifiche allo stato
giuridico e all'ordinamento della carriera dei
segretari comunali e provinciali e, di recen~
te, dall'articolo 17 della legge 20 dicembre
1966, n. 1116, concernente i nuovi ordina~

I menti del personale di pubblica sicurezza.

Peraltro, non sono sorte sino ad ora nuove
circostanze che abbiano concretamente ri~
proposto il problema dell'esodo volontario
del personale degli enti locali, problema che,
se del caso, dovrà essere evidentemente con~
siderato nel quadro generale dei princìpi di
attuazione della legge di delega al Governo
per la riforma dell'Amministrazione.

Il Ministro dell'mterno

RESTIVO

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
Istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene

urgente stabilire le norme per l'applicazione
della legge 2 aprile 1968, n. 468, in modo
che i docenti interessati cOlI 10 ottobre 1968
possano es,sere sistemati nelle cattedre de~
gli Istituti superiolri. (I. s.' 116)

RISPOSTA. ~ Di due ordini sono i motivi
che non consentono di far assumere servi~
zio fin dal 10 ottobre prossimo agli inse~
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gnanti aventi tltala alla namina in ruala ai
sensi della legge 2 aprile 1968, n. 468.

Infatti va innanzi tutta cansiderata che ri~
levanti perplessità interpretative della legge
predetta nan hannO' cansentita la diramazia~
ne delle relative istruziani applica!tive. Si as~
sicura camunque che sana aggetta di accu~
rata e approfandita studia le dispasiziani
cantenute nella legge citata e questa Mini~
stera nan tralascerà alcuna iniziativa che
cansenta la pubblicaziane delle istruziani in
questiane, nan sala can la massima salleci~
tudinepassibile ma anche nel piena rispetta
delle aspettative degli interessati.

Va inaltre considerata che quand'anche, in
assenza di perplessità interpretative, fasse
stata passibile diramare immediatamente le
istruziani per l'applicaziane della legge nu~

merO' 468 non sarebbe stata egualmente pas~
sibile partare a termine le aperaziani di
namina in ruala degli insegnanti interessati
prima dello attabre 1968. Infatti, diramata
Il banda cancarsuale, deve trascarrere un
cangrua periada di tempO' (30 a 60 gg.) per
la presentaziane delle damande da parte de~
gli mteressati; successivamente debbanO' es~
sere pubblicate le graduatarie degli aventi
titala alla namina; quindi deve trascarrere il
tempO' per pradurre i ricarsi avversa le gra~
duatarie predette pravvedenda alla pubbli~
caziane delle medesime can le madifiche can~
seguenti alla decisiane dei ricarsi. Sal tanta
dapa queste aperaziani passanO' essere di~
spaste Ie namine previa indicaziane delle se~
di da parte degli interessati inclusi in pasi~
ZlOne utile di graduataria.

Il Ministro della pubblica Istruzione

SCAGLIA

MURMURA. ~ Al Mmistro dell' agYlcol~

tura e delle foreste. ~ Per canascere quan~
da si darà cancreta ed effettiva imzia alla
castruziane nella regiane calabrese deglI sta~
bilimenti oleari finanziati can i fondi FEO~
GA. (I. s. ~271)

RIspaSTA. ~ La Camunità ecanamica eura~
pea ha ammessa al finanziamentO' della Se~
ziane arientamenta del FEOGA, in accasia~

ne del terzo periada di aperatività, n. 13 pra~
getti cancernenti la costruziane di altrettan~
ti aleifici, presentati dall'Opera per la vala~
rizzazione della Sila, nella qualità di ente
richiedente e benefidario.

Per detti progetti il MinisterO' dell'agri~
caltura e delle fareste ha già cancessa il
cantributa integrativa a carica del prapria
bilancia, prevista dalle vigenti dispasiziani,
e sana stati anche perf,ezianati tutti glI
adempimenti cannessi al finanziamentO' di
dette strutture.

L'avvia dei lavari rimane, pertantO', affida~

tO' all'iniziativa dell'ente beneficiaria, il qua-
le ~ secanda infarmaziani recentemente as-
sunte ~ per alcune realizzaziani ha già prav~
veduta all'acquista del suala. Per altre, in~
vece, il terrena edificataria nan è stata anca~
ra repenta a individuata.

Per queUe iniziative, pO'i, per le quali il
suala è già in sua passessa, l'ente pravve~
derà, quanta prima, per l'appaltO' delle ape~
re edili, ad indire la gara ufficiasa per licita~
ziane privata ed a dare, in tal mO'da, can~
creta attuaziane al prevista pragramma di
adeguamenta delle strutture di trasfarmazia~
ne nel settare alivicala.

Camunque, il MinisterO' nan mancherà di
rinnavare le sue più vigili premure, perchè

l'ente realizzi sollecitamente il programma
ammessa a finanziamentO' e per il quale sa~

nO' state da tempO' definite tutte le procedu~
re tecnica~amministrative.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

NALDINI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se nan ritenga urgente in~
tervenire pressa le autarità greche in Italia
per chiedere che venga pasta termine ~ sul
territariO' della Repubblica italiana ~ a si~

stemi di intimidaziane e di saprusa nei can~
franti di cittadini greci che risiedanO' nel na..
stra Paese per mativi di studia.

Came è nata, il Cansalata greca di MilanO'
ha rifiutata la cansegna del passaparta a due
studenti greci iscritti all'Università di Pavia
senza fO'rnil1egiustificazione alcuna e con la
evidente prapasita di intimidire e cercare
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di imbavagliare la opposizione al regime dei
colonnelli esistente tra gli studenti greci in
Italia. (I. s. - 82)

RISPOSTA. ~ La questione del rilascio e
del -ritiro del passaporto ad un cittadino da
parte delle competenti autontà del suo Pae~
se è una questiane regolata esclusivamente
dalle narme della Stato di appartenenza.
Ciò perchè il rifiuta di rilasciare o la deci~
sione di ritirare il passaporto sono, nella
maggior parte dei casi, conseguenza di ina~
dempimenti di prescriziani di diritto inter-
no ~ come, ad esempio, quelle relative al
servi'zio militare ~ nel cui merito gli altri
Stati nan possano interferire.

È questo un principia universalmente ac~
cettato nella camunità internazionale, cui
tutti gli Stati si attengono e che è seguito
anche dall'Italia.

Va d'altra parte tenuto presente che Il
soggiarno degli stranieri sul territoriO' di Un
altro Stato non è necessariamente subordi-
nato al passesso di un passaporto o di altro
documento di viaggio rilasciato dal Paese
di appartenenza. Le norme, la consuetudine
e la prassi internazionali ammettono infatti
la possibilità di prescinderne in determinate
situazioni come ~ ad esempio ~ quando
venga concesso l'asilo politico.

Anche le autorità italiane, per quanto ri~
guarda il soggiorno degli stranieri nel no~
stro territorio, non si ritengono rigidamente
vincO'late daNa condizione del possesso o me~
nO' da paTte degli stessi di un passaporto
nazionale valido; tale condiziane costituisce
soltanto uno degli elementi di giudizio, ri~
manendo misura determinante l'osservanza
o meno da parte degli stranieri delle norme
sul sO'ggiorno e delle leggI italiane che pre-
siedono al mantenimento dell'ardine pub-
blico.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

MALFATTI

PEGORARO. ~ Al Mmìstro dell'agrIcol-

tura e delle foreste. ~ Per conoscere per
quali motivi, nonostante i peschicoltori de1~

la provincia di Verona si siano trovati ~ fin
dalle scorse settimane ~ in condizioni di
mercato gravissime tanto da dover svendere
oltre 500.000 quintali di prodotto, non è sta-
to emanato tempestivamente il decreto sulla
grave crisi delle pesche per cansentire
!'intervento degli organismi preposti alla
difesa dei produttori. (I. s. - 223)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, can de-
creto del 20 luglio 1968, cO'nsiderato che i
preZZI delle pesche sui mercati rappresenta-
llvi dI Ravenna, Verona e Forlì sO'no risul~
tat! inferiari al prezzo di acquisto stabilitO'
per il mese di luglio 1968, ha ricanosciuto
l'esi'stenza di una situazione di grave crisi
di mercatO' delle pesche.

L'Azienda dI Stato per gli interventi nel
mercato agricola (AlMA) all'uopO' autO"riz~
zata con lo stesso decreto, ha subitO" dato
inizio alle operaziani per il ritiro del pro~
dotto che non trovi favarevole cO"llocamen-
to sul mercato e che sarà pagato a lire 6.500
al quintale per quello pilota. Per le pesche
che, per tipo,_ categoria, qualità e calibro,
abbiano caratteristiche diverse, saranno ap-
plIcati l coefficienti di adattamentO' previ~
sti dalla regalamentaz,iane comunitaria.

Le pesche ntirate dal mercato sarannO'
destinate prinCIpalmente alla distillaziane e
ad altre utilizzaziO'ni industriali, nonchè gra~
tmtamente alla pubblica assistenza, con
escluslOne assO'luta di qualsias,i distruziO'ne.

L'intervento, inizi1atosi il 20 luglio 1968,
e tuttora in corso, si esplica per mezzo di
quattrO' assuntari del servizio che operano
in dIversi centri di raccolta.

Alla data del 31 luglio, risultavano acqui~
stall 61.840 quintruli di pesche, di cui 9.933
destinati alla beneficenza, e 51.907 alla tra-
sformazione in alcool.

Sembra opportuno rilevare, ad Og111mo-
do, che l'azione dell'AlMA ha subito deter~
minato una tonificazione del mercato in
quasi tutte le zone di produzione, favorendo
anche una notevole corrente di esportazio-
ne, per cui ai vantaggi diretti dell'interventO'
debbono aggiungersi quelli mdiretti di una
piÙ sostenuta contrattazione.

D'altra parte, il fatto che, in quasi tutti
i mercati, il prezzO' continua a mantenersi al
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di sapra di quello d'acquisto da parte del~
l'AIMA sta a dimostrare gli effetti positivi
della manovra di mercato.

Il Mlmstro dell'agncoltura
e delle foreste

SEDATI

PELLICANO'. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicaZlOni. ~ Per conoscere

come mai abbia potuto sopprimere il servi-
zio recapito corrispondenze per Melia di Scil-
la re di S. Roberto.

Il provvedimento ha determinato un vivo
malcontento fra quella popolazione, che po-
trebbe ricorrere a forme di protesta molto
preoccupanti. (I. s. - 206)

RISPOSTA. ~. Al riguardo si precisa che il
servizlia di recapito di Melia di Scilla e fra~
zioni g,ià affidato in accessorio al titolare \

dell'agenzia omonima, a norma dell'articolo
84 della legge 2 ma,rzo 1963, n. 307, doveva
essere riarganizzato istituenda, ave i dati di
lavoro la giustificassero, un servizio di reca~
pita con prestazione lavorativa non inferiore
alle sette ore giornaliere da affidare ad un
appasito agente dell'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni.

Da un primo sopralluogo ispettivo è emer-
sa ,l'impossIbilità di attuare il provvedimen-
to, data l'esiguità dei dati lavorativi accer~
tati.

A seguito di tali risultanze, quest'Ammi-
nistra2Jione disponeva nuovi accertamentI al
fine di esaminare la possibilità di riorga-
nizzare Il servizio unificandolo con altro vi~
ciniore. Il funzianaflio incaricato, nel confer~
mare le conclusioni del primo sopralluogo,
faceva presente che nan era possibile aggre~
gare il servizio di Melia di Scilla ad altro vi-
ciniore a causa delle notevoli distanze in-
tercarrenti e propaneva che la distribuzione
dei pochi oggetti di corrispondenza in arri~
vo venisse effettuata nelJ'ufficio che è situato
quasi al cent'ro del piccolo gruppo di case
esistenti in quella località.

In conseguenza di quanto sopra esposto
veniva attuata la soppressione del serVIZIO
di cui trattasi con effetto dal 16 luglio 1968.

Si deve, in propasito, far presente che la
riorganizzazione dei servizi di recapito è
preceduta da accertamenti effettuati in loco,
attraverso cui vengano acquisiti tutti gli
elementi di giudizio necessari per la valu~
ta2'Jione delle effettive esigenze delle località
interessate.

In tale valutaziane viene tenuto nel do~
vuta conto il carattere spiccatamente so-
cialle del serviz'io e si procede alla sappres~
siane, dopo approfondito esame, soltanto
nel casa in cui il valume di lavoro è talmente
irrilevant,e da nan giusNficare, sotto il pro~
fila delI'oppartunità amministrativa e finan-
ziarlia, il mantenimento del servizio.

D'altra parte, l'estensione indi,scriminata
del servizia di ~ecapito a tutte le localItà
rappresent,erebbe una dilatazione della spe~
sa pubblica non sufficientemente motivata
da eSIgenze di ordine saciale.

Tuttavia si assicura che è stata già inte~
ressata la Direziane pravinciale competente,
affinchè siano esperiti nuovi accertamenti
onde riesaminare ulteriormente le possibili
tà esistenti di dare, eventualmente, alle 10'-
calità interessate una più conveniente orga~
nizzaziane del servizio di distribuzione del~
la corrispandenza.

Il Mimstro delle poste
e delle telecomunlcazionl

DE LUCA

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'agncoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Premesso:

1) che da parte dell'Ai1nministr'aJzione dei
monopoli di Stato è stata disposta l'attua-
zione di un provvedimento con il quale vie-

i ne ad esdudersi, a partire da1la campagna
dell'anno 1969, la coltivazione della varietà
levantina di tabacco J\:anty Yakà dai t,errito~
ri il'rigui o potenzia'lmente tali delle provin-
cie di Taranto e Matera;

2) che tale provvedimento dai tabacchi-

coltori della zona è stato ritenuto gravemen-
te pregiUldizievole per gli interessi delJa ta~
bacchicoltura apulo-Iuc2na, al punto da su-
scitare le immediate reazioni di protesta dei
tabacchkoltori stessi attraverso i loro orga-
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ni sindacali; proteste di cui ha dato ampio
risalto anche la stampa locale e nazionale,

!'interrogante chiede di conoscere se
non ritengano opportuno e urgente interve-
nke presso l'Amministrazione dei monopoli
deLlo Stato per la revoca o un adeguato
nesame del provvedImento. (I. s. - 2)

RISPOSTA. ~ Per momvi di prevalentle com-
petenza, si risponde in luogo del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

L'Amministrazione dei monopoli di Stato
ha posto allo studio il problema della deca-
denza quali:tativa dei tabacchi di varietà
Xanty Yakà prodotti nei terrem irngui dei
comprensol1i di Taranto e Matera.

Infatti, neHe zone divenute irrigue in que-
sti ultimi anni, la produzione del tabacco
Xanty presenta caratteristiche sempre più '
scadenti per effetto della fertilità residuata
dalle colture precedenti, (soprattutto ortag-
gi, foraggere, eccetera) lautamente conci-

mate; fertilità che rende i terreni stessi

inadatti alla immediata utilizzazione per la
coltivazione delle varietà di tabacco di che
trattasi.

Si è reso pertanto necessario program-
mare Ila sostituzione, in quelle zone, del ta-
bacco Xanty con altra coltivazione più adat-

ta ed a tale scopo sono in corso esperimenti
di coltJi'vazione con la varietà Burley.

Sulla base dei primi risultati sperimentali
si prospettano favorevol,i possibilità in tal
senso.

Tuttavia, tenuto conto delle difficoltà pra-
tiche che i cohivatori devono affrontare per

!'introduzione deHa nuova varietà nei terre-
ni Irrigui dei comprensori di Taranto e Ma-
tera, ed anche in consIderazione del fatto

che nella corvente campagna le coltivazioni
di Xanty hanno subìto danni per attacchi di
peronospora tabacina, l'Amministrazione dei
monopoli è venuta neIJa determinazione di
scaglionare in più anni l'attuazione del prov-
vedimento in progetto.

Il Mmlstro delle tmanze

FERRARI -AGGRADI

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, dell'mterno e delle finanze.
~ In relazione alle violente grandinate che

si sono abbattute in questi giorni su circa
sette mila ettari ,di colture agricole del terri-
torio di Brindisi, causando danni valutabiJi
fino al 90 per cento del prodotto e gettando
ancora una volta nella disperazione centinaia
di famiglie coloniche;

tenuto conto che una parte delle zone
danneggiate era già stata Igravemente colpi-
ta negli anni scorsi a seguito di gelate e gran-
dinate e ehe nell'anno 1968 la siccità ha già
inferto danni notevoli a taluni tipi di coltu-
ra, per Icui i coltivatori, soprattutto nelle
zone dell'Ente riforma a nord di Brindisi
si trovavano in una situazione di profondo
disagio, oggi divenuta insostenibile,

!'interrogante chiede di conoscere se
non ritengano necessario disporre con la
massima Ul1genza provvedimenti rel'ativi allo
sgravio fiscale, a prestiti agevolati ed a in-
terventi diretti, per la ricostituzione, ove
possibile, delle colture. (I. s. - 3)

RISPOSTA. ~ Le grandinate del 27 mag-
gio 1968, alle quali la signoria vostra onore-
vole fa riferimento, hanD causatO', in talune
zone della provincia di Brindisi, danni prin-
cipalmente alla coltura della vite, e, in mi-
sura inferiore, a quella dell'olivo, degli or-
taggI e della frutta. Detti danni non sono
stati di entità tale da determinare le cDndi-
zioni prescritte per poter intervenire con
le provvidenze contributive previste dall'ar-
ticolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Nel corso dei sopralluoghi per l'accerta-
mento dei danni, i funzionari dell'Ispettora-
to agrario di Brindisi hanno prestato dif-
fusa è capillare assistenza tecnica ai coltiva-
tori danneggiati, consigliando, in particoIarle
gli 0pPDrtuni interventi per favorire la ri-
presa vegetativa delle colture arbDree e ar-
bustIve cDlpite e prevenire l'insorgere di
attacchi crittogamici. Successivi accertamen-
ti dei danni sono stati eseguiti collegialmen-
te cOIn funzionari dell'ufficio tecnico eraria-
le, ai fini dell'eventuale adozione, da parte
del competente Ministero delle finanze, dei
provvedimenti di agevolazioni fiscali consen-
tIte dalla citata legge n. 739 del 1960.
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Per assicurare la ripresa dell'efficienza
produttiva delle aziende agricale danTheggla~
te dall'eccezionale siccità dell'inverno 1967
e della primavera estate 1968, il Ministero
ha ritenuta di dover assumere una inizia~
tiva dI carattere legislativo. Infatti, il feno-
meno della siccità ~ che, specie in talune
regioni dell'Italia mendianale, ha carattere
ricarrente ~ ha assunto, nel periado ricor~
dato, una tale intensità ed una così ampia
estensiane territoriale da presentare quel~
l'e\:cezianalità e gravità che, in altri eventi
meteorici, hanno giustificato particolari
provvidenze.

Came è noto, il Parlamento ha corrispo~
sta alle propaste del Governo ed alla aspet~
tativa dei produttori agricali, con la massi~
ma tempestività, tanto che il provvedimento
è stata pubblicato sulla Gazzetta UffIciale
il 10 agasta 1968 come legge dello Stato
(legge 29 luglio 1968, n. 867).

Il Ministero ha immediatamente dirama-
to ai propri ufl10i periferici, agli enti di svi
luppo ed agli istituti ed enti esercenti il
credita agl'aDiO' le appartune istruzioni per
l'attuazione delle provvidenze.

Le agevolazioni sono dirette, in primo luo-
go, a consentire alle aziende danneggiate la
provvista dei capitali necessari aH'esercizio
aziendale ed al pagamento delle rate di pre-
stito e di mutuo, essendo mancata, can la
produzione azi,endale, la passibilità di acqui~
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento.

A questo scopo, è prevista la concessio~
ne di prestiti di esercizio: ad ammortamento
quinquennale al tasso del 3 per cento, ri-
ducibile aH'1,50 per cento per i coltivatori
diretti, i mezzadri, i caloni ed i comparte-
cipanti.

La legg,e prevede, poi, spedfiche provvi~
denze per la difesa del patrimonio zootecni-
co, che si articalano in due distinti inter~
venti:

la concessiane, con preferenza ai colti-
vatori diretti ed alle loro cooperatIve, di pre-
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, nu~
mero 777, con ammortamento qumquennale,
al tasso di partIColare favore dello 0,50 per
cento, per l'acquisto di faraggi, mangime,
lettimi e per 'Ogni altra 'Occarrenza relativa
all'allevamento. L'ammortamento dei presti~

ti fa canca agli 'Operatori agricoli solo per
il 60 per cento della somma ricevuta, essen~
do il restante 40 per cento a carico del fon-
do di rotaziane, di cui alla predetta legge.

Con disegno di legge recentemente appro-
vato dal Consiglio del ministri si è provve-
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo-
te che non riaffluiscono in conseguenza del-
l'abbuono cancesso agli 'Operatori;

la cessione, con l'intervento degli enti
di sviluppo, ai canduttori di aziende agri-
cole calpite dalla siccità, di cereali destinati
ad usa zaotecnica al prezzO' agevolato di
lire 3.5.00 il quintale, onde far frante alle
esigenze di allevamento del bestiame, esclu~
so quello di bassa corte, per un periodo non
superiar.e a nove mesi, assicurando così la

saldatura con le nuove produzioni prima~

verili di foraggere.

II Ministero, esperite le indagini tempesti~
vamente disposte, nei prassimi giorni prov~
vederà alle delimitaziani territoriali prescrit~

te per la cancessiane di queste due ultime
provvidenze, per m'Odo che i benefici recati

dalla legge n. 857 siana integralmente ope~
rativI, dato che per i prestiti ~ non Isogget~

ti a delimitazioni territoriali ~ le disposi~

zioni emanate sono già in attuazione.

Si aggiunge che l'intero territorio della
provincia di Brindisi è stato compreso tra

le zone delimitate can decreto del 26 luglio
1968, emesso da questo Ministero di concer-
to con quello del tesoro in applicazione del-
la legge 25 luglio 1956, n. 838, aI fini della
concessiane della proroga fino a 24 meSI del~
la scadenza delle operaziani di credIto agra~

l'io di esercizio, a favore delle aZIende agn~
cole che abbiano subìto un danno non in-
feriore alla perdita del 40 per cento del pro~
dotto lordo vendibile, per effetto della sic~
cità, nanchè delle avversità atmosferiche

verificatesi nel periodo dicembre 1967-luglio
1968.

A sua volta il Ministero dell'interno ha
tempestivamente assegnato aUa Prefettura
di BrindÌisi un cantributo di cinque milioni
di lire, per l'attuazione, per il tramite degli
ECA dei comuni maggiormente colpiti, di
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misure assIstenzialI a favore delle famiglie
pIÙ bisagnosie.

Il MinIstro dell'agncoltura e delle foreste

SEDATI

PERRINO. ~~ Al Presldente del Consi~
glio del mimstrz ed al Mmistro delle fìnan~

ze. ~~ Per conascere: '

se non ntengano suss<Ìstere serie preoc~
cUlpazlOni nell'incremento delle vendite del~
le sIgarette estere a tutta svantaggio della
produzione nazianalle, le CUI qualità, in un'O
can adeguatI confezionamenti, possono com~
petere con tutti glI altri prodotti stranieri,
nonchè con grave pregiudizio di tutte quel~
le attività produttive e dI,lavoro che nèlle
zone tradizionarli del tabacco natevolmente
contribuiscono all'economia agricola di zo"
ne particolarmente depresse,

se 11'0111'l1itengano di incrementa're e mi~
gliorare i prodotti nazionali e di far mette.
re allo studio la possibilità di confe~
zioni più accurate e da cinque e dieci pez~
zi, avuto riguardo anche alI dovere di assi~
cura:re al consumo quelle quahtà di sigaret-
te più ricercate che oggi, invece, risultereb~
bero meno disponibili con legi<ttime prote-
ste da parte del pubblico;

se n'On ritengano, infine, di evitare l'at~
tuale fenomeno. di Invadenza di certi com-
plessi stranieri che, attraverso loro attive e
capiHari orgamzzazioni di vendita e di pro~
paganda, sono motivo di squilibrio e di pe~
sante cancorrenza sul piano dei call'sumi.
(I. s. ~ 152)

RISPOSTA. ~ Per mativi di campetenza, si

risponde In luogo del Presidente del Cansi~
glio dei ministri.

In ardine a quanto praspettato dalla si~
gnoria vostra onorevole can l'interrogazio-
ne in oggetta, si comunica che l' Ammimstra~
zione finanziaria con i provvedimenti di li~
beralizzazione adottati nel 1959 in applica-
ziane delle narme del Trattato di Roma ha
provveduto ad eliminare ogni discriminazio~
ne fiscale e daganale esistente sui tabacchi
lavarati lesteri, che da quella data sono stati
portati sul mercato nazionale a candizione
di perfetta parità con le marche italiane

Si e trattato, quindi, In uno spirito di lea~
le adesiane alle regale del Mercato comune,
di una profonda trasformazione del regime
di monopolio chiuso, fino ad allora eSIsten-
te, quando la quasi totalità dei prodotti ven.
duti era cancentrata su marche nazionali,
con l'instaurazione di un vero mercato con-
correnziale che ha portato per conseguen-
za alla moltiplicaziane della off,erta su livel-
li di massima qualificazione.

Infatti le ditte estere, una valta eliminati
tutti gli ostacoli all'importaziane, si sono
presentate sul nostro mercato con la loro
migliore produzione verso la quale sono ve-
nuti man mano ad orientarsi frange cre~
scenti di call'sumatori.

L'Azienda di Stato, di fronte a questa nuo-
va realtà aperativa, ha adattato una serie
di iniziative tese, da una parte, al castante
rinnovamento e alla qualificazione della pro~
duzione nazionale, e, dall'altra, all'acquisi-
zione di licenze di fabbricazione di marche
di prestigio internazionale che hanno riscos~
so subito il favore del pubblico.

Oggi la presenza di marche estere sul mer~
cato italiano è rappresentata da 44 tipi pro-
vementi da Paesi terzi, 85 da Paesi della
CEE e 13 su licenza, con una pressione
cancorrenzla1e di notevole p'Ortata che non
ha riscontro negli altri Paesi partners, i qua~
li fino ad ora nel settore dei tabacchi lavorati
mantengano strutture protettive che inf1ui~
scano sulla evaluziane positiva deIl'inter-
scambio.

In questa obiettiva situazione di mercato,
le direttive su cui è indirizzata l'azione del
MonopalIo si inquadrano nel piano di una
qualificata azione portata sul piano esclusi-
vamente competitivo, essendo impassibile
ogni eventuale manovra discriminatoria, di
contrasto alla diffusiane delle marche di im~
portazione, che oggi rappresentano Il 6 per
cento circa delle vendi1te globali di tabacchi
da fumo, compresi quelli su licenza.

I fatti concreti di quest'azione di rinno-
vamento produttivo dell'Azienda sono rap-
presentati dal migliaramento qualitativo de1~
le marche in produzione sia nelle componen~
ti intrinseche sia nella presentazione.

In questo quadro va collocata la politica
diretta all'estensione delle sigarette con fil-
tro, di recente consolidata dalla immissione
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in vendita della « Nazionale filtro)} e cioè
dI un prodotto di largo consumo, nell'inten~
to di offrire anche al pubblico che si indi~
rizza su marche di più basso prezzo un pro~
dotto con filtro, che fino ad ora mancava nel~
l'ambito di tale assorbimento.

Altrettanto dicasi per la modifica attuata
ed in costante aggiornamento della presen~
tazione estetica dei pacchetti con gli orna~
menti grafici e dI colore della migliore pro~
duzione estera, insieme con l' estensione del~
la cellofanatura e della confezione in stec~
che.

L'immissione in vendita di nuovi prodotti,
alcuni già definiti, altri in fas,e di avanzata
realizzazione, da porre nella fascia di con~
sumo dove è concentrata l'offerta estera,
trova nel prossimo lancio della sigaretta
« President)} un valido test di rinnovamento,
dato che questa marca si pone all'avanguar-
dia sia per la lunghezza, che è di 100 mm. e
cioè la massima attualmente sul mercato
mondiale, sia per le caratteristiche di com-
posizione della miscela che consente il man-
tenimento di un basso contenuto di nicotina,
come viene indicato sul pacchetto stesso, e
di presentazione estetica, in linea con le più
moderne forme di espressione.

L'attualle impostazIOne programmatica del
Monopolio ha l'obiettivo fondamentale, non
soltanto dI soddisfare quanto più compiu~
tamente possibile ogni manifestazione del
consumo, ma, entro una visione di avveni~
re, ogni mutazione della domanda nelle sue
componenti qualitative e quantitative. Tut~
to ciò con un impegno finanziario dI note~
vole portata che, nel mentre consente alle
unità produttive la dotazIOne di attrezzatu~
re tecnologiche di avanguardIa per fronteg~
giare il rinnovamento, permette all'Azienda
di Stato di mantenere una posizione di pre~
minenza sul mercato.

In quest'azione non è stata trascurata la
preoccupazione espressa dalla signoria vo~
stra onorevole, relativa ai condizionamenti
da 10 pezzi da affiancare a quellI da 20 in
commercio. Oltre alla sigaretta « Gala)}, di
recente immissione sul mercato, altre mar~
che nazionali saranno confezionate in pac~
chetti da 10, proprio per soddisfare quella
parte di pubblico che si orienta verso con~

fezioni di più piccolo formato. Non altrettan~
to è previsto per confezioni da 5 pezzi, trat-
tandosi in questo caso di una produzione
che non ha riscontro in nessun Paese del
mondo e che per tale motivo importerebbe
la creazione di attrezzature apposite di al~
tissimo costo e di difficile disponibilità.

Il Mmistro delle finanze

FERRARI-AGGRADI

PERRINO, TORELLI, BALDINI. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~ Per conoscere se, in
relazione anche a precedenti iniziative par-
lamentari, l'Amministrazione dei monopoli
abbia considerato la opportunità di ridimen.
sionare, attraverso norme regolamentari, il
provvedimento che ha esteso ai supermer~
cati alimentari la facoltà della vendita del sa~
li commestibili, atteso il danno recato alle
rivendite di generi di monopolio, che sono
gestioni familiari ,e che hanno pelr legge tale
funzione distributiva, mentre tale facoltà
sarebbe stata riconosciuta anche a super-
mercati a brevissima distanza dalle rivendite
di generi di monopolio che hanno sempre
distribuito i salì in parola, con lo stesso ag~
gio delle rivendite, che sono gestioni fami~
liari, impegnate, altresì, con l'Amminislra~
zione da concessioni ed oneri non lievi, com-
presi quelli di esercizio che sono tuttI a loro
carico.

Gli interroganti chiedono se non inlenda
prendere opportune iniziative allo scopo di
riaffidare esclusivamente aIle rivendite di ge~
neri di monopolio la vendita dei sali com-
mestibili, secondo le loro specifiche funzio~
ni e l'obbligo previsto per legge. (I. s. ~ 151)

RISPOSTA. ~ Si premette che la questione

rappresentata si connette al decreto del Mi~
nistro delle finanze 22 dicembre 1967, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale numero 36
del 10 febbraio 1968, emanato in ap~
plicazione dell'articolo 16 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293, e nelle forme pre~
scritte dall'articolo 47 del regolamento di
esecuzione della stessa legge, approvato con
decreto del Presidente della &epubblica 14
ottobre 1958, n. 1074.
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Tali norme, pur riservando, in linea di
massima, la vendita al pubblico del generi
di monopolio alle tabaccherie. demandano,
tuttavia, all'Ammini'strazione dei monopoli
la facoltà di adottare altri modi di vendita
per esigenze di pubblico interesse.

Il soddisfacimento appunto di siffatte esi~
genze di pubblico interesse, cui l'Ammini~
strazlOne non può ovviamente sottrarsi, co~
stituendo esse la funzione primaria della
sua attività, hanno determinato l'adozione
del provvedimento, volto a supplire, da un
lato, al crescente deterioramento del servi~
zio di vendita dei sali affidato alle tabac~
cherie e ad elevare, dall'altro, il livello dI
tale servizio per renderlo meglio confacen~
te al moderni sistemi di vita.

A fronte, infatti, di un numero sempre
più esteso di nchieste di esonero dalla ven~
dita del sale da parte del tabaccai (circa il
25 per cento nella sola città di Roma) do~
vute a fatton economici che inducono a
dare ,la preferenza allo smercio di altri pro~
dotti più remunerativi, si contrappone la
crescente diffusione del grande magazzino
che, per la sua forte concentrazione orga-
nizzativo-commerciale, è destinato a soddi~
sfare consumi di massa sempre pill impo~
nenti.

A sua volta il supermercato alimentare,
con l'accoppiare ai suddetti positivi aspetti
di natura organizzativa un'alta specializza~
zione settoriale, si qualifica di per sè natu-
ralmente quale struttura ampiamente vali~
da per il soddisfacimento dei consumi ali~
mentari di massa, in cui trova ampio posto
qudlo del sale, per la sua natura di essen~
ziale prodotto alimentare.

Pertanto, dati gli innegabiH vantaggi di
comodità che la presenza dei sali confezio-
nati nei supermercati alimentari assicura
ai consumatori per l'approvvigionamento
del prodotto, non si ntiene di poter aderire
alla proposta della signoria vostra onore~
vole, secondo cui si dovrebbe l'i affidare esclu-
sivamente aHe tabaccherie la vendita dei
sali commestibili.

D'altronde è da notare che l'Amministra-
zione autonoma del monopoli di Stato, nel~
l'intento di strettamente contemperare il
soddisfacimento delle esigenze dei consu~

matori con gli interessi dei tabaccai, ha re~
spinto numerose richieste ncevute da varie
associazioni di categoria per l'estensione
della vendita dei sali anche presso gli eser~
cizi di generi alimentari, al fine di mantenere
il provvedimento nei limiti strettamente in~
dispensabili aH'interesse del servIzio, a tu~
tela della categoria dei rivenditori.

Il Ministro delle finanz"

FERRARI ~AGGRADJ

PETRONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se nella prossima tornata eletto~

l'aIe amministrativa dell'autunno 1968 saran~
no regolarmente tenute le elezioni per il rin~
novo del Consiglio comunale di Melfi, che è
già scaduto in data 10 maggio.

Per sapere, in particolare, se è a cono~
scenza delle recenti dimissioni degli asses~
sori socialisti e se è vero che vi sarebbe in
atto tutta una manovra tendente a mettere
in crisi l'amministrazione di centro~sinistra
allo scopo preordinato di giungere alla no-
mina di un commissario prefettizio, il chè
poi potrebbe consentire anche t,}.neventuale
rinvio delle elezioni, come vorrebbero i par-
titi dell'attuale maggioranza ed in particola-
re la Democrazia cristiana, il tutto con grave
disagio della popolazione di Melfi ed aggra~
via di spese, oltre la continuazione della at-
tuale paralisi di ogni attività. (I. ~. - 229)

RISPOSTA. ~ Le elezioni per la rinnova~
zione del Consiglio comunale di Melfi po~
tranno essere indette in occasione del pros~
Simo ciclo autunnale di elezioni ammini~
strative.

Il Ministro dell'mterno

RESTIVO

PlOY ANO. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere se ritenga tuttora

valida la prescrizione di cui alla sua circo~
lare n. 6295 del 12 novembre 1966, secondo
cui nel diploma rilasciato alle alunne delle
scuole magistrali, che abbiano fruito della
dispensa dall'esame di religione, dovrebbe
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essere annotata la dIzione: {{ esonerata dal-
l'esame di religione perchè di cuIto . . . ». ~e
la prescrizione deve essere ritenuta ope-
rante, si chiede all'onorevole Ministro come
debbano regolarsi coloro che desiderano la
dispensa non in quanto appartenenti a cul-
ti non cattolici, ma in quanto puramente e
semplicemente estranei a qualsiasi cul-
to. (I. s. - 14)

RISPOSTA. ~ Si 3'ssicura l'onorevole in-
terrogante che sono in corso di dIramazio-
ne chiarimenti agli organi scolastici locali,
perchè alle alunne di scuole magistrali estra-
nee a qualsiasi cuIto, SIa rilasciato il diplo-
ma con l'indicazione dell'estraneità a qual-
siasi culto.

Il Mmistro della pubblica istruzione

SCAGLIA

PIOVANO. ~ Al Ministro del lavori pub-
blIcI. ~ Per sapere se e quando intenda
esaudire la richiesta del comune dI San Da-
miano al Colle intesa a ottenere un contri-
buto per la oostruzione deHa fognatura del
centro abitato.

Si tratta di un'opera che è da tempo at-
tesa dalla pO'polazione e per cui l'Ammini-
st,razione comunale ha da vari anni predi-
sposto tutto l'occorrente. (I.s.-85)

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
S. Damiano al Colle (Pavia) intesa ad otte-
nere la concessione del contrIbuto statale
sulla spesa pDesunta di lire 104 milioni, ne-
cessaria per la costruzione della fognatura
nel capoluogo e nelle frazioni è mclusa nel-
la graduatoria compIlata dal Genio civile
di Pavia, ai sensi dell'articolo 1 della legge
15 febbraio 1953, n. 184, per l'anno finanzia-
rio in co.rso.

La possibilità di concedere detto contribu-
to statale sarà valutata nei limiti delle even-
tuali disponibilità di bilancio ed in relazio-
ne alle altre numerase analoghe richieste.

Il Mmistro del lavori pubblicI

NATALI

PIOVANO. ~ Al MU1L::./ro della pubblica
istruZIOne. ~ Per sapere quale risposta in-
tenda dare all'istanza del sindaco di Zeme,
presidente del consiglio di amministrazIOne
del 10caJle asilo infantHe, per un sussidio di
liire 2.000.000 (due milioni) per il funziona-
mento deUa scuola matel'na.

Occorre rilevare che la richiesta fu pre-
sentata fin dal 29 novembre 1967; che !'isti-
tuzione non possiede beni patnmoniali; che
le spese di gestione sO'na completamente a
carico de'l bilancio comunale; che le entrate
sOIna cOlsti,tuite da madestissime O'hIazioni
volontarie; che i,l cO'mune di Zeme è stato
riconosciuto zona depressa ai sensi dell'arti"

0010' 8 deilla legge 29 luglio 1957, n. 635.
Nonostante ,le difficaltà ecOlnomiche in

cui si dibatte l'istituzione, viene a mezzo"
giorna distribuita gratui:tamente una refezio.
ne calda a numerosi bambini poveri fre.
quentanti l'asilo. (I. s. - 104)

RISPOSTA. ~ Si premette che la conces-
siane dei sussidi alle scuole materne nan
statali è attualmente dIsciplinata dalle nor-
me dell'artiwla 31 della legge 24 luglia 1962,
n. 1073, richiamate dall'articola 32 della leg-
ge 18 marzo 1968, n. 444.

Tali norme prevedano, tra l'altro, che sulle
domande presentate dalle scuo,le materne
non st3itali intese ad ottenere sussidi di ge-
stiane, i pravveditari agli studi esprimana
il loro motivato avviso, sentiti i pareri del
cansiglio scolastico pravinciale e del co-
mitata provinciale di assistenza e benefi-
cenza.

La damanda della scuola materna di Ze-
me, citata nell'interrogaziane e diretta ad
attenere un sussidia di hre 2.000.000 per
l'anna finanziario 1968, fu trasmessa dal
Provveditare agli studi di Pavia al Ministera,
dibitamente istruita secondo le norme sud-
dette, can una propasta di lire 200.000.

La propasta dell'autorità scalastica pra-
vinciale ha tenuto conta, ovviamente, non
sola delle reali condiziani di bisogna della
scuala, ma anche delle esigenze di tutte le
altre scuale materne non statali della pro-
vincia.

In sede di ripar'tizione degli appositi fon-
di, ill Ministera ha assegnata alla suddetta
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scuola, per l'anno finanziario 1968, un sus~
sidio di lire 200.000, che è pari alla somma
proposta dal Provveditore agli studi.

È, per altro, da tener presente che la mi~
sura del sussidio concesso è quattro volte
superiore a quella del sussidio a1ssegnato al-
l'anzidetta scuola materna nel decorso anno
finanziario 1967.

In relaziO'ne all'ultimo capoverso dell'in-
t<errogazione, si fa presente che dagli atti in
possesso di questo Ministero risultano i se-
guenti dati:

alunni accO'lti gratuitamente alla fre-
quenza: 7 su 42;

alunni accolti gratuitamente alla refe-
ZlOne: 7 su 42.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

PIRASTU. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere se è a conoscenza
del provvedimento di licenziamento adot-
tato dalla direzione centrale dell'AMMI nei
confronti di due impiegati, plOvvedimento
che ha suscitato la legittima reazione degli
impiegati e dei lavoratori dell'azienda;

per sapere, altresì, se non intenda in~
tervenire presso l'AMMI oper sollecitare il
ritiro del licenziamento e la riassunzione dei
due impiegati, assicurando così il rispetto
degli impegni assunti dallo stesso Governo
di fronte al Parlamento, secondo i quali
l'AMMI non avrebbe proceduto ad alcun li-
cenziamento ma avrebbe assunto, gradual~
mente, oltre seicento unità. (I. s. ~ 66)

RISPOSTA. ~ Il licenizamento al quale si
riferisce la signoria vostra onorevole ha ri~
guardato due impiegate amministrative, mo-
gli di due impiegati tuttora in servizio pres-
so l'AMMI, che non potevano essere util-
mente inserite nell'organico delle miniere
trasferite alla nuova società AMMI~SARDA
s.p.a.

Come è stato precisato da parte dell'Azien~
da ai sindacati provinciali dei minatori
CISL, DIL, e CGIL, si è trattato di provve~
dimenti di licenziamento individuali, adot-

tati nel pieno rispetto delle norme del con-
tratto di lavoro.

È <stato anche chiarito alle organizzazioni
sindacali che detti provvedimenti non pote~
vano essere considerati come dimostrativi
della volontà dell'azienda di procedere ad
una progI1essiva riduzione del persO'nale. Al
contrario, secO'ndo le previsioni, dovrebbe-
ro regiSltrarsi, infatti, a partire dal 1969, in-
CI1ementi di personale, in relazione alla mes~
sa in marcia deWimpianto metaUurgico di
Porto Vesme.

Intanto, al fine di non pregiudicare l'oc-
cupazione del personale attualmente esu-
berante nelle unità minerarie, si è proce-
duto ad istituire un centro di addestramen-
to per operai, al quale sono stati avviati ben
264 elementi.

Si desidera precisare, infine, che, in data
16 luglio ultimo scorso, ogni questione rela-
tiva al licenziamento deHe due impiegate è
stata definitivamente risolta.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga necessario fis-
sare le elezioni amministrative nel comune
di Carbonia ad una data la più vicina pos-
sibile e comunque non oltre il mese di ot-
tobre.

Si deve, infatti, sottolineare che il comune
di Carbonia è retto, ormai da quasi un anno.
da una amministrazione commissariale in~
capace, per la sua stessa natura, di affron-
tare e risolvere i gravi problemi cittadini.

L'interrogante, pertanto, anche in consi~
derazione della particolare situazione del
comune di Carbonia, delle pesanti difficol-
tà finanziarie in cui si dibatte e dei gravi
problemi da risolvere, chiede al Ministro di
voler indicare la data in cui intende fissare
le elezioni amministrative a Carbonia, al fine
di restaurare, quanto prima, una ammini-
strazione democratica che assicuri lo svi~
luppo civile ed economico di questo impor-
tante centro operaio e cittadino. (I. s. ~216)
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RIspaSTA. ~ Le elezioni per la rinnava-
zione del Consiglia comunale di Carbonia
potrann.o essere indette in occasrione del
prossimo ciclo autunnale di elezioni ammi-
nistrative.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO'

POZZAR. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
iniziative siano state assunte in merito
alla vertenza sindacale sorta, sin dallo scor-
so dicembre, nello stabilimento «Erida-
nia» di Sesto San Giovanni (Milano) in se-
guito aHa richiesta, da parte delle organiz-
zazioni dei lavoratori, di passaggio dal con-
traHo dei chimici a quell.o dei saccariferi.

Talle vertenza si è andata inasprendo in
queste ultime settimane, soprattutto in se,-
guito aMa chiusura dello stabrlimento de-
cisa dall'impresa a partire dal 22 giugno
1968. Questa grave decisione ha creato una
situazione di profondo disagio nei 150 di-
pendenti dell'azienda e vivo fermento nel-
l'opinione pubblica, per cui si impone, sol-
lecito ed efficace, un intervento di media-
zione del Ministro. (I. s. - 100)

RIspaSTA. ~ In relaziane alla vertenza
insorta presso gli stabilimenti Eridania di
Sesto S. Giovanni, Ferrara, Roma e Napoli,
lo scrivente è tempestivamente intervenuto
convocando le parti interessate, presso que-
sto Ministero il 17 luglio ultimo scorsa.

In detta riunione è stata raggiunta un'in-
tlesa di massima che ha parta toOalla ripresa
della trattativa in sede sindacale, conclusa-
si il 20 deHa stesso meSe can Ja sott.oscrizio-
ne die un accordo che altre a riconfermare
!'intesa intervenuta in sede minisieriale, se-
condo la quale la questi.one relativa all'in-
quadramento Slindalcale dei lavoratori for-
merà oggetto di uhedore approfondimento
anche da parte di apposita Commissione di
studio che sarà convocata dal MinisterO'
del lavoro nel prossimo mese di attobre,
prevede la ripresa dell'attività lavorativa
nella stabilimentO' di Sesto S. Giovanni a
partire dal 22 luglio corrente anno nanchè

!'impegno della società Eridania a corrispon-
dere, a decorrere dal 1968, ai dipendenti
dei quattrO' stabilimenti di cui sopra una
gratifica annuale di lire 27.500 lorde.

Nel mese di settembre prossima venturo,
infine, per ogni stabilimento, saranno av-
viate trattative per il rinnovo degli accordi
aziendali sul premia di produzione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Basco

POZZAR. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se e
quali iniziative abbia intrapreso il suo Mi-
nistero per evitare la minacciata ripetizione
dello sciopero del personale ferroviario del-
le stazioni di Milano Greco-Sesto S. Giovan-
ni e Monza.

Come sarà noto al Ministro, lo sciopero
dei ferrovieri in una zona così vitale per le
comunicazioni lombarde ed internazionali
porterà, come ha già portato precedentemen-
te, gravi inconvenienti al traffico, soprattut-
to in questo periodo; per cui, considerata
anche la legittimità delle richieste dei ferro-
vieri in seguito al quadruplicamento di det-
te linee ferroviarie, occorre un tempestivo
e valido intervento dei c9mpetenti organi
dell'Amministrazione ferroviaria. (I. s. - 158)

RISPOSTA. ~ Il pers.onale interessato ai
lavari di quadruplicamento della linea Mi-
lano Greca-Sesta S. Giovanni~Monza ha ri-
vendicato la c'Orresponsione di un congruo
premio mensile in ragione delle maggiori

, prestazioni, dei rischi e delle responsabilità

che detti lavori comportano.

A seguito di laboriose trattative con i rap-

presentanti centrali e periferici delle orga-

nizzazioni sindacali ferroviarie, è stato de-

ciso di accO'J1dare a detto persanale un com-
penso giornaliero rapportato all'impegno di

lavara cui ciascun dipendente è sottoposto

e nel quadro delle particolari caratteristi-
che del settore rin cui è chiamata ad ope-
rare.
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In tal senso è in corso di definizione ap-

pO'sito provvedimento form3Jle.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

RENDA, ROMANO, PIOVANO, PAPA. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Sui
motivi che ritardanO' la riliqu:~dazione della
pensiO'ne al persO'nale d~lla 'ScuO'la che, in
basle aHa legge dello scO'rsa maggio, avrebbe
dovuta avere effettO' immediarto.

Gli ilnterroganti chiedono altresì di cono.
scere quali provvedimenti sano stati adot-
tati Q si intendono adottare per superare H
lamentata ritardo e soddisfare la legittima
attesa della categaria interessata. (L s. - 203)

RISPOSTA. ~ Si assicura che, essendo per-
venuto il materiale occorrente (stampati,
prontuari, eccetera) le operazioni di riliqui-
daziane delle pensiani al personale della
scuola hanno già avuto inizio e procede-
ranno con la dovuta solerzia.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

RICCI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
slcere in quali tempi rEnel inten'de at:tuare
il programma di elettpificazio:ne deJlle zone
rurali Isprovviste di 'eneJ:1giaelettrica.

L'interrogante Idhie!de di conosoere se
l'Bnel non trorvi più Iconveni1ente, ai fini del
tel11jpesti!Vo aJdcorg'1imento rdelle aspirazioni
delle popdIiazioni rurali interessat'e, aidot-
tare e far 'propI1i i !progetti di elet1:!rifiica.
zione rurale già predisposti da molti iCO-
muni, senza dover attendere nuove prO'get-
tazlioni proprre, in modo da realizzare i
programmi senza ulteriori ritardi ed aggra-
vi di spese e rsoll1evanldioC'dSÌaniahe ,i comuni
dall'onere del pagamento Idei progetti già
aplprontati. (L s. -70)

RISPOSTA. ~ I programmi di elettrifica.

zione delle zone rurali, finanziati con la leg-
ge 27 ottobre 1966, n. 910 (piano verde n. 2),

sono formulati da apposite Commissioni
regionali che, per ciascun progetto elabo-
rato dall'Enel, indicano anche il tempo di
esecuzione dei lavori. Le suddette Commis-
sioni hanno già formulato i programmi re-
gionali da finanziare con gli stanziamenti
previsti per il primo triennio di applioazio-
ne della legge, e già numemsi sO'no i pro-
getti in cOJ:'!sodi avanzata rrealizzazione.

Per quanto riguarda gli altri programmi
di elettrificazione delle zone rurali che fan-
no carico alla legge 28 marzO' 1968, n. 404,
la Commissione centrale, prevista dall'ar-
tioolo 2 della legge stessa, elaborerà, sulla
base delle direttive del CIPE, il piana na.
ZJionale degli interventi, e, successivamen-
te, nell'approvar:e i singoli progetti predi-
spO'sti dall'Enel, stabilirà anche i tempi di
esecuzione dei relativi lavori.

Circa Je progettazioni già predisposte da
alcuni comuni, è da osservare che i criteri
in base ai quaH vengO'no formula,ti i pro.
grammi di elettrificazione da finanziare con
le suddette leggi tengano conto della neces-
sità di conseguire il massimo vantaggio nel~
l'ambito della generale finalità dellO' svilup-
po economico e socia,le delle zone rurali.
Per conseguire tale fine si è resa necessario
stabHke opportune priorità e gradualità di
attuazione degli interventi di cui ovviamen-
te i comuni non hanno potuto tener conto
al momento in cui effettuarono la progiet~
taziO'ne relativa all'eletrtrificazio'l1e del pro~
prio territor:io.

D'altra parte, la progettazione del singO'lo
comune, per il fatto stesso di essere limi-
tata aMa sola circoscrizione territoriale, ri-
sulta per lo più tecnicamente inadeguata
ad essere inserita in un piano O'rganico di
elettrificaZJione che tenga cO'nto delle com-
plesse esigenze di vaste zone rurali.

Occorre infine rilevare che l'Enel, per le
singole progettazioni, si attiene ad uno sche-
ma di elaborati unificato in tutto il terri-
torio 'I1aZJionale,il che costituisce un ulte-
riore mO'tivo di impedimento per l'utilizza-
zione dei progetti a suo tempo predispo.
sti dalle singole amministrazioni comunali.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI
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SALATI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Gli iiJ1ltel1l1Oganti,a l1igualf"
dO'ddla graduatori1a per merita campamtiva
)m esitO' al cancorso per tiltali a 529 PO'sti di
canoemeI'e principale del MinisterO' degli af-
hliri esteri, preslsa b cui sede è stata espasta
in data 6 hlg/1iO'1968, intendanlQ aonO'scelt'e se
è ve'ra O'non è verO' che sO'nO'Istati: commessi
abusi di, portere tali da cO'stituire grave inas-
servanza delle fO'ndiameiI1Jtalinomne giuridico-
amministmtive vigenti ai fini dell'ordina.
menta della Pubblica amministrazione: abu-
si !lesivi degli intea:-essi di mO'lti callJdidati
dJanneggiaH da favoritismi verso mO'lti a~tri
callJdidati i cui titoLi sono statli valutati in-
giUlstamente sia rispetta a1le malDJsruornief-
fettivamente svalte, sia ri'Spetlto a~l'aillz:ia-
'llÌità di servizio e di età.

Gli ~ntmTaglanti chiedono in partvcolM'e
di cO'nosoe[1ein base a quali leggi e con qua-
li criteri sOIno stati pramO'ssi ed alDJtepO'sti
ad arltri aventi maggiori tiltoli e più merHi
molti candidati che sii tro:vavano nelle po'-
silziaru specificate qui di seguita:

a) non inquadrati neHa categO'ria con
dvrlitta a partecipare al cO'ncorso stessO', sforr-
nhi del ve1lativo decI1eto e prima di avere
conlseguito la promoziO'ne alla quaHfica ri-
chiesta dal bando di conoorsO';

b) candidati cOlllocati in pensione, can
relativO' decretO', già da sei mesi;

c) c,amdidati sforniti del tiltola ,di stu-

diO' prescrittO' per t,tIe categO'ria;
d) candidati cO'n qualiifica di servizio

di « mediacre».
e) candidati che notoriamente halDJllo

svolto mansioni di daJttilO'grafo e che, anche
qualol1a avessel1a svoltO' mansioni superiori,
man avrebberO' pO'tuta raggiungere ;il punteg-
giO'lorO' aHribuito ora in graduatoria;

f) candidati i quali, mentre nel1a prece"
dentle graduatoria per la cal1riera di apparte-
nenza, campilata e pubblicata dail Mini'stero
in data 1° gennCliia 1968, eralllo stCliticollO'cati
molto dopo di altri, sonO' stati prO'mossi in
luO'gO' di omoro che li pmcedevanO'.

Gli interroganti chiedO'nO' infine di oona"
SClere,una ¥dha accertati i fatti, che ri,ten:go..
nO' iil1>con:fut'abiH,quale provvedimento ripa"
l'atore H MinistlI'o vaI'rà adO'ttare, tenendO'

presente che è ormai tempo di porre fine a
slimiH abusi, non nuO'vi del resta pres1so ill
Mini,stero degli affari esteri, come pravato
da:Ha prO'mO'zione di sessanta cOlt1lsigHeri di
legazioTIie a cO'nsiglieri di ambasoiata, annul-
lata, pO'chi Clillinior sO'no dal ConsigliO' di Sta-

tO' peI1chè v~zi:ata da « abuso di pO'tere». (I.
s. - 141)

RISPOSTA. ~ In argomento hO' l'onare di
predsarle che:

a) nan vi sO'no concO'rrenti che abbianO'
partecipatO' al concO'rso de qua non inqua-
drati nella categO'ria o sfO'rniti del relativa
deC'TeltbO'ancara nO'n promO'ssi alla qualifica
richiesta. Per akuru i relativi decreti sona
anoO'ra in carsO' di I1egistrazione pressa la
,Corte dei cO'nti, cO'sa ben diversa dalJ'inesi-
stenza dei decreti stessi;

b) nella graduatoria del cO'ncorso sono
stati inclusi tutti coloro che, alla data di sca--
denza dei termini di presentaziane delle
damande, eranO' in servizio. Prablema di-
versO', e nO'n di graduataria del cO'ncarsa,
ma di provvedimento di pramaziO'ne è se, a
tali elementi, che hanno maturato i limiti
di età nelle mO're dei lavori della Commis-
siO'ne, pO'trà essere concessO' l'avanzamen"
to, anche nel casO' che essO' venga dedso con
effettO' retI1oattivO' per tutti i partecipanti
al oO'ncO'rso;

c) le leggi che si sono sussegui te in
passato hannO' previsto !'inquadramentu
nelle categarie di cO'ncetta di malti elemen-
ti delle categorie inferiO'ri che avesserO' eser-
citatO' concretamente funziO'ni di concettO'
(ad eSlempio articolo 228 s,econda comma,
lettera b), terzo alinea, decreta del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaiO' 1967 nu-
merO' 18) anche senza PO'ssesso del prescrit-
to titolO' di studio. Gli impiegati immessi
nella caniera di cO'ncetto, per dette dispo-
sizioni legislatlive, hannO' ovviamente piena
dirittO' di partecipane agli scrutini a ai con"
cO'rsi di avanzamento nella carriera in cui
essi sO'no statJ inquadrati;

d) i,l casO' di qualifica di «insuffiden"
te »si è verificato per un impiegato, per il
quale sussisteva ricorsO' al Consiglio di am-
ministrazione avverso la qualifica attribui"
ta, in cannessiane a giudiziO' disciplinare,
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nel quale l'impiegata stessa era stata as-
solta. L'ammissione al cancorso è avvenu-
ta con riservai, subardinatamente alle deci-
sioni del Call'siglia di amministrazione in-
vestito del ricarso. Avendo questo accolto
il rilcorso, ma parta to la qualifica a « medio-
cne », la riserva è stata sciolta nell senso che
l'impiegato non ha concretato i requisti vo-
luti dal testo unica sugli impiegati civili del-
lo Stato per l'ammissione agli scrutini o
concorsi e dovrà pertanto venire escluso dal
decreto di promoziane;

e) drca il ({notorio)} svolgimento di
mansioni di daHilografia occorre precisare
che la cardera di cancetto si articola, at-
tualmente nel MinisterO' degli affari esteri
su vanie specializzazioni: contabile, di assi-
stenza amministrativa e di segreteria, di
assistenza sodale, di interpretariato e tra-
duzione (articalo 118 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaiO' 1967 nu-
mera 18). Gli impiegati ({ che natoriamente
hanno svolta mansioni di dattilografo)} so-
no probabilmente coloro che esplicano le
funzioni di segreteria, che più si aHantana-
nO' ~ come nuovi campiti attribuiti dal ci-

tato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 18 ~ da quelli classici di contabilità,
tradizionali nella carriera di concettO'. Per
il glioca dei successivi inquadramenti, ef-
fettuati dal 1962 (legge 4 giugno 1962 n. 524;
articoli 226, 228, eccetera), tranne qualche
sparadica unità, nessuno degli impiegati
inquadrati ndl'attuale qualifica di prima
cancelliere proviene, in effetti, da normale
concarso per la carriera di concettO'. Essi
sono stati, infatti, inquadrati dalla carriera
esecutiva (con il possesso del titolo d'i scuo-
la media o can 1'esercizio pluriennale di
funzioni di concetto) dai ruoli spedaH ad
esaurimento, eccetera o in seguito a con-
corso effettuato fra categorie determinate
(articolo 230) del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18). Non può, quin-
di, meravigliare che le funzioni esercitate
da detti impiegati prima del loro inquadra-
mento erano state natevolmente varie e di
ciò è stato tenuto debito conto dalla Com.,
missione esaminatrice;

f) quanto alla graduatoria, quale ri-
sulterebbe dagli inquadramenti, occorre

pnedsare che detta graduatoria non è fon-
data su giudizio di merito, se non parzial-
mente nell'ambito di ciascuna categaria di
inquadramento. Per il resto infatti le varie
categorie sona state poste nell'ordine con-
tenuto nel bollettino ufficiale del Ministero,
per disposizione legislativa nell'ordine di:
1) impi,egati provenienti dalla carriera ese-
cutiva, in seguito alle disposizioni deilla
legge 4 giugno 1962 n. 524; 2) impiegati pro-
venienti dai ruoli degli R.S.T.E. (con pre-
cedenza, a norma dell'articalo 229, terzo
comma a coloro che godevanO' dell' ex coef-
ficiente per qualifiche superiori alla te1rza);
3) impieg3'ti provenienti dall'avventiziato a
norma dell'articolo 226 del citato decreto
del Presidente deUa Repubblica n. 18; 4)
impiegati vincitori dei concorsi per titoli
ed esami d'i cui all'articalo 230 del citata
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 18.

Tra queste varie categode, d3'ta la loro
diversa provenienza nan è stato mai effet-
tuata, come ovvio, alcun esame che prendes-
se in considerazione una comparazione di
merito. A t3'le riguardo il citato decI'eto 5
gennaiO' 1967 n. 18 ha in più punti ribadito
i,l principia che 1'opportuno esame di meri-
to fra queste varie categòde era devoluto ai
primi scrutini di promozione. Ciò risulta
in particolare dalle disposizioni dell'arti-
colo 229, che, interpnetate nel lara spiri-
to, hanno voluto consideraJ1e l'linquadra-
mento discendente dalle norme di legge,
come un criterio temporaneo di inquadra-
mento da integralrsi al più pI1es1tocan un
esame comparativo di merita, che venisse
effettuato da unica Commissione (gli in-
quadramenti infatti sono avvenuti, in par-
te, per graduatorie di Commissiane ed in
parte per disposizioni d'i legge, senza per-
tanto alcuna possihiHtà di valutazione tra
le varie categorie).

Tutto ciò premesso, risulta non fondato,
in sè e per sè, il rilievO' che nella graduato-
ria del concorso siano risultati posposti im-
piegati che risultavanO' precedere nell'ordi-
ne di inquadramento. Mentre ciò discende
naturalmente dai princìpi di un concorso,
che si differenzia da una promozione per an-
zianità, proprio per prendere in cOlllside-
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razione elementi di valutazione diversi da
questa, iJ sistema degli inquadramenti sprie-
ga a sufficienza come l'ordine di anzianità
risultalllte dal bonettino non fosse un or-
dine stabilito su pT,evio giudizio di merito
(tranne, in parte, nell'ambito di ciascuna
categoria), ma un ordine derivante dal gio-
co meccanico di norme legislative.

Ciò naturalmente non impedisce che
l'operato della Commissione possa essere
soggetto a aensura amministrativa, quan-
do, nell'idonea sede, venga dimostrato ~

e non affermato ~ che effettivamente 1a
Commissione, nei suoi 'lavori, abbia pO'spo-
sto, ad altri, candidati « aventi maggiori ti-
toli e paù meriti ». Ciò però costituisce va-
lutazione dell'apprezzamento responsabil-
mente condotto da una Commissione regolar-
mente ilstituita, valutazione ben lontana dal-
l'essere un dato « inconfutabile» e nella qua-
le so,no, d'altra parte, concessi agli interes-
sati idO'nee forme di impugnazlione per via
amministrativa e giurisdizionale.

Le pneCÌiso, infine, che lo ,scrutinio di pro-
mozione a cO'nsigliere di ambasciata (di
natura ovviamente molto diversa da quello
de qua), cui ,lei fa riferimento, fra le molte
centinaia di scrutini e concorsi effettuati
da quest'Amministrazione negli ultimi an-
ni, fu annullato «qualche anno or sO'nO'»,
non per «abuso di potere» (codice penale,
al'ticoli 323, 326, 328 eccetera), ma per « ec-
cesso di pO'tere », quale vizio amministrati-
vo previsto dalle leggi sul Consiglio di
Stato.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

MALFATTI

SEGNANA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se sia a conoscenza del grave di-
sagio arrecato all'economia della popolazio-
ne di Grigno (in provincia di Trento) a cau-
sa dell'effettuazione annuale di esercitazioni
militari in località Barricata di Marcesina
(Altipiano dei sette comuni).

Malgrado i vari esposti dell'Amministra-
zione cQmunale di Grigno, ormai da anni si
sceglie come zona di esercitazioni militari
la località sopraccitata.

I danni arrecati da tali esercitazioni sono
di vario genere, e precisamente:

a) danni al patrimonio boschivo, che
costituisce una fonte di entrata per le finan-
ze comunali. Tale patrimonio viene lesiona-
to dai proiettili ed ha quindi uno scarso va-
lore commerciale;

b) danno ai pascoli, la cui cotica erbosa
viene sconvolta dai mezzi meccanici. È da ri-
cordare che detti pascoli sono gravati da
diritto di uso civico;

c) danni all'alpeggio del bestiame, che
deve essere frequentemente spostato. Tale
disagio provoca una diminuzione nella resa
del latte e comunque nella conduzione eco-
nomica della malga;

d) danni alle strade poderali, che non
sopportano il passaggio di mezzi pesanti;

e) danni all'attività turistica a seguito
delle frequenti chiusure al traffico delle stra-
de di accesso alla località.

Considerata tale situazione e ricordando
come nella programmazione nazionale e ne-
gli indirizzi di poli lica economica del Gover-
no si afferma la volontà di favorire le po-
polazioni della montagna e di aiutare le
stesse ad uscire dall'attuale stato di depres-
sione, !'interrogante chiede al Ministro se
non ritenga di disporre che tali esercitazio-
ni si svolgano in altre località. Se ciò ri-
sultasse difficile, neDa stessa zona sono re-
peribili altre idonee località verso il Grup-
po di Cima Dodici, già teatro di battaglia
nella prima grande guerra.

Chiede inoltre se non ritenga opportuno
disporre che i danni arrecati siano liquida-
ti con procedura più celere. (I. s. - 161)

RISPOSTA. ~ Il territorio del comune di
Grigno è stato interessato solo marginal-
mente al,le esercitazioni militari tenutesi
sull'Altipiano dei sette comuni.

Si so,ggiunge, inoltrle, che nella località
pmdetta nO'n esiste akuna po,ssibilità di
:mperire nuove zone idO'nee all'addestra-
mento a causa delle crescenti limi,taziO'ni cO'n-
neSSe allO' svHuppo del turismo e dell'agri-
coltura.

Tuttavia, nell'intento di risolvere il pro-
blema, è stato da tempo impostato un pro-
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gramma di acqmslzlOne di aree addestrati-
ve che restHuisca sufficiente libertà di azio-
ne al regolar:e svolgimentO' delle esercita-
zioni militari.

Nel frattempo, al fine di diminuire la
pressione addestrativa su determinate zo-
ne, carne quella dell'Altipiano dei sette co-
muni, e nell'intento di conciliare per quan-
to possibi'le le esigenze miHtari con gli in-
teressi turistici ed economici locali, è sta-
to disposto che i campi estivi si svolgano in
un più ampio margine di tempo e cioè dal
10 maggio al 30 luglio di ogni anno.

Sono 'state inQlltre impartite istruzioni
perchè si provveda, con ogni possibile sol-
Iecitud1ne, aHa liquidazione degli indennizzi
spettanti per gli sgomberi disposti in di-
pendenza delle esercitazioni stesse.

Il Ministro della difesa

GUI

SEMA. ~ Al Mmistro delle partecipaZIOni
statali. ~ Nel corso di un incontro avvenuto
il giorno 13 giugno 1968 a Roma fra i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali trie-
stine e nazionali da una parte ed il ministro
Bo e dirigenti delle Partecipazioni statali e
dell'IRI dall'altra sono state fatte delle gra-
vissime dichiarazioni sullo stato e sul modo
di attuazione del cosiddetto «piano CIPE »
per Trieste.

Queste dichiarazioni hanno destato tale
preoccupazione e protesta fra i lavoratorI
che le maestranze degli stabilimenti più
direttamente in causa (San Marco, Arse-
nale Triestino, FMSA,CMI) sono immedia-
tamente ed unitariamente scese in sciopero
e continuano l'agitazione.

Difatti, contrariamente agli impegni presi
e dal Governo e dall'TRI, la «Grandi Mo-
tari » sorgerebbe 'senza la fonderia e la ma-
nodopera impiegata sarebbe di gran lunga
inferiare al previsto (è stato addirittura
negato ahe mai si ,sarelbibe parlato di 2100
occupati); il «San Marco », che doveva ope-
rare fino al 1970, verrebbe lasciato senza
lavoro e smantellato; gli stabilimenti mec-
canici triestini non solo non assorbireb-
bero 150 nuovi operai, ma confermereb-

bero la riduzione di 90 dipendenti; 1'« Ar-
senale Triestino» potrebbe contare su un
numero di petroliere in riparaziane (sempre
che tutte le altre strutture previste .fossero
attuate) di almeno due terzi inferiar,e a
quello preventivato.

Inoltre, da una imprudente ed impudente
affermazione di un dirigente, ri,sulterebbe
che la direzione dell'Ente porto industriale
di Trieste avrelbbe deciso di ricorrere al
metodo degli espropri delle aree su cui
deve sorgere la «Grandi MO'tori », e ciò
nonastante i salenni impegni in contrario
da parte del Governa:

Desidero interrogare il signor Ministro
per sapere se è stato informato dell'incon-
tro e delle dichiarazioni fatte, quali chia-
rimenti è in grado di dare sulle reali inten-
zioni del Governo in merito e se non ritenga
invece che sia della massima urgenza e
necessità che il cosiddetto «piano CIPE»
sia radicalmente modificata come tutti i
lavoratori, 1'opinione pubblica e le organiz-
zazioni sindacali triestine chiedonO' da tem-
po e con maggiore farza oggi reclamano.
(I. s. - 39)

RIspaSTA. ~ A 'seguito di una richiesta
di incontro avanzata da1lle segreterie nazio-
nali della FIM-CISL, FIOM-CGIL ed UILM,
che av,evano manifestato pI'eoccupazioni
per la situazione esistente al « S. ,Marco », il
giQlrno 12 giugno ultimo scorsOi ha avuto
luogQl pressO' lo scrivente una riunione eO'n
i rappresentanti nazionali e provinciali di
T'Gieste deHa UILM, della FIM~CISL e della
FIOM-CGIL, presenti i responsabili deHa
Fincantieri e della lntersind.

Nel corso della riunione sono stati am-
piamente esaminati i problemi della can-
tieristica triestina connessi con il prQlgram-
ma di ristrutturazione deliberato dal CIPE
e sO'no stati chiariti alcuni particQllari aspet-
ti dei problemi stessi, soprattuttO' quelli in-
teressanti i liveUi di QIccupazione.

In paI.1ticolare, relativamente alla propo-
sta delle organizzazioni sindacali locali con-
cernente il prolungamento dell'attività del
« S. Marco» fina al 1970, allo scopo di evitare
che i lavO'ratori del cantiere restino disoc-
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cupa ti, è stato fatto osserva,re dai rappre.
sentanti dell'IRI che Ja chiusura del centro
in parola è indispensabile per poter proce.
dere all'ampliamento deH'arsenale triesti-
no ed alla costruzione del bacino di care-
naggio; al riguardo, premesso che gli operai
del « S. Marco» saranno assorbiti dal can-
tiere di MO!l1falcone, che si trova in fase di
espansione e necessita di manodopera, è
stato altresì sottolineato che, qualora la
chiusura del « S. Marco» fosse prorogata, il
cantierle di Monfalcone sarebbe costretto
ad assumere lavoratori provenienti dal.
l'esterno e quindi nel 1970 gli attuali occu-
pati dal cantiere triestino resterebbero sen-
za lavoro.

Anche in questa occasione, inoltre, i rap-
presentanti deill'IRI hanno ribadito l'impe-
gno assunto dall'Ente d'i manteneTe gli at-
tua:li livelli di occupazione globalle nella zo-
na Monfalcone- Trieste.

Per quanto concerne poi l'iniziativa del.
la «Grandi Motori}} è stato fatto presente
alle organizzazioni sindacali locali, che la
realizzazione della stessa è ormai prossi-
ma, i!l1 quanto le difficoltà riscontrate per
la scelta del terreno, su cui dovrà sorgere
lo stabiHmento, sO'no state quasi del tutto
superate.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Ba

TORELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Ritenuto:

che in data 16 maggio 1968 è stata emessa
l'ordinanza ministeriale n. 4600 per il con-
corso speciale per insegnanti nelle Scuole
reggimentali, in ossequio alla legge 2 di-
cemibre 1967, n. 1215;

che nel predetto bando di concorso all'ar-
ticolo 1, lettera b), si prevede i,l llimite di
età non superiore ai 35 anni;

che nel corso della disoussione avvenuta
in Senato nella iseduta del 12 ottobre 1967
era emerso ben ohiaramente, in tutti gli
interventi, ,che questo concorso speciale in-
tendeva essere «un doveroso riconoscimen-
to a tutti gli insegnanti che hanno raggiunto

andhe una certa età matura... e che hanno
anohe quindici e 'più anni di servizio» (se-
natore Zenti);

che il l'elatore senatore Donati esplicita-
mente dichiarava: «... il concorso speciale
lo abbiamo ammesso anche recentemente
per gli insegnanti anziani non i,donei che
v:engono sistemati in questi giorni e non
vedo quindi perohè non si ,debba ricorrere
a questo tipo di concorso per gH insegnanti
delle Scuole reggimentali»;

che la replica dell'onoI'evole Ministro con-
fe~mava i suesposti concetti intesi ad esdu-
dere qualsiasi limite di ,età nel concorso
speciale in oggetto,

l'interrogante si pregia chiedere se non
sia opportuno e conforme a giustizia e alla
volontà dei legi~latori procedere all'imme-
diata rettifica dell'ordinanza ministeriale nu-
mero 4600 abolendo ogni limite di età per
gli insegnanti aventi dkitto di partecipare
al predetto concorso speciale, dettando le
opportune disposizioni conseguenti alla ret-
tHìca sopra indicata. (I. s. - 52)

RISPOSTA. ~ Va premesso che nei casi
in cui il legislatO're ha voluto prescindere
dal limite di età dei candidati, per l'ammis-
sione ai concorsi, ne ha fatto esplicita men-
zione; basti considerare, ad esempio, l'ar-

ticO'lo 8 della le:gge 25 luglio 1966, n. 574,
conoernente il «concO'rso speciale riserva-
to », nonchè l'articolo 2 della legge 2 aprile
1968, n. 469, concernente il concorso magi-
strale speciale per i maestri delle scuole ele-
mentari statali della provincia di Bolzano.

Ne consegue che, mancando nella legge 2
dicembre 1967, n. 1215, concernente ,le scuo-

le reggimentali, una disposizione speciale
sulla età dei candidati ai concorsi, ai can-

didati stessi vanno applicate, in materia, le
dispO'sizioni di carattere generale contenute
nell'articolo 122 del testo unico delle leggi
sull'istruzione elementare, in base aUe qua-

li ai cO'ncorsi O':rdinari sono ammessi sO'ltan-
to colO'ro che hanno età inferiore ai 35 anni.

La medesima limitazione è pertanto con-
tenuta nell'ordinanza ministeriale (articolo
1, lettera B) con la quale è stato bandito il
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cancarso magistrale per pasti di rualo nel-
le scuole reggimentali.

n Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

VENTURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~
Per canoscere se nan ritengarna di solleci-
tane çvlmassimo le procedure l'ela11i'\'e aH'rup-
pliicazione della legge 18 marzo, 1968, nu-
mero 263, {( Ricanoscimenta in favaa:"e dei
partecipanti alla guerra 1914-18 e rune guea:"-
ve precedenti », venendo incantra aLl'aspet-
tativa dei benemeriti interessati, aspettati-
va giustamente malto viva, in quanta oltre
tutto trattasi, come noto, di persone molto
avanzate in età. (I. s. - 130)

RISPOSTA. ~ Si dspande a nome del Go-
verno.

Fin dal 15 maggio ultimo scarso è stata
ultimata una prima spedizione a tutti i co-
muni d'Italia, nonchè alle rappresentanze
diplomatiche ed uffici consolari di prima
categuria, dei mO'duli di domande per la
cancessione dei benefici contemplati dalla
legge 18 marzo 1968, n. 263. in favore dei
partecipanti alla guerra 1914-18 ed alle
guerre precedenti.

Un congruo numero di detti moduli è
stato pure inviato all' Associaziane naziona-
le cambattenti e reduci, all'Assaciazione na-
zionale mutilati e Invalidi di guerra, al
Gruppo medaglie d'oro a,l valore militaa:"e,
all'IstitutO' del nastro azzurro, all'Associa-
zione nazianale ufficiali in congedo ed alle
AssoCIaziani nazionali d'arma perchè pos-
sano eventualmente prestare la propria as-
sistenza agli ex cambattenti int,eressati.

Inaltre, tutte indistintamente le richiest,e
di moduli che pervengono da parte dei co-
muni ed uffici consolari sono soddisfatte
in giarnata, anche a mezzo corriere. A gua-
dagno di tempo, poi, è stata pDevista ,la
stampa diretta dei maduli a cura degli enti
predetti nei casi in cui neppure le spedizio-
ni suppletive risultassero sufficienti.

Pier quanta preoede è da ritenea:"e che gli
enti di cui trattasi sianO' ara in gradO' di
provvedere con maggiore speditezza agli in-

cambenti di competenza per l'attuazione
della citata legge n. 263.

Si assicura che tutti gli uffici interessati
non mancheranno di svalgere ogni apera
utile ai fini del più sollecito espletamenta
delle pratiche in questione.

n Ministro della difesa

GUI

VERONESI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere, in rela-
zione alle azien1de rpatrimoniali dello Stato
del settore termale (Azienda demaniale di
Ohia:nciano, Azien\da demania;le di Monte-
ta'tini,s.p.a. Stkdhi Saverio, s.p.a. Terme
di ~C'qui, s.'p.a. Terlme di iCastrocaro, s.p.a.
Terme di Recoaro, Terme di SalsO'maggio-
re) quali, a partire dal 1945, abbiano ohiuso
li l'Oro bilanci in atHvo, per quali periodi
e per quali rÌlsuhanze. (I. s. - 69)

RISPO'STA.~ Premesso che i dati richiesti

dalla signaria vostra venganO' forniti a de-
carrene dal 1957, anno di costituzione di
questa Ministel'a, va tenuto presente che,
fino al 1960, le cifre ripartate si riferiscono
ai bilanci delle sacietà concessionarie (sal-
vo Castrocaro che era in gestione diretta),
e l'i specchianO' quindi risultati di eserciziO',

comprensivi delle quate parti di utili di
spettanza sia della concessionaria, sia del
demaniO' della Stato. Ciò vale anche per il
1961, ad eccezione della Società terme di
Recoaro e della Sacietà terme di Santa Ce-
sarea, le cui cifre rappl1esentano: per le ter-
me di Recaara la quota parte (5,5/12 dal
12 luglio 1961, data di costituziane della
sacietà al 31 dicembre 1961) di spettanza
della società concedente; per le terme di
S. Cesarea ,la quota parte di utili di spet-
tanza del demanio.

Per quanta riguarda, invece, il 1962 i ri-
sultati di bilancia espasti sano la risultan-
za di costi per 19 mesi cantro ricavi per 7
mesi; l'esercizio in questiane comprende,
infatti, spese che vannO' dalla data di casti-
tuziane delle società (29 maggiO' 1961) al 31
dicembre 1962, mentre i ricavi si riferisco~
no saltanto al periado 29 maggio-31 dicem-
bre 1961.
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Peraltro, le Aziende concedenti (Acqui,
,Chianciana, Mantecatini, Santa Cesarea)
sia nel 1962, sia negli esercizi seguenti, e
questa fina aHa scadenza delle canvenzia-
ni di eserciziO', nan acquisiscanO' nei lara bi-
lanci l'intera utile di gestiane, ma la sala
quata parte prevista dalle canvernziani.

Ciò premesso si ripartanO' qui di seguita
i dati richiesti:

195 7
Aziende

Aoqui
Castracara
Chianciana
Mantecatini
Recaara
Santa Cesarea

1 958

Acqui
Castracara
Chianciana
Mantecatini
Recaara
Santa Cesarea

195 9

Acqui
Castra cara
Chianciano
Montecatini
Recaara
Santa Cesarea

1 960

Acqui
Castrncara
Chianciana

MO'nt,ecatini
Recaara
Santa Cesarea

1 961

Acqui
Castracara
Chianciana
Mantecatini
Recaara
Santa Cesarea

Utili

24.137.168
10.872.513
89.088.202

115.509.010
254.319.965

7.772.276

13.323.477
14.722.877
84.703.325

119.061.177
280.041.831

11.938.337

26.701.577
11.523.117

104.110.002
115.443.465
286.930.047

4.819.048

22.211.547
11.897.302

158.798.714
102.195.362
311.241.676

9.101.839

27.809.356
506.602

228.045.055

102.604.194
6.158.798

1 962

Aziende Utili

Castracara
Recaara

5.644.867
429.248.526

1 963

Castracara
Chianciana
Recnara

508.230
59.006.690

319.411.547

1 964

Chianciana
Recaara

79.750.270
110.117.830

1 965

Castracara
Chiandana
Recaara

16.622.576
90.000.000

106.201.237

1 966

Castracara
Chianciana
Recaara

4.727.488
168.537.614
120.375.784

196 7

Castra cara
Chianciana
MO'ntecatini
RecO'aro

4.768.648
149.144.185
21.923.542

123.468.735

Ad illustraziane delle cIfre suddette, si ri-
tiene daverasa rilevare che il passaggiO' del-
le aziende dal regime demaniale al regime
sacietaria di diritta privata ha campartata
aneri rilevantissimi che, si calcaI anO' per il
complessa del Gruppo EAGAT in altre 1
miliardO' e mezza annua per ammartamen-
ti, nneri fiscali e accantO'namenta fanda di
liquidazione del persanale.

È pO'i da cansiderare il forte ascendente
avutasi nella curva dei casti di eragaziane
dei servizi, specialmente per quanta riguar-
da la voce «persanale », andamentO' che
nnn trova campensaziane in, un adeguata
aumenta dei ricavi, a causa della pragres-
siva trasfarmazinne della clientela da ardi-
naria a cO'nvlenzianata. Per tale clientela,
che ha raggiunta per le aziende in aggetta
il 63,11 per centO' del tatale, venganO', in-
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fatti, applicate tariffe ridotte che compor~
tano avviamente minori ricavi.

Va, altresì, tenuto presente che il grave
stata di absalescenza in cui v;ersavano gli
impianti termali al momento della costitu~
zione dell'EAGAT ha comportato la neces~
sità di procedere a restauri, ammoderna-
menti e costruzioni di nuavi stabilimenti
per un investimento camplessiva di circa
15 miliardi; la presenza dei relativi cantie~
ri per tali ingenti opere ha camportata un
inevitabile disturbo all'attività termale ed
è stata causa, in taluni casi, di un limitato
incremento di frequenze per varie stagioni.

La situazione generale del scttore pubbli~
co termale sarà comunque definitivamente
avviata verso una più incisiva economicità
di gestione quando l'azione di sviluppo già
intrapresa potrà essere portata a termine
dall'EAGAT, al quale ovviamente davnmno
essere forniti gli indispensabili mezzi fi-
nanziari.

Il Ministro delle partecipazioni statalt

Bo

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del turismo e del~
lo spettacolo, dell'interno e del tesoro.

~ Per conascere se nQln 'si ritenga prende.
re e seguire una chiara e costante linea po-
litica diretta ad evitare che enti locali con
bilanci in deficit possanO' disporre eroga-
zioni a favore di sQlcietà e sodalizi interes~
sati ad attività sportive di ambi,ta profes~
sionistica e spettacolare e a limitare la pas~
sibilità di erogazioni solo a quanti, sodalizi
ed associaziani, si interessino dello sport
in ambi,to dilettantistico ed In oO'ni mO'do

"con la finalità di diffondere la sport fra i
giavani. (I. s. ~ 102)

RISPOSTA. ~ Le erogazioni a società

sportive, rivestendO' il carattere di spese
facoltative, sQlna consentite agli enti locali
soltantO' alle cQlndizioni e nei limiti stabili~
ti per le spese in questione dagli articoli
312 e 314 del vigente testa unico della leg- I
ge comunale e pravinciaIe 3 marzo 1934,
numero 383.

Peraltro, ai comuni deficitari non sono
consentite spese facoltative da parte degli
organi di controllo, in base all'articolo 335
del citato testo unica.

Per i fondi già iscritti in bilancia, a fa-
vore di sodetà spartive che perseguono at~
tività di ambita prafessionistico, sarebbe
effettivamente auspicabile che gli enti lo-
cali ~ nella loro autonomia ~ destinasserO'

i fondi stessi allo sport dilettantistico.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO

VERONESI, BALBO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere come
intendano venire incontro agli agricoltori
della Lucania colpita, negli ultimi mesi,
oltrechè da rovinose grandinate, da una
straordinaria siccità che iha praticamente
distrutto i raccolti.

In particolare per sapere se, oltre ai prov~
ved1mell'ti necessari affinchè gli interessati
siano posti in grado di usufruire di tutti i
benefici che le leggi prevedono per i casi
di calamità naturali, non si reputi oppor-
tuno promuovere altri particolari provve-
dimenti in favore delle zone colpite, dando
disposizioni agli uffici periiferici competenti
per un immediato accertamento dei danni.
(I. s. ~ 46)

RISPOSTA. ~ I due Ispettorati agrari della
Lucania non hannO' mancata di volta in vol-
ta, ed anche recentemente, di riferir~ al Mi-
nistero sulla situazione determinatasi nella
agricoltura delle iispettive pravince per ef~
fetto sia dell'andamentO' climatica siccitoso
sia delle episadiche avversità atmasferiche,
in occasiane delle quali essi hanno prestato
tempestivamente agni passibile assistenza
tecnica agli agricoltori calpiti, al fine di con~
tenere la partata dei danni.

Gli stessi Ispettorati agrari stanno già
pravvedendo alla concessione, agli agricolta-
ri gravemente danneggiati dalle grandinate,
di prestiti quinquennali di esercizio, con il
concorso della Stata nel pagamentO' degli in-
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teressi, a norma dell'articolo 2 della legge
14 febbraio 1964, n. 38, e successive inte~
grazioni.

Tali prestiti, come è noto, possono essere
utilizzati, oltre che per far fronte alle neces~
sità di conduzione aztendale dell'annata in
corso e di quella successiva, anche per la
estinzione di eventuali passività aziendali,
derivanti da prestiti di esercizio, o da rate
di prestiti e di mutui agrari di migliora~
mento in scadenza.

Per assicurare la ripresa dell'efficienza
produttiva delle aziende agricole danneggia~
te dall'eccezionale siccità dell'inverno 1967
e della primavera~estate 1968, il Ministero ha
ritenuto di dover assumere una iniziativa di
carattere legislativo. Infatti, il fenomeno del~
la siccità ~ che, specie in talune regioni del~

l'Italia meridionale, ha carattere ricorrente
~ ha assunto, nel periodo ricordato, una tale
intensità ed una così ampia estensione ter~
ritoriale da presentare quell'eccezionalità e
gravità che, in altri eventi meteorici, hanno
giustificato particolari provvidenz'e.

Come è noto, il Parlamento ha corrispo~
sto alle proposte del Governo ed all'aspetta~
tiva dei produttori agricoli, con la massima
tempestività, tanto che il provvedimento è
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 1"
agosto 1968 come legge dello Stato (legge
29 luglio 1968, n. 857).

Il Ministero ha immediatamente dirama~
to ai propri uffici periferici, agli enti di svi~
luppo ed agli istituti ed enti esercenti il
credito agrario le opportune istruzioni per
l'attuazione delle provvidenze.

Le agevolazioni sono dirette in primo luo~
go a consentire alle aziende danneggiate la
provvista dei capitali necessari all' esercizio
aziendale ed al pagamento delle rate di pre~
stito e di mutuo, essendo mancata, con la
produzione aziendale, la possibilità di acqui~
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento.

A questo scopo, è prevista 'la concessione
di prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquenmde, al tasso del 3 per cento, ridu~
cibile all'l,50 per cento per i coltivatori di~
retti, i mezzadri, i coloni ed i comparteci~
panti.

La legge prevede, poi, specifiche provvi~
denze per la difesa del patrimonio zootecni~

co, che si articolano in due distinti inter~
venti:

la concessione, con preferenza ai colti~
vatori diretti ed alle loro cooperative, di
prestiti ai sensi della legge 8 agosto 1957,
n. 777, con ammortamento quinquennale, al
tasso di particolare favore dello 0,50 per
cento, per l'acquisto di foraggi, mangimi, let~
timi e per ogni altra occorrenza relativa al~
l'allevamento;

l'ammortamento dei prestiti fa carico
agli operatori agricoli solo per il 60 per cen-
to della somma ricevuta, essendo il restante
40 per c,ento a carico del fondo di rotazio~
ne, di cui alla predetta legge.

Con disegno di legge recentemente appro~
vato dal Consiglio dei ministri si è provve-
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo~
te che non riaffluiscono in conseguenza del~
l'abbuono concesso agli operatori:

la cessione, con !'intervento degli enti
di sviluppo, ai conduttori di aztende agri~
cole colpite dalla siccità, di cereali destinati
ad uso zootecnico al prezzo agevolato di li~
re 3.500 al quintale, onde far fronte alle esi~
genze di allevamento del bestiame, escluso
quello di bassa corte, per un periodo non su~
peri ore a nove mesi, assicurando così la sal~
datura con le nuove produzioni primaverili
di foraggere.

Il Ministero, esperite le indagini tempesti~
vamente disposte, nei prossimi giorni prov~
vederà alle delimitazioni territoriali previ~
ste dalla legge per la concessione di queste
due ultime provvidenze, per modo che i be-
nefici recati dalla legge n. 857 siano inte~
gralmente operativi, dato che per i presti-
ti ~ non soggetti a delimitazioni territoria-
li ~ le disposizioni emanate sono già in at~
tuazione.

Si aggiunge che !'intero territorio delle
province della Lucania è stato compreso fra
le zone delimitate con decreto del 26 luglio
1968, emesso da questo Ministero di con~
certo con quello del Tesoro in applicazione
della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini del~
la concessione della proroga fino a 24 mesi
della scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, a favore delle aziende
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agricole che abbiano subìto un danno non
inferiore alla perdita del 40 per cento del
prodotto lordo vendibile, per effetto della
siccità, nonchè delle avversità atmosferiche
verificate si nel periodo dicembre 1967-lu-
glio 1968.

Inoltre, le competenti prefetture hanno
provveduto all'assegnazione, a favore degli
ECA dei comuni maggiormente colpiti, di
fondi per soccorrere i piccoli coltivatori dan-
neggiati più bisognosi.

Da parte 'loro, gli uffici finanziari hanno
riferito al Ministero delle finanze in merito
alla natura e all'entità dei danni, ai fini del-
l'eventuale adozione dei provvedimenti di
agevolazioni fiscali e contributive consentite '

dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.
Infine, allorchè sarà possibile conoscere,

in sede consuntiva, al termine dell'annata
agraria, !'incidenza effettiva dei danni cau-
sati all'agricoltura da tutte le avversità atmo-
sferiche verificate si nel corso dell'annata
stessa, saranno convocate le Commissioni
tecniche provinciali per l'equo canone di af-
fitto dei fondi rustici, per le conseguenti de-
terminazioni.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste

SEDATI

VERONESI, PALUMBO, ARENA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'interno e delle finanze. ~ GU
intel1IDoganti, pTemesso:

che ,la legge 4 gennaio 1968, n. 15, con-
tenente norme sulla documentazione ammi-
nlilstcmtrivae sulla legalizzazione e autentica-
zione di firme, Diel consentire a oo,loro che
devono produrre certifìilcati di sosrt:ituirli con I

dichiarazioni dagH stessi sotltosoritte in for-
ma autentica, ha altresì stabilito, all'artico-
lo 21, :che l'autentkazione sia so.ggetta alla
tassa di conoesrsione gov1ernativa di lire 400
per oiascuna dichiarazione;

che taLe ultima dispo.slizione si :riperouo-
te negativamemJte su colaTo che fanno. drr-
chialrazioni sostitutlive di oertificazioni con-
testuali (oertificazioni cioè che, essendo rila-
sciate da uno stesso ru££icio per una medesi-

ma persona, possono, in base all'articolo 11,
ess/ere oontenute in un unko documelnto) in
qua:nto costringe glii stessi a pagare in luo-
go del corrispettivo per il rilascio di un solo
certificato (come avvenrebbe se ricMedessero
certiticazioni contestuali) tante volte l'am-
montane della tassa di conoessione governa-
tiva quanto è il numero delle dichiarazioni
sostitutive,

chiedono di sapere 'se non ritengano di
esaminare l'OIpportul1!irt:àdi farsi promotori
delle inri'ziative necessarie per eliiminane li,l
suindkato inoonveniente e rimUiove:re con oiò
quello che per molti rappresenlta un ostaoolo
non ÌndiHeI1ente alla possibi.llità di avvalersi
delle faoilitazio.ni disposte daHa legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, in malteria di do.cumenta-
zio,ne amministrativa e legalizzazione di
firme. (I. s. - 108)

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del
Presidente del Consiglio e per i Ministri del-
!'interno e delle finanze.

Effettivamente l'articolo 21, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, stabilisce che « l'auten-
tic azione delle dichiarazioni sostitutive è
soggetta aHa tassa di concessione governati-
va per ciascuna dichiarazione ».

Dalla lettera della norma non può quindi
revocarsi in dubbio che più dichiarazioni so-
stitutive contestuali sono soggette ciascuna
alla tassa di lire 400.

Tuttavia gli uffici competenti, anche in re-
lazione a segnalazioni pervenute, stanno esa-
minando la possibilità di emendare in via
legislativa l'articolo 21, per coordinarlo al-
tresì con le disposizioni di cui agli articoli 5,
6 e Il, che indubbiamente stabiliscono un
regime fiscale più favorevole al cittadino.

Il Ministro senza portafoglio

TESSITORI

VIGNOLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intende ra-
pidamente provvedere alla istituzione di una
sezione staccata di liceo scientifico nella
città di Navi Ligure (Alessandria) così come
è stato richiesto con le deliberazioni del Con-
siglio comunale di quella città e del Con-
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siglio provinciale di Alessandria correda te
di tutta la documentazione ed approvate da
parte dell'autorità tutoria.

Per sapere inoltre se, tenuto conto che il
comune di Navi Ligure ha 'predisposto tutto
quanto in sua possibilità per facilitare la
istituzione della sezione staccata del liceo
scientifico per l'annata scolastica 1968-1969.
non sia possibile provvedere per tale perio~
do, in considerazione anche del grado di au~
mento della popolazione e di nuovi insedja~ I

menti' industriali presenti. (1. s. ~240)

RISPOSTA. ~ Quanto prospettato dall'ono-

revole interrogante è superato dal provve~
dimento ministeriale con il quale, a decor-
rere dal 10 ottobre 1968, nel comune di Navi
Ligure, viene istituita gradualmente una se-
zione staccata di liceo scientifico.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

VIGNOLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intenda ra-
pidamente provvedere alla istituzione del-
!'istituto tecnico nella città di Ovada (Ales-
sandria) entro !'inizio dell'anno scolastico
1968-69, come richiesto con delibera del Con-
siglio comunale n. 15 del 6 maggio 1967 e
con lettera del Provveditorato agli studi del
28 marzo 1968.

Ciò in considerazione del fatto che il disa-
gio economico dei molti alunni che debbono
spostarsi nelle città limitrofe per accedere
all'istituto tecnico è ulteriormente aggrava-
to dallo stato di depressione economica del-
la città e della zona colpita da diminuzione
di occupazione nell'industria e nell'agricol-
tura, con aumento della pendolarità dei la-
voratori, nonchè dalle recenti calamità at-
mosferiche che hanno colpito la zona.
(1. s. - 332)

RISPOSTA. ~ Quanto prospettato dall'ono-
revole interrogante è superato dal provvedi-
mento ministeri aIe che istituisce gradual-
mente dal 10 ottobre 1968 una sezione stac-

cata (biennio) di istituto tecnico nel comu-
ne di Ovada.

Il Ministro della pubblica istruzlO'

SCAGLIA

ZANNIER. ~ Al Mmistro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere:

se sia a conoscenza della decisione, che
la Dilrezione End del Compartimetnto di Ve-
nezia ha comunicato alle organizzazioni sin-
dacali il 27 giugno 1968, di trasferire il Ser-
vizio tecnico distrettuale da Udine a Trieste,
con conseguente trasferimento collettivo di
lavoratori;

se non ritenga talle decisione in patente
contrasto con l'accordo raggiunto in pa~ce-
denza fra le organizzazioni ,sindacali ed il
Consiglio d'amministrazione dell'Enel, con
l'interessamento del presidente didl'Ammini-
Sltrazione provincia!le di Udine, del si:ndaco
di Udine e di parlamentalri ilocaili, affinchè
fos'se mantenuto in Udine il predetto Ser-
vizio tecnico;

se non ritenga altresì che la decisione
dell'Ente, se attuata, possa comportare dane
nose e kreparabili conseguenze sull'econo-
mia friulana, oltre a creare un gravissimo
disagio per i ,lavorratori interessati;

se, pertanto, atteso i,l rilievo del pro-
blema, non intenda intervenire pI1esso il
Consiglio di amministrazione dell'Euel af.
finchè receda dal1a dedsione di trasferi're
i! Servizio tecnico da Udine a Tries,te e si
attenga all'accordo già intervenuto. (1. s. - 95)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopra trascritta, sentito l'Enel, si fa presen-
te che, in base al disposto dell'articolo 6,
punto 10, dello statuto approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1965, n. 1720, al Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Enel è attribuita la piena fa-
coltà di deliberare «la strutturazione e la
regolamentazione tecnica ed amministrativa
dei vari servizi, nonchè <!'istituzione e la sop-
pressione delle sedi nell'ambito dell'organiz-
zazione territoriale dell'Ente ».
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Ciò premesso, si fa presente che, in armo~
nia con i princìpi informatori dell'organiz~
zzazione territoriale dell'Ente, la sede del di~
stretto Friuli~Venezia Giulia è stata a suo
tempo fissata nella città di Trieste, che la
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1,
ha eletto capoluogo della regione.

Peraltro, nella prima fase organizzativa del
distretto, solo una parte degli uffici tecni~
ci ~ quella alla quale è addetto personale
proveniente preva'lentemente dalla ex So~
cietà friulana di elettricità ~ è stata prov-
visoriamente lasciata a Udine. Ciò non ha
dato finora inconvenienti per alcuni di detti
uffici, mentre per altri la separazione dalla
sede di distretto ha invece determinato no-
tevoli intralci e aggravi nell' espletamento del
servizio, soprattutto a danno del servizio re~
so all'utenza.

Si è reso quindi necessario riunire una
parte minore dei reparti rimasti a Udine agli
altri del distretto, in funzione soprattutto di
un migliore coordinamento delle attività
tecniche della distribuzione da esso svolte.

È però da segnalare che a Udine ~ al po-
sto della ex Società friulana ~ l'Enel ha

istituito una sede di zona, cioè un organo in
grado di intrattenere direttamente con gli

utenti tutti i rapporti di carattere tecnico,

commerciale ed amministrativo. Inoltre a
Udine sarà prossimamente costituita la sede

di un «gruppo impianti », unità molto più

impO'rtante dei reparti in corso di trasferi-

mentO' e alla quale sarà affidata 1a responsabi-
Età deHa gestione degli impianti idroelettrici
del comprensoriO' di competenza.

Pertanto, mentr,e il trasferimento a Trieste
riguarda pochi dipendenti, la città di Udine,
quale sede di zona nonchè del « gruppo im-
pianti », rappresenta un centro di notevole

importanza nell'ambito dell'organizzazione
territoriale dell'Enel, presso il quale preste~

l'anno la loro attività un complesso di ben
350 lavoratori.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

ZUCCALA'. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere:

1) se è a conoscenza della grave situa~
zione di disagio in cui versa i'Ufficio del re-
gistro di Busto Arsizio per carenza nume-
rica di personale: infatti, su 18 elementi
in pianta, già insufficienti data !'importanza
dell'Ufficio, solo nove sono attualmente in
attività, il che rende difficoltO'so e gravoso
l'espletamento di tutti i servizi, malgrado
i sacrifici ed il senso del dovere dimostrato
da tutti i dipendenti;

2) come intende ovviare a tale carenza
che si ripercuote a dannO' delll'erario oltre
che dei cittadini che potrebbero vedere da
UIll mO'mento aWaltro bloccalti servizi, co-
me quelli dell'esportazione, che sono essen-
ziali alla vita ed all'interesse di una città
di grande importanza industriale quale è
Busto Arsizio;

3) se non ritenga urgente sopperire al~
Ja deficienza, lamentata assegnandO' subito al
predetto Ufficio almeno due cassieri e due
funzionari in attesa di completare l'orga~
nico del personale, e ciò al fine di rendere
operanti tutti i servizi che nel 1967 hanno
comportato per l'erario un'entrata tributa~
ria di oltre due miliardi e mezzo. (I. s. ~ 121)

RISPOSTA. ~ La situazione di disagio del

personale dell'Ufficio del registro di Busto
Arsizio, cortesemente segnalata dalla signo~
ria vostra onorevole, è comune a molti uf-
fici della Penisola, di pari importanza.

Purtroppo, malgrado il continuo prodigar~
si dell'Amministrazione che per venire incon~
tro alle più urgenti necessità è costretta a
disporre continui distacchi di personale da
un ufficio all'altro, non è stato possibile,
fino ad oggi, normalizzare definitivamente la
situazione stessa poichè, in rapporto alle esi~
genze dei servizi accresciutesi notevolmente
negli ultimi anni, per il sensibile aumento
del volume degli affari, non si è verificata,
neH'Amministrazione finanziaria, una idonea,
corrispondente immissione di nuove leve.

Si può, comunque, fornire assicurazione
che la segnalata necessità di rinforzare il
personale in servizio presso l'ufficio in argo~
mento ha già formato oggetto di attento e
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approfondito esame da parte di questo Mi~
nistero, in relazione anche ai rapporti per~
venuti sull'argomento da parte dei compe~
tenti uffici direttivi locali, ed opportuni prov~
vedimenti sono stati adottati, nel limite, ben
s'intende, delle scarse disponibilità di per~
sonale.

Infatti, per far fronte alle più urgenti ne-
cessità, sono stati recentemente assegnati
presso il ripetuto ufficio di Busto Arsizio,

ove attualmente prestano servizio 12 elemen~
ti su 20 previsti dall'organico, ben 4 elemen~

ti e precisamente: due operatori tecnici ag~
giunti in prova dal 1° giugno 1968 e due vice
procuratori in prova dal la agosto 1968.

Si precisa, infine, che la situazione del per~
sonale deH'ufficio in parola viene seguita at~
tentamente con il proponimento di miglio~
rarla con l'assegnazione di qualche altro ele~
mento proveniente dai concorsi, attualmente
in fase di avanzato espletamento.

Il Ministro delle finanze

FERRARI~AGGRADI


